
MILANO: nuovo motivo 
di tensione all'università 


Una grave 
denuncia 


Prospettive 
del Vietnam 

S ONO trascorsi dieci gior¬ 
ni dalla firma degli ac¬ 
cordi di Parigi sulla cessa¬ 
zione della guerra nel Viet¬ 
nam. Sebbene gli scontri ar¬ 
mati non siano completa¬ 
mente finiti, nella parte me¬ 
ridionale del paese un lento 
processo di normalizzazione 
si è nell'insieme avviato. Le 
operazioni belliche contro il 
Vietnam del nord sono fini¬ 
te all’ora e nel giorno pre¬ 
fissati. Gli organismi previ¬ 
sti dai documenti firmati 
nella capitale francese sono 
entrati in funzione, sia pure 
fra mille — del resto preve¬ 
dibili e previsto — difficol¬ 
tà. Anche quel . negoziato 
fra lo « due parti » del Viet¬ 
nam del sud, che il regime 
di Saigon osteggiava con tut¬ 
ti i mezzi, ha visto ieri lo 
sue prime battute nella ca¬ 
pitale francese. Col viaggio 
di Kissinger ad Hanoi e la 
futura conferenza interna¬ 
zionale una nuova fase di¬ 
plomatica comincia. 

F.’ positivo costatare come 
tante previsioni catastrofi- 
che, che sulla stampa di di¬ 
verso tendenze avevano ac¬ 
compagnato il laborioso ac¬ 
cordo di Parigi, non si sia¬ 
no per il momento verificate 
e, contrariamente alle più 
pessimistiche profezie, si sia 
invoco messo in moto un 
meccanismo che dovrebbe 
aprire una pagina nuova 
nella storia del Vietnam. Vi 
è in questo fenomeno la con¬ 
ferma di un’analisi che i 
vietnamiti, del resto, aveva¬ 
no sempre fatto: era cioè 
soprattutto l’intervento stra¬ 
niero la causa della gravità 
estrema del conflitto; una 
voUa che questo fosse ces¬ 
sato — come noi avevamo 
ostinatamente richiesto — 
prospettive diverse si sareb¬ 
bero aperte per il paese. 
Questo naturalmente non si¬ 
gnifica che tutto sia di col¬ 
po diventato facile e paci 
fico. Gli ostacoli che la li¬ 
bertà del Vietnam incontra 
restano numerosi. La lotta 
armata lascia gradualmente 
il posto ad una lotta politi¬ 
ca. che sarà certo dura e in¬ 
sidiosa. La vigilanza di tutti 
gli amici del Vietnam, della 
libertà e della pace, resta 
quindi necessaria affinchè i 
frutti di una resistenza tan¬ 
to eroica non siano una vol¬ 
ta ancora minacciati, come 
lo furono dopo la conferen¬ 
za di Ginevra del 1954. 

In questa fase rifulgono 
ancora una volta la saggez¬ 
za e la lungimiranza politi¬ 
ca dei combattenti vietnami¬ 
ti. Il loro eroismo ha esal¬ 
talo per anni l’ammirazione 
del mondo intero. Qualche 
volta tuttavia non si è visto 
forse a sufficienza come es¬ 
si non fossero solo degli 
eroi, ma un esercito guidato 
da forze di avanguardia, che 
sapevano indicare sempre 
in piena autonomia a tutto 
il popolo prospettive politi¬ 
che profondamente naziona¬ 
li. E’ stato questo il punto 
su cui la stampa imperiali¬ 
stica dell’occidente li ha più 
spesso calunniati. La loro 
risposta è all’altezza del va¬ 
lore che essi hanno mostra¬ 
to nei campi di battaglia. 

Il Vietnam è un paese gra¬ 
vemente provato da un con¬ 
flitto che gli c stato impo¬ 
sto e lacerato da una delle 
più lunghe guerre della sto¬ 
ria. Come uscire da tale si¬ 
tuazione? Questa è certo la 
prima domanda che oggi il 
popolo del sud nelle sue 
città sconvolte e nei suoi 
villaggi bruciati si pone. 
Ebbene, l’indicazione positi¬ 
va viene da quelle stesse 
forze — il Partito del La¬ 
voro nel nord, il Fronte di 
liberazione nel sud — che 
hanno guidato lo stesso po¬ 
polo nella resistenza arma¬ 
ta. Oggi su tutti i giornali 
vediamo emergere con un 
volto e un nome i capi leg¬ 
gendari che hanno diretto 
tante battaglie. 

Quei capi, quelle forze 
parlano non un linguaggio 
di odio, ma un linguaggio 
profondamente costruttivo. 
Parlano di conciliazione na¬ 
zionale, di concordia, di im¬ 
pegno comune per salvare 
nella lihertà il paese dalle 
sue rovine. Giorni fa il pri¬ 
mo ministro della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam, 
Pham Van Dong. ripeteva a 
un giornalista danese: « Noi 
non cerchiamo e non cer¬ 
cheremo di imporre un re¬ 
gime comunista nel Vietnam 
del sud: auspichiamo un go¬ 
verno di unità nazionale e 
democratica » 

La via indicata dai com-, 
battenti vietnamiti è mani¬ 
festamente la sola che, se¬ 
condo gli stessi accordi di 
Parigi, può garantire un av 
venire sereno al Vietnam. 
Essa ha diritto alla nostra 

S iena solidarietà al pari del- 
t lotta armata di tanti anni 

Giuseppe Boffa 


Federazione CGIL/ CISL, UIL e organizzazioni di categoria discutono una azione generale di lotta cl.0l r6ttOr6 

Vasto schieramento popolare s M»^ n to 
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I lUllvv Uvl III W lllllllvVvIllllvl di studenti lo avrebbero «sequestrato» e mal¬ 

menato - Quattordici ordini di cattura fra cui uno 

Si prepara la manifestazione di venerdì a Roma — Quattro cortei sfileranno per le vie della capitale — Proposto uno sciopero ge- contro Mario Capanna • Già arrestato uno Studente 
nerale per la terza decade di febbraio — L'impegno dei partiti democratici e delle assemblee elettive — Raccolte popolari di fondi j_ 


Iniziato il dialogo 
tra il GRP e Saigon 

Accordo su un certo numero di punti per preparare le trattative a un più 
alto livello - Nel Sud Vietnam i sette gruppi della Commissione di con¬ 
trollo hanno raggiunto le basì operative - Ammiraglio USA ad Haiphong 


Quattro grandi cortei sfileranno venerdì per le vie di Roma e confluiranno a piazza San Giovanni dove si concluderà la 
manifestazione nazionale dei metalmeccanici per il contratto, le riforme, l'occupazione, lo sviluppo del Mezzogiorno, il po¬ 
tere del sindacato in fabbrica. Lavoratori e sindacati stanno preparando In lutto il Paese questa grande giornata di lotta, che 

non sarà solo una manifestatone dei metalmeccanici. La provocatoria sfida del grande padronato nei confronti di un milione e 
mezzo di lavoratori del settore, il sostegno che ai grandi industriali dà oggettivamente il governo, con le sue scelte antipopo 
lari, troveranno infatti la risposta di tutto il movimento sindacale, delle forze democratiche, delle assemblee elettive. L’at- 

■ tacco ai metalmeccanici è in 

fatti diretto a tutto il movi 
, ■ i mento sindacale, 

Ieri a Parigi il primo incontro Ierì si è riunita la Federa 
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alto livello - Nel Sud Vietnam i sette gruppi della Commissione di con* LuS d MacL°rio C E n sS u ™ 

trollo hanno raggiunto le basi operative - Ammiraglio USA ad Haiphong posta una azione di lotta ge¬ 

neralizzata di 4 ore da tenere 
nella terza decade di febbraio 
a sostegno della vertenza dei 
metalmeccanici in particolare 
e, in generale, di tutta la poli¬ 
tica contrattuale del sindacato. 

Macario ha precisato che la 
azione da svolgere deve esse 
re discussa nelle strutture sin 
dacali, con i lavoratori. Tale 
discussione dovrebbe avveni 
re sulla base di precise propo 
ste di azione da elaborare e 
definire nell’ambito della Fe¬ 
derazione. Nella relazione con 
■ 'cub sitino astati aperti i lavori 
il segretario confederale del- 
, la CISL ha rilevato che la ver¬ 
tenza dei metalmeccanici «fer¬ 
ma dopo quattro mesi al pun¬ 
to di partenza, coinvolge su 
v alcuni punti fondamentali, tut¬ 
ta la politica sindacale e con¬ 
trattuale delle organizzazioni 
dei lavoratori ». In modo par¬ 
ticolare ha ricordato la prete¬ 
sa di regolamentare la con¬ 
trattazione aziendale con la 
messa in discussione del pote¬ 
re sindacate in fabbrica, dei 
consigli e dei delegati, la que¬ 
stione del cosiddetto assentei¬ 
smo, la classificazione unica. 
Tutte le categorie che hanno 
in corso azioni rivendicative e 
contrattuali — ha proseguito 
— sono ugualmente interessate 
a una risposta generale. «Il 
padronato — ha affermato — 
deve sapere qual'è il rappor¬ 
to di forza reale e sostanziale 
con cui deve fare i conti ». 

La riunione della Federazio 
ne con le organizzazioni di 
categoria si è conclusa a tar¬ 
da ora della sera. Oggi sulla 
base delle proposte avanzate 
e del dibattito la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL decide¬ 
rà le iniziative di lotta 
Tutto il movimento sindaca¬ 
le, tutte le forze democrati¬ 
che e popolari si stanno impe¬ 
gnando in questa battaglia. 

Basterà citare pochi ma si¬ 
gnificativi episodi. A MILANO 
i metalmeccanici distribuisco¬ 
no decine di migliaia di volan 
tini, vanno di casa in casa, 
nei negozi per raccogliere fon¬ 
di atti a finanziare la parte- 

La popolazione di un villaggio nei pressi di Cay Lay, nel delta del Mekong, fraternizza con cipazione alla manifestazione 
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Mozione del PCI 
. sulla situazione 
. economica -. 

Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti ha presentato ieri 
alla Camera una mozione sul¬ 
la situazione economica. La 
mozione, che reca le firme 
dei compagni Amendola, Di 
Giulio, Barca, , D'Atonia, 
P« 9 «io, Reichlin, Macahiso, 
, Milani, Raucci, ha lo scopo 
di porre in discussione i 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico • di Impegnar* il go¬ 
verno c la DC a pronunciar¬ 
si su temi decisivi per il fu¬ 
tura del Paese. Pubblichere¬ 
mo domani il testo della mo¬ 
zione. 


Questa settimana il centra j 
destra sarà impegnato su due 
fronti: dinanzi alia Camera — 
dove oggi si svolgerà la di¬ 
scussione sulla RAI-TV da 
tempo richiesta dalle sinistre 
— e nella riunione del Consi- - 
gl io nazionale della Democra¬ 
zia cristiana, convocata per 
giovedì prossimo. Il dibattito 
parlamentare sull’ente radio¬ 
televisivo (come riferiamo in 
altra pagina) tocca un toma 
che negli ultimi mesi è stato, 
in una certa misura, la car¬ 
tina di tornasole che è servita 
per valutare in concreto gli 
orientamenti dell’attuale coali¬ 
zione governativa rispetto alle 
esigenze di una profonda rifor¬ 
ma del settore; e ciò è appar¬ 
so con maggiore evidenza nel 

C. f. 
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MILANO"— Metalmeccanici di alcune fabbriche milanesi hanno ieri manifestato davanti alla 
sede dell'Assolombarda e poi dell'lntersind. NELLA FOTO: un momento della protesta da¬ 
vanti alla -sede degli industriali privati lombardi. 


Il prof. Schiavinato ha denunciato che un gruppo 
di studenti lo avrebbero «sequestrato» e mal¬ 
menato - Quattordici ordini di cattura fra cui uno 
contro Mario Capanna • Già arrestato uno studente 

’ Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Il Rettore dell’Università sta¬ 
tale professor Schiavinato ha 
reso noto di aver presentato 
alla magistratura gravi denun¬ 
ce contro un imprecisato nu¬ 
mero di studenti, rei, secondo 
la sua versione dei fatti, di 
averlo ingiuriato e minaccia¬ 
to e sequestrato nel corso di 
un episodio svoltosi in Retto¬ 
rato il 25 gennaio scorso, poco 
dopo il termine della grande 
manifestazione per il ferimen¬ 
to a morte di Roberto Fran¬ 
ceschi. In seguito a tali de¬ 
nunce sono stati emessi ordini 
di cattura (pare 14) uno dei 
quali contro il « leader » del 
Movimento studentésco mila¬ 
nese Mano Capanna. Uno di 
tali ordini di cattura è stato 
eseguito ieri sera. I carabi¬ 
nieri hanno infatti arrestato 
a Cuneo, dove presta servizio 
di leva nel corpo degli Alpini 
dalla settimana scorsa, lo itu- 
dente Giuseppe Liverani. di 
25 anni, laureando in Giuri¬ 
sprudenza. 

Liverani è giunto a Milano 
alle 20,50, su un’auto civile dei 
carabinieri, preceduta e segui¬ 
ta da due « Gazzelle ». 

In merito a tale episodio 
Schiavinato, dopo che la no¬ 
tizia già era apparsa a carat¬ 
teri cubitali sui giornali del 
pomerìggio, ha emesso un co¬ 
municato ufficiale col quale 
rende nota la propria versio¬ 
ne dei fatti. «Verso le ore 
12.45 del 25 gennaio scorso — 
afferma il Rettore — un folto 
■ ieri manifestato davanti alla gruppo dì giovan}> fidati dai 


(Segue in ultima pagina) 


Dopo il criminale attentato alla Federazione del PSI 

v . 

Brescia: oggi sciopero generale 
contro le provocazioni fasciste 

Nuovi elementi acquisiti all'Inchiesta sui tragici falli della « Bocconi » a Milano: sarebbe stalo fotografalo il « bor¬ 
ghese » con l’elmetto che sparò sugli studenti - Confermato che furono i neofascisti a usare le armi a San Babiia 


Irlanda del Nord 


Erano inermi 
i sei cattolici 
uccisi dai 
soldati inglesi 


Vivissima impressione per il gravissimo fatto di 
sangue avvenuto l'altra notte in un quartiere di 
Belfast - Tutte le testimonianze smentiscono la 
versione del massacro data dal comandante bri¬ 
tannico - Non si trattava di cecchini - Nei ghetti 
cattolici si ricostruiscono le barricate per la difesa 
dalle scorrerie degli estremisti A PAG. 12 




Brescia democratica ed an¬ 
tifascista — che già ha espres¬ 
so la sua attiva e concreta 
solidarietà al PSI dopo il cri¬ 
minale attentato di domenica 
notte alla Federazione pro¬ 
vinciale — sciopererà stama¬ 
ne per mezz’ora contro le 
provocazioni nere. Arrestati i 
sei teppisti di « Avanguardia 
nazionale» (uno dei quali è 
tuttora del cosiddetto «Fron¬ 
te della gioventù», cioè del¬ 
l'organizzazione giovanile mis¬ 
sina), si tratta di prosegui¬ 
re a fondo le indagini, fino 
ad individuare e a colpire 
i mandanti ed i finanziatori 
come afferma un comunicato 
della Federazione del PCI, 
commentando lo sciopero in¬ 
detto dai sindacati. 

A Milano si è avuta, in¬ 
tanto, conferma che furono 
i teppisti neofascisti di San 
Babiia a sparare, l’altra se¬ 
ra, diversi colpi di arma da 
fuoco, ferendo un agente. La 
Questura ha inviato un rap¬ 
porto alla magistratura. Un 
appello alla cittadinanza è sta¬ 
to rivolto dal Comitato per. 
la difesa antifascista perché 
si estenda l’adesione alla pe¬ 
tizione popolare 

Per quanto riguarda. Infine, • 
l’inchiesta sui tragici fatti 
alla « Bocconi ». che hanno 
provocato la morte dello stu¬ 
dente Franceschi, nuovi ele¬ 
menti sono stati acquisiti 
A PAG. 2 


Cadavere di 
un egiziano 
davanti 
al Colosseo 

li cadavere dl un egiziano 
di 52 anni, Youssef Kamel 
Yacoub, è stalo rinvenuto 
col cranio fracassato sotto 
al muraglione del Colle Op¬ 
pio, a Roma, a pochi metri 
dal Colosseo. Il corpo ave¬ 
va mani e piedi legati con 
una cordicella. Gii investi¬ 
gatori non sono ancora riu¬ 
sciti a stabilire una pista 
sicura, per le indagini: 
potrebbe essere un fero¬ 
ce delitto ma non vien* 
escluso il suicidio (in 
questo caso l'egiziano sa¬ 
rebbe saltato da solo dal 
muraglione, dopo essersi 
legato mani e piedi) 

A PAGINA 5 


f E LETTERE che il Cor- 
riere della Sera ha puh 
blicato sabato nella rubri¬ 
ca « Lettere al Corriere » 
erano tutte dedicate a un 
editoriale del direttore del 
giornate, « Strategia sba 
gitola», in cut Piero Otta 
ne si era posto una serie • 
di domande sul modo co 
me viene impiegata la po 
ligia in servizio d'ordine 
pubblico e, in particolare, 
sulla opportunità di - ri¬ 
correre al suo intervento 
nelle scuole. Si trattava di 
uno scritto onesto, conce• ‘ 
pito ed espresso con sin 
cerità, non da riooluzio . 
nario, Dio guardi, ma sem 
plicemenle da persona che 
si è proposta di ragionare 
e di giudicare le cose sen¬ 
za passioni preconcette, 
una volta tanto, come si 
dice, con criterio. 


Non lo avesse mai fat¬ 
to. Le riprovazioni e le 
critiche sono piovute sul 
cupo del povero direttore 
del Corriere come grandi¬ 
nale. e le lettere pubblica¬ 
te sabato erano soltanto 
un esiguo campione delle 
rimostranze scritte, verba¬ 
li, telefoniche, anonime e 
nominative, che lo investo¬ 
no giornalmente da quan 
• do cerca di fare del Cor- 
riore un giornale appena 
civile, che osi scrivere, per 
esempio, la parola urie- 
chi », senza genuflettersi 
in adorazione. * NélValta 
borghesia milanese il 
meno che dicono di 
Ottone, ormai, è « maoi¬ 
sta», in molte case di lor 
signori il Corriere non en¬ 
tra più o se c’entra è sol¬ 
tanto perché nei sono i 
morti », vale a dire gli an¬ 


nunci funebri. Ma c’è qual¬ 
cuno che ha trovalo il 
modo di « vedere t morti » 
senza « dare i miei soldi a 
quel giornale comunista ». 
Ci risulta da fonte diret¬ 
ta che un grosso industria¬ 
le delta maggioranza si¬ 
lenziosa si è messo d’ac¬ 
cordo col suo giornalaio, 
la mattina si fa portare 
il Corriere, lo legge con 
comodo, poi lo fa stirare 
(stirare come un paio di 
pantaloni) dalla camerie¬ 
ra perchè non si veda che 
è stato sfogliato, e lo fa 
riportare all'edicola cam¬ 
biandolo col Resto del 
Carlino, del quale dice che 
mdà soddisfazione». 

Siamo lieti che il diret¬ 
tore del Corriere veda non 
ciò che costa dire la ve¬ 
rità, che il suo giornale 
dice ancora di rado, ma 


la stiratura 


soltanto tentare di dirla, 
e valuti la qualità, politi¬ 
ca e morale, di coloro che 
sono sempre stati gli idea¬ 
li patroni del Corriere, e 
che ora lo vorrebbero sbra¬ 
nare. Piero Ottone deve la 
sua sopravvivenza in via 
Solferino alla solidarietà di 
uno del proprietari, Giu¬ 
lia Maria Crespi, men¬ 
tre gli altri lo avrebbe¬ 
ro già mandato, per 
così dire, a spigolare. 
Com’è giusto, il più in¬ 
furiato fra costoro è To¬ 
nino Leonardi, un tipo 
prezioso per le lezioni di 
anatomia, dove, presentan¬ 
dolo insieme a un uomo 
decapitato, si dimostra 
con evidenza che senza te¬ 
sta non si può vivere, ma 
senza intelligenza si. 

Fortobraccto 
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Migliaia di operai e studenti hanno portato la loro solidarietà alla Federazione del PSI 


Le assemblee delle II mila sezioni 


Brescia democratica e antifascista manifesta 

. # 4 . , V ' t t 

contro i criminali attentati e le violenze nere 

Oggi sciopero di mezz'ora in tutta la città indetto da CGIL, CISL e UIL — Dopo l'arresto dei sei teppisti occorre proseguire le indagini per individuare le 
centrali di provocazione — E' stato confermato che furono i neofascisti a sparare l'altra sera a Milano ferendo un agente della squadra politica 


LE LOTTE DI MASSA 
AL CENTRO DEI 
CONGRESSI DEL PCI 

Il compagno Pecchioli all’attivo della federazione di 
Vercelli -1 dibattiti dovranno costituire un momento 
di «riflessione collettiva» sulla iniziativa di partito 


Il Parlamento investito 
delle gravi provocazioni 


Il grave attentato fascista al¬ 
la federazione socialista bre¬ 
sciana. in legame con gli atti 
sempre più numerosi di tep¬ 
pismo eversivo, ha suscitato rea¬ 
zioni politiche e iniziative par¬ 
lamentari. 

Un’interpellanza al presiden¬ 
te del Consiglio è stata presen¬ 
tata a firma dell’intero diret¬ 
tivo del gruppo socialista della 
Camera per sapere, in parti¬ 
colare, « quali direttive siano 
state date per allargare le in¬ 
dagini agli eventuali mandanti 
e finanziatori dell’attentato » 
il quale < s’inquadra in un di¬ 
segno politico terroristico ed 
eversivo che investe ormai 
tutto il paese». Vengono anche 
chiesti provvedimenti repressivi 
verso le organizzazioni para¬ 
fasciste ed in particolare « Avan¬ 
guardia nazionale ». 

In relazione con la vicenda, 
c’è stato ieri mattina un col¬ 
loquio telefonico fra il presi¬ 
dente del gruppo PSI, Bertoldi 
e il ministro deH’Interno. Ru¬ 
mor. Il governo è stato solle¬ 
citato a rispondere subito alla 
interpellanza. Contemporanea¬ 
mente i deputati socialisti Bai- 
zamo e Savoldi hanno scritto 
una lettera a Bertoldi per sol¬ 
lecitare una più impegnativa ini¬ 
ziativa parlamentare che po¬ 
trebbe essere una mozione sui 
problemi dell’ordine pubblico e 
del terrorismo fascista in modo 
da provocare su questo tema 
politico centrale un voto del¬ 
l’assemblea. 

Un’interrogazione è stata pre¬ 
sentata anche dall’on. Anderlini 
a nome della Sinistra indipen¬ 
dente. nella quale si chiede in 
particolare di procedere all’at¬ 
tuazione della Legge del 1953 
contro la ricostituzione del par¬ 
tito fascista. 

Fra le reazioni delle forze 
politiche, da segnalare quelle 
assai contrastanti dei socialde¬ 


mocratici. Mentre il sen. Ave- 
rardi afferma che « è chiaro 
a tutti che le bombe di Reg¬ 
gio. come quelle di Milano, 
come quelle di Roma, come 
quelle di Brescia hanno una 
sola origine e colpiscono in una 
sola direzione », l’on Preti ri¬ 
badisce l’aberrante teoria de¬ 
gli « opposti estremismi » giun 
gendo a dire che « la violenza 
non ha colore ». Da notare che 
il sen. Averardi ha dichiarato 
< la disponibilità nostra ad una 
azione antifascista di massa ». 

Numerosi, naturalmente, gli 
attestati di solidarietà nei ri¬ 
guardi dell'organizzazione so¬ 
cialista bresciana. Fra gli al¬ 
tri, ha telegrafato il compa¬ 
gno Mancini il quale ha co¬ 
municato la sua adesione al¬ 
le « iniziative per promuove¬ 
re democratica azione per 
sconfiggere il terrorismo fa¬ 
scista » e l’impegno a contri¬ 
buire alla ricostruzione della 
sede distrutta. 

Il compagno Mario Zacca- 
gnini. del CC del PSI. ha det¬ 
to in un discorso che « la 
permanenza del governo dt 
centro-destra Incoraggia gli 
squallidi eredi di Salò ed è 
necessario quindi che anche 
quegli uomini che si sono 
sempre rifatti alla Resistenza 
e che militano all’interno del¬ 
la DC e deeli altri partiti go¬ 
vernativi si rendano conto 
dell’esigenza di provvedere ad 
una svolta politica che deve 
portare alla fine del governo 
Andreotti-Malagodl. Nel ricon¬ 
fermare — ha concluso Zac- 
cagnini — che nessun dtaloeo 
può instaurarsi fra noi e la 
DC fintanto che continua a 
rimanere tn carica Andreotti. 
sottolineamo che è fondamen¬ 
tale. orima di discutere di 
formule e programmi, ore- 
d'soorrp gl* strumenti neces¬ 
sari per stroncare il risor¬ 
gente fascismo». 


Dalla nostra redazione 

BRESCIA. 5. 

Brescia democratica e anti¬ 
fascista si è raccolta stasera 
attorno alla Federazione dei 
PSI, devastata nella notte 
scorsa da un attentato fasci¬ 
sta, per esprimere il suo sde¬ 
gno e la volontà di rompere 
con questa spirale, troppo tol¬ 
lerata, della violenza fascista. 
Migliaia di persone: operai 
e studenti hanno partecipato 
alla manifestazione. 

Il Movimento Studentesco 
aveva tenuto nel primo po¬ 
meriggio un’assemblea presso 
la ex-Cavallerizza. I senti¬ 
menti che animano gli anti¬ 
fascisti bresciani sono molte¬ 
plici: sdegno per il vile atten¬ 
tato. con la richiesta alle au¬ 
torità competenti di prose¬ 
guire tutte le iniziative per 
smascherare le centrali di pro¬ 
vocazione e per colpire 1 man¬ 
danti e gli esecutori di tutte 
le bravate squadristiche regi¬ 
strate nella nostra provincia; 
e di soddisfazione per il pri¬ 
mo, serio intervento delle for¬ 
ze dell’ordine, che hanno ra¬ 
pidamente individuato ed ar¬ 
restato 1 responsabili materia¬ 
li della vile e criminale 
azione. 

La squadra politica sta pre¬ 
parando per il sostituto Pro¬ 
curatore dott. Francesco Tro¬ 
vato, che dirige le indagini, 
un secondo e più dettagliato 
rapporto, ■ conclusivo, delle 
prove raccolte contro 11 grup¬ 
petto dei sei fascisti. Il pri¬ 
mo era stato consegnato al 
magistrato nel tardo pome¬ 
riggio di ieri, prima che il 
dott. Trovato interrogasse, 
presso il carcere mandamen¬ 
tale di Brescia, i sei teppisti. 
Ognuno di costoro ha dietro 
di sè. nonostante la giovane 
età, un curriculum pesante di 
bravate compiute quando mi¬ 
litava nel MSI, prima di pas¬ 
sare ad «Avanguardia Nazio¬ 
nale ». 

Il nome dei fratelli Fadinl 
fa la sua prima comparsa, 
per esemplo, nel 1969. quando 
una squadra di fascisti, rima¬ 
sta impunita, anche se si co¬ 
noscevano i nomi dei respon¬ 
sabili. distrusse gli archivi e 
le attrezzature della sede pro- 


L'inchiesta sui fatti della 


« 


Bocconi », 



FU FOTOGRAFATO L’UOMO 
CHE SPARÒ AGLI STUDENTI? 

I negativi, già in possesso del magistrato, avvalorerebbero le dichia¬ 
razioni del ragioniere Di Silvio e dell’avvocato Della Valle — Voci 
insistenti sull’esistenza di una terza analoga testimonianza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Il borghese con l’elmetto, 
che il teste Italo Di Silvio vi¬ 
de sparare a braccio teso da¬ 
vanti alla Bocconi, compari¬ 
rebbe, sia pure in atteggiamen¬ 
to diverso, nelle foto le cui ne¬ 
gative sono già state sequ** 
atra te dal magistrato Questa 
la principale indiscrezione tra¬ 
pelata oggi sull’Istruttoria del 
sostituto Vaccari, che proce¬ 
de dietro una fittissima cor¬ 
tina di riserbo. Se il fatto cor¬ 
risponde a verità, è chiaro che 
la testimonianza del Di Sil¬ 
vio, subito apparsa come una 
delle più importanti, trove¬ 
rebbe un conforto oggettivo 
e potrebbe dare un preciso 
indirizzo alle indagini. 

Circolano anche altre voci 
secondo le quali un terzo te¬ 
stimone, dopo 11 Di Silvio e 
il Della Valle, avrebbe scor- 


La solidarietà del 
compagne Fanti 
con il sindneo 
di Pistoia 

BOLOGNA, 5 

H presidente della regione 
Fanti, ha espresso oggi in un 
telegramma la solidarietà del¬ 
la giunta regionale e sua per¬ 
sonale al sindaco di Pistoia, 
Francesco Toni. Affermata la 
gravità del provvedimento con 
cui il pretore ha decretato la 
sospensione dalle funzioni 
pubbliche del sindaco di Pi¬ 
stoia, il presidente Fanti co¬ 
si prosegue: «L’attacco al le¬ 
gittimo rappresentante della 
volontà della cittadinanza di 
Pistola democratica antifasci¬ 
sta si connette chiaramente al 
delicato momento della vita 
nazionale su cui grava la po¬ 
litica conservatrice dell’attua¬ 
le governo. Esso contrasta con 
l’impegno delle forze democra¬ 
tiche rivolto alia conquista 
delle riforme sociali e alla co¬ 
struzione dello stato regiona¬ 
le delle autonomie previsto 
dalla Costituzione repubblica¬ 
na. Consideraci partecipi del¬ 
la lotta delle forze democra¬ 
tiche di Pistoia intesa al ri¬ 
stabilimento delle tue funzio¬ 
ni di legittima rappresentan¬ 
te civica e per l’affermazione 
4ll principi costituzionali ». 


to un borghese che. Impre¬ 
cando contro gli studenti, aiu¬ 
tava i poliziotti a spegnere la 
bottiglia incendiaria rotolata 
a terra dal tetto della mac¬ 
china dell'agente Gallo; alcune 
guardie Inoltre sarebbero star 
te viste mentre svuotavano 1 
loro tascapani colmi di pie 
tre. Ma ripetiamo, si tratta 
di voci che i giornalisti non 
sorto In grado di controllare, 
dovendosi limitare a prende¬ 
re nota dei testimoni che si 
susseguono nell’ufficio del ma¬ 
gistrato. 

La qualità dei testimoni, pe 
rò. è significativa: l’altro gior¬ 
no è stato sentito l’avvocato 
Marcello Della Valle che oer 
primo aveva detto di aver 
scorto accanto alle camionet¬ 
te della polizia, un borghese 
ohe sparava. Ora. l’avvocato 
era già stato lungamente in¬ 
terrogato dal primo Inquiren¬ 
te, sostituto Pivotti. Quasi a 
giustificare il secondo lunghis¬ 
simo interrogatorio da parta 
del sostituto Vaccari, si era 
detto che quella prima deoo- 
slzlone non era stata verba¬ 
lizzata. Risulta Invece il con¬ 
trario. Quindi è chiaro che 
anche il secondo Inquirente 
sta battendo su quel punto. 
Infatti è stato successivamen¬ 
te ascoltato 11 teste Di Silvio 
che, come il Deila Valle, ave¬ 
va seguito gli incidenti da 
una finestra 

Stamane il sostituto Vacca- 
ri ha sentito altri tre inqui¬ 
lini dello stabile, due uomini 
e iuta donna, e infine il pro¬ 
fessor Vittorio Staudaker. di¬ 
rettore del reparto chirurgia 
d’urgenza del Policlinico, che 
estrasse il proiettile dal pol¬ 
mone dell’operaio Piacentini. 

Il magistrato ha inoltre ri¬ 
cevuto l’avvocato Angelo Ora 
nata, patrono del vice que¬ 
store Cardile (e cioè uno del 
funzionari che sicuramente e- 
rano davanti alla Bocconi, in 
borghese e, probabilmente, 
con l’elmetto). 

Sembra che il funzionario 
si difenda sostenendo di es¬ 
sere stato senz’armi, distante 
dagl! scontri un 150 metri tn 
sterne col collega Paolella e 
Intento a discutere con due 
borghesi (altri due?). 

Quindi l’uccisione delio stu¬ 
dente Franceschi e 11 ferimen¬ 
to dell’operaio Piacentini so 
no, com’è giusto, al centro 
dell’istruttoria 

Domani Intanto, come ave¬ 
vamo annunciato. I g’ornnMsM 
si Incontreranno con I magi¬ 
strati. su Iniziativa di questi 
ultimi, per discutere del «se¬ 
greto Istruttorio e 11 diritto 
di cronaca». 

p. I. g. 


L'indagine 
parlamentare 
sulle Università 
milanesi 

Oggi si riunisce la Commis¬ 
sione pubblica istruzione del¬ 
la Camera, che deciderà l’av¬ 
vio di un'« indagine conosci¬ 
tiva » sulla situazione univer¬ 
sitaria a Milano. Una propo¬ 
sta in tal senso era stata 
avanzata dai compagni Natta 
(PCI). Bertoldi (PSI) e dal¬ 
l’indipendente di sinistra An¬ 
derlini. con una lettera in¬ 
viata al presidente della Ca¬ 
mera on. Pertini: su di essa 
hanno espresso parere favo¬ 
revole anche 1 gruppi di mag¬ 
gioranza 


Per l'acqua 
una vertenza 
della Puglia 
col governo 

BARI, 5. 

Una vertenza è stata aperta 
dalle popolazioni pugliesi con 
ii governo per la soluzione del 
problema dell’approvvigiona¬ 
mento idrico che per la Pu¬ 
glia significa condizione pri¬ 
ma per il suo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. Questo è il 
risultato politico del conve¬ 
gno. promosso dali’ANCI, di 
tutti i sindaci delia Puglia 
e dei rappresentanti della Re¬ 
gione e dei Consigli provin 
ciali parlamentari che si è 
tenuto al Castello Svevo. 

All'unanimità si è deciso 
che una commissione, rappre¬ 
sentativa di tutte le forze 
sociali, politiche e sindacali 
della Regione, prenderà Im¬ 
mediati contatti con il Pre¬ 
sidente del Consiglio, i mini¬ 
stri del Bilancio, dei Lavori 
Pubblici e dell’Agricoltura ed 
il presidente della Cassa per 
il Mezzogiorno, perché siano 
assicurati 1 finanziamenti ne¬ 
cessari a portare a compi¬ 
mento tutte quelle opere at¬ 
te a risolvere il problema 
dell’acqua alle popolazioni, al¬ 
l’agricoltura e alla industria, 
nonché alla riutilizzazione 
delle acque reflue e alla di¬ 
fesa del suolo. 

In questa vertenza con il 
governo si agirà in comunità 
di intenti con la Basilicata. 


Provenienti dall # ex-MPL 


Adesioni di cattolici al PCI 

unitario avviato al «coordinamento» di Roma 


vinciale dell'ANPI, con la 
stessa tecnica usata contro 
la Federazione del PSI, ieri. 

La Federazione del MSI ha 
« preso le distanze » dai grup¬ 
petto: ma, tralasciando il 
fatto che uno degli arrestati, 
il Borromeo, è iscritto al co¬ 
siddetto « Fronte della Gioven¬ 
tù », non si può dimenticare 
rutilizzazlone fatta dai diri¬ 
genti neofascisti bresciani di 
questi mercenari del manga¬ 
nello e delle bombe anche 
fuori della nastra provincia. 

Giorni fa. il nucleo bre 
sciano di « Avanguardia Na¬ 
zionale », con la sede a po¬ 
chi metri dal comando della 
Legione dei carnbin'eri in 
piazza Tebaldo Brusato a 
Brescia, ha diffuso un opu 
scolo contenente una serie di 
articoli firmati dai vari Fruì 
ti e Fadinl. in cui. ch'aramen 
te, si faceva Intendere la vo 
lontà di « dare una lezione » 
ai partiti operai. 

Il comunicato della segrete 
ria delia Federazione brescia¬ 
na del PCI. emesso ieri, sot 
tolineava la necessità di ri¬ 
chiamare con fermezza le re¬ 
sponsabilità delle autorità del¬ 
lo Stato al proprio dovere di 
agire contro le provocazioni 
ed i crimini fascisti (esecuto¬ 
ri. mandanti, finanziatori). 

La Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL ha deciso per 
domani uno sciopero di mez¬ 
z’ora, dalle ore 10 alle ore 
10,30, per la sola città di Bre¬ 
scia e per tutte le categorie 
di lavoratori. 

Numerose le attestazioni di 
solidarietà che giungono alla 
Federazione bresciana del PSI, 
trasferitasi provvisoriamente 
in una sezione cittadina di 
via Calatafimi per la non agi¬ 
bilità della vecchia sede di 
Largo Torrelunga. 

■ Tra gli altri, ricordiamo 
quello inviato dal consiglio 
provinciale unitario della Fe¬ 
derazione metalmeccanica bre¬ 
sciana. riunita stamattina al¬ 
la Cavallerizza, per una pun¬ 
tualizzazione sulla vertenza 
contrattuale In corso . 

Carlo Bianchi 
Dalla nostra redazione 

* ‘ MILANO. 5 

Anche stamane , non " si so-, 
-no• avute notizie - ufficiali sul-.- 
lo sviluppo, delle indagini da 
parte della "polirà’tò'relazio-’j 
ne alla criminale sparatoria 
attuata sabato sera tn corso 
Europa da un gruppo di fa¬ 
rcisti raccolti dentro e fuori- 
l’Arrisbar che si trova al nu¬ 
mero 13 del corso Europa, a 
metà curva fra largo S. Babl- 
la e via Larga. 

• Mentre ' al Policlinico sono 
sensibilmente migliorate le 
condizioni dell’agente Donato 
Miano dell’ufficio politioo del¬ 
la questura, raggiunto alla co¬ 
scia destra, da uno dei tre 
proiettili di pistola esplosi 
dal Iato del bar dinanzi al 
quale erano 1 fascisti e del 
giovane Giuseppe Matteucci, 
appartenente a un complesso 
folk aggredito coi suoi colie, 
ghi poco prima dagli stessi 
fascisti nella vicina piazza 
Beccaria. si è appreso solo 
che un primo rapporto è sta¬ 
to Inviato alla magistratura. 
Ora dovrà approfondire le in¬ 
dagini il sostituto procuratore 
dott. Riccardelli. 

Quanto al risultato degli ur¬ 
timi accertamenti compiuti 
dalla « scientifica ». che hanno 
portato al rilevamento delle 
tracce di altri tre proiettili sul¬ 
le colonne dei portici anti¬ 
stanti I’Arrlsbar. c’è da preci¬ 
sare che esse sono state rile¬ 
vate. non su una ma su due 
di tali colonne. La caratteri¬ 
stica comune a tutte e tre 
le tracce, però, rimane quel¬ 
la di far risaltare in modo 
inequivocabile che I proiet¬ 
tili che le hanno lasciate fu¬ 
rono sparati con una o più 
armi, impugnate sempre da 
chi si trovava dinanzi all’Ar- 
risbar, vale a dire il gruppo 
dei fascisti. 

Le tre tracce sono visibili, 
infatti, su entrambe le faccia¬ 
te di destra delle due colon¬ 
ne: vale a dire che chi spa¬ 
rava mirava nella direzione 
di S. Babila verso il fondo 
del corso, in direzione di via 
Larga, da dove stava accor¬ 
rendo il gruppo di studenti 
e di cittadini che avevano avu¬ 
to notizia della brutale ag¬ 
gressione ai componenti del 
commesso musicale. 

Che a sparare, quindi, sia¬ 
no stati 1 fascisti appare ora¬ 
mai un fatto acquisito. E* si¬ 
gnificativo al riguardo che. sta¬ 
mane. anche il Corriere della 
Sera, pur continuando a far 
riferimento in modo ambiguo 
alla versione secondo cui al¬ 
cuni colpi sarebbero stati spa¬ 
rati anche dal lato del grup¬ 
po di studenti e cittadini ac¬ 
correnti. sia costretto a scri¬ 
vere che è « difficile sapere 
quanti sono stati i colpi ef¬ 
fettivamente esplosi. Infatti 
gli estremisti (il giornale 
intende il gruppo degli ac¬ 
correnti dn via Targa - ndr.) 
hanno usato anche grossi bul¬ 
loni e biglie d’acciaio che. 
schioccando sulle carrozzerie, 
potevano fare Vimpressione 
di colpi di pillola». 

Un modo di vedere le co 
se questo, che rimane ambi¬ 
guo per via di quell’ « anche ». 
ma che In sostanza non va 
oltre un’ipotesi priva di con¬ 
creti dati di fatto. 

Del resto i risultati de¬ 
gli accertamenti della polizia 
parlano da soli: solo sul mar¬ 
ciapiede antistante 1’ « Arri- 
sbar» dove erano I fascisti, 
o poco discosto, sono stati 
raccolti otto bossoli calibro 
7.65; tre fori di proiettili del¬ 
lo stesso calibro sono stati ri¬ 
levati sul lato destro (la par¬ 
te dove erano 1 fascisti) del¬ 
la « 128 n della polizia in cui 


era l’agente ferito alla coscia, 
appunto da un proiettile di 
tale calibro; altri tre segni 
di proiettili sono quelli rile¬ 
vati sulle due colonne e spa¬ 
rati sempre da armi Impu¬ 
gnate da chi sì trovava dal¬ 
lo stesso lato. 

Anche se si accerterà che 
le tracce rilevate sulle due 
colonne sono di proiettili di 
calibro diverso dal 7.65, ciò 
vorrebbe dire solo che dalla 
parie dei fascisti si sparò an¬ 
che con qualche altra arma. 

E’ un fatto che né bosso¬ 
li sono stati trovati dal la¬ 
to del corso lungo il quale 
arrivò il gruppo degli studen¬ 
ti e dei cittadini, nè so¬ 
no state rilevate, sulle colon¬ 
ne o 1 muri del lato dell’ « Ar¬ 
rivar » tracce di proiettili pro¬ 
venienti da quella parte. In¬ 
fine. se si volesse esamina¬ 
re I* « attitudine » all'uso del¬ 
le armi da fuoco da parte 
del fascisti, basterebbe rian¬ 
dare a numerosi episodi di 
un passato anche recente, ri¬ 
guardanti fascisti ' arrestati 
con addosso armi da fuoco, 
per non citare l’ultlmlBstmo 
episodio avvenuto, appena 
una settimana fa. fuori dal li¬ 
ceo Cremona. > 

Qui, dinanzi, alla scuola, 
nel primo pomeriggio, una 
studentessa sedicenne che si 
trovava in compagnia di un 
gruppo di tre o quattro suol 
amici, venne raggiunta a un 
tratto da un poriettile di pi- 
stola calibro 7.65. a una gam¬ 
ba. appunto. Dalle indagini è 
venuto fuori che. mentre 
chiacchierava con 1 suoi ami¬ 
ci. due dei quali, 1 fratelli 
Petrone, sono noti elementi 
fascisti della zona, dall'arma 
maneggiata dal terzo giovane, 
che la mostrava agli altri, 
era partito il colpo. 

Aldo Palumbo 


Giunta di sinistra 
a Ronchi 
dei Legionari 

MONFALCONE. 5 
Ronchi dei Legionari ha da 
ieri una giunta di sinistra 
composta, da comunisti e so¬ 
cialisti. Sindaco è stato ricon¬ 
fermato l’ex partigiano Um¬ 
berto Blasutti, mentre asses¬ 
sori sono stati eletti i com¬ 
pagni Felice Lenardon e Giu¬ 
seppe Puntin e i socialisti 
Gianfranco De Jus e Pierlui¬ 
gi Selvelli; supplenti sono sta¬ 
te elette due donne le com¬ 
pagne Alda Blasutti e Nivea 
Samar. 

Gli impegni programmatici 
illustrati dal capogruppo co¬ 
munista Alessandro VLslntln 
e dal compagno socialista 
Selvelli riflettono la realtà 
politica e sociale locale, la 
grande forza democratica di 
questa cittadina partigiana da 
sempre culla dell’antifasci¬ 
smo e soprattutto il voto di 
sinistra espresso dai ronche3i 
nel novembre scorso, che ha 
segnato una grande vittoria 
del PCI e delle sinistre 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

Con una importante e co rag 
giosa sentenza, i giudici della 
Corte d'Assise di Palermo (pri¬ 
ma sezione, presidente Conti) 
hanno assolto con formula pie¬ 
na — perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato — sei tra studenti 
e militanti della FGCI che erano 
stati denunciati dal carabinieri e 
incriminati dalla Procura per 
vilipendio alle forze annate co¬ 
me responsabili della diffusio¬ 
ne di un volantino davanti alle 
caserme della città, il 4 novem¬ 
bre del 71. 

Il rinvio a giudizio aveva pre¬ 
so le mosse da un rapporto dei 
carabinieri in cui, attraverso la 
faziosa estrapolazione di alcune 
frasi, si contestava ai redattori 
del volantino — tutti apparte¬ 
nenti al circolo < 8 luglio » del- 


Interessante processo 


■ Nei giorni scorsi, nei loca¬ 
li della Casa della Cultura di 
Roma, si è tenuto il primo 
coordinamento nazionale di 
un settore dell’ex-MPL, di rap¬ 
presentanti di settori del 
« dissenso cattolico », di for¬ 
ze giovanili per promuovere 
un processo di adesione al 
Partito comunista italiano. 

Si è trattato di una prima 
tappa decisiva, organizzativa 
e politica di una serie di for¬ 
ze emerse negli ultimi mesi. 

Dai disciolto MPL è emer¬ 
sa una componente significa¬ 
tiva (MPL di Parma, dei Mo¬ 
lise, di Ferrara, di Lecce; 
gruppi consistenti di Roma. 
Liguria, Novara. Sicilia, Mo¬ 
dena) che, rifiutando, con 
una lenta maturazione, le in¬ 
dicazioni * di sbocco espressa 
l'estate scorsa, ha promosso 
un processo di coordinamen¬ 
to per l’adesione al Partito 
comunista. . • 

Questo processo è valido, 
non tanto per se stesso, ma 
perchè va a collegarsi ad un 
orientamento che è matura¬ 
to. nel 1972, in settori del 
« dissenso cattolico »: la ne¬ 
cessità di un confronto stret¬ 
to con le sedi storiche del 
movimento operaio, e. soprat¬ 
tutto. col PCI, suo polo cen¬ 
trale. 

- II dibattito è stato ampio 
e appassionato. 


Alla vigilia del dibattito par¬ 
lamentare sulla RAI-TV che 
si svolgerà stamane alla Ca¬ 
mera. le Regioni hanno preso 
ancora una volta decisa posi¬ 
zione contro le recenti inizia¬ 
tive governative e per una ri¬ 
forma democratica del servi¬ 
zio. Questo intervento appa¬ 
re particolarmente rilevante 
proprio in considerazione del 
dibattito odierno, nel quale 
Andreotti è chiamato a ri¬ 
spondere sulle mozioni pre¬ 
sentate dai comunisti e dai 
socialisti (alle quali vanno ag¬ 
giunte due interpellanze e tre 
interrogazioni). I comunisti, 
in particolare, hanno chiesto 
che si nomini un nuovo comi¬ 
tato direttivo « secondo criteri 
tali da garantire nel periodo 
transitorio l’effettiva impar¬ 
zialità dell’ente»; che si inizi 
in Commissione un confronto 
sui temi e sui problemi della 
riforma, associando alla con¬ 
sultazione regioni, sindacati, 
esperti ed uomini di cultura; 
a non procedere nel periodo 
transitorio «ad ulterióri mo¬ 
difiche nelle strutture gestio¬ 
nali. organizzative e produtti¬ 
ve »; a non procedere alla ero¬ 
gazione di fondi senza auto¬ 
rizzazione parlamentare; a ri¬ 
ferire periodicamente alla 
Commissione Parlamentare di 
Vieilanza. 

Questi temi e le linee gene- 


la gioventù comunista — l’ac¬ 
cusa di aver definito € fasciste » 
le forze armate italiane. 

In realtà l’accusa dei carabi¬ 
nieri — sulla cui falsariga si è 
mantenuta una contraddittoria 
requisitoria del Pubblico Ministe¬ 
ro. che ha finito col chiedere per 
i sei imputati pene varianti dai 
4 ai sei mesi — era del tutto 
infondata. 

Dopo aver osservato infatti 
che « la politica del governo ita¬ 
liano tende di fatto ad avvilire 
le forze armate, costringendole 
al ruolo di pedine della stra¬ 
tegia imperialistica degli Stati 
Uniti d’America », nel ricordare 
« l’unità operativa con le forze 
armate dei "paesi fascisti’’ » 
cui l’esercito italiano è co¬ 
stretto dalla gabbia della NATO, 
il volantino ribadiva il carat¬ 
tere delle forze armate come 
garanti della democrazia e delle 


L’iniziativa politica contri¬ 
buisce alla lotta contro l’in¬ 
terclassismo cattolico, nel mo¬ 
mento in cui offre un contri¬ 
buto concreto al superamen¬ 
to dei falsi steccati ideologici, 
a battere l’anticomunismo, an¬ 
nidato, appunto, in certi set¬ 
tori del mondo cattolico. 

Nega la logica del centro¬ 
sinistra che presumeva di af¬ 
fidare ad una sola compo¬ 
nente del movimento operaio 
il compito di dialogare ed 
incontrarsi col mondo catto 
lico. 

Si oppone all’attuaie tenden¬ 
za politica, rappresentata dal 
governo Andreotti, in quanto 
nega la disponibilità di vasti 
settori del mondo cattolico al 
radicarsi dell’operazione di 
centro-destra, basata, appunto, 
sull’isolamento del PCI, sul- 
l’anticomunismo come ideolo¬ 
gia di stato. 

Il ' carattere di fondo del 
processo sta nella sua nasci¬ 
ta spontanea, quasi naturale, 
e, nella sua ampia prospet¬ 
tiva. che tende ad aprire una 
fase più avanzata nei rappor¬ 
ti tra movimento cattolico e 
movimento comunista. 

L’assemblea ha programma¬ 
to una serie di conferenze- 
dibattito provinciali e regio¬ 
nali che avranno sbocco in 
una conferenza dibattito na¬ 
zionale. 


rali della riforma, sono stati 
esaminati ieri a Firenze in un 
incontro che ha realizzato la 
presenza degli assessori regio¬ 
nali Tagliamonte (Campania), 
Acerbi (Liguria), Fontana 
(Lombardia). Visone (Piemon¬ 
te). Gasparini (Veneto), Lucci 
(Abruzzo), Varlese (Lazio). 
Filippelll (Toscana) nonché 
rappresentanti delle regioni 
Puglia, Marche. Valle d’Aosta, 
Emilia-Romagna e della pro¬ 
vincia autonoma di Trento. 

Nel corso dell’incontro è 
stata rilevata la gravità delle 
decisioni governative in ordi¬ 
ne alla proroga della conven¬ 
zione tra Stato e RAI-TV de¬ 
liberata con atto amministra¬ 
tivo anziché legislativo, alle 
recenti nomine degli organi di¬ 
rettivi dell’ente radiotelevisi¬ 
vo, all’inopinata rivalutazione 
del comitato di vigilanza mi¬ 
nisteriale. Tali decisioni, in¬ 
sieme a quelle che le hanno 
di poco precedute, concernen¬ 
ti la convenzione con la SIP 
per le trasmissioni via cavo e 
la limitazione in sede di ese¬ 
cutivo delle scelte sulla TV a 
colori appaiono in contrasto 
con gli orientamenti riforma¬ 
tori espressi dalle Regioni e 
da un vasto arco di forze poli¬ 
tiche, sociali e culturali nel 
paese. Sono state inoltre e- 
spresse vive preoccupazioni 
per tutta una serie di prowe- 


istituzioni nate dalla Resistenza 
antifascista, che la Costituzione 
attribuisce alle forze armate 
italiane. 

In questo senso si sono 
espressi i difensori dei nostri 
compagni, avvocati Rieia e 
Sorgi, reclamando la piena 
assoluzione degli imputati e sot¬ 
tolineando rinammissibilità dei 
giudizi con cui la Procura, al 
di là del fatto contingente, ten¬ 
tava con questo processo di 
mettere in discussione e di col¬ 
pire la chiara linea del PCI sul 
problema delle forze armate. 

La corte ha accolto le richie¬ 
ste del collegio di difesa, sic¬ 
ché i nostri compagni Giusy 
Salvo. Sabina De Pasquale, Giu¬ 
seppe Serrauto. Mario Azzolini, 
Pietro Lo Cicero sono stati pro¬ 
sciolti dall’accusa perché il 
fatto non costituisce reato. 

v. a. 


Tale processo offre motivi 
concreti per rilanciare in tut¬ 
to il partito il dibattito e la 
iniziativa sul terreno della 
questione cattolica. 

Considerato il fallimento 
delle ipotesi di strumenti in¬ 
termedi di « traghetto », e il 
progressivo esaurirsi di con¬ 
cezioni intimistiche e coma, 
nitaristiche dell’impegno poli¬ 
tico di classe, l’assemblea ha 
ribadito che quello dell’inter¬ 
classismo è un problema di 
tutto il movimento operaio. 

Vari interventi hanno sot¬ 
tolineato la convergenza di 
due fenomeni di adesione al 
Partito comunista: quella di 
masse sempre più vaste di 
giovani e quella di settori del 
« dissenso cattolico ». 

In questo ambito originale 
è la crisi dei giovani catto¬ 
lici, che investe i problemi 
del lavoro e della scuola, ma 
anche della loro fede cri¬ 
stiana. 

Tutto ciò come ulteriore 
conferma della giustezza di 
una linea politica unitaria, già 
prefigurata nella analisi poli¬ 
tica gramsciana, portata avan¬ 
ti dal PCI con tenacia, che 
persegue la unità strategica 
delle masse cattoliche, socia¬ 
liste e comuniste per l’edifi¬ 
cazione di una società supe¬ 
riore. 


dimenti assunti dalla direzio¬ 
ne della RAI-TV, tali da cau¬ 
sare pregiudizio alla definizio¬ 
ne democratica della riforma 
radiotelevisiva. 

Sono stati quindi riafferma¬ 
ti i principi ordinatori di una 
democratica riforma della 
RAI-TV, espressi dalle Regio¬ 
ni nel convegno di Napoli del¬ 
l’ottobre scorso e cioè: 

1) La natura di servizio pub¬ 
blico essenziale della radiote¬ 
levisione richiede che. secon¬ 
do l’art. 43 della costituzione, 
sia riconfermato il monopo¬ 
lio pubblico. 2) Il servizio di 
monopolio deve essere affida¬ 
to ad un organismo che: as¬ 
sicuri un impiego del mezzo 
in un quadro di garanzie poli¬ 
tiche; renda effettivo e ga¬ 
rantisca istituzionalmente il 
diritto di accesso; finalizzi 
una gestione, dotata dei dove¬ 
rosi requisiti di trasparenza 
ad obiettivi definiti; metta a 
disposizione della collettività 
una struttura produttiva isti¬ 
tuzionalmente aperta alle 
istanze partecipative della 
realtà pluralistica del paese. 
3) La presenza delle Regioni 
nella gestione della RAI-TV 
va intesa come espressione 
non di esigenze particolaristi¬ 
che. ma come momento dina¬ 
mico di un nuovo modo di 
realizzare il servizio radican¬ 
dolo nello stato-comunità e fa¬ 
cendone derivare gli organi di 
gestione e di controllo dalle 
sue più compiute espressioni 
rappresentative: Parlamento e 
Regioni. 4) Alle Regioni deve 
essere garantito a livello lo¬ 
cale un collegamento diretto 
con la produzione dei pro¬ 
grammi. che dia loro la possi¬ 
bilità di promuovere una e- 
spressione autonoma e genui¬ 
na della complessa e diversifi¬ 
cata realtà delle comunità re¬ 
gionali. considerando in que¬ 
sto quadro superata la ipotesi 
della gestione separata di un 
terzo canale TV. 5) A questo 
fine deve essere attuata una 
trasformazione dell’organizza¬ 
zione produttiva dell’ente ra¬ 
diotelevisivo che. superando 
l’attuale assetto centralizzato 
e burocratico, si articoli in 
unità di produzione locali, nel¬ 
le quali sia riconosciuta la giu¬ 
sta autonomia esoressiva affli 
operatori culturali in esse im¬ 
pegnati 6) Siano riconosciute 
infine le istanze delle mino¬ 
ranze lineuistiche. 

Gli esponenti regionali han¬ 
no oreso atto dei documenti 
discussi e approvati a Napoli 
e delle proooste di legffe pre- 
disooste da alcune Regioni, 
assumendo conseguentemente 
l’impegno di presentare alle 
risoettive giunte tali proposte 
perché siano successivamente 
esaminate dai consigli regio¬ 
nali entro il 31 marzo. In que¬ 
sto quadro è sfata ravvisata la 
ooportunità di un incontro 
tra le Revioni e la Commissio¬ 
ne di vieilanza. nonché di 
raonortl con le ma?giori con¬ 
federazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori e le associazioni cultu¬ 
rali. 


Dal nostro corrispondente 

VERCELLI, 5. 

« Il nostro obiettivo è di 
7000 iscritti per il 1973 — ha 
detto il compagno Valeri se¬ 
gretario della federazione di 
Vercelli all’attivo provinciale 
tenutosi sabato sera — e sia¬ 
mo ben coscienti che gli iscrit¬ 
ti non crescono per caso, ma 
sono il risultato del nostro la¬ 
voro e della nostra iniziativa. 

I nuovi compagni quando en¬ 
trano nella nostra organizza¬ 
zione vogliono lavorare, di¬ 
scutere, e il partito deve sa¬ 
per rispondere a queste esi¬ 
genze ». 

Una sala gremita di giovani, 
di lavoratori, di donne ha 
ascoltato con estrema atten¬ 
zione queste parole accoglien¬ 
do poi le indicazioni del com¬ 
pagno Pecchioli della direzio¬ 
ne per una riflessione colletti¬ 
va sullo stato organizzativo, 
sull’iniziativa politica del no¬ 
stro partito in relazione al 
ruolo che i comunisti sono 
chiamati a svolgere oggi. Il 
dibattito che ha seguito la re¬ 
lazione ha sottolineato la vo¬ 
lontà di andare nella direzio¬ 
ne del superamento dei ritar¬ 
di. della correzione delle sfa¬ 
sature tra i propositi e l’in¬ 
tervento nella realtà. « L’esa¬ 
me di coscienza collettivo co¬ 
stituito dagli 11 mila congre*- 
si di sezione — ha detto Pec- 
chloli — deve essere guidato 
da un obiettivo: la costruzio¬ 
ne ed il rafforzamento di un 
movimento unitario di lotta 
per la caduta del governo An 
dreotti-Malagodi. Ogni giorno 
che passa cresce il pericolo 
per la democrazia italiana co 
stituito dal nostro governo. 
E proprio per questo non 
dobbiamo illuderci. esso 
non cadrà per sgambet¬ 
to interno o per inforturvo 
parlamentare. Per farlo cade¬ 
re, e dalla parte giusta, è ne¬ 
cessario far crescere un mo¬ 
vimento unitario che nella ar¬ 
ticolazione dei suoi obiettivi 
rivendichi una direzione di 
versa e nuova al Paese ». 

«Proprio per questo lega¬ 
me — ha ricordato il comoa 
gno Pecchioli — tra la nostra 
capacità di intervento e la 
crescita del movimento unita¬ 
rio. è necessario che nei con¬ 
gressi delle sezioni, che sono 
le gambe su cui si muove la 
linea politica del partito, ven¬ 
ga fatto un severo esame del¬ 
la nostra forza organizzativa 
e del metodo di lavoro Dob¬ 
biamo saper sprigionare tutta 
la nostra forza, che è duella 
di un partito saldo, solido e 
soprattutto di un partito di¬ 
verso. Quando nei congressi 
scegliamo di continuare il dto- 
cesso di rinnovamento della 
nostra organizzazione chia- 
mando alla partecipazione e 
al dibattito sempre nuove for¬ 
ze. diamo un grande esempio 
di democrazia. E questo pa¬ 
trimonio non può e non de¬ 
ve rimanere solo nostro In 
questo senso, mai come oggi, 
i congressi debbono acquisi¬ 
re tutta intiera la lezione del 
Vietnam. I compagni vietna¬ 
miti ci hanno insegnato che 
la lotta può essere vinta solo 
se la si conduce a diversi li¬ 
velli. collegati profondamente 
fra di loro, basandola sulla 
più larga unità e credendo In 
essa ». 

Ha concluso quindi Pecchio 
li: «La nostra fede nella de¬ 
mocrazia e nella partecipazio¬ 
ne deve divenire patrimonio 
di massa. Ebbene, siamo si¬ 
curi di avere fatto tutto il pos¬ 
sibile per eliminare ogni trac¬ 
cia di settarismo, per non ac¬ 
cettare fatalisticamente i pro¬ 
cessi di disgregazione storica, 
sociale e politica, per rispon. 
dere alle sempre più nume¬ 
rose e precise domande ed 
esigenze che i lavoratori, le 
giovani generazioni ci pongo¬ 
no? Noi dobbiamo sempre ri¬ 
cordarci che anche l’avversa¬ 
rio di classe fa politica. Guar¬ 
diamo lontano, ma dobbiamo 
far guardare lontano anche gli 
altri: guai a noi se perdesal- 
mo il gusto del confronto con 
le posizioni diverse 

«Con questo impegno quin¬ 
di. dobbiamo andare ai con¬ 
gressi, per fare delle nostre 
sezioni un centro di vita sem¬ 
pre più ricco di partecipali» 
ne e di iniziativa politica. I* 
nostra forza deve tramutami 
in capacità organizzativa in 
ogni luogo: nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle scuoia. 
Le nostre sezioni devono sa¬ 
per essere anche delle scuole 
di partito: l’orientamento cor¬ 
retto delle masse popolari di 
pende dalla qualità della no¬ 
stra iniziativa politica fra i la¬ 
voratori. senza settarismi o 
presunzioni per dare il giu¬ 
sto respiro ideale alle batta¬ 
glie di ogni giorno, ricordan¬ 
doci, che una caratteristica 
dei comunisti è quella di es¬ 
sere, sempre, insoddisfatti del 
proprio lavoro ». 

Silvio Trevisani 


24 prosciolti 
per i fatti 
dell'Aquila 

L’AQUILA, 5 

Ventiquattro persone, sot¬ 
toposte a inchiesta giudizia¬ 
ria per i latti del febbraio *71, 
sono state prosciolte dal giu¬ 
dice Istruttore del tribunale 
dell’Aquila. 

E’ ancora in corso Invece 
l’Inchiesta per i fatti più gra¬ 
vi. gli assalti e la devasti» 
zione delle sedi dei partiti po¬ 
litici, di abitazioni private • 
luoghi pubblici. In particola¬ 
re, venti persone sono indlaia- 
te di reato per l’incendio 
della Federazione dal PCX 



RAI: aspre critiche delle Regioni 

‘ ’•* v.; • ‘ ■ - • 

alle recenti decisioni governative 

Confermate ed approfondite, in una riunione svoltasi ieri a Firenze, le linee di riforma emerse al con¬ 
vegno di Napoli • I consigli regionali si impegnanoad esaminare la questione entro il 31 marzo - Chie¬ 
sto un incontro con la Commissione di Vigilanza e rapporti con le Confederazioni sindacali 


Dai giudici della Corte d'assise di Palermo 

Assolti 6 compagni che avevano 
criticato la politica militare 

In un volantino del Circolo della FGCI « 8 luglio » erano stati 
denunciati i collegamenti delle forze armate con paesi fascisti 
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Il travaglio dei lavoratori cristiani 


__ PAG. 3 / attualità e commenti 

1 . * . / 

La Sardegna devastata da inquinamenti, speculazione edilizia e servitù militari 


Le ACLI òggi 

Taglio dei finanziamenti statali e vaticani —- Si sa 
quel che la gerarchia esclude, non si capisce cosa 
vuole — La sinistra apre un nuovo fronte di lotta 


Il convegno promosso a Cagliari da « Italia nostra » - Un bilancio disastroso por la politica di sviluppo fondata su 
« poli » - Come si é svenduta la costa - Il pericolo nucleare rappresentato dalla base atomica USA alla Maddalene 
I comunisti affermano che la piena utilizzazione delle risorse non è incompatibile con la difesa dell'ambiente 


Molti medici si curvano 
sul capezzale delle ACLI. 
Più che a diagnosticare 
una crisi (che certo non è 
di crescenza) questi clinici 
paiono però interessati a ri¬ 
cavare conferme di giudizi 
espressi in precedenza, o a 
calcolare quali vantaggi pos¬ 
sano trarre dal prolungarsi 
del malessere in cui versa 
l’organizzazione dei lavorato¬ 
ri cristiani. 

C'è, ad esempio, chi è con¬ 
vinto che le difficoltà delle 
ACLI dipendano, se non e- 
sclusivamente, in buona par¬ 
to dalle impazienze intellet¬ 
tualistiche e minoritarie dei 
più irrequieti settori della 
sinistra sociale cristiana che 
avrebbero vagheggiato « spe¬ 
rimentazioni » illusorie. Don¬ 
de un invito alla Realpoli¬ 
tik e un incoraggiamento a 
utilizzare gli spazi aperti 
dalle più avanzate encicli¬ 
che montiniane; mentre l’i¬ 
potesi davvero più irrealisti¬ 
ca prospettata in questi an¬ 
ni all’interno del mondo 
cattolico si è rivelata la spe¬ 
ranza che Paolo VI potesse 
essere un sobrio continnua- 
tore di Giovanni XXIII. 

All’opposto c’è chi prescin¬ 
de dalle contraddizioni rea¬ 
li scoppiate in seno al mo¬ 
vimento cattolico o non ne 
coglie i caratteri peculiari 
e si preclude quindi la pos¬ 
sibilità di individuare la 
natura specifica dei proces¬ 
si che vi si manifestano, fi¬ 
nendo in tal modo con il 
considerare l’ala più avan¬ 
zata delle ACLI alla stregua 
di uno dei tanti movimenti 
minoritari di contestazione. 

Il risultato di questo op¬ 
posto modo di guardare al 
travaglio dell’organizzazione 
dei lavoratori cristiani è, in 
pratica, il disconoscimento 
della sua propria originalità 
e la negazione di quello spa¬ 
zio di autonomia che a pa¬ 
role si riconosce alle ACLI, 
ma senza trarne conseguen¬ 
ze coerenti, rinunciando cioè 
a incasellarle schematica¬ 
mente all’interno di strate¬ 
gie certo contrastanti tra lo¬ 
ro, e pur tuttavia egualmen¬ 
te estranee e incapaci di 
garantire la libera dinami¬ 
ca del movimento operaio 
di ispirazione cristiana. 

Singolare è infatti che sia 
trascurato il dramma che il 
movimento sta vivendo sotto 
un duplice profilo: economi¬ 
co e politico-ideologico. 

Dietro la poesia della 
grande politica c’è sempre 
una prosa di cui raramente 
ci si occupa. Ringraziamo 
quindi la rivista dei gesuiti 
milanesi. Aggiornamenti so¬ 
ciali (1), per averci dato 
una rappresentazione delle 
difficoltà economiche in cui 
versano le ACLI, in termini 
che meritano un’ampia cita¬ 
zione: « Non è mistero per 
nessuno che le ACLI non so¬ 
no in grado, nella situazione 
attuale, di finanziarsi da sè. 
Certo, esse possono attinge¬ 
re a certe forme di finanzia¬ 
menti indiretti mediante la 
gestione di alcuni servizi... 
per i quali sono previsti 
contributi dello Stato. Di 
fatto, però, tali contributi 
arrivano con maggiore o mi¬ 
nore facilità e abbondanza 
attraverso la mediazione di 
quei partiti politici i quali 
controllano gli enti pubblici 
e le decisioni da cui dipen¬ 
dono le erogazioni, dei fon¬ 
di... La gestione dei servizi 
sociali, se non è stata l’uni¬ 
ca fonte del finanziamento, 
certamente è stata una del¬ 
le principali. Tuttavia questa 
fonte c entrata in crisi quan¬ 
do le ACLI hanno dichiarato 
la fine del collateralismo ri¬ 
spetto alla DC e la libertà 
di voto degli aclisti; crisi 
che si c ulteriormente ag¬ 
gravata quando le critiche e 
il dissenso nei confronti del¬ 
la DC si fecero piu rilevan¬ 
ti»■ 

Il dilemma 
non risolto 

E il saggista cattolico 
enuncia così il dilemma del¬ 
le ACLI, avvertendo che non 
è stato risolto: « Sarebbe 
possibile conservare un’au¬ 
tentica autonomia e nello 
stesso tempo avere accesso a 
certe font* di finanziamen¬ 
to? o, in altri termini, sa¬ 
rebbe ancora possibile per 
le ACLI conservare un va¬ 
sto apparato organizzativo e 
una complessa rete di ser¬ 
vizi sociali e nello stesso 
tempo salvare la linea con¬ 
fermata a Cagliari (all’ulti¬ 
mo congresso delle ACLI, 
nell’aprile scorso - N.d-R.) 
di autonomo impegno di co- 
scicntizzazione della base? 
Quale delle due alternative 
deve avere il sopravvento? ». 

Ma non è stata solo la DC 
(meglio, i suoi governi) a 
far mancare alle ACLI le 
erogazioni di pubblico dana¬ 
ro un tempo concesse con 
generosità, o a canalizzarle 
alle componenti adiste più 
fidate c controllate da al¬ 
cune correnti dello scudo 
Crociato. Aggiornamenti so- 
deli parla anche di • sensi¬ 


bili restrizioni * imputabili 
alla gerarchia ecclesiastica, 
« come l’invito a lasciare la 
sede nazionale, la cessazione 
dei contributi diretti da par¬ 
te della Santa Sede, e la 
mancata celebrazione della 
’’giornata del patronato A- 
CLl” nelle chiese ». 

Questa è però la facciata 
prosaica del dramma che 
oggi vivono le ACLI e che 
attieno all’essenza stessa del 
movimento, al senso — per 
citaro ancora la rivista mi¬ 
lanese — « dì un impegno di 
testimonianza cristiana nel 
mondo del lavoro », alle « te¬ 
matiche di un movimento 
laico di cristiani impegnato 
nel vivo della realtà operaia 
che vuole interpretare e tra¬ 
durre nella sua azione il 
messaggio evangelico inteso 
in tutta la sua originalità e 
forza liberatrice ». Da que¬ 
sto punto di vista, ancor pri¬ 
ma che ridefinire l’identità 
deile ACLI, bisognerebbe 
riuscire a precisare la linea 
e i progetti del vertice del¬ 
la Chiesa nei confronti del¬ 
ie forze operaie di matrice 
cristiana. Il che non è fa¬ 
cile perchè mentre si sa ciò 
che le ACLI non debbono 
essere per il Vaticano, non 
si capisce ciò che dovrebbe¬ 
ro diventare. 

Un terreno 
di confronto 

Il ritiro del riconoscimen¬ 
to ufficiale ha espresso il ra¬ 
dicale dissenso della gerar¬ 
chia rispetto alla linea del¬ 
l’ultimo Convegno di Vallom- 
brosa (che nel 1970 fece la 
scelta socialista) e del Con¬ 
gresso di Torino (che nel 
1969 sancì la fine della su¬ 
balternità politica ed elet¬ 
torale nei confronti della 
DC), dissenso intriso della 
nostalgica amarezza di un 
papa che come assistente ec¬ 
clesiastico aveva presieduto 
alla fondazione di ben di¬ 
verse ACLI nel 1945. Ma do¬ 
po? I due gruppi scissionisti 
(MoCLI e-FederACLI) ai' 
primi di dicembre si sono 
riunificati nel MCL (Movi¬ 
mento Cristiano Lavoratori) 
con l’obiettivo di un . ritor¬ 
no alle origini » (di cui si 
capisce la sostanza sol che 
si guardi alle posizioni osti¬ 
li o critiche nei confronti 
dell’unità sindacale) e han¬ 
no chiesto alla gerarchia un 
consenso esplicito. Ma non 
l’hanno ancora ottenuto, an¬ 
che se autorevoli vescovi si 
sono pronunciati favorevol¬ 
mente. Neppure il nuovo 
vertice delle ACLI, uscito 
nello scorso novembre da un 
mutamento dì presidenza e 
di maggioranza, può dire 
di aver conquistato la fidu¬ 
cia e la protezione della 
Curia. Eppure di rettifiche 
ne ha compiute, come risul¬ 
ta dall’attenuarsi dell’inizia¬ 
tiva su temi (Vietnam, lotte 
contrattuali, unità sindacale) 
sui quali le ACLI si erano 
impegnate a fondo. 

Quanto a lungo potrà du¬ 
rare questa ambiguità vati¬ 
cana, questa indifferenza uf¬ 
ficiale per la duplicità di or¬ 
ganizzazioni cristiane nel 
mondo del lavoro? E’ vero 
che il pluralismo è nozione 
tipicamente cattolica, ma c’è 
il rischio che il moderatismo 
politico del pur esiguo Mo- 
CLI tolga credibilità alla 
Chiesa sul terreno sociale e 
l’ambiguità delle ACLI infi¬ 
ci l’autorità vaticana su 
quello più propriamente re¬ 
ligioso. Diverso è il discor¬ 
so per la DC: le correnti di 
tale partito, a cominciare 
dalla sinistra d« Forze Nuo¬ 
ve, hanno ripreso a caccia¬ 
re con successo nelle riser¬ 
ve che le ospitavano ai tem¬ 
pi del collateralismo. 

Ambiguità e pluralismo 
sono certo il segno di una 
crisi della « presenza cristia¬ 
na nei mondo del lavoro », 
ma tale crisi si manifesta 
nel corso di un processo di 
resturazione che finora è 
riuscito a mettere in diffi¬ 
coltà le tendenze più avan¬ 
zate e a contenere gli ef¬ 
fetti delle esperienze com¬ 
piute nel vivo della lotta di 
classe. Oggi il panorama del¬ 
le posizioni vescovili, con al¬ 
cune eccezioni, è grigio: gli 
tiltras puntano su una rifu¬ 
sione sotto ia sigla del mi¬ 
noritario MoCLI, ma i più 
contano di utiIi7zarlo come 
gruppo di pressione per con¬ 
dizionare la dirigenza delle 
ACLI. 

Il travaglio del movimen¬ 
to non si esaurisce però 
qui. Nelle ACLI continua ad 
agire attivamente una mino¬ 
ranza (20%) di sinistra che 
rifiuta di sottostare alla 
normalizzazione centrista, 
concepisce l’organizzazione 
come una componente sto¬ 
rica del movimento operaio 
o non coltiva l'illusione di 
crearsi spazi all’ombra del 
riformismo ecclesiastico. Il 
dato forse più interessante 
è che questa componente 
oggi afferma che al lavora¬ 
tore cristiano non può ba¬ 
sterò la sola presa di co¬ 
scienza della propria condi¬ 


ziono di sfruttato. « La no¬ 
stra azione nel mondo cat¬ 
tolico — si afferma nel do¬ 
cumento che ha preparato 
il recente convegno della 
corrente (Montecatini 13-14 
gennaio) — può andare al 
di là della sfera più pro¬ 
priamente politica toccando, 
attraverso un confronto sui 
problemi della fede, le ra¬ 
dici dell’alienazione religio¬ 
sa ». 

' Il bersaglio è la compro¬ 
missione della Chiesa, sul 
piano tanto ideologico quan¬ 
to materiale, con le struttu¬ 
re del capitalismo, donde 
nasce il proposito di muo¬ 
versi sì negli spazi aperti 
dal Concilio, ma avendo bru¬ 
ciato le illusioni che siano 
possibili spostamenti indo¬ 
lori o operazioni in qualche 
modo analoghe a quelle pos¬ 
sibili nelPAmerica Latina 
dei Camara e degli Illich. 
« Quando parliamo di ”mon¬ 
do cattolico ” — dice il cita¬ 
to documento — non inten¬ 
diamo certo riferirci al dato 
di fede e al messaggio evan¬ 
gelico, ma ad una cultura, 
ad un insieme di ideologie e 
strutture organizzative ba¬ 
sate su apporti diversi... 
Frutto dell’esigenza della ge¬ 
rarchia di preservare la pro¬ 
pria base dall’influsso del 
razionalismo ottocentesco, 
questa sub-cultura ha sapu¬ 
to produrre una massa fe¬ 
dele ed ubbidiente da mano¬ 
vrare politicamente sotto le 
bandiere della difesa della 
religione, della libertà e del 
pluralismo, ma in realtà — 
nella misura in cui il nemi¬ 
co da battere diveniva la 
nuova classe sociale emer¬ 
gente e quindi il socialismo 
e il comuniSmo — da stru¬ 
mentalizzare per una politi¬ 
ca di sostegno della classe 
dominante ». 

Non è casuale che la ri¬ 
cerca di questo nuovo ter¬ 
reno di confronto coincida 
con un più sistematico col- 
legamento con i gruppi del 
dissenso ecclesiale, gruppi 
che stanno riesaminando cri¬ 
ticamente l’esperienza di.a- 
vanguardie (impegnate su 
problemi di coscienza come 
l’obiezione, il concordato, 
ecc.) e rimaste sostanzial- 
mentq estranee alla proble¬ 
matica del movimento ope¬ 
raio. 

Aniello Coppola 

(1) Anno 1973. n. 1 - M. Rei¬ 
na: « Presenza cristiana nel 
mondo del lavoro ». 
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SARROCH (Cagliari) — Le raffinerie della SARAS 


Gli scritti politici di Thomas Mùntzer, il pensatore più radicale della Riforma tedesca 

Il teologo ribelle 

Guidò l'insurrezione plebeo-contadina del 1525 che voleva fondare «il regno di Dio sulla terra» e cadde 
vittima della repressione — In Turingia, Sassonia e Svevia centomila decapitati — «Una critica da sinistra» a Lutero 


Nei mesi di maggio e di 
giugno dell’anno 1525 i princi¬ 
pi tedeschi giocarono a bocce 
con le teste dei contadini. Lo 
ha raccontato uno di loro. In 
Turingia. nella Sassonia, nel¬ 
la Svevia. sui campi di Fran- 
kenhausen, Boblingen, Koni- 
gshofen, le truppe mercena¬ 
rie del langravio d’Assia, del¬ 
l’elettore Giorgio di Sassonia 
e del conte Mansfeld infran¬ 
sero in un mare di sangue i 
sogni dell’insurrezione plebeo¬ 
contadina che voleva fondare 
« il regno di Dio sulla terra ». 

In difesa della bandiera de) 
Bundschuh. la scarpa del con 
ladino da lungo legaccio, cad¬ 
dero in ventimila. Ma con 
l’estendersi della repressione 
il numero delle teste taglia¬ 
te crebbe ancora. Uno stori¬ 
co del pensiero politico ha 
parlato di centomila morti. 

Poco dopo il massacro. Al¬ 
ti recht Durer, il celebre pit¬ 
tore ed incisore di Norim¬ 
berga, consigliò di erigere un 
monumento a coloro che ave¬ 
vano schiacciato la rivolta. 
Il pittore ne disegnò addirit¬ 
tura il progetto, che risultò 
tuttavia polemicamente rivo! 
to contro i principi e diretto 
se mai a render omaggio alle 
vittime rappresentate, al cul¬ 
mine del monumento, da un 
povero contadino con una lun¬ 
ga spada infissa nella 
schiena. 

Ad impugnare « contro le 
empie e scellerate bande di 
contadini » la nuda spada del 
castigo, i principi erano sta¬ 
ti incoraggiati ed incitati da 
Lutero, l’ex frate c teologo 
agostiniano che nel 1517 ave¬ 
va dato il via alla Riforma; 
a guidare i contadini ed a 
morire con loro, dopo aver 
subito gli orrori della tortura, 
fu un altro teologo, Thomas 
Mùntzer (1490-1525), di ten¬ 
denze anabattiste. Se il pri¬ 
mo, da una posizione iniziale 
che aveva lasciato ancora un 
certo spazio alla pressione 
delle masse, era ben presto 



Thomas Muntzer: un'incisione di Christian di Sicham 


passato ad una aperta difesa 
dell’ordine costituito (quieta 
non movere), il secondo ave¬ 
va tratto da una lettura mes- 
sia raco-radicale della Bibbia 
la necessità che il potere do¬ 
vesse passare nelle mani del 
« popolo dei semplici », cioè 
dei contadini e di gruppi di 
minatori, anch’essi, allora 
spesso in rivolta. 

Di Muntzer, definito da En¬ 
gels un panteista che sotto le 
forme cristiane sfiorava qua¬ 
si l’ateismo, e che comunque 
fu il pensatore più radicale 
della Riforma tedesca, ci vie¬ 
ne offerta ora ia prima ver¬ 
sione italiana di una scelta 
di « Scritti politici » (Torino, 
Claudiana, 1972) che com¬ 
prende: « Il manifesto di Pra¬ 
ga », «La predica ai princi¬ 
pi », « L'esplicita messa a nu¬ 
do della falsa fede », la « Con¬ 
futazione ben fondata » e. In¬ 
fine, quel « Proclama ai cit¬ 
tadini di Allstedt » che fu giu¬ 
dicato da Ernst Bloch il più 
appassionato ed arrabbia¬ 
to manifesto rivoluzionario di 
tutti i tempi. 

L’introduzione alla raccol¬ 


ta dovuta ad Emidio Cam¬ 
pi. che ha anche curato la 
scelta e la traduzione delle 
opere, comprende, oltre a una 
breve biografia di Mùntzer. 
una storia critica della sua 
« fortuna » storiografica di cui 
fa parte, fra 1’altro, un inte¬ 
ressante paragrafo dedicato 
al contributo fornito dagli stu¬ 
diosi marxisti, specialmente 
in URSS, e nella RDT. 

La raccolta permette una 
comprensione diretta delle po¬ 
sizioni essenziali di Muntzer 
considerato come i! primo che 
abbia espresso « una critica 
da sinistra alla riforma lute¬ 
rana ». R nocciolo centrale 
della sua teologia politica (il 
nesso fra i due elementi è 
pressoché inscindibile e co¬ 
stituisce il principale ostaco¬ 
lo ad una lettura che voglia 
essere attenta) sta nella « teo¬ 
ria del regno di Dio sulla 
terra» con la quale, da un 
lato, prende corpo, sìa pure 
espresso in forme teologiche 
e bibliche, l'ideale di una fu¬ 
tura società comunista e, dal¬ 
l’altro, viene lanciato un ap¬ 
pello alla lotta armata non 


tanto contro la proprietà in 
generale (questo punto è sta¬ 
to ben messo in luce dallo 
storico sovietico M.M. Smi- 
rin), ma contro la proprietà 
feudale in nome della picco¬ 
la proprietà « fondata sul la¬ 
voro » e della « comunan¬ 
za dei beni ». 

Inutile in questa sede rile¬ 
vare i limiti o l’immaturità 
del tentativo di Muntzer. Con 
ogni probabilità egli stesso ne 
fu cosciente. Del resto il mo¬ 
tivo è tanto noto che è pas¬ 
sato persino nel teatro (il 
Cambi ha ignorato questo 
aspetto della « fortuna » di 
Mùntzer) «Sono nato troppo 
presto. / Così, dovunque mi 
volgo oggi, / Per me la for¬ 
tuna viene sempre domani. / 
Se avessi l’impero, ed anche 
ogni diritto sul Reno / Non 
potrei afferrarlo ■ oggi, / Il 
ferro deve passare per il fuo¬ 
co / se ha da essere for¬ 
giato*: cosi canta lo studen¬ 
te Marco Stubner, seguace del 
Mùntzer, in un dramma di 
Friedrich Wdf. 

La più avanzata storiogra¬ 
fia mira piuttosto ad insiste¬ 
re sulle pesanti ripercussioni 
negative del fallimento di 
quei tentativi rivoluzionari 
nella storia tedesca e forse 
europea. Non è il discorso 
del « se » e del « purtroppo ». 
E’ solo la costatazione criti¬ 
ca che da quel fallimento la 
Riforma ebbe la spina dorsa¬ 
le spezzata e che da allora 
— come ha affermato lo sto¬ 
rico tedesco Meusel — essa 
cessò d’essere un ampio mo¬ 
to popolare per restringersi 
in uno spazio funzionale ai 
principi- Anche uno storico 
come Io Strohl che ha giudi¬ 
cato Mùntzer un «esaltato» 
ed i suol seguaci degli « scal¬ 
manati », non ha potuto fa¬ 
re a meno di ammettere che 
i contadini, dopo il 1525, 
«guardarono in cagnesco il 
movimento luterano, come 
pure rimasero staccati dal¬ 
l'antica chiesa, i cui prelati 


li avevano spremuti » (II. 
Strohl, Il pensiero della Ri¬ 
forma, Bologna. 1971, ed. Il 
Mulino). 

Su un secondo elemento va¬ 
le anche la pena di insistere: 
sull’esigenza di non lasciarsi 
fuorviare dalle frequenti cita¬ 
zioni bibliche e dai molti ri¬ 
chiami teologici. Qui teologia 
e religione non sono « oppio ». 
Solo aH’anticIericalismo bor¬ 
ghese liberale o socialdemo¬ 
cratico possono stare sullo 
stomaco quei così detti « pic¬ 
coli esperimenti di mistica 
apocalittica » che Kaut- 
sky non gradiva in Thomas 
Mùntzer. Occorre rifarsi inve¬ 
ce al giudizio di Ernest Bloch 
che, contro il « falso illumi¬ 
nismo » e contro la religio¬ 
ne come « trita funzione delle 
labbra » — solo apparente¬ 
mente discordanti ma che 
vanno tanto spesso a brac¬ 
cetto anche ai giorni nostri — 
rivendicava per quella deter¬ 
minata Bibbia, in quel dato 
periodo storico, una precisa 
funzione rivoluzionaria. 

Còsi anche la lettura di que¬ 
sta raccolta di scritti di Mùnt¬ 
zer conferma il giudizio di 
Bloch: « Assai prima che lo 
schietto sentimento religioso 
si fosse arrugginito, assai pri¬ 
ma dello stesso illuminismo, 
alcuni contadini diffondevano 
manifestini contro pastori 
menzogneri, denunciando co¬ 
me essi avessero biecamente 
smerdato ed ingannata la po¬ 
vera gente. Era una protesta 
contro la contraffazione del¬ 
la paròla della Scrittura al 
servizio degli oppressori e 
delle sanguisughe; e l’uomo 
che voleva diventare maggio¬ 
renne si presentò come chi 
non è più colpito sulla boc¬ 
ca. Ancora sconfitti i conta¬ 
dini lasciarono il posto ai cit¬ 
tadini razionali, nel cui illu¬ 
minismo si nota l’indomito 
impegno a diventare maggio¬ 
renni ». 

Gianfranco Berardi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, febbraio. 
La Sardegna è entrata tra 
le zone segnate in rosso nel¬ 
le mappe degli ecologi. Il ma¬ 
re sta cambiando colore nei 
punti dove sono sorti gli im¬ 
pianti petrolchimici. Le acque 
di scarico industriale trasfor¬ 
mano fiumi e stagni in zone 
di pericolo. I pescatori sono 
alla rovina: dalla laguna dì 
Cagliari alle tonnare di Porto- 
scuso e Caloforte, il patrimo¬ 
nio ittico è in graduale di¬ 
minuzione. 

L’allarme venne lanciato già 
qualche anno fa. I pescatori 
dello stagno di Santa Gilla, 
a Cagliari, si presentarono in 
corteo, sotto il palazzo della 
regione, trasportando Intere 
casse di pesce pescato di fre¬ 
sco. Innalzavano cartelli di 
protesta per il pericoloso li¬ 
vello di inquinamento raggiun¬ 
to dalle acque della laguna 
a causa degli scarichi indu¬ 
striali. 

La classe dirigente — vale 
a dire gli uomini della DC 
— restò totalmente sorda a 
quella protesta, come ad al¬ 
tre denunce. Per esempio, non 
è stata mai presa in consi¬ 
derazione una relazione del 
prof. Mauro Conìglia, docen¬ 
te dell’istituto di biologia ma¬ 
rina dell’università di Caglia¬ 
ri, in cui si afferma che ne¬ 
gli stagni «dal punto di vista 
della resa economica si sono 
ivuti cali nel 100% dei casi 
presi in esame, e ciò dipen- 
le in gran parte dagli inqui- 
mmenti derivati dalle petrol- 
•himiche, dalle tessilchimiche 
* dalle industrie alimentari ». 

La Petrolchimica è stata la 
grande accusata — insieme al- 
e servitù militari e al sac- 
hegglo delle coste — al con- 
egno « Sardegna da salvare » 
romosso a Cagliari da « Ita- 
a Nostra » e dal « World 
Vildllfe Fund ». 

Un incontro molto vivace, 
jhe non ha lasciato spazi al- 
.'esercizio accademico sull’eco¬ 
logia, ma si è caratterizzato 
oer il preciso impegno di ana- 
isi, per i discorsi documen¬ 
tati e argomentati, per la di¬ 
mensione scientifica e politl- 
'a insieme delle proposte 
ivanzate. Sono stati tre giorni 
ii lavoro intenso, seguito da 
jn pubblico numeroso e at- 
Lento» che.ha riempito l’aula 
nagna del liceo Dettori. Pre¬ 
denti esponenti dei partiti au¬ 
tonomisti, architetti e scien¬ 
ziati, uomini di cultura, mol¬ 
tissimi giovani, studenti e ope¬ 
rai. 

, Quali sono stati 1 risultati 

i di questo convegno? Innanzi 
tutto che la petrolchimica di 
base, approdata in Sardegna 
diversi anni fa, costituisce uno 
degli agenti più pericolosi di 
inquinamento. Per di più 1’ 
elevatissimo costo di impian¬ 
ti della chimica di base non 
è stato neppure remunerato 
da un adeguato numero di 
posti di lavoro. 

Il prof. Cottiglia, polemiz¬ 
zando con quanti sostengono 
che la pesca negli stagni de¬ 
ve essere soppressa per la¬ 
sciare libero corso alla gros¬ 
sa industria, ha sostenuto che 
«è opportuno e vantaggioso 
investire pubblico denaro nel 
potenziamento delle strutture 
per la produzione ittica. Po¬ 
sto anche che l’investimento 
complessivo per la realizza¬ 
zione della pesca richieda 15 
miliardi di lire, ogni posto 
di lavoro (tenuto conto del 
raddoppio del personale con¬ 
seguente aU’incremento della 
produzione) sarà costato al¬ 
l’ente regionale 10 milioni. 
Cifra questa nettamente infe¬ 
riore alle centinaia di milio¬ 
ni richiesti per un posto di 
lavoro nell'industria petrolchi¬ 
mica. Senza tener conto che, 
con tali scelte, non si pre¬ 
giudica nè l’agricoltura, nè ii 
turismo e soprattutto la sa¬ 
lute pubblica oltre all’ambien¬ 
te generale». 

Mentre l’aria, le acque del 
mare e degli stagni adiacen¬ 
ti alle industrie hanno subi¬ 
to la offesa durissima dei de¬ 
triti di scarico, il traffico del¬ 
le petroliere ha contribuito a 
trasformare vaste spiagge — 
dal nord al sud — in altret¬ 
tanti punti rossi della popo¬ 
lata carta dell’inquinamento. 
L’ipotesi di sviluppo industria¬ 
le fondato sui « poli » è co¬ 
stata alla Sardegna molto più 
di quanto i dati sull’inquina¬ 
mento — smentiti poco cre¬ 
dibilmente dalla cosiddetta 
« indagine promozionale » re¬ 
centemente condotta dal pro¬ 
fessor Picard — facciano in¬ 
tendere. 


Un patrimonio 
in liquidazione 

Un serio colpo è stato da¬ 
to alle prospettive dell’attivi¬ 
tà turistica con la specula¬ 
zione edilizia sulle coste e le 
servitù militari. Incauti am¬ 
ministratori hanno consentito 
la svendita di una gran parte 
del litorale costiero agli spe¬ 
culatori turistici intemaziona¬ 
li, lasciando che sulle zone 
più splendide dell’Isola venis¬ 
sero impiantate le « servitù 
del turismo per ricchi ». 

Le coste sarde sono un pa¬ 
trimonio in liquidazione, ha 
detto il relatore architetto 
Bernardo Rossi Doria, indivi¬ 
duando alcuni tipi di trasfor¬ 
mazioni urbanistiche e terri¬ 
toriali lungo la costa: le ci¬ 
tate grandi Iniziative di tra¬ 
sformazione e valorizzazione 
turistica condotte all’ombra 
dei grandi capitali Intemazio¬ 
nali (però direttamente Im¬ 








pegnati In misura minima i 
spetto al profitti che vengo 
no tratti e rispetto al cari 
co degli investimenti pubbli¬ 
ci). Il caso più macroscopi¬ 
co è quello della Costa Sme¬ 
raldo, ma ve ne sono molti 
altri, in particolare nella Gal¬ 
lura o nella costa nord-occi¬ 
dentale; i grandi insedlamen 
ti Industriali, come lo stabì 
llmento petrolchimico di Por¬ 
to Torres fonte di inquina 
mento su grande scala, o quel¬ 
li della Rumianca, e della 
SARAS nella zona di Caglia- • 
ri, su cui sta per calare un 
ulteriore « grandioso » proget • 
to con la realizzazione di un 
porto per « containers » ohe 
sembra debba richiedere un 
investimento dì 70 miliardi; 

1 forti condizionamenti deter 
minati dalla presenza massic¬ 
cia di impianti - militari in 
vaste fasce di territorio co 
stiero, come a Capo Teulada 
e a Capo Frasca, nel salto 
di Quirra, e a Capo San Lo¬ 
renzo, nell’isola di Tavolare 
e, naturalmente, nell’arcipela¬ 
go della Maddalena, con la 
installazione della base ap 
poggio americana per som¬ 
mergibili nucleari. 

Battaglu 

politica 

« In ogni caso — ha co. 
eluso Rossi Doria — il de 
stino della più gran parte de! 
territorio costiero della Sar 
degna è manovrato da lon 
tano. sul continente, nelle se¬ 
di della grandi banche euro¬ 
pee, negli uffici direzionali di 
potenti gruppi industriali, ne¬ 
gli alti comandi militari. Ben 
poco rimane alla Sardegna da 
gestire e anche di quel poco 
si sta facendo scempio». 

Ma con il beneplacito del 
governo — in particolare del 
centro-destra — si è andati 
oltre la deturpazione del ter¬ 
ritorio. oltre l’inquinamento 
chimico, per arrivare a quel¬ 
lo che, senza esagerazione, 
viene definito « il pericolo nu¬ 
cleare». (C’è anche la possi¬ 
bilità che scorie di cobalto 
finiscano in mare). Lo ha ri¬ 
cordato il prof. Giovanni LI1- 
liu, preside della facoltà di 
lettere e filosofia dell’univer¬ 
sità di Cagliari, archeologo 
di fama mondiale, consiglie- ■ 
re regionale de. 

«Non possiamo tacere sul¬ 
la sorte dell’arcipelago della 
Maddalena — egli ha detto - 
—. A sorpresa vi hanno por¬ 
tato la base navale atomica, 
americana'di Santo Stefano. 
Un giudizio conclusivo 3ulla 
mancanza del pericolo di in¬ 
quinamento nucleare non è 
ancora venuto ». 

«Cannoni e turismo — ha 
commentato amaramente il 
prof. Lilliu — non vanno d’ ‘ 
accordo. E’ una questione di 
scelta. E le scelte, da noi, 
purtroppo, non sono sempre 
ben fatte. La verità è che in 
Sardegna, come neH’intero 
paese, il problema urbanisti¬ 
co e il problema ecologico 
non sono stati mal seriamen¬ 
te presi in considerazione. 
Ora è venuto il tempo di 
farlo ». 

Il prof. Franco Tassì, diret¬ 
tore del parco nazionale de¬ 
gli Abruzzi, ha svolto una do¬ 
cumentata relazione sulla ipo¬ 
tesi di costituire un parco 
del Gennargentu, sottolinean¬ 
do che questo potrebbe es¬ 
sere uno dei rimedi non prov¬ 
visori per arrestare il proces¬ 
so di progressiva deeradaz,io¬ 
ne floristica, faunistica e ter- - 
ritortale. 

L’oratore ha sostenuto che 
l’istituzione del parco non an¬ 
drebbe contro l’interesse dei 
pastori e dei contadini, poi¬ 
ché il territorio interessato 
non è zona tipicamente pa¬ 
scolativa. Salvare la natura ■ 
significa salvare anche l’uo¬ 
mo, per cui l’interesse dei 
pastori del Gennargentu non 
può essere posto in secondo ’ 
piano rispetto a quelli della 
conservazione fauno - fioristi- ‘ 
ca. E’ quanto ha affermato 
il compagno Alberto Palmas 
intervenuto a nome del PCI. 

I comunisti non sono con¬ 
tro lo sviluppo economico, e 
non sono contro lo sviluppo 
industriale: sono per una pie¬ 
na utilizzazione delle risor¬ 
se e per un compiuto svi¬ 
luppo anche a livello indu¬ 
striale. Credono, tuttavia, che 
lo sviluppo economico non 
possa essere in contrasto con 
una politica di salvaguardia 
deH’ambiente. Perciò intendo¬ 
no tradurre in battaglia po¬ 
litica concreta le indicazioni 
che in questo senso emergo¬ 
no dal convegno di «Italia- 
Nostra ». 

Le responsabilità della Re¬ 
gione, messe in evidenza dal 
rappresentante del PCI e da 
quasi tutti gli intervenuti, non 
vanno assolutamente sottova¬ 
lutate. L’avvertimento c’è sta¬ 
to: occorre una inversione di > 
tendenza. L’impegno degli as¬ 
sessori regionali Soddu (en¬ 
ti locali) e Guaita (turismo) - 
a rivedere i processi di svi¬ 
luppo sin qui seguiti, com¬ 
porta scelte chiare e una pre- . 
sa di posizione non solo ver¬ 
bale nei confronti del sac¬ 
cheggio delle coste, delle basi ■ 
missilistiche e dei campi di 
addestramento NATO e USA. 
Invertire la tendenza signifi¬ 
ca puntare su nuove ipotesi 
di sviluppo. 

Dal convegno « Sardegna da 
salvare» è venuto un avver¬ 
timento del quale sarebbe de¬ 
littuoso non tenere conto. Tut¬ 
ti, ormai, sono avvisati. 

Giuseppe Podda 
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METALMECCANICI - Mobilitazione senza precedenti attorno alla lotta per contratto e riforme 


importante convegno sull'agricoltura a Siena promosso dal PCI 


Raccolta di fondi popolari a Milano 
per la grande manifestazione del 9 

La «tenda» davanti alla Ercole Morelli — Partiranno per Roma in 15.000 - L'impegno delle ACLI - L'appoggio 
di PCI, PSI e OC - Stanziati contributi dai Comuni democratici - Cortei ininterrotti alla Sede dell'Assolombarda 


L’impresa contadina : 

► ‘ J 

e la cooperazione 
scelte fondamentali 

I! ruolo della Regione e degli enti locali - Confronto fra le aziende capita¬ 
listiche e quelle condotte dai lavoratori - Le conclusioni di Macaiuso 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

«Guardi signora, se lei non 
è convinta, 1 soldi non 11 dia. 
Non ò obbligatorio. Legga il 
volantino. Noi siamo qui fuori, 
sotto la tenda. Se vuole, dopo, 
sa dove trovarci ». E’ una 
conversazione come tante, av¬ 
venuta in questi giorni nei 
negozi dei quartieri popolari 
della città. Uno degli interlo¬ 
cutori è un operalo In tuta, 
un metalmeccanico, uno di 
« quelli che hanno ragione », 
come ha dovuto ammettere un 
giornale milanese del pome¬ 
riggio alcune settimane fa. La 
tenda piantata sul marciapie¬ 
de, all’angolo di una via di 
intenso traffico, vicino al se¬ 
mafori, è una delle tante che 
1 metallurgici hanno alzato 
un po' ovunque. 

Lo striscione che sovrasta il 
piccolo presìdio porta il nome 
di una delle grandi fabbriche 
del settore, la Ercole Marelli; 
1 cartelli, disposti tutt’intomo 
dicono lo scopo di questa rac¬ 
colta straordinaria di fondi: il 
viaggio a Roma e la partecipa¬ 
zione di migliaia e migliaia di 
operai, impiegati e tecnici mi¬ 
lanesi alla manifestazione na¬ 
zionale del 9 febbraio prossi¬ 
mo, per il contratto, le rifor¬ 
me. la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

« Il viaggio lo paghiamo noi 
con la solidarietà dei cittadi¬ 
ni » dice 11 volantino che gli 
operai distribuiscono agli au¬ 
tomobilisti, all'interno delle 
banche e del negozi, sui mer¬ 
cati rionali, nelle scuole. 

In Lombardia 1 metalmecca¬ 
nici sono più di mezzo milio¬ 
ne, nella sola provincia di Mi¬ 
lano sono 300 mila. Non c'è 
famiglia che non abbia un pa¬ 
rente, un amico un conoscente 
impegnato in questa vertenza 
contrattuale. C’è quindi una 
larga parte della popolazione 
attiva e operosa potenzialmen¬ 
te già alleata della categoria. 

I metalmeccanici, la organiz- 
, zazione sindacale milanese 
hanno voluto in questi giorni 
trasformare queste potenziali 
alleanze in un legame più 
stretto e costruttivo. L’« opera¬ 
zione » è riuscita In pieno gra¬ 
zie alla grande partecipazione 
dei lavoratori del settore alle 
iniziative di mobilitazione, gra¬ 
zie alla fantasia, all’estro, alla 
originalità che hanno verni- 


Due pesi 
e due misure 


Che il padronato privato e 
pubblico resista, pressoché su 
tutto il fronte, al rinnovo dei 
contratti di lavoro è un da¬ 
to della cronaca politico-sin¬ 
dacale di queste settimane. 

Vi è però un reparto che 
fa eccezione alla regola. E* 
precisamente il reparto del 
« dirigenti di azienda indu¬ 
striali », composto da 40 mi¬ 
la persone, per le quali, il 
contratto è stato rinnovato 
proprio nei giorni scorsi. Que¬ 
sto nuovo contratto, firmato 
dalla Comfindustria, daXl’lnter- 
sind e dall’ASAP — oltreché 
dal sindacato della categoria — 
è già entrato in vigore (dal 
primo gennaio) e prevede au¬ 
menti di 85 mila lire men¬ 
sili per il primo anno e di 
100 mila a partire dal se¬ 
condo. 

Una volta tanto, attorno al¬ 
le richieste di certi dipen¬ 
denti, le aziende private e 
quelle statali si sono trovate 
d’accordo. Ci hanno messo 
un po’ di tempo, è vero, ma 
per il tempo perduto ai « diri¬ 
genti industriali » è stata con¬ 
cessa auna tantum ». a tito¬ 
lo di indennizzo. Non sare¬ 
mo certo noi a negare che 
a ciascuno deve essere 
dato un giusto salario o un 
giusto stipendio. Non ci ri¬ 
sulta però che su queste 100 
mila lire di aumento il pa¬ 
dronato abbia fatto il pianto 
che sta facendo per dare po¬ 
che mioliaia di lire agli ope¬ 
rai, migliaia di lire necessa¬ 
rie per vivere. 


ciato a nuovo, anche questa 
volta, gU strumenti di infor¬ 
mazione e di divulgazione che 
sono propri! del movimento 
operalo (volantini, picchetti, 
presidi, manifestazioni). 

Il risultato, ancora parziale 
perchè le iniziative sono anco¬ 
ra In corso, è estremamente 
positivo, costituisce un fatto 
politico importante, un nuovo 
punto a favore della più im¬ 
portante categoria dell’Indu¬ 
stria In lotta per il rinnovo 
del proprio contratto di la¬ 
voro. 

Più di 15 mila lavoratori 
metalmeccanici (con 10 treni, 
un centinaio di pullman, con 
carovane di auto private) sarà 
presento alla manifestazione 
romana; gran parte dell’enor¬ 
me spesa per organizzare que¬ 
sta larghissima partecipazione 
sarà coperta dalla raccolta di 
fondi avvenuta all'interno e, 
soprattutto, all’estemo delle 
fabbriche milanesi. 

Gli esempi in questo senso 
sono numerosi: nel quartiere 
di Lambrate, un agglomerato 
di fabbriche e case popolari 
ad est della città, sul 3.300.000 
lire raccolte, più di un milione 
vengono dagli abitanti, dal ne¬ 
gozianti della zona. Anche le 
Acll del rione hanno contribui¬ 
to, andando direttamente da¬ 
vanti alle chiese a sollecitare 
la solidarietà del fedeli. Nel 
quartiere e nella fascia indu¬ 
striale dove hanno sede 1 due 
stabilimenti dell'Alfa, insieme 
a tante altre piccole e medie 
fabbriche, i fondi raccolti sono 
6.500.000, di cui il 30 per cen¬ 
to fuori dal luoghi di lavoro. 

A Monza, su due milioni di 
lire raccolte, più della metà è 
venuta dai negozianti, dagli 
studenti, dalle sezioni del Pel 
e del Psl. 

Alcune fabbriche si sono tas¬ 
sate un tanto per ogni lavora¬ 
tore: è successo alla Ferratubi 
e alla Autodelte. Anche nella 
zona di Rho, il 30 per oento di 
fondi raccolti viene da persone 
estranee alle fabbriche; han¬ 
no contribuito alla raccolta se¬ 
zioni della De, del Psl, del Pel. 

A Sesto San Giovanni, dove 
sono concentrati 1 maggiori 
stabilimenti metalmeccanici e 
siderurgici della provincia so¬ 
no dieci 1 milioni raccolti un 
po’ dovunque: nelle banche, 
nelle scuole, sul crocicchi del¬ 
le vie, sui mercati. Si è detto 
che tutto ciò costituisce un 
fatto politico di estremo Inte¬ 
resse. Lo confermano la presa 
di posizione unitaria delle fe¬ 
derazioni milanese del Pei, del 
Pisi e della De, le riunioni stra¬ 
ordinarie di numerosi consi¬ 
gli comunali (durante i quali, 
spesso, si sono stanziate som¬ 
me a favore della categoria 
Impegnata nella lotta), l’In¬ 
contro della segreteria della 
federazione milanese dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici con la 
presidenza della Regione e 
della provincia e con la com¬ 
missione lavoro del consiglio 
comunale di Milano. In questa 
città che ogni giorno è turba¬ 
ta da gravi atti di provoca¬ 
zione fascista (ultima la spa¬ 
ratoria in San Babila), questo 
largo schieramento di forze è 
un segno dell’isolamento reale 
in cui si trovano le forze più 
antiriformatrici e conserva¬ 
trici. Da oggi. Intanto, e fino 
a mercoledì mattina, migliala 
e migliala di lavoratori In cor¬ 
teo si recano davanti alle 
sedi padronali. Assolombarda 
e Intersind, sostano breve¬ 
mente, In una sorta di simbo¬ 
lico presidio, per sciogliersi 
nella vicina piazza San Babila. 
Stamani erano diecimila 1 
metalmeccanici che hanno gri¬ 
dato « contratto, contratto » 
sotto le finestre dell’Assolom- 
barda e dell’lntersind. 

Bianca Mazzoni 


GENOVA, 5 

Uno sciopero di quattro ore 
bloccherà, domani mattina, 
tutte le aziende private ed a 
partecipazione statale del ca¬ 
poluogo ligure e della provin¬ 
cia. Cortei muoveranno dalla 
Valpolcevera, dal ponente, 
da Caricamento e da piazza 
Cavour e convergeranno su 
piazza de Ferrari dove, alle 
10,30, terrà un comizio il se¬ 
gretario della FLM Camiti. 


Alla Mirafiori attacchi al diritto di sciopero 

t 

Nuove rappresaglie della Fiat 

\ 

Forte risposta dei lavoratori 

Migliaia di operai sospesi — Pretestuosa motivazione della direzione — Oggi i consigli 
di fabbrica decideranno le iniziative di lotta — Devastata nella notte una sede sindacale 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

Anche oggi 11 grande stabi¬ 
limento automobilistico di 
Mirafiori è stato bloccato da 
riusciti scioperi per il con¬ 
tratto, attuati nella forma 
meno «gradita» alla Fiat; 
due ore di fermata intervalla¬ 
te da un'ora di lavoro. E’ 
contro questo tipo di artico¬ 
lazione che venerdì la Fiat 
aveva scatenato un pesante 
attacco in carrozzeria, so¬ 
spendendo In ogni turno 5000 
operai. Stamane tutto è filato 
liscio in meccanica (90°/o di 
adesioni alle fermate) ed al¬ 
le presse (95%). In carrozze¬ 
ria Invece la Fiat ha rinnova¬ 
to 11 suo attacco, annuncian¬ 
do la sospensione di 3800 ope¬ 
rai al termine della prima 
ora di fermata, quando le li¬ 
nee avrebbero dovuto ripren¬ 
dere la produzione. Secondo 
l’indicazione del consiglio di 
fabbrica, la maggior parte 
dei lavoratori sono rimasti 


immobili al proprio posto di 
lavoro fino al termine della 
seconda ora di sciopero. 

Come ultima rappresaglia, 
verso mezzogiorno la Fiat ha 
mandato a casa circa 2000 
operai delle linee della « 127 », 
mentre le altre linee lavora¬ 
vano regolarmente. Nel se¬ 
condo turno le cose si sono 
svolte allo stesso modo. 

La Fiat ha cercato di ma¬ 
scherare il suo attacco al di¬ 
ritto di sciopero sostenendo 
che sulle linee di montaggio 
della carrozzeria le fermate 
articolate non sarebbero so¬ 
stenibili per «esigenze tecni¬ 
che e produttive ». Però a Ml- 
rafiorl le linee non cl sono 
soltanto in carrozzeria, ma 
anche in meccanica (montag¬ 
gio motori e cambi, officina 
76) dove stamane gli scio¬ 
peri articolati sono riusciti 
al 99% senza il minimo in¬ 
conveniente « tecnico ». 

Due episodi poi dimostrano 
quanto siano pretestuosi gli 
argomenti della Fiat. Stama¬ 


ne all'officina 54 di carrozze¬ 
ria i capi hanno cercato di 
far funzionare ugualmente 
una linea durante la prima 
ora di sciopero utilizzando 
operai nuovi assunti; nell’ora 
successiva, quando tutti gli 
operai erano disposti a lavo¬ 
rare, hanno bloccato le linee, 
mentre alla ripresa dello scio¬ 
pero, hanno di nuovo cercato 
provocatoriamente di utiliz¬ 
zare 1 nuovi assunti.- Nel po¬ 
meriggio, In lastroferratura, 
gli operai costretti all’inatti¬ 
vità nell’Intervallo tra le due 
ore di sciopero volevano ripu¬ 
lire e riordinare le linee, ma 
1 capi glielo hanno proibito. 
Domani si riuniranno tutti 1 
consigli di fabbrica Mirafiori 
per decidere nuove articola¬ 
zioni. 

Un gravissimo episodio è 
stato scoperto stamane alla 
carrozzeria di Mirafiori: nel¬ 
la notte qualcuno è penetrato 
nell'ufficio delle rappresen¬ 
tanze sindacali, presso l’offi¬ 
cina 81, devastandolo, spac¬ 


cando 1 mobili, rubando due 
megafoni ed una somma di 
denaro. I vandali sono entra¬ 
ti attraverso una finestra dal 
vicino magazzino elettricisti. 

In una nota diramata stasera, 
la FLM provinciale sottolinea 
come alla carrozzeria di Mira- 
fiori la FIAT sia stata costret¬ 
ta a far riprendere il lavoro al 
termine degli scioperi articolati, 
grazie alla ferma risposta dei 
lavoratori - che non hanno ac¬ 
cettato l'invito ad andarsene a 
casa dopo la sospensione di 
rappresaglia. A proposito della 
devastazione della sede sinda¬ 
cale. la FLM afferma che la 
responsabilità politica di questo 
atto di chiara marca fascista 
ricade sulla FIAT « che con po¬ 
sizioni repressive ed antisinda¬ 
cali contro 1 lavoratori e le rap¬ 
presentanze sindacali unitarie, 
strumentalizzando a tal fine 
parte dei capi e dei sorveglianti 
favorisce anche la provocazione 
e l’attacco della teppaglia fa¬ 
scista ». 


Ieri l'incontro della Federazione con i sindacati elettrici 

CGIL-CISL-UIL DENUNCIANO 
LE PROVOCAZIONI DELL’ENEL 

L’azienda pubblica rifiuta di concordare le squadre di pronto intervento • Scoperto attacco al diritto 
di sciopero - Proclamata una nuova fase di lotta - Domani riprende la trattativa - Le altre vertenze 


Orribile morte 
sul lavoro 
di un ragazzo 
di 16 anni 


CUNEO, 5 

Omicidio bianco oggi a Baldis- 
sero «l'Alba, nel Cuneese. La vit¬ 
tima i un ragazzo: aveva sol¬ 
tanto 16 anni. Il gravissimo in¬ 
fortunio mortala è avvenuto in 
uno stabilimento dove si fabbri¬ 
cano cassette per la fruita. Il 
ragazzo. Franco Navarino, è sta¬ 
to schiacciato dai rulli di una 
macchina per la lavorazione dei 
legno. 

Stava Inserendo nella macchina 
un tronco d'albero per toglierà la 
corteccia, quando un perno di 
acciaio gli ha agganciato i vesti¬ 
ti e lo ha schiacciato contro la 
macchina sfogliatrice. Non c'è 
stato nulla da fare. Un medico, 
poco dopo, ha constatato la mor¬ 
te del Navarino dovuta allo sfon¬ 
damento della cassa toracica. 

Il tipo di lavoro a cui era ad¬ 
detto il ragazzo è estremamente 
pericoloso (e faticoso) in quan¬ 
to basta essere coiti da un lieve 
malore o da una «Astrazione per 
trovarsi in una situazione di p<*- 
ricolo. Gravissimo è poi II fat¬ 
to che per tali lavorazioni ven¬ 
gano Impiegati del ragazzi. 

Lo stabilimento in cui è acca¬ 
duto l'infortunio mortale di oggi 
è di proprietà del simiaco di Bai- 
dissero D'Alba, cav. Angelo Vo¬ 
ghera. La magistratura ha aper¬ 
to un'inchiesta. 


In lotta i braccianti di Trapani 


PALERMO, 5 

Possenti «xmeentramenti a 
Salem! e ad Alcamo (cui se¬ 
guiranno analoghe manifesta¬ 
zioni a Campobello e a Mar¬ 
sala) hanno dato stamane 11 
via nel Trapanese ad una 
nuova e più dura fase di lot¬ 
ta dei ventimila braccianti 

L’inasprimento della verten¬ 
za è stato reso necessario dal¬ 
l’atteggiamento degli agrari 
(capeggiati dal ben noto baro¬ 
ne Adragna, quello che due 
anni fa cercava uomini ar¬ 
mati per contrastare la rifor¬ 
ma dell’affitto) che dalla io- 
transigenza più assoluta sono 
passati alla provocazione bella 
e buona dichiarandosi dispo¬ 
nibili, dopo quasi due mesi di 
tirac-molla per un aumento 
di cinquanta lire del salario 

Se a questo Insulto (gli au¬ 
menti medi imposti quest’in¬ 
verno In Sicilia sono nell’or- 
«ilne del 10-15 per cento) si 
aggiunga il rifiuto padronale 
di mettere in discussione le 
qualifiche (ovunque nell’iso- 
la 1 nuovi contratti prevedo¬ 
no un massiccio slittamento 
verso qualifica e specializza¬ 
zione, in pratica annullando la 
figura del comune), si avrà 
una prima idea del taglio del¬ 
la controffensiva agraria nel 
Trapanese 


Incontro fra INCA-CGIL e CGT 


Si sono incontrate a Roma 
una delegazione della CGT, com¬ 
posta dai segretari confederali 
André Allamy e Marcel Caille. 
dal responsabile deU’Ufficio Im¬ 
migrazione Marius Apostolo e 
dai direttori dell’INCA-CGT 
Serge Cappé, e una delegazione 
della CGIL, composta dal segre¬ 
tario confederale Mario Didò, 
dal capo dell’Ufficio intemazio¬ 
nale Umberto Scalia, «lai respon¬ 
sabile deH'Ufririo Emigrazione 
Enrico Vercellino, e per TINCA 
centrale dal suo presidente Doro 
Francisconi, «lai vice-presidente 
Giuliano Angelini e dal respon¬ 
sabile delia Sezione Emigrazio¬ 
ne Antonio Motta. La delega¬ 
zione della CGT è stata rice¬ 
vuta dal compagno Luciano La¬ 
ma, segretario generale del¬ 
la CGIL. 

Le due Centrali hanno rin¬ 
novato l’accordo CGT-CGIL- 
INCA di assistenza ai lavoratori 
italiani immigrati in Francia, 
decidendo un programma d’azio¬ 
ne per i lavoratori immigrati 
in Francia, che esse popolari:- 
zeranno durante un comizio co¬ 
mune che si terrà il 17 feb¬ 
braio a Thionville. 


E' morto 
il compagno 
Lino Rubilotti 

lai. alle ore 19. dopo una 
lunga e dolorosa malattia sop¬ 
portata con coraggio e dignità 
profondi, è morto il compagno 
Lino Rubfiotti, segretario nazio¬ 
nale della FTDAE-CGIL. I com¬ 
pagni del sindacato e tutti co¬ 
loro che gli sono stati al fianco 
nella lunga e intensa milizia po¬ 
litica e sindacale ne ricordano 
la grande tensione politica e 
morale e la profonda coerenza 
che lo sostennero sempre nelle 
srolte di tutta la sua vita di 
militante. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani. 

Alla famiglia del compagno 
Rubilotti giungano le condo¬ 
glianze dell’* Unità». 


Domani e giovedì proseguo¬ 
no le trattative tra 1 rappre¬ 
sentanti sindacali del lavorar- 
tori elettrici (Fldae-Flael- 
Uilsp) e l’Enel per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro della 
categoria. Ieri Intanto si è 
svolta una riunione tra le se¬ 
greterie sindacali degli elet¬ 
trici e la Federazione CGIL- 
CISL-UIL per un esame dello 
andamento della vertenza e 
per decidere la conseguente 
azione sindacale. 

Considerata la persistente 
indisponibilità delTEnel e del¬ 
la Federelettrica ad accoglie¬ 
re le richieste qualificanti nor- 
mativo-sociail ed economiche 
contenute nella piattaforma ri¬ 
vendi estiva, le Federazioni di 
categoria e la Federazione 
delle Confederazioni chiama¬ 
no 1 lavoratori ad intensifica¬ 
re la loro azione di pressione 
per far modificare le negati¬ 
ve posizioni delle controparti 
e a tal fine proclamano una 
seconda fase di lotta, dal 9 
al 15 febbraio, della durata di 
8 ore. articolata secondo mo¬ 
dalità stabilite dalla Federa¬ 
zione di categoria. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL, mentre dà atto al lavo¬ 
ratori elettrici di avere anco¬ 
ra una volta dimostrato un 
atteggiamento di responsabili¬ 
tà, denuncia al Paese 11 gra¬ 
ve atteggiamento assunto dal- 
l’ENEL, che ha rifiutato di 
concordare le squadre di pron¬ 
to intervento a salvaguardia 
degli impianti, esponendo le 
popolazioni e le Industrie al 
pericolo di rimanere senza 
energia elettrica per lunghi 
periodi. Del grave fatto la 
Federazione ha informato la 
presidenza del Consiglio ed 1 
ministri interessati, riconfer¬ 
mando la decisa volontà di 
tutto 11 movimento sindacale 
di non consentire strumentali 
provocazioni e attacchi al di¬ 
ritto di sciopero. 

Infine le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria hanno di¬ 
chiarato di ritenere conclusa, 
con la sessione prossima del 
14-15 febbraio, la prima fase 
della trattativa, e pertanto 
procederanno ad una valuta¬ 
zione globale dei risultati per 
decidere, d’accordo con la Fe¬ 
derazione confederale, l’ulte¬ 
riore sviluppo della vertenza 
Per le aziende elettriche 
municipalizzate — come si sa 
— dopo le prime dichiarazio¬ 
ni di disponibilità fatte nei 
precedenti Incontri dalla Fede¬ 
relettrica del 31 gennaio. 1 sin¬ 
dacati si sono trovati di fron¬ 
te ad un grave ripensamento 
«iella controparte sui punti ove 
vi era già stata un'intesa di 
massima. In particolare le 
aziende municipalizzate hanno 
posto una grave pregiudiziale 
sulla contrattazione articolata. 

PUBBLICI ESERCIZI — 
Ieri mattina sono riprese le 
azioni articolate dei dipenden¬ 
ti del bar, caffè, ristoranti, 
autogrill ecc. aderenti alla 
CGIL (Fllcams), alla CISL 
(Fisascat) e alla UIL (Uilamt 
e Uldacta). che rivendicano lo 
accoglimento della piattafor¬ 
ma rlvendlcatlva per 11 rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. La 
trattativa si 6 Interrotta il 13 
gennaio, per la posizione di 
intransigenza della contropar¬ 
te (PIPE). 

PARASTATO — Oggi ri¬ 


prenderà anche 11 programma 
di azioni articolate a livello 
regionale Indetto dalle Federa¬ 
zioni del parastatali (Fidep- 
Federpubbllci-Uildep), a so 
stegno della richiesta del rias¬ 
setto (modifica del disegno di 
legge). Oggi dunque si aster¬ 
ranno dal lavoro 1 dipendenti 
degli enti pubblici (INAM, 
IN PS, INAIL, INADEL, ecc.) 
della Lombardia, Toscana, 
Abruzzo, Molise e Sardegna. 

GRAFICI — Oggi riprendo 
no le trattative In sede sinda- 
«»le per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei gradici. 


La categoria ha in program¬ 
ma un piano di azioni artico¬ 
late fino a sabato 10 febbraio. 

STATALI — Per la vertenza 
dei 320.000 statali domani e 
giovedì si svolgeranno nuovi 
incontri tra le segreterie delle 
Federstatali e il ministro per 
la riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione. All’esame i pun¬ 
ti chiave della piattaforma ri- 
vendicativa della categoria, e 
tra questi quello relativo alla 
«qualifica unica », per il qua¬ 
le il ministro Cava dovrebbe 
presentare una ipotesi di la¬ 
voro. 


Cresce !a protesta dei ceti medi 

Migliaia di esercenti 
a Roma da tutta Italia 

La manifestazione nazionale indetta dalla Conte- 
sercenti per il 1. marzo - Opposizione all’IVA 


BOLOGNA, 5 

H consiglio nazionale della 
Confesercenti, riunitosi a Bo¬ 
logna insieme con 1 presidenti 
e 1 segretari delle organizzar 
zloni provinciali di tutta Ita¬ 
lia, ha deciso di indire a Ro¬ 
ma, il 1. marzo, una grande 
manifestazione nazionale alla 
quale parteciperanno folte 
rappresentanze di esercenti 
delle varie categorie, l grup¬ 
pi dirigenti al completo deh 
la Confp esercenti e dei sinda¬ 
cati di settore, forze politi¬ 
che e sindacali, rappresen- 


Incontro 
al ministero 
per i monopoli 
di Stato 

Questa mattina la segreteria 
della Federazione CGIL, CISL e 
UIL dei dipendenti dei mono¬ 
poli di Stato avrà un incontro 
al ministero delle Finanze. Og¬ 
getto del colloquio — infama 
un comunicato dei sindacati — 
sarà Tesarne della vertenza in 
atto per la riforma dell’azienda 
«aggravata in «juesti giorni in 
conseguenza deil'iniziativa ri¬ 
guardante l’abolizione del mo¬ 
nopolio dei sali come primo 
atto conaeto della smobilitazio¬ 
ne e privatizzazione dell’intero 
settore (sali e tabacchi) ». 

«Le organizzazioni sindacali, 
tenuto conto della estrema gra¬ 
vità della situazione, hanno 
convocato a Roma i rispettivi 
consigli generali e, per il gior¬ 
no 7 febbraio, il comitato di¬ 
rettivo «Iella Federazione che 
dovrà decidere sugli ulteriori 
sviluppi «iella lotta. Afia riu¬ 
nione — conclude il comunicato 
— presenzieranno i segretari 
confederali». 


tauro delle regioni e degli en¬ 
ti locali. 

La manifestazione rappre¬ 
senterà l’occasione per pre¬ 
sentare la piattaforma riven¬ 
dicati va elaborata dalla Con¬ 
fesercenti a proposito del più 
urgenti problemi della cate¬ 
goria, e cioè quelli di una 
revisione dellTVA, sia nella 
parte delle aliquote che in 
quella delle esenzioni e del¬ 
le esemplificazioni degli a- 
dempimentl; quelli attinenti 
alla programmazione della 
rete distributiva instaurata 
dalla legge 426, e cioè lo 
spostamento delle scadenze 
per 1 piani quadriennali, le 
scelte sociali che devono co¬ 
stituirne Il fondamento, il fi¬ 
nanziamento «lei piani stessi 
e la promozione pubblica del¬ 
le forme associative fra det¬ 
taglianti; infine le rivendica¬ 
zioni concernenti la riforma 
sanitaria e pensionistica, nel 
cui ambito si intendono rag¬ 
giungere condizioni di pie¬ 
na parità con quelle dei lavo¬ 
ratori dipendenti. 

La manifestazione della 
Confesercenti si preannuncia 
come un fatto di grande ri¬ 
sonanza data la gravit del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale degli esercenti italiani, 
in «xmseguenza della crisi del 
mercato Interno, del vertigi¬ 
noso aumento di tutti i costi 
di gestione ai quali si è ag¬ 
giunto pesantemente quello 
derivante dallTVA, della mi¬ 
naccia rappresentata dai mas¬ 
sicci programmi di Investi¬ 
menti della grande impresa 
e delle società multinazionali 
Il consiglio della Confe¬ 
sercenti ha deciso tra l’altro 
con voto unanime la coopta¬ 
zione nello stesso consiglio 
nazionale del compagno Gian¬ 
ni Di Stefano, che entra cosi 
a far parte del gruppo diri¬ 
gente della organizzazione. 
Sono stati cooptati altresì 11 
presidente della FAIB, Meonl, 
e il presidente della Confe¬ 
sercenti di Cagliari» Gianni 
PtnalTl. 


Dal nostro inviato 

SIENA, C 

L’agricoltura è la scelta fon¬ 
damentale per lo sviluppo 
dell’economia senese, cosi co¬ 
me lo è per la stessa econo¬ 
mia nazionale, e la battaglia 
per il suo rinnovamento è es¬ 
senziale per aprire un nuovo 
corso politico al paese del 
quale le masse popolari siano 
le protagoniste. Questo è 11 
dato essenziale del convegno 
sull’agricoltura promosso dal 
comunisti senesi e concluso 
dal compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso dell’Ufficio politico del 
PCI. 

Già la relazione di Biliotti 
ha centrato 11 problema del 
superamento della mezzadria 
e dei contratti atipici (in 
particolare la «soccida sem¬ 
plice» che, qui, riguarda cen¬ 
tinaia di pastori) con l'affitto, 
ponendo a confronto i risulta¬ 
ti economici, produttivi e so¬ 
ciali, di aziende nelle quali si 
è superata la mezzadria con 
l’Impresa capitalista e aziende 
la cui terra Invece è andata 
al mezzadri. Un confronto 
chiaramente vinto dall'Impre¬ 
sa contadina (anche se 11 90% 
del finanziamenti pubblici è 
andato alla proprietà capita¬ 
lista) che si è confermata co¬ 
me solida struttura portante 
di un’agricoltura rinnovata, 
liberamente associata, sorretta 
da investimenti pubblici, da 
una rete di forme cooperati¬ 
ve, da ima adeguata e rifor¬ 
mata erogazione del credito. 

Occorre lavorare per uno 
sviluppo dell’agricoltura — 
ha detto ancora Biliotti — che 
rimetta in moto l’economia 
secondo un progetto rie- 
quilìbrato e propulsivo, capa¬ 
ce di coinvolgere tutte le 
forze che a questo sono in¬ 
teressate, e non soltanto « gli 
addetti ai lavori »; In partico¬ 
lare le donne — ancora molto 
presenti nelle campagne — le 
quali — come ha detto la 
compagna Coppi — pongono 
problemi di civiltà, di strut¬ 
ture sociali, di assistenza, di 
occupazione, che valgono per 
tutta la società. 

Per questo la relazione e il 
dibattito hanno chiaramente 
individuato le controparti (go¬ 
verno e proprietà capitalista 
ed assenteista) e gli interlo¬ 
cutori che sono dati dagli enti 
locali e dalla Regione toscana 
che — ha detto Rosati — ha 
compiuto la sua scelta verso 
l’azienda contadina come te¬ 
stimoniano la legge per 1 fi¬ 
nanziamenti pubblici (che 11 
governo ha respinto proprio 
perché la Regione toscana pri¬ 
vilegia questo tipo «11 Impre¬ 
sa), la legge per l’assistenza 
farmaceutica e la legge per 
l’assegno di natalità alle ma¬ 
dri contadine. 

Una grande importanza per 
11 futuro assetto dell’agricoltu¬ 
ra avranno le scelte produt¬ 
tive e per questo — ha detto 
Brogi — assume un partico¬ 
lare valore la conferenza zoo¬ 
economica che la Regione ha 
lanciato e con la quale ci si 
propone una Inversione di ten¬ 
denza nella zootecnia come 
dato fondamentale della eco¬ 
nomia agraria. La cooperazio¬ 
ne e l’associazionismo devo¬ 
no essere Tasse portante di 
queste scelte e per questo — 
ha affermato Brizzi — devono 
essere sostenute da una nuo¬ 
va politica creditizia che si¬ 
gnifica riforma del sistema 
bancario e Iniziative della Re¬ 
gione. la quale ha già prean¬ 
nunciato per marzo una confe¬ 
renza regionale sul credito. 

Due sono stati sostanzial¬ 
mente 1 problemi politici po¬ 
sti dal convegno: quello — co¬ 
me ha detto Bonifazzi — di 
dare respiro nazionale alla 
lotta contadina superando una 
duplice debolezza Ideologica 
e politica; e l’altro di rivalu¬ 
tare il lavoro deH’agricoltura 
fra le grandi masse, guardan¬ 
do al nuovo che nelle cam¬ 
pagne e nel Paese si mani¬ 
festa per costruire alleanze 
sempre più vaste. Ciò è tanto 
più necessario — ha detto 
Calonaci, segretario della fe¬ 
derazione comunista — in 
quanto nel Senese una poli¬ 
tica di riforme e un nuovo 
corso, vogliono dire innanzi¬ 
tutto sviluppo dell’azione di 
massa, in particolare per la 
agricoltura. Macaiuso, conclu¬ 
dendo, ha sottolineato il pro¬ 
fendo rapporto fra politica 


agraria e politica generale. Da 
qui 11 valore dello scontro In 
atto nel Paese e nel Parla¬ 
mento sul fitti agrari, le leggi 
comunitarie, 1 poteri alle Re¬ 
gioni, la mezzadria. Uno scon¬ 
tro che deve essere collegato 
alla battaglia politica più ge¬ 


nerale contro 11 governo di 
centro-destra, per realizzare 
un nuovo corso politico che 
corrisponda alle profonde esi¬ 
genze di rinnovamento espres¬ 
se dalle masse popolari. 

Renzo Cassigoli 


Ecco i motivi della grave crisi 

Le PT al servizio 
dei gruppi privati 

L'impegno dei lavoratori per la riforma e l'efficienza 
dell'azienda pubblica — Successi dell'azione sindacale 


Le centinaia di migliala di 
pensionati abituati a « code » 
di due, tre, anche quattro ore 
agli sportelli postali, oppure 
le decine e decine di migliala 
di cittadini che attendono inu¬ 
tilmente da anni l’Istallazio¬ 
ne del telefono, sfogliando « Il 
Tempo» di alcuni giorni fa. 
avranno trasecolato. In ben 
sedici pagine vi s’illustrano 
intenzioni e programmi del 
Ministero. SI disserta attorno 
alla Introduzione di elabora- 
tori elettronici ed al valore 
determinante della teleinfor¬ 
matica; si esalta un decen¬ 
nio di- trasformazioni e di 
rinnovamento delle PT; si pre¬ 
vede prossimo l’uso diffuso 
del videotelefono, della filo- 
diffusione, del servizio radio 
con auto ed altri mezzi mo¬ 
bili, della TV a colori ecc. 
Ma qual è la realtà? 

Una crisi profonda stanno 
attraversando ì servizi PT (co¬ 
me più o meno la gran par¬ 
te del servizi gestiti dallo 
Stato). Ciò perchè il rappor¬ 
to fra potere privato e pote¬ 
re pubblico è sempre stato 
contrassegnato dal prevalere 
delle esigenze delPaccunauìa- 
zione privata che nel nostro 
Paese si manifesta anche con 
la cessione alla sfera priva¬ 
ta di servizi prodotti dalle 
Aziende statali. 

Questa politica s’è concre- 
tata per alcuni settori in scel¬ 
te di sviluppo imposte dai 
monopoli privati a danno di 
servizi collettivi (nel campo 
dei trasporti), per altri nel 
passaggio diretto di servizi 
dalla gestione pubblica a 
quella privata (appalti) o a 
partecipazione statale (nel 
campo delle telecomunica¬ 
zioni). 

Per risanare la situazione 
ed avviarci verso una reale 
riforma, non c’è bisogno solo 
di più macchine ». Per as¬ 
sicurare sul serio una espan¬ 
sione del servizi In tutti 1 
settori — posta, bancoposta, 
telecomunicazioni — occorre 
prima di tutto rimuovere gli 
ostacoli che contengono que¬ 
ste attività entro limiti di 
compatibilità con gli interes¬ 
si privati. 


Costituita 
la Commissione 
del PCI per la 
Montedison 

MILANO, 5. 

E’ stata costituita oggi, al 
termine delTannunciata riu¬ 
nione interregionale, la com¬ 
missione di partito per i pro¬ 
blemi della Montedison. ET 
stata inoltre «^istituita una 
segreteria responsabile del 
coordinamento della commis¬ 
sione, composta dei compa¬ 
gni Santoro. Sulotto, Poli, 
Ferri e Beggiato. 

La discussione è stata aper¬ 
ta da una relazione del com¬ 
pagno Santoro e conclusa, 
dopo numerosi Interventi, dal 
compagno Gallo, viro respon¬ 
sabile della sezione riforme 
e programmazione «lei CC. 

Una prossima riunione «iel¬ 
la commissione, a livello na¬ 
zionale, si terrà nei prossimi 
giorni per discutere l’appor¬ 
to da dare al prossimo con¬ 
vegno nazionale operalo sul¬ 
la chimica e la piattaforma 
di discussione per la confe¬ 
renza sulla Montedison che 
si terrà in marzo in data da 
precisare. 


Altro che «la più grande 
banca nazionale », come de¬ 
nomina il giornale romano, 
ad esempio, il settore dì atti¬ 
vità del banco postai I 13.000 
uffici di raccolta del piccolo 
risparmio esistono, è vero, 
ma non in funzione concor¬ 
renziale agli Istituti privati 
di Credito, bensì in posizio¬ 
ne forzosamente subordinata, 
sia attraverso una politica di 
tassi di interesse che Impe¬ 
disce Il dirottamento del ri¬ 
sparmio alle casse protali, sia 
rifiutando la ristrutturazione 
di questo servizio dello Stato 
in vera e propria Azienda. 

Nel campo del servizi tele¬ 
fonici, milioni di cittadini si 
sono accorti, in queste setti¬ 
mane, quando è scattata la 
cosiddetta « ristrutturazione » 
tariffaria, cosa significhi il 
« colossale » Impegno finan¬ 
ziario per 11 prossimo quin¬ 
quennio. Il cittadino sa che 
ogni qualvolta alza fi micro¬ 
fono per un servizio gestito 
dalla SEP, paga automatica- 
mente una tangente al poten- 
tl gr uppi privati presenti nel¬ 
la STET. la famosa «Socie¬ 
tà guida» per le telecomuni¬ 
cazioni. 

Pratica del trasferimento di 
Interi settori del servizi nel- 
l’area della speculazione pri. 
vata, polìtica tariffaria che ri¬ 
flette la caduta delle finali- 
tà pubbliche e so ciali dell* 
due Aziende FIT. strutture 
aziendali esasperatamente ac¬ 
centrate e sclerotizzate, sono 
elementi che s’intrecciano con 
la dequalificazione dei 180 000 
lavoratori postelegrafonici ivi 
compresa la totalità del fun¬ 
zionari direttivi periferici. 

Basti pensare che Ammini¬ 
strazione e governo hanno ri¬ 
sposto con un netto rifiuto 
alla rtehiesta dei Sindacati di 
operare immediate massicce 
assunzioni, in Aziende ove lo 
stanziamento per lavoro stra- 
ordinario ha raggiunto ormai 
la cifra macroscopica di 73 
miliardi; si tratta dello stes¬ 
so governo che presenta in 
Parlamento un disegno di leg¬ 
ge che sollecitando ulteriori 
stanziamenti «Il straordinario 
giustifica la richiesta ammet¬ 
tendo la mancanza di 13 000 
unità lavorative. 

Solo una linea d’interven¬ 
to democratico e di propul¬ 
sione dal basso può creare 
le condizioni necessarie per 
tagliare 1 nodi della specula¬ 
zione privata e promuovere 
la piena espan sione delle due 
Aziende PTT. E* per questo 
che si ritengono essenziali, 
non solo un più pieno eserci¬ 
zio del potere del Parlamen¬ 
to sulla gestione (scelte di in¬ 
vestimento, piani di sviluppo, 
politica tariffaria, ecc.), ma 
anche forme di collegamento 
organico con Regioni, Enti Lo¬ 
cali, Consigli Circoscrizionali, 

Presentata fin dal marzo 72 
la piattaforma rivendicativa, 
l’azione unitaria del sindaca¬ 
ti è valsa a realizzare intan¬ 
to 1 primi risultati, alcuni dei 
quali definiti (In tema d’in¬ 
vestimenti: 1.000 miliardi per 
edilizia postale, meccanizza¬ 
zione. motorizzazione, ero.; In 
tema di appalti e d’orario di 
lavoro, ecc.), altri ancora In 
fase di impegno politico e 
pertanto da definire (riforma 
aziendale, nuovo ordinamento 
del personale). 

Ed è In questa azione che, 
ne slamo convinti, il cittadi¬ 
no, il pensionato. Il lavora¬ 
tore ripongono fiducia per 
ottenere quel risanamento e 
quella efficienza del servizio 
cui hanno diritto. 

Mario Mancini 


IL BANCO DI ROMA EI GIOVANI 

3 a Corso post-universitario di qualificazione bancaria 


Il Banco di Roma ha bandito un terzo 
corso post-universitario di qualificazione 
bancaria, riservato ai giovani laureati in 
giurisprudenza, in scienze economiche e 
commerciali, in scienze politiche, in scien¬ 
ze statistiche e attuariali, che presentino 
doti attitudinali e culturali per intrapren¬ 
dere l'attività professionale nel settore del 
cre«3ito. 

Le borse di studio sono state elevate a 
70, rispetto alle 30 e 50 dei corsi prece¬ 
denti, ed ognuna «il esse ammonta a 
Ut. 2.000.000 nette per la durata del cor¬ 
so fissata in nove mesi. 

Durante questo periodo 1 giovani pre¬ 
scelti svolgeranno «steges» teorico-prati¬ 
ci presso filiali del Banco in Italia, appo¬ 
sitamente scelte, con la possibilità di ap¬ 
prendere tutte le cognizioni indispensa¬ 
bili per avvicinarsi al mondo del lavoro 
con sufficiente sicurezza. 

I borsisti inizieranno e concluderanno 
questo «training» con seminari, a Roma, 
presso la Direzione Centrale dell’Istituto, 
aventi rispettivamente carattere introdut¬ 
tivo all’attività bancaria e riepilogativo 
delle conoscenze acquisite. 


‘ Questa iniziativa sta a dimostrare co¬ 
me il Banco di Roma sia sensibile al pro¬ 
blemi dei giovani e si adoperi per creare 
un ideale « trait-d’union » tra scuola ed 
azienda, corrispondendo In tal modo ad 
attese sociali tanto avvertite. 

I laureati di oggi, «lavanti ad una realtà 
ormai multinazionale, non mancheranno di 
percepire il significato profondo dell’espe¬ 
rienza che potranno maturare presso il 
Banco di Roma, Istituto che ha tradotto 
il concetto europeo In una operatività pal¬ 
pitante attraverso l’accordo di cooperazione 
con il Crédit Lyonnais e la Commerz- 
bank. 

A tutti i giovani usciti «lalle facoltà pre¬ 
cisate e «die non abbiano superato l’età 
di 28 anni alla data del 31 maggio 1973, 
viene offerta la possibilità di partecipare 
a questa Interessante Iniziativa. 

I formulari di ammissione al corso pos- 
sono essere ritirati presso tutte le filiali 
del Banco di Roma in Italia o richiesti 
direttamente alla Segreteria del corso pres¬ 
so la Direzione Centrale delTIstituto (Via 
del Corso, 307 - 00186 ROMA): le domande, 
complete di questionario, dovranno perve¬ 
nire entro e non oltre il 15 marzo IREI. - 
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pag. 5 / cronache 


Scoperto ieri all’alba : assassinio o suicidio? 

MISTERO AL COLOSSEO 

Egiziano legato mani e piedi 
a capofitto dal Colle Oppio 

j 1 » 

L'uomo, 52 anni, da qualche settimana in Italia • Ridda di ipotesi: gli inquirenti non escludono quella di una morte volontaria 
Un teste avrebbe visto la vittima ai Colosseo venerdì notte: aveva i polsi e le caviglie legate allo stesso modo di ieri e rac¬ 
contava di essere stato derubato - Youssef Kamei Yacoub era stato ricoverato in un ospedale milanese per una grave forma di nevrosi 
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Stavolta in Sicilia 

/ 

A ritmo 
battente 
sequestri di 
olii e vini 
sofisticati 
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Youssef Kamei Yacoub e (a destra) il punto della balaustra del Colle Oppio che dà sulla piazza del Colosseo e da cui è precipitato l'egiziano. 
Nella foto accanto: il corpo della vittima (sono visibili I legami alle mani e ai piedi) attorniato dagli investigatori 


Clamoroso a Parigi 


345 medici 
si autoaccusano 
per l’aborto 


Il cranio fracassato, mani e piedi legati con una cordicella: il cadavere 
— quello di Youssef Kamei Yacoub, nato 52 anni fa al Cairo, come si i saputo 
più tardi — giaceva bocconi, in una pozza di sangue, proprio davanti al Colosseo, 
sotto il muraglione del Colle Oppio e a una trentina di metri dall'ingresso del 
metrò. Un delitto allucinante, se di questo si tratta veramente. Con ogni proba¬ 
bilità l’egiziano, forse tramortito con una bottigliata in testa, è stato scara¬ 
ventato dai suoi assassini pro- 


PARIGI, 5 

Trecento sabato, trecento- 
trenta ieri, i medici che si 
accusano pubblicamente « di 
avere praticato, • di praticare 
e di aiutare a praticare 
l’aborto)) sono oggi trecento- 
quarantacinque. Il numero di 
coloro che aderiscono al cla¬ 
moroso « manifesto » che 
chiede «l'aborto libero e gra¬ 
tuito » aumenta di ora in ora. 

Non mancano, però, i medi¬ 
ci che disapprovano la presa 
di posizione dei loro colleghi, 
e l’ordine dei medici è pra¬ 
ticamente « spezzato » in due. 
Un medico di Charleville, 
candidato alle prossime ele¬ 
zioni legislative, ha immedia¬ 
tamente presentato denuncia 
contro i colleghi che hanno 
firmato il « manifesto » e i 
cui nomi sono stati pubblica¬ 
ti stamane dal Nouvel Obser- 
vateur. Questo stesso setti¬ 
manale aveva pubblicato due 
anni fa un analogo manifesto 
nel quale 343 donne — per¬ 
sonalità del mondo culturale, 
artistico e giornalistico — 
avevano confessato di avere, 
almeno una volta, interrotto 
una gravidanza non deside¬ 
rata. 

Il a manifesto » dei medici 
riporta d’attualità le polemi¬ 
che sulla legge francese sul¬ 
l’aborto. che è per il profes¬ 
sor André Lwoff, premio No¬ 
bel di medicina, «severamen¬ 
te repressiva ». Il suo solo ri¬ 
sultato è. secondo Lwoff, di 
provocare ogni anno in Fran¬ 
cia « da 200 000 a 800.000 abor¬ 
ti clandestini che hanno con¬ 
seguenze gravi sia dal punto 
di vista umano che sociale: 
morti, sterilità, trauma psi¬ 
chici gravi ». 

Il professor Lwoff. che ha 
fatto la sua dichiarazione al 
Figaro, ha ricordato che pzr 
combattere l’aborto clandesti¬ 
no numerose organizzazioni 
hanno chiesto al Parlamento 
di varare una nuova legge 
tn materia, ma senza risulta¬ 
ti. 

Il « manifesto dei 345 » non 
è considerato, dai firmatari, 
che l’inizio della lotta per 
11 libero aborto. Tra due gior¬ 
ni ci sarà una seconda «bat¬ 
taglia » con la pubblicazio¬ 


ne di un altro manifesto, fir¬ 
mato da 200 medici membri 
dell'Associazione nazionale 
per lo studio dell’aborto 
(ANEA), dal titolo «Noi ab¬ 
biamo praticato degli aborti, 
ecco per quali motivi ». I fir¬ 
matari proclameranno, come 
i « 345 », di aver praticato 
degli aborti, ma andranno più 
lontano: preciseranno, a 

quanto sembra, le date, non 
coperte dalla prescrizione, dei 
loro interventi. 


I campioni 
Rischiatutto 

L’ultimo concorrente eli¬ 
minato a Rischiatutto, il 
famoso Giacomino, era 
simpatico, fra l’altro, per¬ 
ché « tutto casa e mam¬ 
ma». Tanto che milioni di 
persone giurano che a tra¬ 
volgerlo sia stato lo scan¬ 
dalo del pomofumetto. 
Niente di più facile che — 
se scandalo utile c’era an¬ 
cora da fare — per il suc¬ 
cessore meno simpatico 
(anche su questo milioni 
giurano) bisognava insi¬ 
nuare a torto o a ragione 
che non fosse molto affe¬ 
zionato alla mamma. E la 
mamma in questione è sta¬ 
ta picchiata alcuni dicono 
da lui, altri e lui stesso 
giurano tn sua assenza. E 
anche lasciare una mam¬ 
ma sola e indifesa... Gia¬ 
comino non l’avrebbe mai 
fatto. 

Resta certo, a questo 
punto, che i giocatori di 
Rischiatutto si giocano 
qualche volta anche la re¬ 
putazione: volenti o nolen¬ 
ti. O li cercano tanto col 
lanternino da imbattersi 
in Garrone o Franti oppu¬ 
re — quando i milioni di 
lire sono in ballo — non ci 
si limita a far scattare il 
pulsante. Scatta tutto: mac¬ 
chine fotografiche, pubbli¬ 
cità, notorietà, curiosità, 
simpatie, antipatie, pub¬ 
blico e privati Un mecca¬ 
nismo ovvio: farlo funzio¬ 
nare è un gioco da ragazzi. 
Ma ci vogliono i milioni. 
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prio dalla balaustra del Colle 
Oppio: un breve, pauroso volo 
e il corpo è piombato a capo¬ 
fitto sul marciapiede, a poca 
distanza dall’inizio di via dei 
Fori. 

« Un delitto, quasi certamen¬ 
te... » dicono adesso gli inve¬ 
stigatori. Ma chi ha ucciso 
Youssef Kamei Yacoub? Dif¬ 
ficile rispondere, almeno fino¬ 
ra, a questo interrogativo. 
Non viene esclusa, addirit¬ 
tura, neanche l’ipotesi di un 
suicidio, di una macaora mes¬ 
sinscena della stessa vitti¬ 
ma. « Tutto lascia pensare — 
dicono comunque gli inquiren¬ 
ti — ad una ”esecuzione ” in 
piena regola... è certo che non 
si tratta di un delitto improv¬ 
visato, né tantomeno di un de¬ 
litto per rapina... ». Per ora, 
dunque, non viene tralasciata 
alcuna pista. ; 

Era ancora buio fitto quan¬ 
do il cadavere è stato scoper¬ 
to: da poco erano passate le 
5.45 di ieri mattina. E non 
doveva essere passato molto 
tempo da quando l’egiziano si 
era sfracellato suH’asfalto: an¬ 
cora mezz’ora dopo il ritrova¬ 
mento, infatti, il suo cadavere 
era ancora caldo. La terribile 
scoperta è stata fatta da un 
passante che si stava dirigen¬ 
do verso l’ingresso della me¬ 
tropolitana e che ha subito av¬ 
vertito gli agenti di • un’auto 
della polizia. Lo sconosciu¬ 
to sulla cinquantina, capel¬ 
li ricci e brizzolati, indos¬ 
sava un cappotto nero su un 
abito tipo «principe di Gal¬ 
les », aveva scarpe nere (una 
delie quali con la suola taglia¬ 
ta a metà) e calzini marrone. 

Non c’è voluto molto ad iden¬ 
tificare il cadavere. In una ta¬ 
sca, infatti, è stata trovata la 
copia di una dichiarazione di 
furto fatta ad un commissaria¬ 
to milanese: e la denuncia era 
stata fatta proprio da Youssef 
Kamei Yacoub. Gli agenti han¬ 
no anche rinvenuto nelle ta¬ 
sche un volumetto scritto in 
arabo (una copia del Corano?) 
un paio di sue fotografie, un 
biglietto da visita siglato da 
una rappresentanza diplomati¬ 
ca straniera, una carta di cre¬ 
dito di una banca tedesca, 
qualche spicciolo, un mazzo di 
chiavi. Su una pagina del li¬ 
bretto era segnato un indiriz¬ 
zo: « 16, Dardiry Street, Ile- 
liopolis - Cairo- Tel. 61836 ». 
Probabilmente si tratta dell’in- 
dirizzo della stessa vittima. 

Chi era Youssef Kamèl Ya¬ 
coub. innanzitutto? Anche su 
questo semplice aspetto non è 
che la polizia abbia molti ele¬ 
menti. Di lui si sa che era 
giunto in Italia qualche gior¬ 
no prima del 13 gennaio, « per 
cercare lavoro » come aveva 
dichiarato alla frontiera. Il 13 
gennaio si era presentato al 
commissariato compartimenta¬ 
le della stazione di Milano per 
denunciare il furto del suo 
portafogli con il passaporto, 
la carta d'identità, 600 dollari 
e 500 marchi. 

Quindi l’egiziano aveva ri¬ 
cevuto dalla questura milane¬ 
se un foglio di via per Roma, 
dove aveva intenzione di rivol¬ 
gersi al consolato del suo pae¬ 
se per riottenere il passaporto 
e trovare un lavoro. Ma pri¬ 
ma di partire Youssef Kamei 
Yacoub era stato ricoverato 
brevemente nell'ospedale Mag¬ 
giore del capoluogo lombardo, 
dove i medici gli avevano ri¬ 
scontrato uno « stato confusio¬ 
nale con sospette intenzioni atr 


tolesive »; l’egiziano, insom¬ 
ma, a detta dei sanitari, sof¬ 
friva di nevrosi persecutoria, 
come se avesse avuto — spie¬ 
gano sempre i medici — « una 
reazione psichica ad avveni¬ 
mento spiacevole », cioè il 
furto del portafogli e di tutto 
quello che aveva. 

Ed è proprio questa circostan¬ 
za che ora induce gli inqui¬ 
renti a non escludere affatto, 
fra le tante ipotesi avanzate, 
anche quella del suicidio. Una 
ipotesi, certamente, piuttosto 
sconcertante, soprattutto per¬ 
ché il cadavere è stato trova¬ 
to con le mani e i piedi lega¬ 
ti da una cordicella. Ma a 
questo proposito gli investiga¬ 
tori hanno osservato che i no¬ 
di erano semplici e molto len¬ 
ti: « fa vittima *— spiegano 
gli esperti della « scientifica » 

— potrebbe benissimo essersi 
legata da sé. visto che i nodi 
sono molto semplici. Abbiamo 
fatto una prova ed è possibile ». 
Insemina, come si vede, un 
« giallo » aperto a tutti i colpi 
di scena, anche i più incredi¬ 
bili e i più sconcertanti. E già 
ieri pomeriggio si è presen¬ 
tato in questura un teste che 
avrebbe riconosciuto la vitti¬ 
ma dalle foto apparse sui 
giornali della sera, c Quell’uo¬ 
mo — è questo il racconto 
del testimone — l’ho incontra¬ 
to venerdì mattina, verso le 
5, nei'pressi del Colosseo... 
aveva le mani e i piedi legati, 
suppergiù come quando è sta¬ 
to trovato ieri... in francese 
mi ha detto che lo avevano 
aggredito e derubato due sco¬ 
nosciuti che poi lo avevano le¬ 
gato ... mi sono accorto che 
era ubriaco fradicio... l’ho 
portato a un bar dove si è 
rifocillato e poi è andato 
via... ». Altri due testimoni 
hanno confermato questo rac¬ 
conto. 

Una volta dimesso dall'ospe¬ 
dale, Youssef Kamei Yacoub 

— che a Milano aveva sempre 
alloggiato al dormitorio pub¬ 
blico — era giunto a Roma, il 
22 gennaio e qui si era presen¬ 
tato all'ufficio stranieri della 
questura. Da allora, di lui si 
^sorto perse tutte le tracce. 

Subito dopo la scoperta del 
cadavere, sullo spiazzo dietro 
la balaustra che dà sulla piaz 
za del Colosseo e da cui è 
precipitato l’egiziano, è stata 
trovata una grossa bottiglia di 
birra frantumata. 

« La vittima potrebbe esse¬ 
re stata stordita con quella 
bottiglia — dice la polizia — 
e quindi gettata di sotto. Ma 
potrebbe anche essere stato 
l'egiziano a lasciarla li, dopo 
aver bevuto qualche sorso, 
prima di suicidarsi... ». Nella 
mattinata, infine, su un ca¬ 
mioncino parcheggiato nelle 
vicinanze, gli agenti jvevano 
rinvenuto un pezzo di grosso 
spago, apparentemente simile 
a quello con cui erano legati 
i polsi e le caviglie della vit¬ 
tima. Ma è stato accertato che 
il proprietario del camion è 
del tutto estraneo alla vicen¬ 
da: è possibile, comunque, 
nell’ipotesi del suicidio, che 
l’egiziano abbia usato lo spa¬ 
go, ’ trovato suU’automezzo, 
per legarsi. 

Come si vede rimaniamo 
sempre nel campo de'le con¬ 
getture, delle supposizioni. 
L’ultima parola, forse, la di¬ 
rà proprio l’autopsia che ver¬ 
rà eseguita stamane e che ac¬ 
certerà eventuali tracce che 
possano suffragare o meno la 
tesi del delitto. - 



x ’Sx". < 


"àr-P 




.■* "s / * 

’ fj 


~ w vt ->, M 




PALERMO, 5 

Dopo l’olio, 11 vino. E dopo 
le cantine dei castelli roma¬ 
ni, quelle di uno del più noti 
ed affermati produttori sici¬ 
liani. 

A Messina, quello stesso nu¬ 
cleo antisofisticazioni del ca¬ 
rabinieri che aveva messo le 
mani su 7 mila litri d’olio 
d’oliva, inquinato con il pe¬ 
ricoloso olio di colza, ha ora 
sequestrato una partita di 4 
mila bottiglie di Rosso « Spi¬ 
nasanta», marchio reso pre¬ 
stigioso dal vino Faro che si 
vende addirittura in bottiglie 
numerate. 

Il sequestro è avvenuto nel 
sospetto che il vino sla stato 
trattato con sostanze spurie 
fors’anche con azotìdrato, Tan¬ 
ti fermentativo adoperato an¬ 
che dai sofisticatori laziali (62 
finora denunciati di cui tre 
arrestati). Il sequestro sici¬ 
liano è stato effettuato nel 
deposito messinese della dit¬ 
ta Siracusano, titolare ap¬ 
punto del nome « Spinasanta ». 

Sempre in base allo stesso 
sospetto, nei magazzini di un 
grossista, a Milazzo, sono sta¬ 
ti sequestrati 100 quintali di 
vino bianco sfuso. Prosegue 
intanto in tutta la provincia 
il rastrellamento — negozio 
per negozio — delle bottiglie 
d’olio prodotto dalla ditta-fan¬ 
tasma « Todaro ». Esso è in 
realtà un fetido intruglio pe¬ 
ricoloso all’organismo e pre¬ 
parato da lestofanti non an¬ 
cora identificati e probabil¬ 
mente collegati a quelli che 
operavano con altri marchi 
ugualmente falsi a Roma e 
in altre zone d’Italia. 

Costoro cedevano poi la ven¬ 
dita al dettaglio ad alcuni 
grossisti quantomeno incauti 
contro i quali è stato già spic¬ 
cato avviso di procedimento 
per frode in commercio e al¬ 
tri reati annonari, con riser¬ 
va di contestazione di altre e 
più gravi accuse in base ai 
risultati delle analisi ancora 
in corso. 


Il paese della Calabria sconvolto da una faida tra due famiglie 

Seminare: alle radici della violenza 
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« Quella è l'autostrada del Sole: ci serve solo per emigrare » — Miseria e fuga dalle campagne — Il marchio ma¬ 
fioso nella vicenda dei Gioffrè e dei Frisina Pellegrino — « Quello che serve è una società nuova » 


Tragedia 
d’amore per 
razzismo: 
due morti 


RIO DE JANEIRO, 5. 

Un dramma d’amore, provo¬ 
cato da pregiudizi razziali, ha 
causato la morte di due per¬ 
sone. 

Qualche tempo fa, Jorge Ma¬ 
ria Vieira Barros, un negro 
di 25 anni, era andato a stabi¬ 
lirsi a Canoas, nel Sud, dove 
dava lezioni di chitarra. Tra 
le sue allieve vi era Lilian 
Ben David, una bionda dicias¬ 
settenne. I due giovani si 
erano innamorati. Ma quando 
la ragazza parlò al padre di 
matrimonio, questi, il colon¬ 
nello medico a riposo Elias 
Ben David, di religione ebrai¬ 
ca, non solo si oppose decisa¬ 
mente aH'unione, ma avendo 
appreso che la ragazza era ri¬ 
masta incinta, la costrinse ad 
abortire. 

Lilian scrisse al suo inna¬ 
morato. Il giovane, impazzito 
dal dolore, si è appostato nei 
pressi dell'abitazione dell’uffi¬ 
ciale e Io ha ucciso sparan¬ 
dosi poi con la stessa arma. 


Salite a 13 
le vittime 
di valanghe 
nel Tirolo 


INNSBRUCK. 5 

Sono salite a tredici le vittime 
di valanghe sui monti del Tirolo 
facendo annoverare la giornata 
di ieri come la più luttuosa ne¬ 
gli annali invernali più recenti 
delia cronaca alpina austriaca. 

Dodici vittime erano tedeschi 
in gita sul versante austria¬ 
co delie Alpi. La tredicesima 
era di nazionalità austriaca. 
Dieci degli uccisi apparteneva¬ 
no ad un gruppo di venticin¬ 
que ' persone della « Alpeve- 
rain » bavarese, una associa¬ 
zione che propugna tra i suoi 
obbiettivi i contatti tra gli uo¬ 
mini. 

La valanga che ha mietuto 
più vittime è avvenuta nei pres¬ 
si di Gerlos. Gli abitanti del¬ 
la piccola località hanno udi¬ 
to un rombo terrificante ed 
hanno capito che era una va¬ 
langa. Sono partite squadre di 
soccorso che. dopo molte ore, 
hanno recuperato undici corpi. 


Apparecchio 
per far 
leggere 
i ciechi 


LOS ANGELES. 5. 

Un ricercatore della Stan¬ 
ford University ha presentato 
una nuova apparecchiatura 
che permetterà ai ciechi di 
leggere testi a stampa. 

L’apparecchiatura, denomi¬ 
nata optacon, è costituita da 
una testina di lettura grande 
quanto mi temperino con la 
quale vanno seguite le righe 
stampate, e da un convertitore 
elettronico grande quanto un 
libro che trasforma ogni ca¬ 
rattere in una serie di impulsi 
meccanici che vengono avver¬ 
titi dal cieco sulla punta del¬ 
le dita. 

Il dr. John Livnill, direttore 
del dipartimento di ingegneria 
elettronica che ha perfeziona¬ 
to Yoptacon, ha detto che con 
questo sistema i ciechi potran¬ 
no leggere a metà velocità del 
sistema di lettura Braille. 
Finora sono stati costruiti 206 
esemplari deli’oplocon, venti¬ 
cinque dei quali sono stati 
mandati in Germania 


Spietato « regolamento di conti » a Catania 


Sparano su due fratelli : 
uno ucciso, l’altro grave 

Hanno agito in tre in un bar del rione San Cristoforo 


CATANIA, 5. 

Ancora una notte di fuoco 
nel rione San Cristoforo di 
Catania. Una sparatoria furi¬ 
bonda, avvenuta nel cuore del¬ 
la notte, è costata la vita ad 
un giovane di 23 anni, Ange 
lo Torre; un altro di 30 an¬ 
ni (Salvatore, fratello della 
vittima) è rimasto ferito; 
una pallottola gli ha reciso 
l’arteria femorale ed i me¬ 
dici disperano di salvarlo. La 
polizia e caraibnieri sem¬ 
brano convinti che quest’altro 
episodio di criminalità — l’en¬ 
nesimo di questi mesi avve¬ 
nuto nella città siciliana — 
rientri nel regolamento di 
conti in corso fra bande ri¬ 
vali che ha già causato nu¬ 
merose vittime. 

Il sanguinoso episodio è av¬ 
venuto nel bar che fa ango¬ 
lo tra le vie Plebiscito e An¬ 
geli Custodi. Il conflitto a fuo¬ 
co ha rischiato di provocare 
una strage essendo il locale 
pieno di gente. All’ilo una 
«Flat-128» si è fermata da¬ 
vanti al bar e tre uomini 
con 1 volti coperti di calze- 


maglie e armati di pistole 
hanno cominciato a sparare 
decine di colpi contro ì fra¬ 
telli Torre, i quali avrebbero 
risposto ai fuoco. Mentre i 
due fratelli cadevano a terra 
colpiti, gli altri avventori nu 
scivano a sfuggire al proiet¬ 
tili gettandosi prontamente a 
terra o ponendosi al riparo 
dietro i tavoli. Tre pallotto¬ 
le sono andate a conficcarsi 
nel banco frigorifero. 

Il c commando » ripartiva 
a tutta velocità facendo per¬ 
dere le proprie tracce. I fra¬ 
telli Torre venivano trasporta¬ 
ti in ospenale da un auto- 
mobiiisia di passaggio, u mi¬ 
nore dei due poco dopo mo 
riva per le ferite riportate (lo 
hanno raggiunto almeno sei 
pallottole), l’altro fratello ve¬ 
niva sottoposto ad intervento 
chirurgico e quindi ricovera¬ 
to con prognosi riservata. 

L’auto degli assalitori è sta¬ 
ta ritrovata alcune ore dopo 
la sparatoria crivellata di col¬ 
pi. I tre banditi mascherati 
l’avevano prelevata poco pri¬ 
ma da un’autorimessa del 


quartiere dopo aver minac¬ 
ciato il custode con le pisto¬ 
le. La polizia ha fermato an¬ 
che un terzo fratello Torre, 
Vincenzo di 35 anni, per sot¬ 
toporlo alia prova del guanto 
di paraffina: si vuole accer¬ 
tare se anche lui si trovasse 
insieme ai fratelli al momen¬ 
to del « regolamento di con¬ 
ti». 

Le due vittime della spara¬ 
toria erano già conosciuti da 
polizia e carabinieri per alcu¬ 
ni precedenti penali. E’ que¬ 
sto il motivo che ha indotto 
gli inquirenti a parlare di 
« regolamento di conti » tra 
bande rivali. Tuttavia, le in¬ 
dagini si presentano quanto 
mai difficoltose. Infatti, per 
quanto al momento della spa¬ 
ratoria fossero presenti nel 
bar numerose persone, nes¬ 
suno ha voluto fornire testi¬ 
monianze sull’accaduto. Evi¬ 
dentemente, questi possibili te¬ 
sti hanno paura di rappresa¬ 
glie nel caso qualcuno di es- 


Dal nostro inviato 

SEMINARA, 5 

La faida è ancora aperta. 
L’atroce « guerra » di stermi¬ 
nio tra i Gioffré da un lato, 
i Frisina-Pellegrino dall’altro è 
stata sanguinosamente rilancia¬ 
ta dal killer che, circa una set¬ 
timana fa. ha fulminato la ven¬ 
tottenne Carmela Pardo — mo¬ 
glie di quel Rocco Pellegrino uc¬ 
ciso in un agguato nei gennaio 
scorso — mentre si recava allo 
asilo a prendere i quattro figli. 
E’ l’ottava vittima. Carmela 
Pardo, di questa allucinanfe vi¬ 
cenda la cui storia è tutta li 
nelle otto lapidi di marmo che 
spiccano — lucide e nuove — 
nel piccolo cimitero sovrastante 
il paese. Otto morti — e sedici 
feriti — per uno schiaffo affib¬ 
biato da un Gioffré a un Frisi¬ 
na durante una lite all’osteria 
e per la spirale delle vendette 
seguitane. 

Il parere di 
un magistrato 

Ma è. davvero solo questo? 
Com’è possibile spiegare l’on¬ 
data di delitti, alcuni dei quali 
eseguiti con spietata ferocia 
e implicanti donne e bambini, 
sul mero piano della crimino¬ 
logia? « Qui siamo in Calabria, 
questa gente ha una mentalità 
precisa. Occhio per occhio, lei 
capisce, vero? » mi dice un 
funzionario di polizia che ha 
seguito sin dall'inizio la vicen¬ 
da della faida. Una posizione 
che ramifica nel razzismo e che. 
purtroppo, non è difficile trova¬ 
re in magistrati e investigatori 
che. nel corro di quest’anno e 
mezzo (la faida iniziò nel set¬ 
tembre del 197D. si sono occu¬ 
pati dei vari episodi delittuosi 
collegati alla guerra tra i Giof¬ 
frè e i Frisina-Pellegrino. A 
Palmi un magistrato mi dice: 
« La faida di Seminara? Una 
barbarie, che sì stenta a cre¬ 
dere ambientata ai giorni no¬ 
stri. Al suo fondo vi è un as¬ 
surdo (e ripeterei: barbaro) 
codice d’onore, che esclude co¬ 
me vergognosa la giustizia del¬ 
la società per ricorrere a quel¬ 
la che ci si può fare da soli». 
• Qui già appare uno dei mo¬ 
tivi di fondo, alla luce del qua¬ 
le si può tentare un’analisi non 
fatalistica, non unicamente lom- 
brosiana. dei meccanismo mes¬ 
sosi in moto a Seminara. Il « ri¬ 
fiuto dello Stato», e principal¬ 
mente del suo apparato giuridi- 
co-poliziesco, costituisce un’anti¬ 
ca caratteristica del nostro 
Mezzogiorno. I motivi sono no¬ 
ti. affondano le loro radici nel 
volto brutalmente colonialista 
sempre mostrato dalla burocra¬ 
zia statale alle popolazioni me¬ 
ridionali. Quesie sono le terre 
di Melissa e Montoscaglioso, do¬ 
ve poliziotti e carabinieri hanno 
più volte sparato sui contadini 
per proteggere ì feudi, dove i 
tribunali hanno inflitto secoli di 
galera ai braccianti in lotta per 
il lavoro e la terra. 

«Ecco l’autostrada del Sole 
— mi dice un contadino di Se¬ 
minara — a noi serve soltanto 
per andarcene di qui. per emi¬ 


si fornisca a polizia e cara- 
nlerl elementi utili per Indi- J grare. Negli ultimi dieci anni, 
viduare gli assalitori.. • a Seminara vi sono stati due¬ 


mila emigrati ». Grosso centro 
agricolo fino a un decennio fa, 
Seminara ha conosciuto un ra¬ 
pido depauperamento in segui¬ 
to alla fuga dalle campagne e 
oggi soltanto Tartigianato della 
ceramica assicura un minimo 
di sopravvivenza. Qui si ritrovano 
tutte le condizioni della degra¬ 
dazione del Sud, col 309ó dei 
bambini in età scolare che ven¬ 
gono sottratti alla scuola del- 
l’obbligo per farli lavorare alla 
raccolta delle ulive o appresso 
al bestiame o nelle fabbriche di 
ceramica. Su tutto ciò — ed 
anche questo è un vecchio di¬ 
scorso — si è innestata la 
« mentalità della cosca ». che 
attua sul continente il risvolto 
della mafia siciliana e che rap¬ 
presenta insieme Talternativa e 
il supporlo del potere statale. 

Non è un caso, infatti se un 
preciso stampo mafioso carat¬ 
terizza la stessa faida, che si 
svolge non tra due nuclei fami¬ 
liari contadini (cioè di poveri, 
di diseredati) ma tra due delle 
più potenti Famiglie del paese, 
che possiedono terre, camion, 
stazioni di servizio. Per questo, 
in fondo, .la loro guerra pri¬ 
vata significa (per i Gioffré e 
per i Frisina-Pellegrino) una 
sorta di simbolo di prestigio 
nei confronti di tutta là citta¬ 
dinanza: farsi giustizia da sè. 
dimostrarsi «veri uomini d’ono¬ 
re», è anche un modo per ri¬ 
badire un potere distorto c cru¬ 
dele. una supremazia che poi 
frutta (ad esempio, durante la 
stagione del raccolto delle uli¬ 
ve) anche la possibilità di as¬ 
sumere degli stagionali a sot 
tosalario. 

Il contadino che mi parla è 
un comunista. Quando gli chie¬ 
do cosa si può fare, secondo 
lui. per interrompere la spi¬ 
rale dell’odio che la faida ha 
scatenato a Seminara. non esi¬ 
ta a rispondere: «E’ un lavoro 
assai difficile, in queste con¬ 
dizioni. Servono scuole, io cre¬ 
do. l’ignoranza è un’ottima esca 
per l’odio e per la violenza. 
Servirebbe il lavoro, servireb¬ 
be uno Stato che si interessasse 
veramente dei nostri problemi. 
Quando si nasce nei tuguri, 
quando sì impara sin da pica»- 
li che la sopraffazione e Tin- 
giustizia a molti rendono ric¬ 
chezze e potere, allora qualcu¬ 
no è spinto a prendere una pi¬ 
stola in mano per far soldi, 
come quelli che rapiscono i pos¬ 
sidenti. o per uccidere chi gN 
ha fatto un torto. Servirebbe 
una società nuova, questo ser¬ 
virebbe ». 

Due facce 
dell'ingiustizia 

Al tramonto. Seminara si 
spopola, la gente ha paura e si 
chiude in casa. Tutti sanno che 
Salvatore Pellegrino, chiamato 
« l’uomo mitra ». latitante, pri¬ 
ma o poi spunterà da qualche 
angolo per vendicare la giovane 
cognata Carmela Pardo. La 
faida continua, come continua¬ 
no Temigrazione, il sottosvilup¬ 
po, la miseria: stesse facce di 
una medesima ingiustizia. 

Cesare De Simone 




%A- 


L Ì 


*5 f 


» U.m «Vi étmrAt » Va 


-fruJ’.rc.'o&òv .ìt/i. 4ri’xJ-T- '’■*. w-'A S. Ì.VÌ.V -*ìji.n.vÀ>.->*3-.òdi ’ -* (jcù ti-.-.ìitj * sV ‘ St'f*Ut>ài là. -» ’_ «» v * t*-. '• »-.» « - •»*-»-■’■*** - k •Js'. -S; 



















PAG. 6 / echi e notizie 


L'offensiva del centro destra contro l'iniziativa politica delle regioni 


IN DUE MESI VENTUNO LEGGI 
regionali respinte dal governo 

L'attacco si è rivolto maggiormente contro le regioni amministrate dalle sini¬ 
stre - Netto rifiuto ad un rapporto nuovo tra stato e sistema delle autonomie 



Autoferrotranvieri 

A Bologna 
convegno 
sulla salute 

BOLOGNA, 5. 

La federazione autoferro¬ 
tranvieri Cgll Cisl Uil ha con¬ 
vocato un convegno nazionale 
unitario sul tema: «Tutela 
della salute - Prevenzione, cu¬ 
ra e recupero» che si svol¬ 
gerà a Bologna il 10 e 11 
febbraio nella sala di Palaz¬ 
zo Montanari (via Galliera 8). 

I sindacati considerano 
questo un momento molto 
importante, sia agli effetti 
della puntualizzazione di una 
tematica all'interno della ca¬ 
tegoria che permetta di mo¬ 
dificare profondamente le 
condizioni di lavoro nei set¬ 
tori del trasporto, che la con¬ 
cretizzazione di una linea 
alternativa e di riforma, al¬ 
l’interno di quella portata 
avanti dalle confederazioni. 


Non è stato certo favorevo¬ 
le alle regioni avviare l’atti¬ 
vità legislativa nel pieno del 
governo Andreottl-Malagodi, 
anzi l’offensiva in atto del go¬ 
verno contro le leggi delle 
Regioni conferma che l’ordi¬ 
namento regionale è nato ed 
è entrato in funzione all’inse¬ 
gna di un progressivo deterio¬ 
ramento del quadro politico 
complessivo. Le ultime fasi 
del governo Colombo coinci¬ 
sero con i tentativi di blocca¬ 
re o perlomeno ritardare — 
come infatti avvenne — l’e¬ 
manazione dei decreti di tra¬ 
sferimento alle Regioni delle 
funzioni loro assegnate dalla 
Costituzione. Successivamente, 
l’avvio dei pieni poteri legi¬ 
slativi ha coinciso con l’esi¬ 
stenza di un governo, quello 
attuale, di centro destra, an- 
tiregionalista perchè profonda¬ 
mente antiri/ormatore. Il no¬ 
do dell’attacco alla legislazio¬ 
ne regionale è proprio questo. 

L’impatto non deriva, come 
sembra ritenere il ministro 
Sullo, dal fatto che le Re¬ 
gioni intenderebbero legifera¬ 
re quando mancano ancora le 
leggi di principio che fissino 
1 criteri e l’ambito della loro 
potestà legislativa; l’impatto 
deriva dalla volontà del go¬ 
verno di mantenere intatto lo 


Le decisioni del convegno di Perugia 

Iniziativa delle 
Regioni per la 
superstrada «E7» 

La scelta del governo di raddoppiare l'Autostra¬ 
da del Sole non tiene conto dei programmi regio¬ 
nali — Un incontro con il ministro dei LL.PP. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 5 

Una ferma critica, nel me¬ 
todo e nella sostanza, della 
politica infrastrutturale del 
governo è stata espressa dagli 
assessori all’urbanistica'delle 
Regioni dell’Umbria, dell’E¬ 
milia Romagna e delle Mar¬ 
che, riuniti a Perugia per di¬ 
scutere i problemi relativi al 
comoletamento della super¬ 
strada E 7, la cui realizza¬ 
zione — che è attesa da 12 
anni — appare ormai pregiu¬ 
dicata dalla grave decisione go¬ 
vernativa e dei dirigenti del- 
l’ANAS di raddoppiare l’au- 


decislone del raddoppio sul¬ 
l’Autostrada del Sole. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni le Regioni hanno 
deciso di dar vita ad una pro¬ 
testa unitaria. Innanzitutto 
contano di intensificare su 
questo ed altri problemi gli 
incontri a carattere interre¬ 
gionale. Chiederanno inoltre, 
a breve termine, un incon¬ 
tro con il ministro dei lavori 
pubblici. 

Anche le forze di sinistra 
ed il nostro partito sono for¬ 
temente mobilitati; nei gior¬ 
ni scorsi si sono svolte a Ro¬ 
ma riunioni dei parlamentari 
comunisti delle regioni del 


tostrada del Sole, costruendo centro-nord. I deputati del PCI 


immediatamente un primo 
tronco che dovrebbe collega¬ 
re Arezzo a Forli. 

All’incontro erano presenti 
anche rappresentanti della 
Regione Lazio, mentre la 
Giunta toscana, impossibili- 
tata ad intervenire, aveva e- 
spresso nei giorni scorsi la 
propria adesione all'iniziativa. 

Gli assessori regionali — 
si legge In un documento uni¬ 
tario approvato al termine del 
rincontro — «esprimono dis¬ 
senso per il metodo verticlstl- 
co e burocratico che tende 
ad escludere le Regioni dal¬ 
le scelte, che interferiscono 
profondamente con rassetto 
territoriale » e riconoscono 
«la necessità di respinge¬ 
re con fermezza ogni ten¬ 
tativo fatto in dispregio del 
rispetto delle sfere di com¬ 
petenza delle Regioni. Le scel¬ 
te della società autostrade ap¬ 
paiono conseguenti alla logi¬ 
ca della massima concentra¬ 
zione dei profitti di pedaggio 
e non tengono conto dell’a¬ 
nalisi compiuta dal program- l 
ma economico nazionale». 

Come si vede la presa di 
posizione delle Regioni è espli¬ 
cita; il raddoppio dell'Auto- 
sole e la costruzione del trat¬ 
to Arezzo-Forlì minaccia di 
sconvolgere qualsiasi ipotesi 
programmato ria formulata 
dalle Regioni, privilegiando 
ancora una volta gli interes¬ 
si dei grandi gruppi monopo¬ 
listici. 

L’economia umbra, ad e- 
sempio. subirà dalla realizza¬ 
zione della Arezzo-Forll un 
nuovo duro colpo, anche se 
11 governo sostiene che la co¬ 
struzione della nuova auto¬ 
strada non pregiudicherà quel¬ 
la della E7. Una promessa si¬ 
mile, non bisogna dimenticar¬ 
lo. venne fatta già 12 anni fa, 
quando il tracciato dell'auto¬ 
strada del Sole, allora In co¬ 
struzione, subì una repentina 
deviazione che escludeva la 
Umbria. I governanti assicu¬ 
rarono allora che ben presto 
sarebbe stata funzionante la 
Europa 7, arteria a scorrimen¬ 
to - veloce senza pedaggio 
che, nel progetto origina¬ 
rio avrebbe dovuto collegare 
Roma a Varsavia via Vienna 
e che, per quanto riguarda 11 
tracciato italiano, avrebbe do¬ 
vuto attraversare l’Umbria 
collegandola all’Emilia Roma¬ 
gna ed alle altre regioni del 
Nord. 

In questi anni è stato com¬ 
pletato meno di un terzo del¬ 
la strada e non è difficile 
immaginare il perchè; eviden¬ 
temente la realizzazione della 
E7 era fortemente osteggiata 
dalla società autostrade che 
puntava alla concentrazione 
del traffico con i risultati che 
era sono sotto gli occhi di 
tatti e che hanno spinto alla 
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hanno presentato, sui pro¬ 
blemi del potenziamento del¬ 
la rete stradale e ferroviaria. 
Interrogazioni al ministri com¬ 
petenti. Alcuni membri del 
gruppo senatoriale del PCI 
hanno presentato un’interpel¬ 
lanza al ministro del lavori 
pubblici ed al presidente del 
consiglio dei ministri. 

Enti, forze sociali ed as¬ 
sociazioni esprimono in Um¬ 
bria, in duri comunicati, la 
loro condanna alla grave de¬ 
cisione governativa. 

Leonardo Caponi 


Assicurazione 
auto: chiesto 
rincaro 
del 10,75% 

Nuovi aumenti delle tarif¬ 
fe RC Auto sono allo stu¬ 
dio a carico degli automo¬ 
bilisti italiani. 1 premi at¬ 
tualmente in vigore, stabi¬ 
liti, in via provvisoria, con 
decreto del ministero per 
l'industria lo scorso anno, 
saranno applicati fino all'11 
giungo 1973. Entro quella 
data il ministero dovrà pro¬ 
cedere all'emanazione di 
nuove tariffe che, secondo 
le richieste delle compagnie 
di assicurazione, dovrebbe¬ 
ro essere più care, portan¬ 
do alla abolizlont dello scon¬ 
to del 10,75%. 

Il costo delle polizze RC 
auto è stato oggetto di una 
riunione fra assicuratori 
svoltasi ieri a Milano pres¬ 
so la sede dell'ANIA. 

La riunione è stata la pri¬ 
ma di una serie di incontri, 
nel corso dei quali verranno 
elaborate le nuove tariffe 
da sottoporre al ministero 
per l'Industria per l'approva¬ 
zione. Secondo le previsioni 
formulate dagli assicuratori 
le proposte definitive delie 
compagnie verranno presen¬ 
tate al ministero entro il 
mese di marzo. 

Le richieste delle compa¬ 
gnie si basano su pure pre¬ 
sunzioni in quanto non so¬ 
no determinate sulla base 
del dati fomiti dal «conto 
consortile » ancora non di¬ 
sponibili nonostante la tas¬ 
sativa indicazione della leg¬ 
ge. Vale a dire che la ri¬ 
chiesta di aumento è ol¬ 
tretutto, priva di fondamen¬ 
to giuridico formale. 


attuale assetto istituzionale 
come garanzia di una politica 
antiriformatrice. Ricordava il 
compagno Magnanlni, capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne Emilia, che ogni qual¬ 
volta il governo restituisce 
una legge regionale (sla che 
l’abbla «vistata», sia che la 
rinvìi) non manca mal di ag¬ 
giungere un lungo promemo¬ 
ria per ribadire quali siano l 
poteri dello stato In quella 
materia, quali, quindi, 1 limiti 
che condizionano e vincolano 
l’attività della Regione. 

Una continua sottolineatura, 
insomma, dell’ambita stretta- 
mente delegato entro il quale 
devono muoversi le assemblee 
regionali, senza alcuna vellei¬ 
tà innovativa, non solo sul 
piano giuridico - Istituzionale, 
quanto addirittura su quello 
politico-sociale 

E’ quanto è apparso chiaro 
— d’altronde — dal modo co¬ 
me il governo ha accolto le 
leggi regionali che hanno ten¬ 
tato di superare questo ambi¬ 
to delegato e di prefigurare 
interventi che rispondessero 
non solo ad una visione nuova 
dei rapporti istituzionali tra 
stato e regioni, ma innanzi¬ 
tutto a scelte politiche nuove, 
dettate dalle caratteristiche 
economiche e sociali, ed an¬ 
che dalle tradizioni di auto¬ 
nomia e di partecipazione de¬ 
mocratica, di ciascuna re¬ 
gione. 

I dati riferiti dal ministro 
Sullo possono essere, nella lo¬ 
ro globalità, anche non parti¬ 
colarmente allarmanti, lo di¬ 
ventano quando si vanno ad 
affrontare 1 nodi politici che 
stanno dietro le motivazioni 
di rinvio di alcune tra le più 
recenti e significative leggi re¬ 
gionali. 

A fine novembre ’72, su 699 
leggi approvate dalle Regioni 
a statuto ordinario ed a sta¬ 
tuto speciale, 115 erano state 
rinviate dal governo e molte 
di queste perchè, secondo il 
ministro Sullo, avevano dei 
difetti puramente tecnici, da 
vuti alla Inesperienza metoda 
logica delle regioni. Sono sta¬ 
te, in sostanza, le leggi della 
prima fase legislativa regiona¬ 
le, quella in cui le regioni sa 
no state Impegnate a darsi 
gli strumenti tecnici per il 
proprio funzionamento. Di 
queste 699 leggi, la maggior 
parte ha riguardato, nella pri¬ 
missima fase legislativa, la 
organizzazione Interna . del 
consigli, il trattamento al con¬ 
siglieri e, dopo l’emanazione 
dei decreti delegati, la suddi¬ 
visione delle competenze tra i 
vari organi regionali (la giun¬ 
ta, il presidente, il consiglio). 

Solo in una fase più recen¬ 
te, le regioni hanno dato rav¬ 
vio ad una attività legislati¬ 
va esterna, rivolta cioè ad af¬ 
frontare alcune questioni sa 
ciali, sla in attuazione di leg¬ 
gi statali (asili nido, casa, co¬ 
munità montane), sia come 
Iniziativa autonoma verso de¬ 
terminate categorie (assisten¬ 
za farmaceutica ai coltivatori 
diretti ed ai piccoli commer¬ 
cianti; borse di studio per gli 
studenti; contributi a favore 
delle cooperative e degli arti¬ 
giani) sia, infine, come pri¬ 
mo abbozzo di Intervento del¬ 
le Regioni nella politica di 
programmazione (leggi Istitu¬ 
tive delle società finanziarie 
regionali). 

Ma è In questa seconda fa¬ 
se di Iniziativa legislativa re¬ 
gionale che il peso repressi¬ 
vo del governo si è fatto sen¬ 
tire più fortemente: su 88 leg¬ 
gi emanate dalle regioni dal 
1 dicembre *72 al 18 gennaio 
*73, ne sono state rinviate 21, 
l una percentuale quindi più al¬ 
ta rispetto a quella del perla 
do precedente, e l’attacco si è 
rivolto maggiormente alle re¬ 
gioni a statuto ordinario. In¬ 
fatti, pei le 45 leggi approva¬ 
te, nello stesso periodo, dalle 
regioni a statuto speciale, solo 
una è stata rinviata dal ga 
verno: una conferma, quindi, 
che l’attacco del governo ha 
avuto di mira principalmente 
la legislazione sociale alla 
quale hanno dato il via molte 
regioni a statuto ordinario. 

Se ne ha una riprova, d’al¬ 
tronde, guardando alle leggi 
approvate dalle Regioni, a 
quelle entrate in funzione, a 
quelle rinviate dal governo. 
In questi ultimi mesi sono di¬ 
venute operanti alcune signifi¬ 
cative leggi regionali: le leggi 
emiliane, ad esempio, per con¬ 
tributi a cooperative artigiane 
di garanzia, per contributi ad 
attività artigiane, per la pre¬ 
venzione nel campo della me¬ 
dicina e della assistenza, per 
la istituzione di un fondo per 
la preparazione del persona¬ 
le per gli asili nido; le leggi 
lombarde per il turismo e la 
Istituzione dei comitati sanita¬ 
ri di zona; la legge piemon¬ 
tese sugli asili nido; la legge 
umbra per le attrezzature tu¬ 
ristiche 

Non meno significative sono 
le numerose altre leggi ap¬ 
provate ed all’esame del ga 
verno: sulle comunità monta¬ 
ne approvate dalla Campania, 
dall'Abruzzo, dalla Lombar¬ 
dia; sugli asili nido approva¬ 
te dalla Lombardia, Campa¬ 
nia, Abruzzo; sulla assistenza 
farmaceutica a coltivatori di¬ 
retti e piccoli commercianti 
approvate dalla Campania, 
Abruzzo, Toscana, Umbria, 
Emilia; sulla Istruzione pra 
lesslonale approvata dalla 
Campania; sul trasferimento 
dei poteri alla regione in ma¬ 
teria agricola approvata dal¬ 
la Liguria. 

Ma non meno significativo 
è il rinvio da pane del ga 
verno di leggi regionali che 
contenevano elementi di auto¬ 
noma scelta politica delle re¬ 
gioni. E non a caso molte 
delle leggi rinviate sono star 
te approvate dal consigli re¬ 
gionali amministrati dalle si¬ 
nistre. 

In queste ultime settimana 


sono state, ad esempio, rin¬ 
viate dal governo le leggi um¬ 
bre per la istituzione dei cen¬ 
tri per l’infanzia; per la Isti¬ 
tuzione della società finanzia¬ 
ria regionale; per l’assisten¬ 
za scolastica; per finanzia¬ 
menti al settore zootecnico. 
Sono state rinviate le leggi 
emiliane sugli asili nido, e 
sui contributi in agricoltura; 
le leggi toscane sugli asili 
nido e sulla delega di funzio¬ 
ni regionali agli enti locali; 
sono state infine rinviate due 
leggi del Lazio, quella sulle 
comunità montane e quella 
sul personale. 

Torneremo sulle motivazioni 
politiche di questi rinvìi; per 
il momento basta sottolineare 
che il senso politico di fondo 
dell’atteggiamento del gover¬ 
no è nella volontà di compri¬ 
mere e rifiutare scelte regio¬ 
nali che vadano nella direzio¬ 
ne di un rapporto istituzionale 
nuovo tra stato e regioni co¬ 
me strumentazione di una po¬ 
litica economico-sociale real¬ 
mente riformatrice. 

Insomma ciò che di queste 
leggi il governo ha rifiutato 
non è tanto la loro mancata 
corrispondenza con il quadro 
legislativo nazionale, quanto 
la sollecitazione che da queste 
leggi veniva per una politica 
riformatrice e l’affermazione 
da parte delle Regioni di vo¬ 
lere un ruolo di protagonlste 
di questa politica. 

I. t. 
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presidente del tribunale di Catanzaro 


«A fine marzo 
il processo 
a Valpreda» 




Uliveti a San Luca raggiunti dalle acque del Bonamico 


Migliaia di alluvionati manifestano per il lavoro e la casa 

Caulonia: drammatica protesta 

contro l’inerzia delle autorità 

\ 

Per sei ore occupato il municipio - Oggi dai presidente delia Camera una delegazione della regione per sollecitare 
interventi legislativi urgenti a favore delie popolazioni calabresi - A Reggio C. si prepara una grande giornata di lotta 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 5 
A un mese di distanza dal¬ 
le tragiche e drammatiche 
giornate di pioggia, la situa¬ 
zione degli alluvionati diven¬ 
ta sempre più grave: migliaia 
di lavoratori senza lavoro, ie 
attività commerciali e produt¬ 
tive completamente ferme, le 
scuole chiuse, centinaia di fa¬ 
miglie ricoverate in allogai 
di fortuna e negli alberghi, 
decine di strade, anche statar 


11, ‘ ancora Interrotte, inalte¬ 
rate — come hanno dimostra¬ 
to le piogge di ieri — la ca¬ 
pacità e la potenza distrutti¬ 
va dei torrenti e la minaccia 
di nuove gigantesche l>ane. 

E grave e irresponsabile è 
l’atteggiamento del governo 
Andreotti che — a un mese 
di distanza dal dibattito m 
consiglio regionale — non ha 
ancora trovato il tempo per 
firmare la legge regionale con 
cui venivano stanziati dalla 
Regione calabrese 7 miliardi 


di lire (un quinto del bilan¬ 
cio) per le opere di pronto 
intervento e di ripristino. 

Dopo gli scioperi, le ma¬ 
nifestazioni e proteste effetr 
tuati nel giorni scorsi in nu¬ 
merosi comuni e vallate del¬ 
la provincia di Reggio Cala¬ 
bria, stamane si è sciopera¬ 
to ancora a Cauloma, un gros¬ 
so centro del versante ioni¬ 
co, completamente sconvolto 


namlco a monte di San Luca 
sia stata di diverse centinaia 
di metri cubi al secondo e non 
di 10 metri cubi come era sta¬ 
to annunciato ieri. Lo svuota¬ 
mento del « laghetto degli a 
leandri», è perciò, questione 
di qualche giorno: l’Ingegne¬ 
re capo del Genio Civile ai 
Reggio Calabria ha annuncia¬ 
to, stamane, che dopo una 
verifica ulteriore della tenuta 
dell’argine del Bonamico, sa- 


dalle lunghe giornate di piog- r “ ritirata 1 ordinanza di sgom¬ 
ma, dalle piene impetuose del- bero che aveva colpito centi- 

9 < troia HI fnmlnll/t «Il o.w * *_ 


Per tre giorni, a Roma 


Sbarrati i musei: 
custodi in sciopero 
perchè troppo pochi 


Da oggi ì musei romani che 
dipendono dalla X. riparti¬ 
zione comunale resteranno 
chiusi al pubblico. Riapriran¬ 
no soltanto dopodomani quan¬ 
do sarà terminato lo sciopero 
indetto dai custodi per prote¬ 
stare contro l’abbandono del 
nostro patrimonio artistico 
per chiedere più personale. 
Attualmente sono circa 90, 
poco più poco meno, i custa 
di che sorvegliano gli 8 mu¬ 
sei che dipendono dal Campi¬ 
doglio, gli innumerevoli ma 
munenti sparsi nella città, le 
ville comunali. Novanta per¬ 
sone soltanto per i musei ca¬ 
pitolini, palazzo Braschi, l’An- 
tlquarium, la galleria comu¬ 
nale d’arte moderna, il museo 
Barracco, 11 museo canonica, 
il museo della civiltà romana, 
il museo napoleonico, per vil¬ 
la Sciarra, villa Borghese, vil¬ 
la Do ria Pamphili, villa Gor¬ 
diani, la casma del Cardinal 


In ballo non ci fosse la tutela 
di un patrimonio artistico e 
storico inestimabile. Circa una 
trentina sono i custodi addetti 
ai musei capitolini, e la scar¬ 
sezza del personale è tale che, 
se uno si ammala, le sale de¬ 
vono essere chiuse perchè non 
esiste possibilità di sostitu¬ 
zioni. In media almeno il -<0 
per cento delle sale è regolar¬ 
mente chiuso per mancanza di 
custodi. La situazione si esa¬ 
spera ancora di più durante 
l”estate quando maggiore è 
l’afflusso dei visitatori e il 
personale si dimezza per le 
ferie. Per non parlare degli 
altri musei, in alcuni dei 
quali è necessario telefonare 
prima per avere la possibilità 
di visitarli, come per esempio 
quello d’arte moderna che, 
per colmo, non ha neppure 
una sede 

E’ per risolvere questa 
drammatica situazione che ca 


Bessarione e tanti, tanti altri. I stringe i custodi a effettuare 


Una situazione che si tra- insopportabili straordinari, 
scina da anni grazie alla ine- che scendono in sciopero i di- 
sparisibile politica DC che pendenti della X. riparti- 
sconfina con il grottesco, se zione. 


Terrore a Boston 

OTTO STUDENTESSE 
UCCISE IN 7 MESI 


BILLERICA (USA), 5 
La paura di un nuovo stran¬ 
golatore è tornata a serpeg¬ 
giare nella provincia di Bo¬ 
ston. La polizia ha infatti 
identificato la ragazza tra 
vata strangolata in un bosco 
presso Bi Ilerica nel Massachu¬ 
setts. Si tratta di Synge Gii- 
lispie, una studentessa di 22 
anni, scomparsa nel novem¬ 
bre dello scorso anno su 
un’autostrada appena fuori la 
cittadina mentre cercava di 
ottenere un passaggio in au¬ 
to. Dall’estate del 1972 è la 
ottava giovane studentessa 
che viene uccisa in circostan¬ 
te pressoché analoghe. Di qui 
la supposizione che l’assassi¬ 
no possa easexe la stessa per¬ 


sona e il ricordo angoscioso 
dello strangolatore che ter¬ 
rorizzò Boston verso la fine 
degli anni cinquanta. 

La polizia, comunque, affer¬ 
ma che fin dall'ultimo scor¬ 
cio del 1972 è detenuto nella 
colonia carceraria di Norfolk 
un uomo sospettato di aver 
compiuto i delitti in serie. 
Come abbiamo detto. la Gilli- 
spie è la ottava ragazza che 
è stata uclsa negli ultimi set¬ 
te mesi. Il suo corpo è stato 
trovato in stato di deqompa 
slzione ed è presumibile — 
stando sempre alla polizia — 
che sia stata assassinata pri¬ 
ma dell’arresto dell'Indizia¬ 
to, del quale le autorità non 
hanno fatto il nome. 


l’All aro che hanno devastato 
pregiate culture agrumarie, 
da vasti movimenti franosi 
che hanno cancellato la fitta 
rete di strade interpoderali e 
di collegamento con le nume¬ 
rose frazioni rimaste isolate 
per diversi giorni consecutivi 
provocando il crollo e lo sgom¬ 
bero di circa 350 abitazioni. 

Più di duemila persone 
hanno sfilato in corteo, ma¬ 
nifestando e reclamando la¬ 
voro e occupazione; un’assi¬ 
stenza adeguata, l’immediato 
indennizzo per 1 danni subi¬ 
ti dai piccoli produttori e col¬ 
tivatori diretti. 

- Le protesta è stata promos¬ 
sa dai tre sindacati e dai 
partiti democratici, e pra 
seguita, poi, con l’occupazione 
del municipio per oltre sei 
ore da parte delle popolazio¬ 
ni che non vogliono vivere 
di miserabili sussidi ma di 
lavoro che può essere garan¬ 
tito da un’organica politica di 
difesa del suolo, di immediato 
ripristino delle opere danneg¬ 
giate. 

Mentre in provincia di Reg¬ 
gio Calabria si prepara la gran¬ 
de giornata di sciopero gene¬ 
rale, indetta dalla Cefi. Cisl 
e Uil, anche in provincia di 
Catanzaro si estendono la lot¬ 
ta e la protesta delle popa 
lazioni: ieri, nel teatro ca 
mimale, si è svolta, indetta 
dal Partito comunista Italiano, 
una grande assemblea di cit¬ 
tadini e di popolazioni allu¬ 
vionate per protestare contro 
l'estrema lentezza con cui si 
procede nell'erogazione dell’as¬ 
sistenza, nella riparazione del 
danni, nell’adozione dei prov¬ 
vedimenti previsti oer le za 
ne colpite da calamità na- 
turalL 

Stamane, numerose delega¬ 
zioni di alluvionati, accompa¬ 
gnate dai dirigenti comunisti, 
hanno espresso al sindaco di 
Catanzaro il loro malconten¬ 
to e reclamato immediati in¬ 
terventi riparatori. 

Nei giorni 8, 9, 10 febbraio 
scenderanno in lotta le popa 
lezioni alluvionate del Catan¬ 
zarese, della zona delle Serre, 
del comprensorio di Borgia. 
Una delegazione del consiglio 
regionale, insieme al presiden¬ 
te dell'assemblea. Casali novo, 
sarà ricevuta domani a Roma 
dal presidente della Camera 
ael deputati, Pertlnl, per sol¬ 
lecitare al parlamento l’ada 
zione adeguata e urgente di 
tnterventl legislativi in favore 
della Calabria. 

Nella vallata del Bonaml- 
co migliaia di metri cubi di 
acqua sono defluiti dalla diga 
naturale lungo l’alveo del tor¬ 
rente, per cui la s-'tuazione 
di pericolo può, in linea di 
massima, dirsi cessata. Nuovi 
sopralluoghi sono stati com¬ 
piuti, stamane, in elicottero 
dal tecnici del Genio Civile 
«he hanno potuto stabilire co¬ 
me la portata di acqua pas¬ 
sata Ieri attraverso la falla 
apertasi nella gigantesca frana 
che ostruiva il coreo del Ba 


naia di famiglie di San Luca, 
Bosco di Bovalino e della 
vallata del Bonamico. 

Enzo La caria 


CATANZARO. 5 

« Il processo Valpreda avrà 
inizio tra la fine di marzo e i 
primi di aprile. Perchè ciò 
non si verifichi dovrebbero 
accadere fatti nuovi x>. Sono 
parole del presidente del tri¬ 
bunale di Catanzaro, dottor 
Salvatore Blasco, il quale, co¬ 
me si sa, ha la responsabilità 
di organizzare il dibattimen¬ 
to e di scegliere i giudici. 
Questa dichiarazione, clic non 
aggiunge nulla di nuovo a 
quanto sostenuto dallo stesso 
magistrato in passato, ci è 
stata rilasciata stamane. 

Abbiamo chiesto, quindi, 
quali « fatti nuovi » potrebbe¬ 
ro verificarsi. 

« Non tutti i rapporti sono 
arrivati da Milano e alcuni, 
già inviati, sano stati mo¬ 
mentaneamente restituiti su 
richiesta della Procura della 
Repubblica della città lom¬ 
barda », è stata la risposta. 

In effetti, nei primi giorni 
di gennaio, un funzionario 
della cancelleria penale del- 
l’Assise di Catanzaro ha por¬ 
tato a Milano alcune « sche¬ 
de » ritrovate sull’Altare della 
Patria, dove si verificò uno 
degli attentati del 12 dicem¬ 
bre 1969 e che facevano parte 
di quanto già inviato a Ca¬ 
tanzaro insieme agli atti del 
processo. Si tratta di « reper¬ 
ti » che ora sono all’esame dei 
periti, in relazione all'inchie¬ 
sta su Freda e Ventura, indi¬ 
ziati, come si sa, come orga¬ 
nizzatori della strage di Piaz¬ 
za Fontana. D « fatto nuovo » 
potrebbe consistere appunto 
in un ritardo nella restitu¬ 
zione di tali reperti alla corte 
d’Assise di Catanzaro. In tal 
caso la data del processo su¬ 
birebbe un rinvio. 

I difensori di Valpreda e 
degli altri imputati, come si 
sa, hanno preannunciato la 
presentazione di una nuova 
istanza ai giudici di Catanza¬ 
ro. Gli avvocati chiederanno 
che sia rispettata per l’inizio 
del dibattimento la data in¬ 
dicata, anche se in via ufficia 
sa. dal presidente del tribu¬ 
nale. Non è un mistero infatti 
che da più parti ci sono pres¬ 
sioni per ritardare il momen¬ 
to del confronto dibattimenta¬ 
le sulle tesi dell’accusa. E da 
più parti ci si muove per cer¬ 
care di non far celebrare que¬ 
sto processo, per tentare di 
mettere in un unico calderone 
Valpreda e gli altri, accusati 
dalla prima inchiesta, e i fa¬ 
scisti Freda e Ventura che, 
come è noto sono stali incri¬ 
minati dal giudice istruttore 
milanese Gerardo D’Ambra 
sio. 

Da quel dodici dicembre di 
sangue sono passati quasi tre 
anni e mezzo: il momento del¬ 
la verità non può essere an¬ 
cora ritardato. 


Dalla Cassazione 

Respinto 
il ricorso 
dei carabinieri 
di Bergamo 


La corte di Cassazione ha 
respinto il ricorso di quattro 
dei carabinieri di Bergamo ac¬ 
cusati di aver estorto con la 
violenza ad alcuni cittadini 
del cremasco confessioni per 
reati mai commessi. I quattro, 
che sono, oltre al comandan¬ 
te Siani, gli ufficiali e i sot¬ 
tufficiali Rotellinl, Montelli e 
Sportiello, in appello, il 20 
giugno scorso, erano stati 
amnistiati per alcuni reati dei 
quali erano imputati, mentre 
per altri era scattata la pre¬ 
scrizione. 

Facendo ricorso in Cassazio¬ 
ne i militari hanno chiesto 
di essere assolti con formula 
piena, cioè hanno chiesto l’an¬ 
nullamento della sentenza di 
appello, che comunque li bolla 
per il loro comportamento, 
per tentare la via di un nuo¬ 
vo dibattimento. 


Dicono i CC 

Omicidio 

preterintenzionale 
la morte 
di « Carolina » 


CAGLIARI. 5. 

Il piccolo Franco Musiu di 
7 anni da Sini (Cagliari), co¬ 
nosciuto come Carotina per 
i capelli rossi e le lentiggini, 
è stato ucciso il 30 marzo 
1972, giorno della sua scom¬ 
parsa, da una persona a lui 
molto vicina che non ha agi¬ 
to intenzionalmente. 

A queste conclusioni, che 
costituiscono un colpo di 
scena nel giallo legato alla 
scomparsa di Franco Di Mu¬ 
siu i cui resti ossei sono stati 
rinvenuti domenica 21 gen¬ 
naio, sono giunti i carabinie¬ 
ri di Sini che hanno rimesso 
un rapporto alla magistratu¬ 
ra sulla vicenda. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione, «Carotina» era stato 
percosso; aveva battuto la te¬ 
sta, si era fatto molto male. 
La persona che lo aveva pic¬ 
chiato, invece di soccorrerlo, 
lo tenne nascosto. Infine ren¬ 
dendosi conto che 11 bambino 
era cadavere, Io seppellì. 

Nella drammatica vicenda 
che è costata la vita al bim¬ 
bo sono coinvolte altre quat¬ 
tro persone le quali a cono¬ 
scenza dell’accaduto, per tut¬ 
ti questi mesi hanno taciuto. 


Raccolto il primo mezzo miliardo di lire 
nella campagna abbonamenti al YUnità 

Avanti verso i 950 milioni ! 
Nuovo elenco di sostenitori 

Pubblichiamo un nuovo elenco di lettori — compagni, (Ferrara); Ottavio Montuc- 
lavoratori, cittadini — e di organizzazioni di Partito, de- duelli, Poggibonsi (Siena); 
mocratiche e popolari che hanno voluto fare per la prima Vasco Sacchetti, Reggio 
volta, o rinnovare, l’abbonamento sostenitore all’* Unità ». Emilia; Coop. Letizia, Mira 
Si tratta di un nuovo contributo alla grande campagna di (Venezia); Nora Fumagal- 
sostegno al nostro giornale che vede impegnati in tutto il li, Milano; Giuseppe Schia- 
paese centinaia e centinaia di compagni e che ci ha già per- von, (abb. offerto), Ferra- 
messo di raccogliere i primi 502 milioni di lire suirobiettivo ra; Olimpia Bologna, Boia 
di 950 milioni. gna; Anita Dozza, Bologna: 

Anche questa volta, come per il passato, pubblichiamo i Maria Testoni Dozza. Ba 
nomi non perché ci è stato richiesto o per «dare soddisfa- logna; ing. Lorenzo Benin- 
zione» a qualcuno. Lo facciamo, invece, perché siamo con- casa, Napoli; prof. Aldo 
vinti che leggendo anche questo nuovo elenco i compagni Masullo. Napoli; Pietro Spa- 
impegnati nella raccolta degli abbonamenti semplici e soste- daccini. Ponzano Magra 
nitori possano trovare qualche indicazione utile per il loro (Spezia); Sergio Sabbioni, 
lavoro. Bologna; Antoni Varese. La 

Invitiamo tutti, infine, ad accelerare il lavoro, e a inten- Spezia; Pietro Caracciolo, 
sificare l’impegno per un forte rilancio politico della cam- Roma; Bruno Veronesi, 
pagna abbonamenti per riuscire cosi a raggiungere e supe- Reggio Emilia; Italo Sca¬ 
fare l'obiettivo. La prossima tappa è al 31 marzo prossimo, lambra, Ferrara: Avellino 


Amleto Bassi, Ferrara: 
Romano Punginelli, Ferra¬ 
ra; C.O.N.E.S., Siena; on. 
Dolores Abbiati, Brescia; 
Nello Fontana, Rivoltella 
(Brescia); Maestranze coo¬ 
perativa Piaggiole. Poggi* 
borisi (Siena); Casa del po¬ 
polo, Guazzi na Sinai unga; 
on. Umberto Cardia, Ca¬ 
gliari; Antonio Pirastu, Ca¬ 
gliari; Luigi Rossi, Poma- 
rance (Pisa); prof. Emilio 
Pirastu, - Cagliari; Luigi 
Nono, Venezia; Mario Lom¬ 
bardi. Valenza Po (Alessan¬ 
dria); Irma Giorgio Lom¬ 
bardi, Valenza Po (Ales¬ 
sandria); Coop. consumo. 
Gambara di Mira (Vena 
zia); Nino Martire, Asti; 
Coop. Rischacco, Faedis 
(Udine); Enzo Tiberi, Ta 
rino; Antonio Crivellaro, S. 
Germano Vercellese (Vicen¬ 
za); Coop. cpl. uff. amm.. 
Galliate (Novara); avvoca¬ 
to Cannine Dragonetti, Mi¬ 
lano; on. Francesco Leene, 
Vercelli; Franco Lazzari, 
Bologna; Francesco Picone, 
Bologna; Franco Degli An¬ 
geli, Casalecchio sul Reno; 
Renato Nandrioli. Bologna; 
Carlo Galli, Bologna; Fran¬ 
co Meliconi, Bologna; sen. 
Torquato Fusi, (abb. offer¬ 
to) Grosseto; Gisella Fla 
reanini, Milano; Renata Ta- 
lassi, (abb. offerto sez. Ga 
rino) Ferrara; Giuliano 


Vallieri, (abb. offerto) Al- 
bcroni di Cento; Giordano 
Bottardi, (abb. offerto) 
Brazzolo (Ferrara); Adria¬ 
no Ziotti, Ferrara; Giusep¬ 
pe Crema, Milano; Ettore 
Tricarino, Torre S. Susan¬ 
na (Brescia); Piergiorgio 
Ponzano, Valenza Po; Giu¬ 
seppina Maranzana, Mila¬ 
no; Bruno Turci, Aosta; 
Consorzio provinciale bieti¬ 
cultori, Bologna; Giovanni 
Berlinguer, (abb. offerto a 
sez. Banari), Roma: Gaa 
lano Macchiaroh, Napoli; 
Eugenio Iannelli, Napoli; 
Marcello e Pia Rubbi, Ar¬ 
genta (Ferrara) ; Giuseppe 
Carrà, Sesto S. Giovanni 
(Milano); Giuliana Berti, 
Pisa; Segreteria regiona¬ 
le P.C.I., Genova; Luigi 
Giambelli, Desio (Milano); 
Giuseppe Baglio, Vittuone 
(Milano); Cesare Nobile, 
Rozzano (Milano); Anna 
Identici, Brugherio (Mila¬ 
no); aw. Alfonso Ca parrot¬ 
ta, Milano; Casa del popa 
Io Pisanello, Riglione Ora¬ 
tolo (Pisa): prof. Marcella 
Della Santa, Pisa; Giusep- i 
pe Migneco, Milano; Ccc- 
cattini arti grafiche. Mila¬ 
no; Ricceri Benedet. Mi¬ 
lano; Fausto Fiore, Roma; 
Fortunato Zoccali, Reggio 
Calabria; dr. Pietro Poli- 
cicchio, Scnise (Potenza); * 
Carmen Ca patti, Gorino 


Bologna; Antoni Varese. La 
Spezia; Pietro Caracciolo. 
Roma; Bruno Veronesi, 
Reggio Emilia; Italo Sca- 
lambra, Ferrara: Avellino 
Lambertino, Ferrara; Lucia¬ 
no Femiani, Ferrara; Coop. 
produzione e la\oro. Concor¬ 
dia (Modena); Gianni Gua¬ 
landi. Ferrara; Oreste Zagat- 
ti. Ferrara; Vincenzo Ait- 
drisani, Taranto; Angelo 
Fago, Grottaglie (Taranto); 
Vincenzo Collari, Ferrara; 
Angelo Guzzinati. Ferrara; 
Giulio Bellini. Ferrara; Pie¬ 
tro Collina. Castelbologna 
se (Ravenna): Mario Casa- 
dei, Primaro (Ravenna); 
Coop. agricola braccianti, 
Conselice (Ravenna) ; Fio¬ 
renzo Baratelli, Ferrara; 
dr. Carlo Giovanninì, Fer¬ 
rara; Ilari Michelino, Fer¬ 
rara; Enzo Gentili. Ferra¬ 
ra: Bruno Pancaldi. Ferra¬ 
ra; prof. Mario Ferrucci, 
Ferrara: Coop. agricola 

P.C.I. Cordrella, Ferrara; 
Eraldo Gastone, Novara; 
Bruno Castellani, Tavernuz- 
ze (Firenze); Ferdinando 
Scheilino, Formigliana (Vi¬ 
cenza); dr. Mario Verde¬ 
rio, Asti; Francesco Mar¬ 
chetti - Libreria, Iesi (An¬ 
cona); ing. Guido Roncali 
ha versato L, 100.000. Ve¬ 
nezia. 

Segnaliamo inoltre due 
abbonamenti a l'« Unità » 
da assegnare alle « zone 
bianche » della provìncia di 
Venezia, offerti dalla sa 
zione 25 aprile * Quartiere 
S. Marco di Mestre in me¬ 
moria del compagno Se¬ 
condo Bellinato. 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Stasera l'assemblea a Roma Grande successo di «Fare musica» Pudovkilt Un'idea del 

IL CINEMA AL I giovani cantano la A 2 # jJ l# 

CONTRATTACCO fierezza contadina la FICO «Conquista 

Gli araomenti in discussione ouniuaiinati II recital presentato al Delle Muse di Roma protesta del Messico» 


Gli argomenti in discussione puntualizzati 
in un documento dei sindacati e delle as¬ 
sociazioni degli autori e degli attori 


Il recital presentato al Delle Muse di Roma 


SI svolgerà stasera, alle ore 
21,30 presso la Casa della Cul¬ 
tura di Roma, l’annunciata as¬ 
semblea del cinema Italiano 
promossa dal tre sindacati del 
lavoratori FILS-CGIL, FUL3- 
CISL, UTL-Spettaoolo, dalle 
due associazioni nazionali de¬ 
gli autori AACI e ANAC e 
dalla Società attori italiani. 

L'ordine del giorno su cui 
si svolgerà la relazione ed il 
successivo dibattito — si af¬ 
ferma In un comunicato con¬ 
giunto delle organizzazioni 
promotrici della manifesta¬ 
zione — affronteranno tutta 
la crisi del settore cinemato¬ 
grafico che, riportata In pri¬ 
mo plano dalle dimissioni che 
11 presidente dell'Ente di ge¬ 
stione per 11 cinema è stato 
costretto a dare, l'attuale go¬ 
verno sta facendo maturare in 
tutte le situazioni-chiave del 
settore. E)d ecco come nel do¬ 
cumento sono puntualizzati 
gli argomenti in discussione. 

1) ENTI CINEMATOGRA¬ 
FICI DI STATO — Il vuoto 
determinatosi a seguito delle 
dimissioni del presidente del¬ 
l’Ente gestione è il risultato 
della lunga e logorante bat¬ 
taglia distruttiva condotta e 
orchestrata da ben determina¬ 
ti gruppi di potere a partire 
dal momento stesso in cui la 
lotta delle forze democratiche 
del cinema era riuscita ad ot¬ 
tenere dal Parlamento quella 
nuova legge per gli Enti che, 
malgrado rilevanti carenze, 
conteneva un Indiscutibile po¬ 
tenziale riformatore e propul¬ 
sivo. 

2) CENSURA — Le iniziati¬ 
ve politiche in fase di avan¬ 
zata concretizzazione, anche 
quando si presentano come 
strumenti Innovatori dell’at¬ 
tuale sistema censorio, na¬ 
scondono il tentativo di crea¬ 
re nuovi meccanismi di re¬ 
pressione contro la libertà di 
espressione e contro tutti i 
fermenti più vivi manifestati¬ 
si nel cinema italiano negli ul¬ 
timi anni. 

3) GROSSO ESERCIZIO 
MONOPOLISTICO — Mentre 
continua la sua politica discri¬ 
minatoria nei confronti del di¬ 
ritto all’informazione delle 
grandi masse lavoratrici, usu¬ 
fruisce oggi dei nuovi prov¬ 
vedimenti fiscali, che in effet¬ 
ti ne aumentano il potere eco¬ 
nomico e la possibilità di con¬ 


dizionamento culturale e po¬ 
litico. 

4) ISTITUZIONI CULTU¬ 
RALI PUBBLICHE — Esse 
vengono mantenute legate al¬ 
l’esecutivo e private di ogni 
garanzia democratica reale 
per Impedire ogni sviluppo di 
strutture stabili di ricerca e 
di elaborazione culturale. 

5) IL CINEMA E LA CO¬ 
MUNITÀ’ EUROPEA — L’In¬ 
serimento del cinema Italiano 
nell'ambito della CEE, senza 
alcuna garanzia e regolamen¬ 
tazione per la difesa delle 
strutture e del lavoro cinema¬ 
tografico italiano, comporta 
vari ed evidenti pericoli. 

6) OCCUPAZIONE — SI sen¬ 
te sempre di più la mancanza 
di una nuova legislazione or¬ 
ganica di tutto 11 settore cine¬ 
matografico, il quale attual¬ 
mente è caratterizzato da una 
condizione di Instabilità delle 
strutture e di ricatto nel cam- 

E ) dell’occupazione, che facili¬ 
no ogni tipo di condiziona¬ 
mento. 

Il comunicato delle Federa¬ 
zioni dello spettacolo, delle As. 
sociazloni degli autori e della 
Società attori Italiani si con¬ 
clude con un caloroso invito a 
tutti i lavoratori del cinema 
affinché partecipino all’assem¬ 
blea del cinema Italiano, che 
rappresenta il primo e indi¬ 
spensabile momento di mobi¬ 
litazione unitaria. 


Il Teatro delle Muse, a Ro¬ 
ma (Via Forlì), è stato pre¬ 
so d’assalto, l’altra sera, per 
la « prima » dell’annunclato 
spettacolo di canti contadini 
e operai, Intitolato Fare mu¬ 
sica. I giovani sanno fiutare 
nell’aria la novità che non 
11 delude, e vanno ad assiste¬ 
re a un recital di canzoni 
«nostrane» (diamo alla pa¬ 
rola 11 significato più alto, 
cosi come Gianni Nebbiosi, 
cantautore di talento, parla 
di «noantrl» per dire il 
«noi» del lavoratori), non 
con l’Idea di bearsi del rit¬ 
mi sfrenati e delle eccitanti 
melodie, ma con 11 proposito 
di partecipare anch’essl al¬ 
l’avvenimento e di esserne 
protagonisti. E, Infatti, 1 gio¬ 
vani erano sempre pronti a 
sottolineare, con applausi e 
con commenti frizzanti, 1 mo¬ 
menti più «caldi» del Fare 
musica. 

Il canto popolare, del re¬ 
sto, ha sempre un profondo 
significato di protesta, non è 
mal soltanto improntato a un 
«canta che ti passa». Ed è 
questa prospettiva che 11 
gruppo del Fare musica di¬ 
schiude ai canti raccolti nel¬ 
le campagne, studiati, assi¬ 
milati e rielaborati. Ciò te¬ 
stimonia non d’uno slancio 
sentimentale, che pure sa¬ 
rebbe lodevole, ma proprio 
d’una costante, quotidiana 
adesione alla vicenda non so¬ 
lo musicale del proletarlato. 

Nella voce di Giovanna Ma¬ 
rini, che raggiunge registri 


altissimi e diventa come re¬ 
ca e nasale, si avverte chia¬ 
ramente la trasformazione di 
una linea melodica nel ba¬ 
gliore d’una condanna («Ca¬ 
ro padrone nun sospirò piane 
/ quel che 'un ho fatto io 
lo farai tune»). 

Nella voce dura e infles¬ 
sibile di Elena Morandl si 
avverte come l’ansia di pro¬ 
tendersi a un « acuto » sia 
quella di raggiungere un tra¬ 
guardo di giustizia. 

Non diversamente le voci 
di Carlo Sillotto e di Piero 
Brega (strumentisti egregi) 
Illuminano, attraverso intrec¬ 
ci canori, quasi «impossibi¬ 
li» per ritmo e timbro, l’in¬ 
corrotta fierezza d’una digni¬ 
tà contadina. Sentite una sar¬ 
castica filastrocca della zona 
di Tarquinia: « Chi lavora è 
pallido e giallo / va sempre 
a piedi e mai a cavallo. / Chi 
lavora fa la gobba / Chi non 
lavora fa la robba ». 

Dalla rassegna di canti con¬ 
tadini, sono emerse punte di 
invenzione originale (11 tipo 
di esecuzione è rielaborato 
collettivamente), affidate a 
una Ballata dell’eroe (parole 
e musica di Giovanna Mari¬ 
ni) e a canzoni di Gianni 
Nebbiosi (eseguite dall’au¬ 
tore). 

La ballata è una composi¬ 
zione di ampio respiro (oltre 
un quarto d’ora) che non con¬ 
cede respiro, però, né agli 
esecutori né agli ascoltatori. 
SI racconta di «un popolo 


Il tribunale non ha restituito le copie del film 


Ultimo tango» ancora bloccato 


BOLOGNA, 5. 

Ultimo tango a Parigi resta 
ancora sotto chiave; infatti la 
cancelleria del Tribunale di 
Bologna — Il quale ha piena¬ 
mente assolto sabato scorso 
il film di Bertolucci da ogni 
imputazione di oscenità — si 
è rifiutata di restituire olla 
società distributrice le copie 
della pellicola. La giustificar 
zione addotta a sostegno della 
decisione sarebbe che, per 
sbloccare Ultimo tango, biso¬ 


gnerà attendere che la senten¬ 
za passi definitivamente in 
giudicato, e cioè che sull’ar- 
gomento si pronunci anche la 
Corte d’assise d’appello, cui la 
pubblica accusa ha inoltrato 

— com’è noto — ricorso. 

La tesi della cancelleria del 
Tribunale bolognese non sem¬ 
bra avere alcun fondamento 

— anche se per l’occasione ci 
si è voluti richiamare a un 
non . ben precisato analogo 


episodio verificatosi a Forlì — 
in quanto nella normale pras¬ 
si giudiziaria non ha prece¬ 
denti validi; invece, proprio 
recentemente, la Corte di Cas¬ 
sazione ha stabilito l’assoluta 
Infondatezza della pretesa del¬ 
la Procura di Napoli, che In¬ 
tendeva mantenere congelato, 
appunto fino alla sentenza in 
appello, 11 film I racconti di 
Canterbury di Pasolini, assol¬ 
to In prima Istanza dal Tri¬ 
bunale di Benevento. 


, intero » che ha bisogno di 
. un eroe (dice il testo, non 
senza ironia, che si tratta di 
un «pesante amuleto») al 
quale affida gesta grandiose. 
A uno stuolo di tessitori è 
affidata la orditura di un co¬ 
lossale arazzo che tramandi 
quelle imprese. Di tanto In 
tanto, l’eroe ritorna, e guar¬ 
da come vanno le cose. Ma 
non può che registrare una 
progressiva frattura tra la 
« verità » e la « tessitura » del¬ 
la verità. Andrà bene soltan¬ 
to la morte defi’eroe, avendo 
l’eroe chiesto come doveva 
morire. E’ una ballata che 
nello stesso tempo recupera 
e supera un tono brechtiano 
(e con Brecht ritorna un po’ 
anche Kurt Welll), per por- 
. re, crediamo, 11 problema 
dell’unità, pur nell’autonomia, 
delle varie forze che porta¬ 
no avanti il mondo. 

Le canzoni di Gianni Neb¬ 
biosi si fanno ugualmente ap¬ 
prezzare per la validità dei 
testi e per la carica emoti¬ 
va della musica. Sono can¬ 
zoni che sembrano natural¬ 
mente germogliare dal canti 
popolari dai quali prendono 
l’estro fantastico e la denun¬ 
cia più concreta dei mali so¬ 
ciali. Sentite la lucidissima 
canzone intitolata Ulisse (un 
invito a farsi venire in testa 
l’idea di un cavallo) o la 
commossa melodia del Ver¬ 
nicierò (a...Le vernici han¬ 
no un sacco di colori / tutti 
boni a sfonnatte li pormoni. / 
E poi riè ’na tosse colorata / 
che t’annuncia che ci hai in 
petto / un arcobaleno infet¬ 
to... »). 

Ecco come ima palpitante 
materia di canto diventa, nel 
Fare musica, una palpitante 
materia di vita e di lotta de¬ 
mocratica. 

Accanto ai nomi citati, ag¬ 
giungiamo volentieri quelli 
di Francesco Giannattasio, 
di Sara Modigliani. di 
Glauco Borelli, Fernando Fe¬ 
ra, Carlo Magaldi, Marcello 
detto « Meflsto » (diabolico 
percussionista) e Bastiano, 
stupendo tecnico del suono. 
• SI replica ancora nel po¬ 
meriggio di oggi e di do¬ 
mani. Decine e decine di gio¬ 
vani, però, sono ogni volta 
rimandati a casa perché 11 
teatro è pienissimo. Ma spe¬ 
riamo che possano aversi al¬ 
tre repliche. 

- .e. v. 


tutti possono risparmiare alla Standa 
3 milioni di persone lo fanno ogni giorno 









fino al 25% 


piatti pentole posate 
bicchieri mobiletti detersivi 
articoli perii giardinaggio 
e la pulizia della casa 






manipolato 
in TV: 
la FICC 
protesta 

La Federazione italiana del 
circoli del cinema (FICC) ha 
inviato alla direzione delia 
Radiotelevisione Italiana il 
seguente telegramma: «Pro¬ 
testiamo energicamente con¬ 
tro inqualificabile edizione 
italiana sonora film Pudovkln 
La madre trasmesso sabato 3 
febbraio. Tale non Isolato epi¬ 
sodio conferma come volon¬ 
tà politica, incompetenza et 
mancanza rispetto per opere 
cultura possano giungere a 
manipolare brutalmente an¬ 
che classici famosi presentan¬ 
doli in serie come ” carosel¬ 
li ” e rlducendoli a dimensio¬ 
ni di irritante melodramma, 
arrecando offesa Intelligenza 
gusto telespettatori italiani ». 

La protesta si riferisce alla 
trasmissione del due classici 
del cinema sovietico L'incro¬ 
ciatore Potemkin di Serghel 
M. Eisensteln e La madre di 
Vsevold Pudovkln, nella se¬ 
rata di sabato. 

L’iniziativa, di per sè lode¬ 
vole — si fa notare dalla FICC 

— è stata realizzata In modo 
Inaccettabile per una serie di 
motivi: è Inconcepibile tra¬ 
smettere questi due film di 
seguito nella stessa serata, 
come fossero « caroselli », con 
una presentazione frettolosa 
e Inadeguata; a parte la ver¬ 
bosità e il tono enfatico e 
didascalico del commento ita¬ 
liano applicato meccanica- 
mente al film di Eisensteln, 
privato anche dei cartelli — 
che con la loro composizione, 
durata e alternanza erano 
componenti essenziali del rit¬ 
mo del montaggio, della for¬ 
za espressiva del film — si è 
giunti all’inverosimile per il 
film La madre. 

Nella stupenda opera di Pu- 
dovkin, generalmente citata 
per la chiarezza, la semplici¬ 
tà e la comprendibilità dei 
suol simbolismi e della vi¬ 
cenda nella sua interezza, si 
pratica la più intollerabile 
manipolazione. Il commento 
parlato, gratuito e risibile, 
trasforma l’osteria In « loca¬ 
le ricreativo attiguo alla fab¬ 
brica» (1) — tanto per citare 
qualche fiore —, viene detto 
con infantile enfasi e in qual¬ 
che passaggio con irritante 
tono melodrammatico (per 
esempio, e non solo, nella sce¬ 
na in cui la madre implora 
11 figlio di liberarsi delle ar¬ 
mi nascoste a casa) oppure 
ancora con voce arrochita di 
film western (l’ufficiale di 
polizia) ; il commento musi¬ 
cale, a base di organetto e 
pianoforte, che accenna sten¬ 
tatamente , qualche nota del- 
l’ Intemazionale; inoltre, spes¬ 
so la proiezione si blocca su 
un fotogramma fisso, chiuso 
da una comicetta, mentre si 
sovraimpone un cerchietto sul 
volto del personaggio, le cui 
battute — inventate ex novo 

— vengono intanto dette dal¬ 
l’ineffabile commentatore. 

SI è trattato, in sostanza, 
di una vera e propria offesa 
alla maturità e all’intelligen¬ 
za del telespettatori, che — 
sembra — dalla RAI non pos¬ 
sono aspettarsi altro all’in- 
fuorl del disimpegno, della 
disinformazione, della censura 
e di manipolazioni come, ap¬ 
punto, questa. 


le prime 


Musica 

Igor Markevitch 
all’Auditorio 

Qualcuno ha insinuato che 
l’illustre direttore d’orche¬ 
stra Georg Solti (doveva es¬ 
sere a Roma l’altro ieri) ab¬ 
bia finto una malattia per 
fare un dispettuedo all’Acca- 
dema di Santa Cecilia. In 
realtà, il Solti voleva piutto¬ 
sto fare — diremmo — un fa¬ 
vore al suo amico Igor Mar¬ 
kevitch, chiamato, infatti, dal¬ 
l’Accademia a sostituire l’am¬ 
malato immaginario. A que¬ 
sto riguardo è anche corsa la 
voce — infatti — che 11 mae¬ 
stro Solti, in buona salute, la¬ 
vori attualmente a Parigi, do¬ 
ve sta preparando oon Gior¬ 
gio strehler, regista, una nuo¬ 
va edizione delle Nozze di Fi¬ 
garo, di Mozart. 

Sia come sia, l’assenza di 
Solti non si è fatta troppo la¬ 
mentare, avendo Igor Mar¬ 
kevitch diretto con straordi¬ 
naria bravura il programma 
già preannunciato dal mae¬ 
stro Indisposto. 

Limpida e agilissima è ap¬ 
parsa l’esecuzione della Quar¬ 
ta di Brahms, mentre i nodi 
della Sagra della primavera 
(si avvicina al sessantesimo 
compleanno), di Stravinski, 
sono stati sgrovigliati con una 
precisone e un fervore ecce¬ 
zionali. 

Al botteghino c’era 11 « tutto 
esaurito ». 

L’orchestra, che intelligen¬ 
temente mantiene 11 puntiglio 
del prestigio pur in assenza 
del direttore stabile e. ades¬ 
so, anche deH’affro direttore 
(il maestro Urbini ha lascia¬ 
to rincarioo). ha dato una 
prova smagliante della sua 
bravura, lasciando capire che 
malattie (vere o false cne 
siano), dispetti (reconditi o 
evidenti) e altre faccende non 
potranno mai comprometter¬ 
ne la dignità. 

e. v. 


la scomparsa del 
maestro Cesarmi 

FIRENZE, 5. 

SI è spento questa mattina 
a Firenze, all’età di sessanta- 
sette anni, Cesare Cesarinl, 
autore di numerose e popola¬ 
ri canzoni, tra cui la famosa 
Firenze sogna. 


_Rai v!/__ 

controcanale 


«Da un punto di vista sto¬ 
rico, La conquista del Mes¬ 
sico pone 11 problema della 
colonizzazione — scrive Anto¬ 
nio Artaud In una nota appar¬ 
sa In Le Théàtre et son dou¬ 
blé, e stilata come promemo¬ 
ria sintetico e denso di pro¬ 
poste suggestive per 11 suo 
«primo spettacolo del Teatro 
della Crudeltà» —. Fa rivi¬ 
vere In termini brutali, Impla¬ 
cabili, sanguinosi la perenne 
fatuità dell’Europa. Permette 
di smontare l’idea ch’essa ha 
della propria superiorità. Op¬ 
pone al Cristianesimo religio¬ 
ni molto più antiche... Oppo¬ 
ne alla tirannica anarchia del 
colonizzatori la profonda ar¬ 
monia morale dei futuri co¬ 
lonizzati ». Da questo fram¬ 
mento artaudlano — di cui si 
riportano per motivi di spa¬ 
zio soltanto poche righe — è 
possibile cogliere la straordi¬ 
naria organicità di una idea 
di spettacolo dove 11 linguag¬ 
gio (la forma) e l’ideologia 
(la estrema politicità dell’as¬ 
sunto) si sarebbero dovuti svi¬ 
luppare l'uno dall’altra con un 
processo crudelmente unitario. 

Dallo scontro dialettico tra 
i « grossolani principi mate¬ 
riali » della monarchia euro¬ 
pea del tempo (che lancia 
la sua lunga ombra fino al 
pilastri della nostra attuale 
« civiltà ») e 1 « princìpi spi¬ 
rituali » dell’« ordine paga¬ 
no» della civiltà azteca, na¬ 
sce quell’idea di teatro mo¬ 
derno, di arte, che Artaud 
andava pedinando con lucida 
follia attraverso le rovine del 
paese del Tarahumara, all’l- 
nlzlo del 1930. Il rito del Pe- 
yotl diviene per Artaud 11 
mezzo primario per ricondur¬ 
re la propria coscienza di 
uomo alle sue pure origini: 
un rito antimistico perché 
permette all’uomo di sepa¬ 
rare la verità dalla menzo¬ 
gna, perché «con 11 Peyotl 
l’uomo è solo e gratta dispe¬ 
ratamente la musica del pro¬ 
prio scheletro, senza padre, 
madre, famiglia, amore, dio 
o società ». In un certo sen¬ 
so. il rito del Peyotl è lo 
stesso rito del teatro, dove 
la coscienza e le possibilità 
dell’uomo dovrebbero scop¬ 
piare come il bubbone della 
peste, «e se queste possibi¬ 
lità e queste forze sono nere 
la colpa non è della peste 
o del teatro, ma della vita». 

I* crudeltà del teatro di 
Artaud è anche quella volon¬ 
tà di non addolcire «ad ar¬ 
te» la tragedia dell’esisten¬ 
za: La conquista del Messico 
realizzata a Roma dalla Com¬ 
pagnia teatrale «Patagruppo» 
(di cui fanno parte Rosa di 
Lucia, Bruno Mazza», Anto¬ 
nio Obino. Marco Del Re e 
Franco Turi, veramente at¬ 
tori e ricercatori di un Col¬ 
lettivo omogeneo) è una frec¬ 
cia lanciata nella direzione 
del teatro di Artaud, dove 
la «purezza» combatte sem¬ 
pre la sua ultima battaglia 
con la contaminazione di un 
presente volgarmente mate¬ 
rialistico. 

La rappresentazione si apre 
con una lacerazione, quella 
del diaframma che separa il 
pubblico dallo spettacolo, il 
quale ha Inizio presentando 
la nascita della civiltà azte¬ 
ca. Dal mantello trapunto na¬ 
sce la compagine sociale, 
l’unicum, e poi il simbolo 
totemico. Il rito scenico è 
pieno di enigmi, di segni che 
si strutturano secondo una 
precisa e geometrica evolu¬ 
zione delle forme e degli 
oggetti. L’« ordine pagano» 
sarà distrutto dalla repres¬ 
sione di Hernan Cortés: al¬ 
lora, 11 mistero del rito si di¬ 
rada a contatto della volgare 
violenza del potere. Cortés 
nascerà dalle viscere del 
« serpente piumato », e la 
sua bocca umana sarà piena 
di sangue, nero come l’Inchio¬ 
stro. L'antica civiltà agoniz¬ 
za, e Montezuroa verrà dato 
in pasto alla ferocia della 
civiltà europea. 

Nonostante qualche Indeci¬ 
sione tecnica. La conquista 
del Messico ha una sua in¬ 
dubbia forza di convinzione 
ideologi co-estetica, una sua 
unità, realizzata attraverso 11 
disegno organico di una par¬ 
titura segnica (da citare 
la funzionalità dell’originale 
commento musicale di Anto¬ 
nello Neri), una sua maturi¬ 
tà «interiore» che lo pone 
tra gli spettacoli migliori di 
questa stagione sperimentale. 
E successo è stato caloroso, 
e si replica al «Beat 72». 

vice 


«L'ora dei (orai » 
olla rassegna dal 
Farnese d'essai 

E* cominciata Ieri al Farne¬ 
se d’essai la rassegna, a cura 
dell’AIACE, di nove film Ine¬ 
diti per il pubblico romano. 
Primo della serie L'ora dei 
forni di Fumando Solanas e 
Octavio Getino, noto finora 
solo ai frequentatori di sale 
« specializzate ». Opera di due 
registi militanti argentini. 
L’ora dei forni (che ha come 
sottotitolo « note e testimo¬ 
nianze sul neocolonialismo, la 
violenza e la liberazione ») 
utilizza materiali e forme di¬ 
versi per costruire un’azione 
cinematografica e politica in¬ 
sieme. Purtroppo, l’edizione 
italiana dell’Ora dei forni ri¬ 
produce solo la parte iniziale 
del film originale (oltre quat¬ 
tro ore) e offre dunque al 
dibattito fra gli spettatori un 
discorso monco, inarticolato, 
soprattutto per quello che è 
il tema più controverso del la¬ 
voro di Solanas e Getino: la 
rivalutazione dei caratteri 
« rivoluzionari » deU’esperien- 
za perorlsta. 


GRAN FINALE — Nell'ulti¬ 
ma puntata del loro Puccini, 
ci pare, lo sceneggiatore Dan¬ 
te Guardamagna e il regista 
Sandro Bolchi hanno prodotto 
il massimo sforzo per fare in¬ 
tendere ai telespettatori che 
la crisi del maestro era la 
crisi di un’epoca. Lo hanno 
'detto, anche, esplicitamente , 
per bocca del protagonista: 
«sono un rappresentante del 
mio tempo » era una delle 
battute pronunciate da Lio¬ 
nello. Cosi, quello che nelle 
scorse puntate era apparso 
un atteggiamento cinico e 
qualunquista, dinanzi ai mu¬ 
tamenti della società e agli 
avvenimenti politici ha ac¬ 
quistato il sapore di una ri¬ 
sposta, smarrita magari ma 
anche accorata, contro le mi¬ 
stificazioni della retorica pa¬ 
triottarda e contro l'assurdi¬ 
tà della guerra. E, per altro 
verso, quella che ci era stata 
presentata semplicemente co¬ 
me una divina ispirazione 
musicale si è rivelata una ri¬ 
cerca colta, una fatica tesa a 
intendere il nuovo pur nello 
sforzo di non rinunciare ai 
moduli del melodramina otto¬ 
centesco. 

Segno che Guardamagna e 
Bolchi sapevano benissimo 
quale sarebbe dovuta essere 
la corretta impostazione di 
una seria biografia di Puccini: 

10 sapevano fin dall’inizio. Pe¬ 
rò hanno aspettato fino al¬ 
l’ultima puntata prima di ten¬ 
tare questo collegamento tra 

11 personaggio e il suo tempo, 
tra il compositore e la cul¬ 
tura musicale dell’epoca. 

E con questo credono di 
essersela cavata? No, no, ci 
spiace, ma non basta un fug¬ 
gevole colloquio tra Puccini 
e Tito Ricordi, non basta la 
riproduzione di alcune rifles¬ 
sioni di pugno del maestro 
sulla guerra, non bastano al¬ 
cune battute di una confe¬ 
renza stampa per costruire 
un discorso critico. Per col¬ 
locare la figura dell’autore 


della Bohème in una chiara 
prospettiva storica e cultu¬ 
rale, per aiutare davvero il 
pubblico a penetrare il senso 
e lo spessore della crisi di 
■Puccini, sarebbe occorso ben 
altro. Guardamagna e Bolchi 
hanno voluto innanzitutto, in 
realtà, compiacere i telespet¬ 
tatori con gli aneddoti sul 
grand'uomo e invitarli a in¬ 
staurare un rapporto di iden¬ 
tificazione; di odio-amore con 
l'artista, simpatica canaglia 
e creatura infelice: e per 
questo hanno imbastito uno 
sceneggiato saldamente anco¬ 
rato alla tradizione dei su- 
perfumetti televisivi. E, dun¬ 
que, si tengano le lodi di 
quanti hanno intravisto nel 
teleromanzo un possibile stru¬ 
mento di rilancio del «pro¬ 
dotto» Puccini sul mercato. 

Del resto, anche in questa 
ultima puntata, i propositi 
di interpretazione storico-cul¬ 
turale noti hanno poi avuto 
vita tanto lunga. Tutta la se¬ 
conda parte ha assunto l’aria 
di un gran finale, con una 
successione di scene madri 
che ci ha solo risparmiato 
l’esatto momento del trapas¬ 
so del protagonista (ma non 
i particolari della sua ago¬ 
nia). E, nelle scene conclusi¬ 
ve, le immagini alterate del 
pianto di Elvira nel palco e 
della morte di Liù in palco- 
scenico hanno ricondotto la 
vicenda nell’ambito del dram¬ 
ma familiare. Amore e mor¬ 
te, insomma, come al solito. 

Alberto Lionello, in tutte 
le puntate, ma soprattutto in 
quest’ultima, ha dato un’al¬ 
tra prova delle sue grandi 
capacità mimetiche e della 
sua finissima sensibilità tea¬ 
trale: ma è un vero peccato 
che questo, in un teleroman¬ 
zo impostato in chiave aned¬ 
dotica, sia inevitabilmente 
servito soltanto ad accentua¬ 
re il « colore » del personag 
gio e della vicenda. 

g. c. 


oggi vedremo 


DEDICATO A UN PRETORE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la seconda puntata dello sceneg¬ 
giato televisivo di Troìsi e Guardamagna. E primo caso di 
cui è costretta ad occuparsi Anna Mancuso nell’esercizio delle 
sue funzioni di pretore, è l’inchiesta su un incidente stra¬ 
dale avvenuto nei pressi di un cantiere edile. La donna- 
pretore protagonista di questo originale televisivo dovrà 
vagliare alcune testimonianze dirette palesemente contra¬ 
stanti fra loro e stabilire le rispettive responsabilità dell’in¬ 
cidente, nel quale un uomo è morto e un ragazzo rischia 
l’invalidità permanente. A questo punto, in Anna Mancuso 
nasce l’inevitabile conflitto tra il codice e il giudizio umano: 
trovandosi dinanzi ad un bivio, la giovane emetterà una 
sentenza tecnicamente suscettibile di « critiche, ma il suo 
lavoro comincia a spingerla ad una maggiore comprensione 
verso coloro che deve giudicare, una comprensione che va 
al di là dei dettami della «giustizia». Angiola Baggi e 
Corrado Gaipa sono fra gli interpreti di Dedicato a un pretore. 

QUEL GIORNO (2°, ore 21,20) 

La nascita delTENI è l’argomento della seconda pun¬ 
tata di questa rubrica televisiva che presenta stasera un 
servizio di Andrea Barbato e Aldo Rizzo che si intitola fi 
petrolio della Repubblica. Durante il programma, che rievoca 
la storia dell'Ente Nazionale Idrocarburi dalla sua istitu¬ 
zione fino alla morte del presidente Enrico Mattel, potremo 
assistere ad un dibattito sull’argomento. 

OCEANO CANADA (1°, ore 22,10) 

E programma di Ennio Flaiano e Andrea Andermann, 
giunto alla sua quarta puntata, ci propone questa sera un 
servizio dedicato al West canadese. Come In una fiaba, la 
trasmissione ripercorre le tappe di un viaggio attraverso la 
selvaggia regione: da una parte, vi è una realtà storica che 
sta prendendo il sopravvento sulla «mitologia del cow-boy ». 
dall’altra, è sorprendente accorgersi che in certe zone nulla 
è cambiato e tutto è stato abbandonato cosi com’era du¬ 
rante l’epopea pioneristica. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Ma cne cos'è questa 
cosa 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La tede oggi 
Sapere 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Dedicato ad un pre¬ 
tore 

22,10 Oceano Canada 
Quarta puntata. 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


17 J00 

1730 

1735 

1835 

19,15 


della 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 21. 
• 23; 6: Mattutino musicale; 
6,42: Almanacco: 6,47: Come • 
perché; 7.45: len al parlamen¬ 
to; 8,30: La canzoni del mat¬ 
tino; li le • |li aulorij 1,15; 
Voi ed io. Speciale GR; 11,20: 
Settimana corta; 12,44; Made 
in Italy; 13,15; MegaviUagglo; 
15» Quarto programma; 15,10; 
Par eoi giovani» 16,40: Sa la 
inventano cosi; 17,05:11 tira¬ 
sele} 18.55: Intervallo musicale; 
19,10: Italie che lavora; 19,25» 
Concerto i» miniatura» 20,20» 
Andata a ritorno; 21,15» Por- 
fj and Boaa, musica di Georg» 
Srrthvrfn. > 

Radio 2° 

«■ORNALE RADIO, ore» 6,30, 

7.30, 8.30. 9.30. 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30. 

18.30, 19.30. 22,30 e 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40; Buontiomo-, 
8,14: Tre motivi per te; 8,40: 
Suoni e colori dell’orchestra (1 
partali 8,59: Prima di spe^ 
darei 9,35; Una musica la » 


21,00 Telegiornale 

21.20 Ouel giorno 
■ E petrolio 
Repubblica ». 

22.20 Allo policel 
«Alarico EU». 
Telefilm. 


sa vostra; 9,50: Slster Carri» di 
Theo dorè Dreiser; 10,05: Cag¬ 
ioni per tutti; 10,35: Dalle vo¬ 
stra parte; 12,10» Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto fradl 
manto; 13.35: Passeggiando tra 
le note; 13,50: Come e perché; 
14: $u di giri; 14.30: Trasmio- 
sioni regionali; 15: Punto In¬ 
terrogativo; 15,40: Cararei» 
17,30: Spoetale GR» 17.49» 
Chiamate Roma 3131; 19.59» 
Caiuoni sena pensieri; 20,1 Or 
Rediosche ito o; 20,50: Su parso 
ole» 22,43» Il fiacre a. 13» di 
Saverio De Montepln» 23,09» La 
staffetta» 23,20: Musica lep 


Radio 3° 

9,25: Trasmissioni speciali» 10» 
Concerto di apertura» 11» La 
Radio per te Scuole; 11,40: Mu¬ 
siche italiane d’oggi» 12,15» 
La musica aat tempo; 13,30» 
Intermezzo» 14,30: Oratorio In 
dua parti di Georg Friedrich 
Haendel; 16.10: Archivio del 
disco; 17,20: Classe unica» 
17,35: Jazz oggi; 18t Notizie 
del terzo; 18,45» I centri stari¬ 
ci in Italia. 
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PAG. 8 / roma-regione 

Dalla mezzanotte bloccati i collegamenti con la regione 


r Unità / martedì 6 febbraio 1973 
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Contro lo stato di abbandono, per aiuti effettivi alle famiglie colpite due anni fa dal terremoto 


La Stefer sospende i servizi 

avuti in gestione provvisoria 

. ‘ * • * * • ■ * * 1 . . ■ _ • ■ , 

Gravissime responsabilità della giunta regionale per il caos dei trasporli • I lavoratori delle autolinee scendono 
in sciopero * La lotta si allargherà se non saranno presi i provvedimenti • Disagi per gli abitanti di numerosi 
comuni • E' necessario giungere subito alla costituzione del consorzio * Dichiarazione dei segretari dei tre sindacati 

Dalla mezzanotte sono sospesi I servizi delle autolinee gestite provvisoriamente dalla Stefer e dalla Roma-Nord; la lotta 
dei lavoratori addetti ai trasporti si è ulteriormente Inasprita. Queste le ultime notizie che rendono ancor più grave la 
situazione dei trasporti nella regione. La decisione di sospendere I servizi è stata presa ieri sera dal consiglio d'ammini¬ 
strazione della Stefer. L’azienda è giunta alla sospensione de i servizi in seguito al mancato rinnovo delle concessioni e delle 
requisizioni degli automezzi, scaduti il 31 gennaio scorso. I d ue provvedimenti dovevano essere adottati dalla giunta regionale 
nella giornata di sabato ma la riunione andò a monte per l’a ssenza di diversi assessori. La Stefer si è cosi trovata nella 

impossibilità di proseguire la 

- ---- - -—. *— -- I gestione dei servizi che le ven 


« Aiutiamo il Vietnam nella ricostruzione » 


Comizio all’Alberone 

Domani alle 18 parleranno i compagni Tullio Vecchietti (PCI) e Fabrizio Cic¬ 
chino (PSI) - 560 disegni di bambini esposti alla manifestazione di Pietralata 



Domani, alle ore 18, a piazza dell’Alberone. 
si terrà una manifestazione unitaria per il ri¬ 
spetto degli accordi di Parigi e la ricostruzione 
del Vietnam. L’iniziativa è stata promossa dal 
Comitato Italia-Vietnam e dalle sezioni del PCI 
e PSI della IX circoscrizione. Hanno aderito il 
Consiglio di fabbrica della Fatme. la Fillea- 
CG1L. le Commissioni interne della Stefer e del- 
l'ATAC. Parleranno Tullio Vecchietti, della Di¬ 
rezione del PCI, e Fabrizio Cicchino, del Co¬ 
mitato centrale del PSI. Presiederà un dirigente 
del Comitato Italia-Vietnam. 

Numerosa la partecipazione dei cittadini alla 
manifestazione di domenica mattina al cinema 
Nevada di Pietralata, promossa dal Comitato 
romano Italia-Vietnam con la adesione dei par¬ 
titi e delle organizzazioni democratiche della 
zona e di numerosi consigli di fabbrica della 
Tiburtina. Nel cinema era esposta una mostra 
di 500 disegni sul Vietnam realizzati dagli alun¬ 


ni delle scuole elementari « Vittorio Veneto » e 
« A. Boschetti ». 

Hanno preso la parola l’on. Aldo Venturini, 
del Comitato centrale del PSI, e il compagno 
on. Antonello Trombadori. La manifestazione si 
è conclusa con la proiezione del film: «Scon¬ 
figgeremo il cielo». 

Il Consiglio generale degli statali romani 
aderenti alla CGIL ha espresso il proprio im¬ 
pegno a sviluppare a tutti i livelli concrete ini¬ 
ziative per aiutare la ricostruzione del Vietnam. 
La Federazione statali CGIL, dopo aver rivolto 
un appello a tutti i lavoratori per una sotto- 
scrizione da effettuarsi in ogni posto di lavoro 
convogliando poi i fondi alle organizzazioni sin¬ 
dacali, ha ancora una vòlta ribadito la propria 
solidarietà con il valoroso popolo vietnamita. ( . 

Nella foto: un aspetto della manifestazione 
al cinema Nevada. - 


Un lottizzatore abusivo minaccia di togliere l’acqua 

Ricatto contro 30 famiglie 
della borgata San Cornelio 

* *■ ' ’ , - ” i ■* *. 1 -» 

’ Si cerca di coinvolgere i lavoratori in situazioni delle quali unici respon- 
/ sabili sono gli speculatori che lucrano ingenti profitti sul bisogno di case 


a 




scarna 


Millecénto cittadini asserragliati in baracche, centinaia di persone ricoverate in magazzini e casolari, stanziamenti 
inutilizzati, nessuna pratica di contributo approvata — Le responsabilità del governo e dell'amministrazione co¬ 
munale —Ieri mattina nuova lievissima scossa sismica nella zona Casilina avvertita solo dagli strumenti 
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Unaltra grave provocazio- 
-ne dei lottizzatori abusivi è 
stata, denunciata daU'Unione 
lottisti;-l’organizzazione demo¬ 
cratica che conduce da anni 
una dura e coerente battaglia 
(è appena il caso di ricorda¬ 
re la ricca documentazione 
! presentata nei ■ giorni scorsi 
ì al sindaco) contro le specula¬ 
zioni portate a termine da 
. personaggi senza scrupoli che 
' hanno, in tal modo, realizzato 
: profitti di miliardi. 

; Ora avviene questo: un 

■ lottizzatore abusivo sta cer* 
; cando di togliere l’acqua ad 
; una trentina di famiglie che 
' si sono costruite una abita- 
; zione in località S. Cornelio. 

■ nelle vicinanze di Prima Por- 
i ta. L'acqua proviene da un 

pozzo di proprietà dello stes- 
. so lottizzatore. E’ facilmente 
; intuibile lo stato di gravissi- 

• mo disagio che si verrebbe a 
creare per le trenta famiglie 

Lo scopo di questa vergo¬ 
gnosa manovra è abbastan¬ 
za chiaro: nel momento in 
cui la lotta contro le specu- 
: lazioni e l'abusivismo prati- 
. calo da personaggi come 
Franeisci (condannato proprio 
pochi giorni fa a 18 mesi di 
carcere per aver lottizzato 
; terreni destinati ad altri usi) 
si fa più forte ed unitaria 
per merito dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni de¬ 
mocratiche. gli speculatori 
cercano di correre ai ripari 
creando situazioni di grave di* 
. sagio per gli inquilini che con 
grandi sacrifici sono riusciti 
a costruirsi una casa e ten¬ 
tando di coinvolgerli in situa- 
Srioq^e responsabilità che deb¬ 
bono invece ricadere esclusi- 

• vamente' sulle spalle 'di chi 
: lucra miliardi speculando sul- 
. la necessità di case. - 

• L’Unione lottisti (che ieri 
. sera ha indetto un’assembea 
: per esaminare'la situazione) 

■ rinnova pertanto l'appello sia 
ai lavoratori di S. Cornelio 

. che a quelli delle altre borga 

• te perché respingano le ma 
. govre degli speculatori e in 

. «ensifichino la battaglia dni- 

■ taria contro l’abusivismo, per 
' una politica che porti ad una 
‘ zana tona è garantisca i ser¬ 
viti «odali di prima necessità. 


TESSERAMENTO 

SUPERATI I 35.000 
ISCRITTI AL PARTITO 

Mille tessere consegnate negli ultimi tre giorni 
Laurentina e Montorio Romano oltre il 100% 


Più di mille tessere sono state 
rinnovate o consegnate a nuovi 
compagni negli ultimi tre giorni. 
Altre due sezioni (Laurentina e 
Montorio Romano) hanno supe¬ 
rato il 100%. La Federazione 
romana ha superato i due terzi 
degli iscritti del 1972 con sensi¬ 
bile anticipo sullo scorso anno. 
Ottimi risultati vengono segna¬ 
lati in questi giorni dalle se¬ 
zioni ATAC (con altre 4M tes¬ 
sere è arrivata a 1.192 tesse¬ 
rati). Civitavecchia (altre 142 
tessere). Ariccia (IN), Ludovt- 
st. Ferrovieri e Ladispoli (50), 
Portuense (44), Viilalba (42), 
Casali di Mentana ( 35 ), Nemi a 
S. Severa (30), Ostia Nuova, 
Monfecelio, Anguillara e S. Vito 
(20), Valmelatna (14), Licenza 
(13), Tor S. Lorenzo (10), Ostia 
Antica (2), Ardea (5). 


La classifica delle zone co¬ 
municata Ieri dalia Federazione 
risulta la seguente: 

CITTA' 

EST 5.094 «0,5% 

OVEST 5.599 7».*% 

CENTRO 2.354 70,4% 

AZIENDALI 3.143 74,1% 

SUD 4.245 75,4% 

NORD 3.134 72,7% 


PROVINCIA 

CASTELLI 
TIVOLI 
C. VECCHIA 


TOTALE 35.214 44,7% 


5.094 

«0,5% 

5.599 

73.3% 
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70,4% 
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74,1% 
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754% 

3.134 

72,7% 

25.591 

77,2% 

4.549 

54,5% 

1.941 

504% 

2460 

47,*% 

1.055 

35,9% 

9.425 

49,4% 


piccola cronaca 


Culla 


Lutti 


Al compagni Enrico e Roberta 
Mattiello è nato un bel bambino 
di noma Emiliano. Alla falìce cop¬ 
pia ed ad nuovo nato giungano le 
felicitazioni della Cellula P.l. della 
sezione Macao Statali, della Fede¬ 
razione e dell» nostra redazione 


INPS 


E* stato proiogato ai 30 giugno 
'73 il termine ultimo per l’acqui¬ 
sto dette marche assicurative, per 
le lavoratrici domestiche at fine di 
regolarizzare I periodi di lavoro 
antedecenti il t. luglio 1972. In 
tale data, come 4 noto, è in vi¬ 
gor# il nuovo trattamento previden¬ 
ziale e favore dei lavoratori dome¬ 
stico che prevede il versamento tri¬ 
mestrale del contributi assicurativi 
e previdenziali a mezzo di c/c po¬ 
stale. 


’iaE/ìv.sk'v.a ! virJ- ' 


E' morto il compagno Romolo 
Delfini, deceduto all'età di 79 anni. 
Ai tigli alle nuora e ai nipoti le 
condoglianze dell’* Unità • e delle 

sezione Ouadraro. 

• • • 

E deceduto il compagno Maria¬ 
no Saturni, ail'atà di 86 anni, 
iscritto dai 1921; fondò la seziona 
del PCI di Fornitilo Pu segretario 
di questa sezione per oltre dieci 
anni, convinto antifascista e diri¬ 
gente dei movimento contadino Lo 
compiangono e porgono te più sin¬ 
cere condoglianze i compegni della 
sezione di Formello. l’Alleanza 
Contadini. I compagni dalla Fede¬ 
razione e detl'e Unità e. 

• • * 

’* lari al sono svolti I funerali della 
signora Calastina Bianco Farinello, 
madra dal collega Vito Bianco. 
Alla famiglia dalla scomparsa le 
condoglianze dei noatro giornale. 


nero affidati nell’ottobre del 1972 
dopo l’estromissione delle azicn 
de private (Zeppieri, Nespoli- 
Aibicini, Perconti ecc.) risulta 
te gravemente inadempienti, 
te: gravemente inadempienti. 

A spingere la Stefer verso il 
provvedimento adottato ieri è 
stata anche una sentenza emes¬ 
sa dal pretore di Roma con la 
quale viene decisa la restituzio 
ne alla SARO (un’altra delle 
società estromesse) degli auto¬ 
mezzi affidati provvisoriamente 
all'azienda pubblica. La decisio¬ 
ne è stata motivata dal fatto 
che nessuno, nè giunta nè pre¬ 
fettura, avevano provveduto ad 
emettere i decreti di requisizio¬ 
ne. La notizia della decisione 
del pretore, appena appresa dai 
lavoratori addetti a tutte le li¬ 
nee di trasporti, ha provocato 
una immediata reazione. I ser¬ 
vizi sono stati sospesi, dopo la 
prima corsa mattutina, e i di¬ 
pendenti si sono riversati da¬ 
vanti alla Regione e in piazza 
Santi Apostoli, dove la polizia 
ha tentato anche una carica, 
svanita nel nulla per il fermo 
e responsabile atteggiamento dei 
lavoratori. 

Una delegazione di lavoratori 
e di dirigenti sindacali è stata 
successivamente ricevuta dallo 
assessore regionale ai trasporti 
Pietrosanti. « Da questo incon¬ 
tro — dice un comunicato degli 
autoférrotranvieri — non è 
emerso granché di incoraggian¬ 
te; anzi è risultata confermata 
l'impressione che da parte del 
governo regionale si persegua 
nella linea deile improvvisazioni, 
delle incertezze e degli equivo¬ 
ci ». Lo sciopero proseguirà an¬ 
che nella giornata di oggi e i 
lavoratori hanno deciso di riu¬ 
nirsi davanti alla sede della 
Regione, all'EUR, dove alle 15 
si dovrebbe avere una seduta 
della giunta per « i provvedi¬ 
menti del caso». Qualora nes¬ 
sun fatto nuovo — dice ancora 
il comunicato — « dovesse sca¬ 
turire dalia riunione, s’impor¬ 
rà l’immediato allargamento del¬ 
la lotta di tutti gli autoferro¬ 
tranvieri » e anche « delle altre 
categorie più direttamente in¬ 
teressate ». I dipendenti del- I 
l'aeroporto di Fiumicino, grave- ! 
mente danneggiati per la situa j 
zione che si è venuta a deter- j 
minare per la questione della ; 
SARO. hanno intanto deciso di j 
riunirsi in assemblea oggi e ; 
hanno espresso — in un comu¬ 
nicato — la loro «preoccupa¬ 
zione per il disimpegno della 
giunta regionale del Lazio». 

Si è arrivati alla caotica e 
gravissima situazione di oggi 
per colpa delle giunte quadri- 
partite alla Regione, al Comu¬ 
ne e alla Provincia. E' quasi 
un anno e mezzo, da quando 
cioè vennero sospese le conces¬ 
sioni alle società private, che 
si attende una definitiva siste¬ 
mazione del settore dei tra¬ 
sporti. L'unica via d’uscita, do¬ 
po il totale fallimento delle im¬ 
prese private, era quella di 
giungere alla pubblicizzazione 
del servizio. Si sarebbe dovuto 
costituire un consorzio regionale 
dei trasporti con la partecipa¬ 
zione degli enti locali interes¬ 
sati. Da 16 mesi i lavoratori 
dei trasporti, le popolazioni dei 
numerosi centri del Lazio col¬ 
legati solo con le autolinee, i 
sindacati, i gruppi comunisti 
alla Regione, alla Provincia e 
al Comune non fanno altro che 
sollecitare la costituzione del 
consorzio. 

- Il tempo è passato e al con¬ 
sorzio non si è ancora arri¬ 
vati. Perchè? Il principale mo¬ 
tivo del ritardo si deve ricer¬ 
care nella posizione assunta da 
alami notabili deila DC di fron¬ 
te alla pubblicizzazione dei tra¬ 
sporti nel Lazio. Sono noti i le¬ 
gami che uniscono la DC. spe¬ 
cie nel Frusinate e nell’alto La¬ 
zio, a noti autotrasportatoli. Il 
consorzio regionale avrebbe can¬ 
cellato definitivamente una serie 
di privilegi, di soprusi compiu¬ 
ti ai danni dei lavoratori e 
delle popolazioni servite dalle 
autolinee, di speculazioni. E’ in 
questi legami e in questi privi¬ 
legi che si articola la posizio¬ 
ne tentennante e ritardatrice 
dei dirigenti dello scudo-crociato. 

La legge che dovrebbe sbloc¬ 
care la costituzione del consor¬ 
zio è all’esame della commis¬ 
sione regionale. E’ necessario 
per questo che l’«iter» sia ac¬ 
celerato al massimo e la legge 
sia portata al più presto in aula 
per la definitiva approvazione. 
Altri tentennamenti e altre ma¬ 
novre dilatorie non farebbero 
altro che inasprire una verten¬ 
za che si trascina ormai da 
troppo tempo. Questo devono ca¬ 
pire le ‘ forze politiche alleate 
alla DC, specie i socialisti. Non 
è più possibile accettare con 
passività altre dilazioni e de¬ 
ludere le aspettative dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni inte¬ 
ressate. 

I segretari dei sindacati CGIL 
(Defraìno). UIL (Di Micheli) 
e CISL (Tucri) hanno intanto 
rilasciato una dichiarazione per 
la situazione che si è venuta a 
determinare nel settore dei tra¬ 
sporti. « La causa di questa 
situazione — si legge — va 
ricercata principalmente nella 
posizione dilatoria e nella poli¬ 
tica fin qui seguita dalla giunta 
regionale ». La « mancata attua¬ 
zione dei ripetuti impegni della 
Regione per la costituzione dei 
consorzio e per la gestione uni¬ 
taria dei servizi di trasporto, 
sono all’origine dell’attua¬ 
le drammatica situazione, che 
vede i lavoratori delle catego¬ 
rie degli autoferrotranvieri come 
per il recente sciopero genera¬ 
le del 12 gennaio, riproporre 
all’attenzione dell’intero movi¬ 
mento sindacale fi problema di 
una rapida soluzione dell’attuale 
crisi dei trasporti». 



O fv 


** w . 




'A 

& 


: fi*. 






'«v* i ' . X 




Due immagini della tragedia di Tuscania: le macerie del terremoto e le lendopo li; dopo due anni l'opera di ricostruzione non è ancora realmente cominciata 


'• « Mille e cento cittadini asserragliati 
’ in baracche, centinaia e centinaia di 
famiglie ricoverate in magazzini e ca¬ 
solari, o costrette a vivere in altri pae¬ 
si; il centro storico pressoché abban¬ 
donato, stanziamenti del tutto inutiliz- 
' zati. nessuna pratica di contributo per- . 
venuta approvata, rigetto di oltre due- 
• mila domande perchè non presentate 
: contestualmente alla perizia »: questa 
la drammatica situazione di Tuscania. 

. a due anni dal terremoto, denunciata 
in un appello del comitato cittadino 


per la ricostruzione che ha organizzato 
per oggi una manifestazione di pro¬ 
testa. 

Le colpe deH’attuale stato di cose 
sono da attribuire oltre che all’ammi¬ 
nistrazione comunale — che ha anche 
rifiutato l’adesione airiniziativo odier¬ 
na — alla noncuranza del governo e 
alle solite vischiosità burocratiche. 11 
risultato è — come abbiamo riferito 
anche domenica — che finora sono 
state ricostruite solo 78 delle 1630 abi¬ 
tazioni distrutte dal sisma che scol- 


volse questo caratteristico paese del- 
Per protestare contro le scandalose 
' condizioni cui è stata ridotta per pre¬ 
cise responsabilità governative e della 
DC soprattutto, la cittadina oggi re¬ 
sterà ferma, ovvero si fermeranno 
quelle poche attività che ancora per¬ 
mettono di trascinare la vita in quello 
che era un suggestivo centro laziale, 
ed ora è diventato un cumulo di rovi¬ 
ne. Sarà così ricordato a quanti nel 
momento della tragedia si affrettarono 
a fare pellegrinaggi e a promettere im¬ 


mediati aiuti, che gli impegni assunt 
sono stati traditi, e un’intera popola 
zione non intende essere presa in giro. 

Una nuova scossa di terremoto, d 
modestissima entità, è stata registrato, 
intanto, ieri mattina nella zona sud di 
Roma. E’ stata avvertita solo dagl 1 
strumenti dell’osservatorio di Monte 
porzio, che lo hanno collocato tra ii 
primo e il secondo grado della scale 
Mercalli. Il fenomeno è accaduto al’ 
8,30 ed è durato pochi secondi. Non è \ 
stato avvertito dalle persone. 


Mentre si estendono le adesioni alla manifestazione di venerdì 

INC0MTR0 TRA NI E METALMECCANICI 

--■ ---- 

In consiglio provinciale, comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani dichiarano il loro sostegno * Generiche af¬ 
fermazioni di La Morgia - Domani assemblea con i sindacati all’Università - Gli statali assicurano la loro partecipazione 
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Lavoratori della FIAT durante il picchettaggio alla filiale di viale Manzoni 

, . . I 

I primi risultati degli esami necroscopici 

Nessuna traccia di proiettili 
sullo scheletro di Anguillara 

Questa circostanza non esclude però che la donna sia rimasta vidima di un omi¬ 
cidio - Continuano le ricerche tra le persone scomparse negli ultimi otto mesi 


vita di partito 


Esecutivo 

regionale 

Stamattina alta ora 10, ai rìont- 
aca in atda ii Comitato eaecutivo 
ragionala. 

responsabili femminili — 

Oggi, alia ora 16,30, in fu n ai » 
na r i o n loo a «alla roapooaabili fem¬ 
minili «alla città a «alla proriocia 
( PriKO^taparcI li) . 

ZONE — CoUeferro-Palestrina; 
alia 17 in Fe«eraziona capignippo 
consi liari e Commissiona enti locali 
dalla sona Collelerro-Palestrita. Al¬ 
l'ora ina «al giorno: « Inisiatrra in 
rapporto alla discussione siti bilanci 
1973 • (Cacciotti); Roma- Nord: 
Manini oro 20 (Commboionn Cul¬ 
tural» di Zona (Boig nn - Ba trini). 

ASSEMBLEE — Comunali, oro 
17, (ria S. Angelo in Pescheria 17) 
incontro «ei Irroratori comunali 
con lo «ol ag a ri oni «egli antofems- 
li anula r i a i metalmeccanici; Bor¬ 
go Prati, ora 20, aasamblea-dibat¬ 
tito sulla situazione economica o 
polìtica (Fregoli); - Montarordo 
Vecchio, ora 1S, assemblea inse¬ 


gnanti e genitori (Aletta); Nettu¬ 
no, oro 20, assemblea commercian¬ 
ti di Anzio o Nettuno .Colataconio). 

C.D. — Ciritarecchia, oro 1S 
(Baccbellt-Trezzini); Latino Ma- 
Ironie, oro 21 (Froddnzzi); Pio- 
troiata oro 19,30 (Funghi); Valmo- 
laina ore 20; Tibaitino III ora 19. 

CONGRESSI — Macao Statoli, 
il congresso «ella cellula INAIL 
è spostato a domani allo oro 17 
(Orsini); Macao Statali oro 17, 
cellula finanziari (M«tender). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Economia alle oro 20,30 
•n Federazione; cellula Medicina 
oro 21 in Federazione. 

CD. — Alicata CD oro 19,30 
(Taglione); Villa Gordiani CD 
ora 19,30 (T. Costa); Cacciano 

oro 1S Comitato Cittadino. 

CORSI IDEOLOGICI — Mazzi¬ 
ni oro 18 Corso iodologico V lo¬ 
zione (Bottini); Celio Monti oro 1S 
corso id e o l o gi co: « Il PCI negli an¬ 
ni della restaurazione capitalistica» 
(Marletta); Frascati oro 17,30 
prima laxiono sulla ■ Storia del 
Partito ■ (Tise). 


Oggi attivo PCI e FGCI 
in Federazione 

- • L'iniziativa dei comunisti por garantir* alta lotto del metalmeccanici 
il pii ampio sostegno dei lavoratori a delle terze democratiche antifa¬ 
sciste, por l’occupazione a un nuovo sviluppo economico di Roma e del 
Latto, por io Riformo »i questo il tema detrattivo dal PCI o dotta FOCI 
cho si « vo lg a ri martedì noi lontre dolio f od st azi o n a corneo iato (via dai 
Frontoni 4). Int r odurr à Antonello Fatemi dalla Segretaria dalla To da iaal on o . 

Sono Invitati a pa r ta cipero i dirigenti «olio galloni a dono callulo 
estendali o di fabbrica, I comunisti impugnati noi movimento sindacale, 
I dirigenti detto sezioni o dal comitati di tono «olla città o Bollo provin¬ 
cia, dal circoli o dolio clrcoocrizionl dalla FGCI, I membri do! Comitato 
foderalo a dalla Commissione foderalo di controllo, I compagni della 
amamilia elettivo. 
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Non sembra, secondo 1 pri¬ 
mi esami necroscopici, che lo 
scheletro di donna trovato nel 
bosco di Anguillara reciti trac¬ 
ce lasciate da proiettili. Si è 
arrivati a questa parziale con¬ 
clusione attraverso le nume¬ 
rose radiografie e fotografie 
dei resti, eseguiti all'Istituto 
di medicina legale i giorni 
scorsi. Tuttavia — dicono gli 
esperti non si può esclude 
re, fino a quando non verran¬ 
no completati tutti gli esami, 
che la donna possa essere sta¬ 
ta uccisa a colpi di pistola 

Le indagini continuano an¬ 
che nel campo Investigativo, 
ad opera dei carabinieri, ma 
finora non sono stati rag¬ 
giunti risultati rilevanti. L’ul¬ 
timo elemento interessante 
emerso l'altro giorno è un’eti¬ 
chetta di abbigliamento che 
era attaccata ad una giacca 
da donna trovata accanto al¬ 
lo scheletro, ma, per il mo¬ 
mento, non è stato possibile 
utilizzarlo per l'identificazio¬ 
ne della sconosciuta. I mili¬ 
tari, quindi, continuano le lo¬ 
ro Indagini su un lungo elen¬ 
co di donne scomparse negli 
ultimi mesi: si presta parti¬ 
colare attenzione • a quelle 
blonde, poiché, come si ricor¬ 
derà. accanto allo scheletro 
trovato nel bosco di Anguil¬ 
lara c’erano diversi resti di 
capelli di colore biondo. 

«Stiamo lavorando intensa¬ 
mente su questo caso — ha 
detto un ufficiale dei carabi¬ 
nieri — e speriamo che qual¬ 
che elemento ci possa venire 
dagli esami autoptici. Fino a 
quando però non riusciremo 
ad Identificare la donna, 1 no¬ 
stri sforzi saranno destinati 
a rimanere infruttuosi ». 




Si estende di.giorno in gior¬ 
no lo schieramento unitario at¬ 
torno alla lotta dei metalmec¬ 
canici. in vista della manife¬ 
stazione di venerdì prossimo, 
ieri mattina presso la Federa¬ 
zione comunista si è svolto un 
ncontro tra i rappresentanti 
lei sindacati provinciali metal- 
•neccanici e la segreteria della 
ederazione; erano presenti an¬ 
che Canullo e Vettraino a nome 
Ielle tre organizzazioni came¬ 
rali. 

La segreteria della federato¬ 
le ha rinnovato la piena soli- 
larietà dei comunisti ai metal- 
neccanici in lotta e il sostegno 
die loro giuste rivendicazioni 
grettamente legate ai problemi 
lell’occupazione, del nuovo svi- 
uppo economico, del Mezzo¬ 
giorno, alla cui soluzione è af¬ 
idato il progresso economico 
.» democratico di Roma e del 
Lazio. I comunisti romani, nel- 
.’aderire alla manifestazione 
che nell’altuale fase dello scon¬ 
tro politico costituisce un mo¬ 
mento di grande importanza, 
sono impegnati a costruire in¬ 
torno ad essa la più ampia e 
calorosa adesione e partecipa¬ 
zione delle masse popolari, dei 
giovani, delle donne, degli uo¬ 
mini di cultura, degli artigiani, 
dei commercianti, di tutti i de¬ 
mocratici ed antifascisti ro¬ 
mani. 

In consiglio provinciale la 
compagna Rodano, capogruppo 
del PCI ha sollevato la questio¬ 
ne sottolineando che l’assem* 
bica non può rimanere indiffe¬ 
rente di fronte a questo avve¬ 
nimento di portata nazionale e 
ha espresso il sostegno del PCI. 
Dopo di lei hanno preso la pa¬ 
rola per esprimere solidarietà, 
i rappresentanti del PSI, del 
PSDI, del PRI. Sia il capogrup¬ 
po della DC, sia in modo ancor 
più accentuato il presidente La 
Morgia sono invece rimasti vo¬ 
lutamente nel vago e. pur au¬ 
spicando il successo dei metal¬ 
meccanici, non si sono espressi 
con chiarezza a sostegno della 
loro lotta e in particolare della 
manifestazione di venerdì. 

Intanto, in risposta all’appel¬ 
lo della FLM stanno giungendo 
adesioni alla giornata di lotta. 
II consiglio generale della Fe- 
derstatali CGIL ha confermato 
l’impegno assunto dai consigli 
generali delle federazioni pro¬ 
vinciali CGIL. CISL e UIL a 
dare la più larga adesione alla 
manifestazione. E’ stata inoltre 
ribadita la necessità di un'am¬ 
pia mobilitazione della cate¬ 
goria. 

Anche il comitato direttivo 
del sindacato scuola CGIL ha 
espresso il suo attivo e mili¬ 
tante appoggio affermando la 
propria disponibilità a procla¬ 
mare azioni di sciopero. Il sin¬ 
dacato si è impegnato inoltre, 
insieme agli altri sindacati con¬ 
federali, ad articolare iniziative 
concrete come assemblee aper¬ 
te. In questo quadro è stata 
confermata l’assemblea indetta 
per domattina alle 10 nella fa¬ 
coltà di Lettere sui temi delle 
lotte contrattuali e per le ri¬ 
forme. Parteciperà un segreta¬ 
rio generale della FLM. 

PARASTATALI — Prima del¬ 
le due giornate di sciopero dei 
parastatali domani in tutta la 
regione, per ii riassetto della 
categoria. Le federazioni pro¬ 
vinciali di categoria hanno in¬ 
detto nella mattinata, alle 9 
presso l’aula magna dcll’Anto- 
niano in viale Manzoni 1, una 
manifestazione cittadina alla 
quale hanno dato la loro ade¬ 
sione anche le categorie del- 
l’industria, del commercio, del¬ 
l’agricoltura e del pubblico im¬ 
piego. 

ITALCABLE — Si fermano 
oggi per l’intera giornata 1 la¬ 


voratori . dell’Italcable in loti 
per il rinnovo del contratto d 
lavoro. Durante l’astensione s. 
terrà un’assemblea generale de’ 
personale per esaminare la si 
tuazione alla luce del grave at 
teggiamento della direzione e 
decidere Tulteriore prosecuzio 
ne della lotta. 

BRACCIANTI — Grave rap 
presaglia antisindacale nell:- 
azienda avicola di Magliano Sa 
bino. Un rappresentante sinda 
cale, Franco Leggerucci, è sta 
to licenziato per avere organiz 
zato le lotte aziendali nel corse 
della vertenza per il rinnovi 
del contratto provinciale. La 
CGIL provinciale ha inviati 
esposto alla pretura 

CENTRAL MOBILI — Prose¬ 
gue da tre giorni la lotta degl, 
operai della Central mobili pe: 
l’applicazione del contratto di 
lavoro. I lavoratori rivendica 
no la regolamentazione delle 
assunzioni, la revisione delle 
qualifiche e contestano all’a 
zienda la mancata applicazione 
delle marche assicurative, l’oh 
bligo a lavorare il sabato, il 
mancato pagamento delle orr 
di assemblea e continui pago 
menti fuori busta. 


Sollecitato 
il risanamento 
del Borghette 
Prenestino 


I senza-tetto del borghetto 
Prenestino hanno dato vita 
ieri sera ad un’affollatissima 
assemblea, alla quale hanno 
partecipato i consiglieri co¬ 
munali Tozzetti (PCI), Bec 
cfcetti (DC) e Benzoni (PSI). 

L'iniziativa viene dopo i'in 
tensa lotta portata avanti dai 
rappresentanti del SUNIA (il 
sindacato degli inquilini) al 
Consiglio comunale, con la 
quale si è riusciti ad ottene¬ 
re un concreto impegno della 
giunta per il risanamento dei 
cinque grandi borghetti ro¬ 
mani. Il borghetto della Tor- 
raccia è stato già risanato, 
mentre le famiglie dei bor¬ 
ghetti Alessandrino e Acque¬ 
dotto Felice attendono di fir¬ 
mare il contratto per la nuo¬ 
va casa che il Comune ha loro 
assegnato. Rimangono il bor¬ 
ghetto della Circonvallazione 
Salaria-Fosso di S. Agnese, e 
quello Prenestino: ci sono già 
200 alloggi disponibili, e fi 
Comune si è impegnato a re¬ 
perire gli altri necessari. Si 
tratta quindi — è stato sotto- 
lineato nell’assemblea — di 
dare pratica attuazione a que¬ 
sta promessa entro il più bre¬ 
ve tempo possibile. 


Convegno 

sulla 

cooperazione 


Alla Casa de! Popolo di Fieno, 
ubato IO, con inìzio alle ore 9,30, 
avrà luogo un convegno regionale 
dei quadri comunisti del movimen¬ 
to cooperativo, delle organizzazioni 
contadino o di amministratori sul 
tema: ■ Lo sviluppo dell’associazio¬ 
nismo o della coopcrazione nelle 
camp a gn e laziali per una nuova 
politica economica ». 

Il convegno sarà concluso dal 
compagno Emanuele Macoluso mem¬ 
bro della Direziono o responsabile 
dello Commissione agrario oaolvnle. 
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Al convegno della regione sull’assetto del territorio 


Il governo sotto accusa 


per i guasti nel Lazio 


Convergenza delle forze politiche contro i rovinosi indirizzi andreottiani * Anche 
il segretario regionale de polemizza con le scelte centralistiche • Le gravi respon¬ 
sabilità della DC negli interventi dei compagni Yetere e Giuseppina Marcialis 


SistemiWrestruUiràlì 
commessi 


>•»*•**■•• Sistemi metropolitani 


Aree di Insediamento 
Intensiva 


Aree per il Lirismo 
e il tempo libero e 
comprensori di 
Sviluppa turìstica 


Ambiti di localizzazione 
delle industrie 
scientifiche e centri 
di ricerca (Università 1 ) 



Ecco II progetto di assetto territoriale del Lazio del provveditorato regionale opere pubbliche sulla cui 
base è stato elaborato il piano del comitato regionale della programmazione economica Inserito nella 
proposta di riferimento urbanistico della Regione In discussione nel convegno svoltosi Ieri alla Provincia 


Ieri mattina nella sala messa a disposizione dalla Provincia per il convegno regionale 
sull'assetto del territorio gli oratori si udivano a mala pena. Le loro voci erano infatti 
sovrastate dai rumori provenienti dalle piazze Santi Apostoli e Venezia. Clacson di automo¬ 
bilisti impigliati nella matassa del traffico, lavoratori dei trasporti che protestavano per 
quanto sta accadendo nel settore delle autolinee — due fatti solo nell’occasione fortuitamente 
uniti — hanno emblematicamente fornito la traduzione in termini reali dei temi del confronto 
che stava avvenendo nel con¬ 


vegno fra rappresentanti delle 
forze politiche della Regione, 
delle Province e dei Comuni. 

Andando al fondo delle cose 
infatti — e non per semplifi¬ 
carle, ma per renderle chiare 
— l’accusato principale sia fuo¬ 
ri che dentro l’aula, è apparso 
il governo di centro destra, le 
sue scelte politiche ed economi¬ 
che tese a perpetuare le tenden¬ 
ze rovinose in atto, fare cioè del 
Lazio sempre più una regione 
disarticolata e disgregata e del¬ 
la sua capitale una città sem¬ 
pre più caotica e disumana. 

Su questo punto, sulla critica 
al governo cioè, le forze poli¬ 
tiche intervenute ieri mattina 
nel corso del convegno sull’as¬ 
setto del territorio hanno messo 
in luce empie convergenze. Per¬ 
fino il segretario regionale del¬ 
la DC. Amerigo Petrucci. che 
ha parlato per primo quasi a 
voler dare la stura alla marea 
di accuse, nei fatti ha svolto 
una polemica serrata contro le 
scelte governative non rispar¬ 
miando (sui rapporti Regione- 
ANCI) neanche 11 Comune di 
Roma ed il suo sindaco. 


Perplessità 


Petrucci ha rivolto una serie 
di critiche al governo per la 
Attigliano-Palidoro (accusando¬ 
lo, fra l’altro, di far leva nelle 
decisioni sui prefetti e non sulla 
Regione e sugli enti locali): ha 
sollecitato la Giunta regionale 
ad assumere posizioni più co¬ 
raggiose contro tale politica: ha 
portato l’adesione « piena » del 
suo partito alle proposte di as¬ 
setto regionale che — lo si ri¬ 
cordi — sono proprio il contra¬ 
rio delle scelte andreottiane; ha 
riaffermato la validità del cen¬ 
tro sinistra. Meno convincente 
è stato invece sul problema del¬ 
la revisione del piano regolato¬ 
re di Roma, anche se ne ha af¬ 
fermato l’esigenza. Per esempio 
la sua proposta di utilizzare al¬ 
cuni terreni comunali sulla Co¬ 
lombo «a fini pubblici» (sede 
della Regione?) ha suscitato 
perplessità. - 

. Di questo attacco di Petrucd, 
e quindi della DC regionale con¬ 
tro Andreotti. va preso atto, al 
di là delle deformazioni stru¬ 
mentali proprie della DC in que¬ 
sto periodo precongressuale. Ma 
va aggiunto che se la politica 
che ha condotto all’attuale si¬ 
tuazione (dal gigantismo di Ro¬ 
ma alla disgregazione della 
Cassa e dell’IRI). va imputata 
ai governi, una grossa fetta di 
responsabilità cade anche sulla 
DC romana e laziale e sullo 
stesso Petrucci che del giganti¬ 
smo di Roma fu il primo al¬ 
fiere con quel « suo » piano re¬ 
golatore del ’62 che avrebbe 
dovuto tagliare le unghie alla 
rendita e che invece ha sortito 
gli effetti rovinosi che tutti co¬ 
noscono. Constatando quindi la 
polemica antiandrcottiana del 
segretario regionale della DC, 
non si può non chiamare il suo 
partito, a Roma e nel Lario. 
alla coerenza, non solo sul pia¬ 
no dell’assetto del territorio, ma 
su quello delle scelte economi¬ 
che e degli schieramenti poli¬ 
tici. 

La riunione ha preso le mos¬ 
se da una breve relazione del¬ 
l’assessore regionale Santarelli 
che ha presentato l’ipotesi di 
sviluppo regionale già discussa 
nel corso dei convegni di Ti¬ 
voli, Fresinone e Viterbo. 

Quindi, oltre a Petrucci. han¬ 
no parlato il compagno on. Ugo 
Vetere. capogruppo del PCI in 
Campidoglio, la compagna Giu¬ 
seppina Marcialis. consigliere 
regionale del PCI, il vice sin¬ 
daco dii Roma Di Segni, il ca¬ 
pogruppo socialista alla Regio¬ 
ne Dell’Unto, l’assessore al Co¬ 
mune di Roma on. Cabras, il 
sindaco di Rieti Aloisi. Un bre¬ 
ve discorso introduttivo è stato 
pronunciato anche dal presiden¬ 
te della Provincia di Roma La 
Morgia. 

Dell’Unto ha rilevato che se 
autocritica qualcuno deve fare 
— e si rivolgeva a Petrucci — 
, questo qualcuno è la DC che al 
centro, alla Regione e nei Co¬ 
muni è il partito che quantita¬ 
tivamente e qualitativamente ha 
il maggior peso. Dell’Unto ha 
giudicato — l’affermazione ha 
rilievo rispetto all’atteggiamen¬ 
to del PSI in Campidoglio — 
generica ed ambigua, e tale a 
» «alare perplessità, anche la fa¬ 


mosa deliberazione n. 3111 del 
Comune di Roma per l’espro¬ 
prio dei 900 ettari dei centri di¬ 
rezionali. L'attuazione del secon¬ 
do piano biennale del PRG di 
Roma deve correggere — ha 
detto l’esponente socialista — i 
guasti del primo e non perpe¬ 
tuarli. Il centro sinistra non 
può inoltre essere concepito nel 
segno della continuità con il 
passato. 

Cabras ha invece difeso, ma 
con cautela, la deliberazione 
3111 (e su questo avremo oc¬ 
casione di ritornare), ma ha 
chiesto, svolgendo una polemica 
serrata , con la politica auto- 
stradale del governo, un colle¬ 
gamento dell’ipotesi di assetto 
territoriale con scelte economi¬ 
che precise che riqualifichino 
sui piano dello sviluppo indu¬ 
striale e agricolo e le zone de¬ 
presse del Reatino, del Viter¬ 
bese e dèi quadrante meridio¬ 
nale del Lazio. Per il piano re¬ 
golatore di Roma Cabras ha 
chiesto una attuazione selezio¬ 
nata in favore deU’edilizia pub¬ 
blica ha ribadito, almeno sul 
piano dei principi, l’esigenza di 
una revisione quantitativa 

Di Segni ha insistito sull'esi¬ 
genza di evitare ogni contrap¬ 
posizione fra Comune di Roma 
e Regione, sollecitando un rap¬ 
porto dialettico ma positivo. 

Il centro dell’intervento del 
compagno Vetere è stato la sot¬ 
tolineatura della contraddizione 
fra le scelte governative e 
quelle indicate nelle proposte 
di assetto territoriale delia Re¬ 
gione. Un’inversione di tenden¬ 
za nel Lazio non è possibile 
senza un mutamento profondo 
sul piano nazionale, senza un 
diverso impiego delle risorse, 
senza una politica che punti de¬ 
cisamente sulle riforme. Il go¬ 
verno invece mira a favorire i 
petrolieri e vuol peggiorare la 
legge sulla casa. Lo stesso di¬ 
scorso di Petrucci — interessan¬ 
te per alcuni contenuti — perde 
di credibilità se non avviene 
una svolta sul piano nazionale, 
se non viene sconfitta la politica 
che svuota i poteri delle regio¬ 
ni e le autonomie locali, che 
privilegia certi enti (IRT, ANAS) 
come un « corpo separato ». Ve¬ 
tere ha poi insistito sull'esigen¬ 
za di un mutamento nella poli¬ 
tica capitolina, per porre fine 
alla tendenza allo sviluppo delle 
attività terziarie e parassitarle, 
per una reale revisione del pia¬ 
no regolatore che coinvolga non 
.solo tutte le forze capitoline c 
la Regione, ma tutti i Comuni 
del Lazio. Due quindi le condi¬ 
zioni per rovesciare la tenden¬ 
za: una svolta politica al cen¬ 
tro, un’alleanza a livello regio¬ 
nale fra forze politiche democra¬ 
tiche. Regione. Comuni, forze 
sociali produttive e non parassi¬ 
tane per imporre un assetto ed 
uno sviluppo nuovi e equilibrati. 

Prima di proporre delibera¬ 
zioni come quella 3111 il centro 
sinistra capitolino ha l’obbligo 
di verificare la situazione e ren¬ 
dersi conto che con strumenti 
già esistenti, senza usare la leg; 
ge sulla casa nella zona dei 
centri direzionali, ma serbando¬ 
la per agire in settori ptò 
« caldi », possono essere costrui¬ 
te case per mezzo milione di 
abitanti. Vetere ha concluso 
chiedendo che il dilagare del- 
l’abusivismo venga combattuto 
non solo con le giuste condan¬ 
ne dei lottizzatovi tipo Franei- 
sci. ma con una profonda svol¬ 
ta nelle scelte urbanistiche, eco¬ 
nomiche e sociali. 


interessi 


La compagna Marcialis ha 
messo in guardia dal pericolo 
che il problema del rapporto 
fra Roma e la sua regione si 
sviluppi come connessione ver- 
ticistica fra gruppi. Non basta¬ 
no i generali per vincere le 
battaglie — ha detto — occor¬ 
rono gli eserciti. E in questo 
caso gli eserciti sono gli enti 
locali, le forze sociali interes¬ 
sate ad una nuova politica ed 
ad un nuovo equilibrio sociale. 
Le proposte della Regione van¬ 
no pertanto valorizzate come 
strumento di contestazione del¬ 
le scelte governative. Non è 
vero che non si possa far nul¬ 
la. Regioni come la Toscana, 
lottando e protestando, hanno 
ottenuto modifiche di alcune im¬ 
postazioni rovinose elaborate al 
centro. Non siamo di fronte a 


scelte operate dal « maligno ». 
ma a precisi interessi da scon¬ 
figgere come quelli nascosti die¬ 
tro la « consolare Andreotti » 
che mira ad una utilizzazione 
speculativa dell'azienda di Mac¬ 
carese. 

I colpevoli hanno un nome, so¬ 

no il governo. l’ANAS. TIRI, la 
Cassa del Mezzogiorno. Occorre 
quindi cointeressare tutte le 
forze possibili, in primo luogo i 
Comuni, concedendo loro le op¬ 
portune deleghe, collegando ras¬ 
setto territoriale alle esigenze 
di sviluppo economico, proponen¬ 
do non solo un modello viario 
trasversale, ma connettendolo 
con una politica che solleciti — 
ad esempio nel Viterbese — 
agricoltura, industria ed istituti 
di ricerca. Insomma — ha con¬ 
cluso il consigliere regionale' co¬ 
munista — occorre fare una 
scelta di campo non formale, 
ma strettamente collegata a pre¬ 
cisi contenuti ed ad atti ope¬ 
rativi. ■ - - 

II Convegno riprenderà e si 
concluderà domani. 


g. be. 


Ieri mattina a Ciampino 


Cinque armati 
rapinano 
un ufficio 


Sei milioni il bottino - Rapina anche a Monteverue: 
derubati proprietario e impiegati di una tipografia 


Due rapine ieri a Roma: una 
in un ufficio privato di Ciam¬ 
pino, dove i banditi hanno por¬ 
tato via oltre sei milioni di 
lire, l’altra in una tipografia 
di Monteverde, con un magro 
bottino: cinquantamila lire. 

La tecnica è la solita: armi 
in pugno, volti mascherati, e 
in un minuto «ripuliscono»’ 
tutto. Alle 11,30 di ieri nel¬ 
l’ufficio privato per la riscos¬ 
sione di cambiali, che sta in 
via IV Novembre a Ciampino, 
c’erano il titolare, Luigi De 
Rossi di 31 anni, suo cugino 
Silvio De Rossi, di 63, ufficia¬ 
le giudiziario, e due clienti, 
Bruno Migliorini, di 30 anni, 
e Girolama Sifari di 49. Im¬ 
provvisamente sono apparsi 
alla porta quattro sconosciuti 
con le pistole in pugno ed i 
volti coperti da calze di nylon. 
Hanno gridato « Fermi tutti, 
è una rapina! », ed hanno co¬ 
stretto i presenti a sdraiarsi 
per terra. Uno dei malviventi 
si è impossessato subito della 
borsetta della Sifari, conte¬ 
nente diecimila lire, mentre 
un altro ha incominciato a 
svuotare tutti i cassetti del¬ 
l’ufficio. In pochissimo tempo 
ha raccolto sei milioni in con¬ 
tanti ed un mazzetto di asse¬ 
gni e cambiali, il cui valore 
non è stato accertato, ed ha 
sistemato il tutto dentro una 
borsa. Ma proprio in quel mo¬ 
mento è entrato nell’ufficio 
Gismondo Pettarelli. di 62 an¬ 
ni, che doveva pagare una 
cambiale; uno dei banditi lo 
ha tramortito con il calcio del¬ 
la pistola, e poi ha costretto 
a sdraiarsi anche lui a terra. 

A questo punto i quattro so¬ 
no usciti di corsa e sono fug¬ 
giti a bordo di una Alfa Ro¬ 
meo « Giulia », dove c’era un 
quinto complice; l’auto si è 
diretta verso Grottaferrata 
imboccando la via Anagnìna. 

L’altra rapina è avvenuta 
alle 17,30 nella tipografia di 
Armando Carpentieri, che sta 
in via Lorenzo Vidaschi 47. 
Due uomini, pistola in pugno 
e le teste coperte da passa¬ 
montagna, sono entrati dentro 
la tipografia ed hanno intima¬ 
to al proprietario e ai cinque 
impiegati presenti di conse¬ 
gnare tutto il denaro che ave¬ 
vano. Questi, sotto la minac¬ 
cia delle armi, sono stati co¬ 
stretti ad ubbidire, e ciascuno 
ha dato ai banditi il suo por¬ 
tafogli. I malviventi hanno 
preso il denaro — cinquanta 
mila lire in tutto — ed hanno 
riconsegnato 1 portafogli vuo¬ 
ti agl! impiegati; prima di 
fuggire, hanno terrorizzato 1 
presenti dicendo che avevano 
collocato una bomba ad alto 
potenziale fuori dalla porta, 
e che quindi non dovevano 
muoversi prima dell’arrivo del¬ 
la polizia. 

Sembra che i banditi non si 
fossero accorti che dentro una 
cassaforte c’erano cinque mi¬ 
lioni circa, le paghe dei lavo¬ 
ratori della tipografia. . 


Viterbo 


Assolti 

quattro compagni 
che si opposero 
a un sopruso de 


Il tribunale di Civitacastel- 
lana ha assolto oggi i com¬ 
pagni Massolo, segretario del¬ 
la federazione; Sospetti della 
segreteria provinciale; Glovan- 
na Ginepri consigliere provin¬ 
ciale e Adriani segretario del¬ 
la sezione di Bassano in Te- 
verina, citati in giudizio per 
aver rifiutato nel corso della 
campagna elettorale di sotto¬ 
stare ad un divieto del sindaco 
democristiano di Bassano in 
Teverina il quale voleva impe¬ 
dire, con assurdi pretesti al 
nostri compagni di tenere co¬ 
mizi elettorali. 

Il pretore nella sua senten¬ 
za ha affermato che il fatto 
non sussiste: cade così nel 
nulla e nel ridicolo la ennesi¬ 
ma manovra tentata da uno 
dei tanti notabili democristia¬ 
ni che, sconfitti sul terreno 
politico, cercano impossibili 
rivincite con provocazioni e 
intimidazioni sciocche e sen¬ 
za sbocchi. 


Provocazione 
contro compagni 
che diffondevano 
l’Unità 


Una grave provocazione è 
stata messa in atto domenica 
mattina contro alcuni compa¬ 
gni della zona Cassia che dif¬ 
fondevano l’«Unità». Un tep¬ 
pista che viaggiava su una 
« 500 » bleu, targa Roma 
H56868, ha minacciato con 
una pistola un compagno che 
offriva il giornale agli auto¬ 
mobilisti di passaggio. Dopo 
aver proferito minacce e men¬ 
tre accorrevano altri diffu¬ 
sori i teppisti sì sono allon- 
; tanati. • 

I compagni hanno presenta¬ 
to denuncia alla polizia: non 
dovrebbe essere difficile in¬ 
dividuare a perseguire il re¬ 
sponsabile di questo grave 
episodio. 


La droga era conservata in tre valigie 


Sessanta chili di hashish 



li rinvenimento fa seguito a quello del 23 gennaio scorso quando furono 
trovate altre due valigie - Forse identificati i proprietari: sarebbero 4 afgani 


Organizzato da «Italia nostra» 


Seminario di studi 
su «Roma sbagliata» 


Incontri-dibattiti sui problemi detta città • Dai pia¬ 
no regolatore, al verde, al futuro della capitale 


Sul tema « Rema sbagliata a, l’Asaociazione « Italia Nostra a 
ha indetto on seminario di stadi per l'individuazione, attraverso un 
pubblico dibattito, dei problemi della città. Sede «egli incontri, che 
si svolgeranno da oggi al 13 marzo, sari la Sala Casella dell’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana, la via Flaminia 118. 

Lo schema dei lavori è il tegne n te: 


Oggi - ora 21 

ROMA OGGI — La pr o gr ess iva distrattone di Roma dai 1S70 ad 
oggi: le terze ed i sistemi di a gg ressi on e della città. Principali 
conseguenze. 


Martedì 13 febbraio • ore 21 

IL PIANO REGOLATORE — La natura del P.R.C. e le conseguenze 
detta sai mancata applicazione. 


Martedì 20 febbraio - ore 21 

I SERVIZI E LE ATTREZZATURE — I servizi e le attrezzatura 
come elementi per il godimento della città. La carenze in questo 
settore e le interdipendenze tra i vari tipi di servizi. 


Martedì 27 febbraio - ore 21 

LA CITTA* COME AMIIENTE DELL'UOMO — Limiti della città 
intesa coma ambiento dell'oemo, in pertico!are per Roma. 

Martedì 6 marzo • ori 21 

IL REGIME D'USO DELLA CITTA’ — La città in rapporto alla 
ragione e la città coma bene pubblico. L’ambienta dell'oemo 
nella città. 


Martedì 13 marzo - ora 21 

IL FUTURO DI ROMA (CHE FARE?) — Indicazioni critiche per 
. gli i m p e g n i de assurnsie oggi. L'ambiente deU’uomo nella 


NOTA: Durante gli incontri verranno proiettati dei documentari. 


Ralatori: L. Benevolo, G. Germinerà, P.L. Cervellati, M. Ciranna 
Venturini, A. D’Ayala, U. Do Martino, F. fona »otti, V. Ghio Calzo¬ 
lari, F. Giovenale. R. laviceli, I. Insolera, G.L. Migro, L. Picei nato, 
L. pontuale, G. Frasca, F. Pratesi, A. Quarra, B. Rossi Doris, E. 
Saltano, G. Simoncini, G. Statata, G. Tamburini, M. Vittorini. 

Il seminario, precisa una nota di ■ Italia nostra a, è intaso a 
stimo)ara proposto, critiche, discussioni o soprattutto una più inci¬ 
siva partacipaziona alla vita cittadina. Partanto, osso è rivolto a 
tutti i cittadini a a quello s t »a lt ura attrave rs o lo quali 'si esprimo 
detta partecipazione: organizzazioni scolastiche, comitati ad associa¬ 
zioni di quartiere, a s soc iazioni culturali, sportivo, grappi o partiti 
politici, ete. 


Sessanta chilogrammi di ha¬ 
shish puro sono stati trovati 
ieri pomeriggio al deposito ba¬ 
gagli della stazione Termini 
a Roma. Erano stipati in tre 
valige e complessivamente il 
valore degli stupefacenti si 
aggira sui 200 milioni. «Ma 

— come spiegano i funziona¬ 
ri della polozia ferroviaria che 
hanno fatto il ritrovamento 

— è una cifra indicativa per¬ 
ché tutto dipende dalla ri¬ 
chiesta del mercato ». 

Il rinvenimento delle tre va¬ 
ligie, delle quali si conoscono 
i proprietari che sarebbero 
quattro afgani identificati ma 
non trovati, è venuto in se¬ 
guito a indagini iniziate una 
decina di giorni fa. 

Il 23 gennaio, infatti, al de¬ 
posito bagagli furono trovate 
due valigie piene di 57 kg. di 
hashish. In base al cartellino 
attaccato ai manici gli inqui¬ 
renti sono risaliti a quattro 
persone delle quali gli impie¬ 
gati avevano fornito una som¬ 
maria descrizione: si sarebbe 
trattato di Rabani Chulam di 
37 anni, Mohamed Aziz sem¬ 
pre di 37 anni. Mohamed Ba- 
hemi di 34 e Allah Garzai 
Rahmat di 50 anni. I quattro, 
che qualcuno ricordava aver 
visto aggirarsi nei dintorni, 
avevano soggiornato a Roma 
nel periodo nel quale si pre¬ 
sumeva fossero state deposi¬ 
tate le valigie, e cioè il 21 ot¬ 
tobre dello scorso anno; lo 
ha confermato il proprietario 
di una pensione che si trova 
nei dintorni della stazione 

Qualcuno avrebbe poi avver¬ 
tito la polizia che le tre va¬ 
ligie non erano le uniche che 
ì quattro afgani avevano sca¬ 
ricato a Termini; ce ne do¬ 
vevano essere delle altre. In¬ 
fatti, dopo varie ricerche so¬ 
no venute fuori queste altre 
tre. Complessivamente quindi 
erano 120 i chili di hashish 
che si trovavano al deposito 
bagagli della stazione per un 
valore di almeno 400 milioni. 

Secondo la polizia l'ingen¬ 
te quantitativo era destinato 
al mercato romano e le vali¬ 
gie avrebbero dovuto essere 
ritirate da qualche piazzista 
della capitale, il quale però 
per qualche contrattempo non 
ha potuto presentarsi all’ap- 

E untamente con 1 suol « col- 

sghl». 


Schermi e 


IL RATTO 
DAL SERRAGLIO 
E TURANDOT 
ALL'OPERA 

Martedì, alle 21, in abb. alle 
seconde serali replica del « Retto 
dal serraglio » di W.A. Mozart 
(rappr. n. 39) concertato e di¬ 
retto dal maestro Peter Maag. In¬ 
terpreti principali: Achille Millo, ' 
Luigi Alvo, Sonia Poot, Emilie 
Ravaglla, Antonio Bevecqua, Noel 
Mangin. Domani, alle 21, in abb. 
alle quarte serali replica di «Tu- 
randot » di G. Puccini concertata 
e diretta dal maestro Nino Verchi. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P. Gentile da Fabria¬ 
no) concerto del pianista Giu¬ 
seppe La Licata (tagl. n. 14). 
In programma: Ciaikowskl, Man- 
nino, Mendelssohn, Brehms. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone, 32/A • 
Tel. 655952) 

Oggi e domani alle 21,30 con¬ 
certo in collaborazione con la 
Ambasciata d’Olanda: Quartetto 
Amati di Amsterdam. Musiche di 
Haynd, Mozart, Schumann, Bar- 
tok, Kodaly, 

ISTITUTO PONTIFICIO MU5ICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20/A - 
Tel. 659422) 

Domani alle 16,30 inizio corso 
pubblico su « Forme espressive 
nel canto liturgico post conci¬ 
liare » a cura di N. Vitone. 
Ascolto musiche. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 
Stasera alle 21,15 all’Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
38) concerto del baritono Elio 
Battaglio accompagnato bI piano¬ 
forte da Loredana Franceschinl. 

- Programma: « Il lled di Hugo 
Wolf ». 

SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Sabato olle 18,30 dopo confe¬ 
renza del prof. Cornelio Fabro, 
dell'Università di Perugia su « Il 

. cristianesimo militante di S. A. 

. Kierkegaard ». Concerto eli’orga- 

' no positivo del M.o G. Agosti¬ 
ni, musiche di: A. Banchieri, P. 
Martini, G.F. Haendel. Ingresso 
libero. 


PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A 
Tel. 382945) 

Atte 21,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 
« Sindbad ». 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Vie E. Moroeinl, 16 - 
Tel. 582049) 

Giovedì e sabato alle 16,30 Tea¬ 
tro Mobile in coli.ne con la C.ia 
del Burattini di Torino presenta 
« Matsimone e il re troppo man¬ 
gione » spettacolo per ragazzi. 
ARGENTINA (Largo Argentine • 
Tel. 6544601/3) 

Sabato alle 21 il Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
pres. Valerla Moriconi in ■ La 
buone persona di Sezuan » di 
Bertolt Brecht con la regia di 
Benno Besson. 

BELLI (P.zxa S. Apollonia, 11/A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 
Sabato alle 21,30 prima, la Coo¬ 
perativa del Teatro Belli pres. 
« Cuore di cane » de Bulgakov, 
di Melander-Moretii. Nuove edi¬ 
zione con M. Mercatali, D. Gara, 

R. Bonanni, A. Salines, L. Senso- 
vini, M. Romoli. Regia Antonio 

' Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni- 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Le metamor¬ 
fosi politiche » commedia in 2 
tempi di Paolo Giacometti. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Alle ore 21 il Gruppo Teatro di 
: Roma pres. « Discorso sul Viet¬ 
nam » di Peter Welss, con M. At* 

, tonasi, A. Di Stasio, M. Landone, 
A. Marini, A. Maronese, G. Maz¬ 
zoni, C. Murpas. O. Rotundo, M. 
Sambato, M. Gigantìni. Regia G. 
Mazzoni. Per oggi sospeso il 
corso di chitarra. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 3961368) 

Due spett. alle 16,30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10.30, 16.30 • 21,15. Orco ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr., 
1, 39. 101, 67. 67berr. 48. 
32, 446, 201. 301. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 * 
Tel. 565352) 

Da venerdì alle 21,30 «La mala 
. è femmina » supergiallo, comicis¬ 
simo di Alfredo M. Tucci, con 

E. Donzelli, F. Damonte, E. Laz- 
zareschi, G. Musy, E. Spitaleri, 
C. Todero. Regia G. Musy. Scena 

S. Folleni. Novità assoluta. 

DE' SERVI (Via del Mortaio, 22 - 

Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 la C.ia diretta da 
Franco Ambroglini in « La legga 
(è quasi) uguale par tutti » di 
M. Landi e C. Nìstri (da Cour- 
teline) con Altieri, Lopresto, Da 
Merich, Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella, Barberito, Marinella. Re- 
. già Mario Land!. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 21,15 tamil, la C.ia Cristia¬ 
no, Isabella, Stefano pres. « Forza 
Fido! » novità di Cristiano Censi 
. con Isabella Del Bianco e Ste¬ 
fano ■ Satta Flores. Canzoni di 
' Fiorenzo Carpi* Giorgio Gattini, 
Gino Negro. Scene di Uberto 
Bertacca. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. S62948) 

Alle 21,30 familiare Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Morto un pe- 

p*_» di Ghigo De Chiara e F. 

Fiorentini, musiche di A. Slitto, 
coreografie di Mario Dani con G. 
Rocchetti, M. Fiorentini, E. Bri- 
lanich, M. Bronchi, G. Castrini, 

F. Fiorentini, T. Gatta, P. Gatti, 
L. La Verde, G. O’Brien. Ultimi 
giorni. Alle 17 Giovanna Ma¬ 
rini, Gianni Nebbiosi, Elena Mi¬ 
randi e il canzoniere del Lazio 
pres. il nuovo spett. « Fara mu¬ 
sica ». 

ELISEO (Via Nazioni, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 prima il Teatro di 
. Eduardo con « Il sindaco del Rio¬ 
ne Sanità » di Eduardo De Fi¬ 
lippo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati. 3 • 
TeL 561156) 

' Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Player» in Three Jests in Anton 
Cecov a Tabacco is bad you a, 
a The proposai a and a Tba aerai- 


IL*GRUPPO DEL SOLE (Ugo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 16,30 Laboratorio teatrale 


per ragazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 

(Vìa B. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 3822S4) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accetteila con 
« Biancaneve e i sette nani » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno Ac 
cettclla. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto in 
- a Un babà per setta » di Ca- 
• staido-Faele con Milla Sannoner, 
Adriano Micantoni, Vanda Bene¬ 
detti. Regia di Cadetto Colombo. 
Musiche di F. Martinelli. 
QUIRINO - ETI (Vìa M. Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Domani alle 21,15 « prima » 

Salvo Randone in a II piacete 
dell’onestà » di Luigi Pirandello 
con Neda Naldi, Cesarina Ghe- 
raldi, Manlio Brusoni, Mario 
Chioccino, Michele Riccardini. Re¬ 
gia Mario Landi. Scene e costu¬ 
mi di Giorgio Fiandesio. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tot. 465095) 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
la Cia Comica di Silvio Spac- 
cesi con Barlesi, Belletti, Donni- 
ni, Ricca, Scardina in « Un mor¬ 
to nell’al di qua » di V. Zicca- 
relli. Ragia R. Petti. Novità. 
ROSSINI (P.xza S CMara. 15 - 
Tel. 6S2.770) 

Demani alle 21,18 la Stabile di 


proso romana di Checco e Anita 
Durante cot\ Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico a Ditta Ricciardi e 
figlio » di Gigi Spaduccl. Regia 
Chacco Durante. 

IANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 a Caino e Abela » di 
Tony Cucchlara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannla, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchlara, e R. Grant. 

SISTINA (Via Sistina. 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel a Gtovannin! 
pres. Johnny Dorelli, Bice Valori, 
Alice Cheli), Gianni Bonagura In 
■ Niente sesso, siamo inglesi » 
di Marrìot e Foot con E. Schìrer 
e G. Tozzi. 

TEATRO LA FEDE (Via Porten¬ 
se, 78) 

Alle 21,30 tamil, e fino a mer¬ 
coledì 14 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 
eccezionale ripresa di « Risveglio 
di primavera » di Giancarlo Nan¬ 
ni con Manuele Kustermann. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.08) 

Alte 21,30 eccezionale ripresa de 
.« Le centoventi stornato di So¬ 
doma » di Giuliano Veslllcò, da 
De Sade. Pren. el botteghino dal¬ 
le ore 16. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 tamil, la C.ia As¬ 
sodata di prosa AÌbani-De Lullo- 
Falk-Morellì-Stoppa-Valli presen¬ 
ta « La bugiarda » di Diego Fab¬ 
bri. Regia Giorgio De Lullo. 


CABARET 


AL PAPAGNO (V.lo del Leopar- 
do, 31 - Tel. 588512) 

Riposo per prove nuovo spetta¬ 
colo. Venerdì alle 22,30 « L’Eu- 
roba da ridere » di Sergio D'Otta¬ 
vi e Oreste Lionello. Quarto me- 
' se di repliche con A. Tomas, F. 
Cremonini, I. Novak, E. Romani. 
Al piano G. Jacoucci. Prenota¬ 
zioni dalle ore 17. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vie 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 sptt.lo musicale In 
: due tempi « Michou e Parigi » 

■ « Madame Maurice » a Roma, 
« Folies... folle* toujours » con 
Tacconi, Martano, Campiteli!, Tot- 

' tl. Pisano. Maestro Corallo, j ■■■> 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
. Alle 21 grande spettacolo di fol- 
: klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
. Tel. 58.92.374) 

. Alle 22 le IV Rassegna di mu- 

■ sica popolare italiana presenta 
‘ la Venezia • amara di Alberto 

D'Amico. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
: n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 
Alte 22,30 Elio Pendoli! e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Kagne 
73 » di Castaldo e Faele con N. 
•• Rivlé, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche di L. Lauzi. Al piano F. Di 
r Gennaro. Coreografie M. Dani. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 «Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio- 
- ri ni, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 22,30 Cochl e Renato in 
■ Eccoci qua » con I gatti del 
' vicolo Miracoli. 

TEATRO INCONTRO (Vie delle 
Scala, 67 - Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
. Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco presenta « Quante 
volte figliola? » di Rovello. Vie¬ 
tato bì minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 «Love Machine» 


SPERIMENTALI 


BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patagruppo pres. « La 
conquista del Messico » di A. Ar- 
tnud. Regia di Gruppo. 

FILM STUDIO (Via Orti d’AHbcrt 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 cinema e mu¬ 
sica pop « Can », con il gruppo 
tedesco omonimo e « Pop anto- 
iogy » con i Chicago, Hawkind e 
Dottor Hook. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri, 
3 - Trastevere - Tel. 652.141) 
ghese) 

, Alle 21 rassegna di Teatro poli¬ 
tico rivoluzionario: la Compagnia 
teatrale CTH di Sesto S. Giovan¬ 
ni con « M corno Dux », satira 
sul fascismo. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanelle Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. . - 


CINEMA-TEATRI 


AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Cera una volte un commissario, 
con M. Costantin SA fi -e grande 
spett. di strip-tease ■ 

VOLTURNO 

Le calde amicizie, con B. Ogicr 
(VM 18) 5 fi e C.ie di strip- 
tease 


CINEMA 


PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

1999: conquista della terra, con 
D. Murray DR fi® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR ®® 

AMBASSADE 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 

SA ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S <9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) - 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA $ ^ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tedeum, con i. Palance A ® 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Non si sevizia un paparino, con 
F. Bclfcan (VM 18) OR 9 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Coppia sposata cerca coppia spo¬ 
sata, con J. Back (VM 18) S ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

E dopo le uccido, con R. Hudson 
(VM 16) DR «fi 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
loe Valachi, con C Bronson 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA fi® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il giorno de) furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Arme da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR ® 
CAPR AMICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H, Mills G 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Un avventuriero a Tahiti, con i.P. 
Beimondo SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA #fi 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La gatta in calore, con E. Cze- 
merys (VM 18) DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S fi 

EMBASSY (Tel. B70.245) 

Le monache di Sant’Arca ngel o, 
con A. Heywood (VM 18) DR fi 
EMPIRE (TeL 857.719) 

. Super Fly, con R. O’Neal 

(VM 18) DR ®fi 
. ETOILE (Tel. 88.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR fi 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 89 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Te d e um . con I. Palanca 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA fi 


A fi 



] 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Notte sulle città, con A. Deion 

DR fi® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Biancaneve e I sette nani DA fifi 
GARDEN (Tèi. 5B2.848) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

- La cesa di vetro, con 5. Berger 

SA ®® 

GIOIELLO 

. L’uomo dal 7 capestri, con P. 

Newmsn DR fififi 

GOLDEN (Tal. 755.002) 
li giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tei. 63.80,600) 

Incensurato, provata disonestà 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

HOLIDAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ma che razza di amici, con D. 
Cannon - DR ®® 

INDUNO 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA ® 

KING (Vie Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.93.41) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con i. Coburn A ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

MERCURY 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerd, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR fi 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totù, Pappino e 

I fuorilegge C ®@ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
'■ Deion (VM 14) DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR fi 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1999: conquista della terra, con 
D. Murray DR fi® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Super Fly, con R. O'Neal 

(VM 18) DR ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Happening (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA fi 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) - 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM-18) DR fi 
QUIRINETTA (Tef. 679.00.12) 

. Salomà, con C. Bene 

(VM 18) DR fifi 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, con C. Cha- 

plin SA ®fi®&® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Deion (VM 14) DR fi® 

REX (Tel. 884.165) 

Una ragione per vivere e una par 
morire, con 1. Coburn A fi 
RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A fi 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR fifi® 
ROXY (TeL 870304) 

Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA fi 

ROYAL (Tal. 770.549) 

Cinqua dita di vlolanza. con Wang 
Ping A fi 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR fi®®® 

SAVOIA (Tei. 86.50.23) 

Le più belle serata delie mie 
vita, con A. Sordi SA ®» 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

II richiamo della foresta, con C. 

Heston A fi 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Più forte ragazzll con T. Hill 

€ 

TIFFANY (Vie A. De Prati* - Te¬ 
lefono 462.390) 

. I giochi proibiti de l'Aretino Pto- 
; Irò, con F. Benussi 

(VM 18) SA fi 
TREVI (TeL 889.619) 

. Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G fi 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Racconti proibiti dt niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C fi 
UNIVERSAL 

. Oggi sposi: sentite condogllanize, 
con J. Lemmon S fifi 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A 0 
VITTORIA 

1999: conquista della terre, con 
D. Murray DR fifi 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Un uomo senza scampo, 
con G. Pack DR fi 

ACILIA: Il gobbo della cattedrale 
di Notte Dame 

ADAM: I due deputati, con Fran- 
chi-lngrassia C fi 

AFRICA: Le casa che grondava san¬ 
gue, con C Lee 

(VM 18) DR fifi 
AIRONE: L’allegra brigata di Tom 
e Jerry DA ® 

ALASKA: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR fifi 

ALBA: MASH, con D. Sutherland 
SA $$$ 

ALCE: Gateway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR ®fi 
ALCYONE: Grande slalom per una 
rapina, con G.C. Killy G fi 
AMBASCIATORI: Lo spericolato 
(L’uomo di Rio), con J.P. Bei¬ 
mondo A fi 

AMBRA JOVINELLI: C'era una vol¬ 
ta un commissario, con M. Co¬ 
stantin SA fi e rivista 
ANIENE: I familiari dell* vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabàto G fi 

APOLLO: Bob e Caro! e Tad e 
Alice, con N. Wood 

(VM 18) S 99 
AQUILA: Un nomo dalla peli* du¬ 
ra, con R. Blake DR fi 

ARALDO: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR «9 
ARGO: Alfredo Alfredo, con D. 

H off man SA fi 

ARIEL: Totù di notte n. 1 C fifi 
ASTOR: Gateway, con 5. Me Queen 
(VM 14) DR fifi 
ATLANTIC: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S fi 
AVGUSTUS: TaVìng off, con B. 

Henry (VM 18) SA fifi 

AUREO: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A fi 

AURORA: Cheyenne II figlio del 
s erp e n t e 

AUSONIA: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A «fi# 

AVORIO: Petit d’essai: I diabolici. 

con V. Clouzot G fifi 

BELSiTO: Non si sevizia ea pepe¬ 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR fi 
BOITO: L'occhio nel labirinto, con 
R. Dexter (VM 18) G fi 
BRANCACCIO: Ercole e la regina 
di Lidia, con S. Koscina SM fi 
BRASIL: Due maschi per Aie**, 
con C. Jurger» (VM 18) G fi 
BRISTOL: A bevo di potere, con F. 

Stafford DR fi 

BROADWAY: Il richiamo delle fo¬ 
reste. con C- Heston A fi 
CALIFORNIA: La casa di vetro, 
con S. Berger (VM 18) DR «fi 
CASSIO: La signora detraete con 
gli occhiali e ve ferite, con 5. 
Eggsr G fi 

CLODIO: Cabaret, con L. Minorili 

S fi 

COLORADO: La case che gron dar* 
sangue, con C Le* 

(VM 18) DR «fi 
COLOSSEO: Godxille feria de) mo¬ 
stri, con A. Yamamondi A fi 
CRISTALLO: Antonio das Morte* 
(Cinema d’essai), con M. do 
Valle (VM 14) DR fifififi 
DELLE MIMOSE: Angeli con la pi¬ 
stola, con G. Ford S fifi 
DELLE RONDINI: Spettacolo od 
Inviti 


DEL VASCELLO: Grand* slalom 
„ P*r un* rapine, cgn G.C. KJIly 

G fi 

DIAMANTI: Africa ama * 

(VM 18) DO fi 
DIANA: La beila Antonia prima 
monica a poi dlmonla, con E. 
Fenech (VM 18) SA fi 

DORIA: Decameron# proibitissimo 
EDELWEISS: L'Impossibilità di 
estera normale (Cinema d'es¬ 
sai), con E. Gould 

(VM 18) DR fi® 
ELDORADO: Topolino story 

DA ® £ 

ESPERIA: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi - S fi 

ESPERO: La bande i b I cronaca 
criminale del Far Watt, con T. 
Mllian SA fi 

FARNESE: Patii d’assai: L’ora dai 
forni . DO fififi 

FARO: Gioco d'azzardo par un gio¬ 
vane funzionario di polizia 
GIULIO CESARE: Seminò la morta 
e lo chiamarono castigo di Dio 
HARLEM: Totò, Fabrizl guardia e 
ladri SA «fifi 

HOLLYWOOD: Getaway, con S. 

Me Quaan (VM 14) DR fifi 
IMPERO: Angelica con M. Merde: 

A fi® 

JOLLY: Cabaret, con L. Mlnntlli 

S ® 

JONIO: Roy Colt a Winchester 
Jack, con M. Tolo A fi 

LEBLON: Don Camillo a I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA fi 
LUXOR: E' ricca la epoao * l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA fifi 
MACRYS: L'organizzazione afide 
l'Ispettore Tibbs, con S. Poitler 

MADISON: : L'esecutore, con G. 

Peppard ’ DR fi 

NIAGARA: Le plstolere, con C. 

Cardinale SA fi 

NUOVO: Bronte: cronaca di un 
. massacro, con I. Garranl 

DR fififi 

NUOVO FIDENE: Ponzio pllato, 
con J. Maral* SM fi 

NUOVO OLIMPIA: Rocco a I tuoi 
. (rateili, con A. Deion 

(VM 18) DR fifififi 
PALLADIUM: Sentieri aelveggi, con 
J. Wayne A fifi 

PLANETARIO: Anche gli uccelli uc¬ 
cidono, con B. Cori SA fififi 
PRENESTB: Grand* slalom por una 
rapine, con G.C. Killy G fi 
PRIMA PORTA: La pantera roea, 
con D. Niven SA fifi 

RENO: De Sede, con K. Dullea 
(VM 18) DR fi 
RIALTO: Amoml dolce zia, con P. 

Pescai (VM 18) S fi 

RUBINO: The mlillon dottar Duck 
(in originale) 

SALA UMBERTO: Shaft il detective 
con R. Roundtree ' DR fifi 

SPLENDIDI Imputazione di omici¬ 
dio per uno studente, con M. 

Ranieri DR fifi 

TRIANON: La notte del diavoli, 
con G. Garko (VM 14) G fi 
ULISSE: Fumo di Londra,, con A. 
sordi ' sa fi® 

VERBANO: Professione assassino, 
con C. Bronson G fi 

VOLTURNO: Le calde amicizie, con 
B. Ogier (VM 18) 5 fi * ri¬ 
vista 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Criniere selvagge 
ODEON: La certa notte delle bam¬ 
bole di vetro, con 1. Thulin 

G «fi 


SALE PARROCCHIALI 

GIOV. TRASTEVERE: I due gladia¬ 
tori, con Franchi-lngrassia C fi 
N. D. OLIMPIA: Rio Conche 
ORIONE: I gladiatori, con V. Ma¬ 
ture SM fi 

QUIRITI: Metti un formaggino e 
cena DA fi 

TRIONFALE: Unico Indizio una 
• sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G fi 


FIUMICINO 

TRAIANO: L'assassino non ha 
scelta 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augusto*, 
Aureo, Ausonie, Avene, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasi), Broadway, 
California, Capito!, Colorade, Go¬ 
dio, Cristallo, Del Vascello, Diane, 
Dorla, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
lidey, Hollywood, Molestie, No- 
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Rari#, 
Re*. Rialto, Rosy, Traiano di Fiu¬ 
micino, Trianon, Triomphe, Ulisee. 
TEATRI: Dei Satiri, De* Bervi, 
Rossini. 
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PAG.io / sport 


1 nero azz urri rischiano di essere messi fuori dalla lotta per lo scudetto 

i 

Inter in crisi s solo Juve e Lazio 
rimaste a contrastare il Milan ? 


E domenica bianconeri e biancazzurri a di¬ 
retto confrontol (Ma il Milan non avrà a sua 
volta compito facile in trasferta a Bergamo) 

Roma e Napoli 
«alt» alla discesa 


La seconda giornata del gi¬ 
rone di ritorno ha determi¬ 
nato un netto sgranamento 
nelle posizioni di testa: per¬ 
chè il Milan vincendo, come 
era nelle previsioni, contro la 
Ternana si è portato da solo 
al comando, precedendo di 
un punto la Juventus, che 
si è dovuto accontentare del 
pareggio a Verona e di due 
punti l’inter che ha addirit¬ 
tura perso a Bologna, men¬ 
tre la Lazio, pareggiando con 
i viola, è sempre al terzo 
posto, a tre punti dalla ca¬ 
polista. 

Tenendo conto che il Mi¬ 
lan giocava in casa dove pra¬ 
ticamente è un rullo com¬ 
pressore (tutte vittorie!) gra¬ 
zie al suo attacco micidiale 
(37 goal), che la Juve a Ve- 
rona aveva obiettivamente da 
fare i conti con un avversa¬ 
rio ben più ostico della Ter¬ 
nana (nonché con la tradizio¬ 
ne contraria), e che la Fio¬ 
rentina si presentava come 
un osso duro per la Lazio 
(non per niente i viola sono 
al quinto posto a tre punti 
dai bianco azzurri) si può 
dire, per la verità, che la nuo¬ 
va situazione era implicita 
nelle previsioni. L'unica sor¬ 
presa, semmai, è costituita 
dalla nuova sconfitta subita 
dall’Inter a Bologna. 

Si tratta per di più di una 
sconfitta preoccupante, sia 
perchè viene dopo l'altro in¬ 
successo con il Vicenza, sia 
perchè la prova dei nerazzur¬ 
ri è stata negativa sotto ogni 
profilo. L’Inter, anche a Bo¬ 
logna, cioè, è apparsa stan¬ 
za, deconcentrata, senza vo¬ 
lontà e sopratutto senza gio¬ 
co. Anche se questa ultima no¬ 
tazione non è nuova. Infatti 
è dal principio del campio¬ 
nato che l’Inter scende in 
campo senza schemi, limitan¬ 
dosi a basarsi sulla sua soli¬ 
da difesa e ad andare a se¬ 
gno quando non ne ...poteva 
fare a meno, con una € zam¬ 
pata* di uno dei suoi € mar¬ 
pioni ». 

La fortuna l’ha aiutata fi¬ 
nora, la classe di Corso nel 
propiziare queste € zampate* 
con i suoi lanci l’ha sorret¬ 
ta: ma. una volta che la for¬ 
tuna ha voltato le spalle alla 
squadra nero azzurra, una 
volta che Corso si è infortu¬ 
nato e ha perso la migliore 
condizione, l’inter ha mostra¬ 
to e sta mostrando la corda. 

Ora perciò il clan nero az¬ 
zurro è a rumore e si invita 
Invémizzi a correre ai ripa¬ 
ri: ma come, se la squadra 
come tale non c’è mai stata? 
Non c’è il tempo evidente¬ 
mente per cominciare a co¬ 
struire adesso il complesso, 
per dargli un gioco: c’è solo 
da sperare che Corso tomi 
nelle migliori condizioni e 
che la fortuna tomi ad al¬ 
learsi alla squadra. 

Per il momento però VIn- 
ter deve essere tenuta sotto 
attenta osservazione perchè 
i evidente che un altro sci¬ 
volone può farla mettere fuo¬ 
ri gioco, specie se il Milan 
riuscirà a migliorare il suo 
rendimento in trasferta (le 

Si gioca a Catania 
Palermo-Cagliari 

MILANO. 5 

La partita Palermo-Cagliari 
In programma domenica pro& 
aima, sarà disputata, in segui* 
to alla squalifica del campo 
del Palermo per una giorna¬ 
ta, sul terreno neutro di Ca¬ 
tania, con inizio alle 15. 


partite fuori casa sono il tal¬ 
lone d’Achille dei rossoneri 
come si sa: forse proprio a 
causa dell’eccessivo squilibrio 
della squadra in avanti, alla 
ricerca del goal). 

E comunque oltre al Milan 
anche la Juventus e la Lazio, 
oggi come oggi, godono di mag¬ 
giore considerazione dei nero 
azzurri: la Juve sebbene da 
tre domeniche (vedi vittorie 
stentate con il Bologna e la 
Roma prima ancora del pa¬ 
reggio di Verona) sembri ac¬ 
cusare un certo logorio forse 
dovuto al lungo ed oneroso 
inseguimento (11 partite utili 
consecutive) per riagganciarsi 
alle prime dopo il disastroso 
inizio, la Lazio sebbene ac¬ 
cusi una certa difficoltà ad 
andare in goal. Ma la Juven¬ 
tus rimane la squadra più e- 
quilibrata, persino più del Mi¬ 
lan, sia in fatto di rendimen¬ 
to in casa ed in trasferta, sia 
nella differenza tra goal se¬ 
gnati e goal subiti. E la La¬ 
zio, dal canto suo, resta la 
depositaria del miglior gioco 
in circolazione sui campi ita¬ 
liani quest’anno, resta la 
squadra più organica e più 
funzionale (goal a parte). 

Come dire che se anche l’In- 
ter non si riprenderà in tem¬ 
po utile, per il Milan nuovo 
capolista ci sono comunque 
due avversarie di tutto rispet¬ 
to sebbene proprio domeni¬ 
ca il calendario si diverta a 
mettere a diretto confronto 
Juventus e Lazio (ma il Mi¬ 
lan a sua volta non avrà vita 
facile a Bergamo) per cui la 
incertezza per il risultato fina¬ 
le resta egualmente assicurata. 

Incertezza massima - anche 
in coda, pur se il Napoli 
(battendo la Atalanta dopo 
710 minuti che non riusciva 
a segnare) e la Roma (pareg¬ 
giando a Marassi) si sono 
mantenute ancora fuori dal 
precipizio. Però si sono accor¬ 
ciate le distanze tra le ulti¬ 
me quattro: il Palermo (a 
quota 11), Sampdoria. Terna¬ 
na e Vicenza (a quota 12). 
E qualche rischio lo corre an¬ 
che VAtalanta rimasta a quo¬ 
ta 14, benché i bergamaschi 
abbiano altre risorse, specie - 
tra le mura di casa (ove però 
domenica come si è detto) 
debbono ricevere il Milan). 

Per concludere la rassegna 
bisogna ricordare che Rive¬ 
ra è arrivato al goal numero 
100 della sua carriera, mante¬ 
nendosi a fianco di Pulici 
nella classifica stagionale dei 
goleador (10 reti), mentre Zoff 
e arrivato a 22’ dal record 
di imbattibilità di Da Pozzo 
(79V senza goal). 

E sopratutto bisogna sotto- 
lineare che, finalmente, è sta¬ 
ta una domenica senza gros¬ 
se polemiche sui goal negati , 
o convalidati, sui rigori, sul¬ 
le espulsioni. .. 

Non è indubbiamente solo 
un caso che la domenica di 
calma abbia coinciso con il 
ritorno in attività dei « big » 
tra gli arbitri, cioè dei Lo 
Bello, dei Gonella, degli Ango- 
nese e Francescon che aveva¬ 
no appena scontato una so¬ 
spensione per errori commessi 
in dicembre: a conferma ap¬ 
punto che anche i « big » sba¬ 
gliano, ma sempre in misura 
minore dei giovani. E ad ul¬ 
teriore conferma che aveva 
sbagliato la CAN (Commis¬ 
sione Nazionale Arbitri) a rin¬ 
novare completamente i qua¬ 
dri, mandando allo sbaraglio 
giovani magari promettenti 
ma ancora impreparati. 

r. f . 



Serie B: avanzano Foggia, Bari e Varese 

A passo ridotto 
le quattro grandi 


Tra la coppia capolista — 
Genoa e Cesena — e quella 
che immediatamente insegue 
— Catania e Catanzaro — il 
distacco resta quello che era: 
tre punti. Perché le quattro 


che domenica un allargamen¬ 
to della lotta, almeno Der la 
conquista della terza poltrona. 

Il Poggia e 11 Varese si sono 
portati intanto ad un solo 
punto dal Catanzaro e dal Ca- 


squadre hanno ottenuto tut-, tania, il Bari a due. 


SAMPDORIA-ROMA 0-0 — Mujesan pressato in area da Santin e Negrisolo 


te un punto, il Genoa aven¬ 
dolo conquistato • sul campo 
del Perugia (rosicchiando co¬ 
sì un punto in media inglese 
ai romagnoli e al duo che in¬ 
segue le prime della classe), 
il Cesena facendosi bloccare 
in casa dal Brescia (la mano 
di Gei comincia a dare i suoi 
frutti?), il Catania perché sì 
è trovato alquanto a malpar- 
tito con la Reggina che Maz¬ 
zetti è riuscito a trasformare 
in una squadra concreta ed 
equilibrata, e si è dovuto ac¬ 
contentare del pareggio, il Ca¬ 
tanzaro, Infine, perché, non è 
riuscito ad imbrigliare il Ta¬ 
ranto in una partita nel corso 
della quale sono stati battuti 

— e messi a segno — ben 
tre calci di rigore. 

- Dunque Genoa e Cesena con¬ 
tinuano la loro marcia a pas¬ 
so lento, e Catanzaro e Cata¬ 
nia continuano ad adeguarsi 
al loro passo. Ma se questo 
andazzo può ancora andare 
bene per le prime due che, 
storto o morto, vantano pur 
sempre tre punti di.vantag¬ 
gio. comincia a non andare 
bene per la seconda coppia, 
perché, intanto, altre squadre 
incalzano e potrebbero tra 
breve insidiarne il posto e il 
ruolo di inseguitrici. 

Intendiamo riferirci soprat¬ 
tutto, è chiaro, al Poggia, al 
Varese, al Bari. Praticamen¬ 
te si potrebbe avere tra qual- 


Le Ferrari possono rifarsi sulle Porsche 


A Vallelunga la rivincita 
della «24 ore» di Day tona 



GREGG qui ripreso subito dopo la vittoriosa « galoppata i 
nella 24 ore di Daytona 


Basket: mentre varesini e milanesi continuano a dominare in campionato 

Domani a Mosca Ignis- Armata Rossa 
e il «Simm» a Milano col Belgrado 

Le ragazze del Geas impegnate a Riga con il Dandawa 


Ignis, Simmenthal e Forst 
hanno superato indenni uno 
dei primi pericolosi scogli che 
U calendario inizia a riservar 
loro. Ogni partita in trasfer¬ 
ta, ora, è chiaramente peri¬ 
colosa In ogni caso, ma In 
modo speciale quando gli 
« onori » di casa sono fatti 
da squadre che lottano aper¬ 
tamente per Ja permanenza 
nella massima serie. 

Ed ogni partita in trasfer¬ 
ta si ritrova, per ciascuna 
delle tre candidate allo scu¬ 
detto, con gli occhi puntati 
delle altre due: e quel passo 
falso, insomma, prima degli 
Incontri diretti, che può deci- 
dare — come fa ormai da 
lampo — il titolo e lo spa¬ 
reggio. 


Domenica l'Ignis ha retto 
bene all'assalto dell'Alco, for¬ 
se meglio del previsto, finen¬ 
do per vincere alla grande. 
Sicura anche la Forst, nono¬ 
stante un Gamma davvero 
brillante. Più affannosa la vit¬ 
toria del «Simm» al «Car¬ 
tiera» di Udine. Un quaaro 
complessivamente positivo 
dunque per le lombarde, alla 
vigilia di severi impegni di 
Coppa che potrebbero anche 
lasciare segni nel rendimen¬ 
to in campionato. Grossa im- 
presa invece quella della Nor- 
da che, violando con autorità 
il campo di Napoli, ha trat¬ 
to frutto dal contemporaneo 
sbandamento del Gorena ad 
Asti per stabilirsi In comune 
coi padovani al quarto posto. 


E non meno degna d’onore la 
affermazione della Maxmobjli 
a Venezia, contro una squa¬ 
dra, la Splulgen, ormai de¬ 
concentrata e rinunciataria, 
priva di ambizioni e rassegna¬ 
ta alla mediocrità di mez¬ 
za classifica. 

In coda soltanto la Mobil- 
quattro è riuscita a vince¬ 
re, e proprio ai danni di una 
altra cointeressata alla lot¬ 
ta per la salvezza, il Brlll 
Sfortunati i cagliaritani, che 
conducevano la partita, per 
un incidente occorso ad Hol- 
corrib; fortunati, per contro e 
una volta tanto, i milanesi. 
E’ la legge del basket, co¬ 
me di qualsiasi altro sport. 

Del quadro di Coppe della 
settimana la Mobllquattro, 


già semifinalista, sarà assen¬ 
te. Impegni durissimi toccano 
invece, come già si accenna¬ 
va, ad Ignis e Simmenthal, 
in Coppa dei campioni: i pri¬ 
mi voleranno a Mosca per af¬ 
frontare domani l‘« Armata. 
i secondi ospiteranno la Stel¬ 
la Rossa di Belgrado. 

A far compagnia allTgnìs 
In terra sovietica ci saranno 
anche le ragazze del Gens, 
che sempre domani, affronte 
ranno, a Riga le superinola 
te continentali del Daudawa. 
Si tratta in ciascuno dei tre 
casi, dell’ultimo incontro fra 
qualificate in ogni girone che 
' deciderà gli accoppiamenti di 
semifinale. 

Gian Maria Madalla 


La prima gara automobili¬ 
stica del campionato mondia¬ 
le marche, le 24 ore di Day¬ 
tona, si è conclusa con la vit¬ 
toria della Porsche Carrera 
pilotata sulla veloce pista ca¬ 
liforniana dagli americani 
Peter Gregg e Hurley Hay- 
wood, che hanno cosi guada¬ 
gnato i 12.000 dollari di pre¬ 
mio destinati ai vincitori. Al 
secondo posto una Ferrari 
GTB4 pilotata da Milt Minter 
e Jean Migault che ha an¬ 
che conquistato il primo pre¬ 
mio del suo gruppo. 

A Daytona è insomma suc¬ 
cesso quanto Ferrari aveva a 
suo tempo paventato. Le mac¬ 
chine sport, come la 312 P 
con la quale l’anno scorso 
Ferrari vinse la Sei ore di 
Daytona, quindi il campiona¬ 
to del mondo, costruite per 
gareggiare lutto l’anno in 
competizioni di circa mille 
chilometri e della durata di 
sei ore. in una gara di ven¬ 
tiquattro ore avrebbero avu¬ 
to difficoltà ed avrebbero ri¬ 
schiato la sconfitta. 

Da questa valutazione Fer¬ 
rari aveva quindi fatto di¬ 
scendere la decisione di par¬ 
tecipare alla corsa america¬ 
na soltanto se il rimborso 
spese avesse potuto essere 
tale da coprire effettivamen¬ 
te il costo della trasferta. 
Ha avuto pienamente ragio¬ 
ne. La Matra. la Gulf Mira- 
ge e Lola, die sono scese in 
pista per la Ventiquattro ore 
di Daytona, sono tutte state 
messe fuori giuoco da guasti 
meccanici, alcuni evidente¬ 
mente dovuti ad imperfezioni 
della macchina, ma altri, co¬ 
me quelli della Matra per 
esempio, arrivati . quando Ja 
durezza di una gara come 
quella californiana ha inco¬ 
minciato a farsi sentire. 

La presenza delle Ferrari 
GTB. quindi il piazzamento 
di una di queste vetture 
iscritte da scuderie private, 
hanno dato alla Ferrari an¬ 
che 15 preziosi punti nella 
classifica del campionato mon¬ 
diale marche e così.' pur 
avendo ufficialmente rinun¬ 
ciato alla 24 ore di Daylo- 
na, la Ferrari in classifica si 
trova ora • avvantaggiata ri¬ 
spetto a quelle che sembra 
debbano essere le più diret¬ 
te rivali in questo campiona¬ 
to, vale a dire le Matra. Gulf 
Birage e Lola nonché le Al¬ 
fa Romeo che. tuttavia, co¬ 
me la Ferrari, non hanno 
partecipato alla corsa ame¬ 
ricana. 

La Porsche è : ora al co¬ 
mando della classifica con 20 
punti, ma non è assolutamen¬ 
te possibile die la sua posi¬ 


zione abbia un valore qual¬ 
siasi agli effetti del risulta¬ 
to finale, poiché fin dalla pros¬ 
sima gara, la Sei ore di Val¬ 
lelunga. torneranno ad esse¬ 
re le più- snelle e veloci 
sport 3000 a dominare la sce¬ 
na. La corsa americana ha 
tuttavia probabilmente eviden¬ 
ziato come sia forse più giu¬ 
sto tornare ad un campiona¬ 
to mondiale marche con vet¬ 
ture più vicine alla produzio¬ 
ne di serie, impegnate in ga¬ 
ra di più lunga durata atten¬ 
dendo da questa formula una 
maggiore spettacolarità delle 
gare stesse 


Che il Foggia avesse ritro¬ 
vato con maggiore disinvoltu¬ 
ra la via della rete, dopo 
tanti stenti, era una impres¬ 
sione che meritava solo con¬ 
ferma. E la conferma c’è stata 
contro il Monza che è stato 
battuto per due reti a zero, 
anche se Toneatto, giustamen¬ 
te, riconosce che la sua 
squadra è costretta a soffrire 
parecchio prima di arrivare 
al gol. Ma adesso almeno 
qualche gol lo segna: si trat¬ 
ta pertanto di rettificare an¬ 
cora qualcosa perché la squa¬ 
dra non perda questa buona 
abitudine e non vada in cam¬ 
po con la prevalente intenzio¬ 
ne di non prendere goal. E 
questo è compito, appunto, di 
Toneatto. 

Il Varese, dal canto suo, ha 
ritrovato Mascheroni e que¬ 
sto potrebbe esaltare lo slan¬ 
cio dei suoi giovani ohe già 
tanto bene hanno risposto al¬ 
la fiducia deH’allenatore Ma¬ 
roso fino a regalargli quest'ul¬ 
timo, non insignificante 
successo, suH’Ascolì e-a ri¬ 
portarsi nella quota alta del¬ 
la classifica. 

E bene continuano a com¬ 
portarsi i giovani del Bari 
che hanno strappato un si¬ 
gnificativo pareggio a Brindi¬ 
si, anche se, per la verità, la 
squadra di Vinicio avrebbe 
meritato qualcosa di più. Ma 
un’altra considerazione c’è da 
fare: questi baldanzosi giova¬ 
ni del Bari si lasciavano 
spesso tradire proprio dalla 
loro... baldanza. Adesso però 
— e lo hanno dimostrato pro¬ 
prio a Brindisi — hanno im¬ 
parato anche a difendersi a 
denti stretti. • 

Una sola sorpresa In que¬ 
sto primo turno del girone 
di ritorno: la vittoria del Co¬ 
mo a Reggio Emilia. Ci si 
aspettava che la Reggiana mo¬ 
strasse finalmente di avere 
appieno ritrovato la sua con¬ 
vinzione, ma questo Como 
sbarazzino l’ha mandata ruz¬ 
zoloni. E la Reggiana è ripiom¬ 
bata in-zona d’ombra, zona 
dalla quale invece, autorevol¬ 
mente, sta uscendo la Reggi¬ 
na. con questo utilissimo ruo 
lino di marcia: vittoria in 
casa sul Brescia, pareggio a 
Taranto, vittoria sul Lecco, 
pareggio a Catanzaro, pareg¬ 
gio a Catania. Tanto, natu¬ 
ralmente. per restare agli ul¬ 
timi risultati. 

In coda si sono raccorciate 
le distanze. Merito soprattut¬ 
to del Mantova che, con un’al¬ 
tra rete di Cristin, ha battuto 
e frenato la marcia del No¬ 
vara. E quindi, sconfitti i pie¬ 
montesi. sconfitto il Monza, 
costretti al pareggio Taranto 
e Perugia, anche il pareggio 
del Lecco con l’Arezzo è ri¬ 
sultato proficuo. Dunque, lot¬ 
ta quanto mai aperta. 

Michele Muro 


Niente racket degli ippodromi ? 


Solo tre le corse 
con cavalli drogati 

Non esiste un racket degli i nelle due corse era stato riten- 


ippodromi: le Capannello. San 
Siro, Agnano. non sono come i 
campi di corse americani in 
mano ai totalizzatori prnati e 
alla mafia delle scommesse. 
Questo è quanto avrebbe accer¬ 
tato il giudice istruttore romano 
Ferdinando Imposimato. che si 
appresta a chiudere l’inchiesta 
sui cavalli drogati, scoperti 
nella prima metà del 1972 in 
un ippodromo della capitale. 

Il magistrato, stando ad at¬ 
tendibili indiscrezioni, avrebbe 
accertato sì l’esistenza di un 
gruppo di persone che in più 
di una occasione a\ rebbero 
falsificato l'esito delle corse 
drogando i cavalli, ma avrebbe 
anche raggiunto la convinzione 
che si tratterebbe di episodi 
isolati e ben circoscritti. 

L'inchiesta che ha coinvolto 
sedici persone, tra allievi fan¬ 
tini. personale di scuderia e 
altri personaggi del mondo del¬ 
le corse, ha preso l’avvio da 
due denunce presentate dal pre¬ 
sidente dell'UNIRE e da tre al¬ 
lenatori di cavalli. Oggetto del¬ 
l’indagine. all’inizio, erano due 
corse, il premio « Lorenzini », 
che si è corso il 2 febbraio del¬ 
lo scorso anno e il premio « Ca* 
pannelle ». corso il 21 maggio 
sempre dello scorso anno. Al 
termine della prima fase della 
indagine, condotta dal pubblico 
ministero Santacroce, era stato 
accertato che almeno cinque ca¬ 
valli, « Chanteclair ». « Arusha », 
« Gozzi », € Benozzo » e « Rina¬ 
scimento » erano stati messi 
fuori combattimento con potenti 
dosi di un prodotto, il « Com- 
belen », che aveva diminuito 
« in modo apprezzabile » le pre¬ 
stazioni degli animali durante 
le gare. Il piano messo in atto 


tato dai truffatori il 4 giugno 
durante il « Criterium romano 
dei gentlemen », ma la corsa 
era stata annullata perchè i 
commissari si erano accorti che 
qualcosa non andava. Gli scom¬ 
mettitori erano cosi stali rim¬ 
borsati per le puntate effet¬ 
tuate sui tre cavalli risultati 
drogati. Infine oggetto dell’in- 
dagme è stata anche una quar¬ 
ta corsa» il premio « Giuliano- 
va » che si è svolta sempre al¬ 
le Capannelle il 22 maggio 
scorso. Quella volta non si era 
però fatto uso di tranquillanti 
per far vincere un cavallo piut¬ 
tosto che altri. Semplicemente 
alcuni allievi fantini avevano 
trattenuto i loro animali e li 
avevano sfiniti con lunghe 
tirate per far vincere il cavallo 
c Gozzi ». Anche in quella oc¬ 
casione gli scommettitori erano 
stati in parte risarciti, mentre 
l’ordine d'arrivo, per intervento 
dei commissari di gara, era 
stato stravolto con la retroces¬ 
sione di « Gozzi » 

Al termine della prima fase 
dell’istruttoria - il PM aveva 
chiesto l'incriminazione per reati 
che andavano dalla truffa alla 
tentata truffa, al danneggia¬ 
mento di animali, di queste se¬ 
dici persone: Aldo Corchia. 
Pietro Perugini. Giuseppe Saia, 
Adolfo Manzi. Giovanni Cabitza. 
Domenichino Pili, Luigi Lubra- 
no, Carlo Possa. Antonio Fatalti 
e Pietro Polignone. tutti allievi 
fantini, e di Giuseppe Concu, 
Giorgio c Adelio Crescerai, Ar¬ 
turo Banducci. Giuseppe e Ser¬ 
gio Celli. 

Solo al termine dciristruttoria 
formale si saprà se per tutti il 
giudice istruttore confermerà le 
accuse. 
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-Lettere —— 
all’ Unita: 


Tesi false per poter 
introdurre il 
«fermo di polizia» 

Caro direttore, 

nell’analisi della situazione 
di crisi in cui versa la giusti¬ 
zia in Italia, tl P.G. della Cas¬ 
sazione Ugo Guamera ha evi¬ 
tato il riferimento ad alcuni 
dati di fatto che contraddico¬ 
no le sue strane tesi. Si è ad 
esempio detto che vi è stato 
un aumento della criminalità. 
Invece no: la delittuosità in 
Italia è diminuita, non aumen¬ 
tata. 

La tesi dell'aumento della 
criminalità è falsa; è niente 
più di un espediente di giusti¬ 
ficazione della strategia della 
paura finalizzata alla politica 
conservatrice, istaurata aper¬ 
tamente dal governo di An- 
dreotti - Malagodi. I cittadini 
italiani devono sapere che in 
Italia non vi è stata mai tan¬ 
ta delinquenza quanta se ne 
è avuta nel periodo fascista. 
Se prendiamo come punto di 
riferimento l’anno 1938 fanno 
in cui il fascismo si trovava 
sulla cresta dell’onda dopo il 
successo della guerra d'Afri- 
c a) che registrò un totale di 
delitti consumati pari a 1 mi¬ 
lione 216.728. su una popola¬ 
zione di soli 40 milioni di abi¬ 
tanti, abbiamo modo di co¬ 
statare che l’hanno 1968 in¬ 
vece ha registrato un totale 
di delitti pari a 909.803 su 
una popolazione di ben 54 
milioni di abitanti. Questo è 
un fatto che il P.G. Guamera 
non doveva trascurare. Sa la 
tesi dell’aumento delta crimi¬ 
nalità (come abbiamo visto, 
assolutamente falsa) deve ser¬ 
vire a giustificare l'introdu¬ 
zione del « felino di polizia », 
questa stessa tesi si pone 
obiettivamente in contraddi¬ 
zione con l’altra tesi (della 
crisi della giustizia) non in 
un rapporto causale. Ed in¬ 
fatti, se fosse vero che la cri¬ 
si della giustizia è conseguen¬ 
za dell’ aumentata incidenza 
del crimini « consumati », co¬ 
me si potrebbe ragionevol¬ 
mente risanare questa crisi 
se all’attuale mole di lavoro an¬ 
dremo ad aggiungere i crìmi¬ 
ni « immaginati »? 

Il dato più pregnante del¬ 
l'istituto del fermo di polizia 
è proprio questo: esso intro¬ 
duce una nuova nozione di 
reato, non più violazione di 
una norma positiva, ma vio¬ 
lazione d’un sogno, o meglio 
« sogno dì una violazione di 
norma positiva ». Altro che 
a certezza del diritto »/ 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Cara Unità, 

apprendo con piacere che 
dal seno stesso della DC si 
sono levate voci di protesta 
contro certi alti magistrati i 
quali, esibendosi durante le 
pompose cerimonie d’apertura 
dell’anno giudiziario, preten¬ 
derebbero di vietare ai colle¬ 
ghi it politicizzati » quello che 
essi stessi fanno nei loro ser¬ 
moni, nella maniera più roz¬ 
za e plateale, richiamandosi 

— ironia della sorte! — a una 
stretta osservanza della deon¬ 
tologia professionale. 

Ma certi servizi così dozzi¬ 
nali non sono graditi neppu¬ 
re da quelli ai quali dovreb¬ 
bero giovare, nel particolare 
momento d’involuzione. Anzi, 
sono proprio i più onesti di 
costoro che a volte disprezza¬ 
no tanto zelo. Ad esempio, 
un parlamentare democristia¬ 
no ha presentato al ministro 
della Giustizia un’interroga¬ 
zione con la quale sollecita 
a un’ azione disciplinare nei 
confronti di quei procuratori 
generali » tanto zelanti che, 
non a caso, vengono clamo¬ 
rosamente esaltati e celebra¬ 
ti da tutti ì giornali della de¬ 
stra più ottusa e reazionaria. 
Ad esempio, il quotidiano fa¬ 
scista di Napoli, con accenti 
commossi e altisonanti, ha de¬ 
dicato due colonne di piombo 
in prima pagina al «testamen¬ 
to di Guamera ». e un’intera 
pagina a un altro campione 
dello stesso genere della co¬ 
siddetta «giustizia apolitica ». 
E’ proprio ora di mandare in 
pensione queste « cassandre » 
della giustizia. 

Grazie dell'ospitalità. 

Prof. GERMANO BONORA 
(Agropoli - Salerno) 

Nella steppa russa, 
in quel terribile 
e gelido gennaio 
di trentanni fa 

Cara Unità, 

mentre ti scrivo, ricorrono 
i trent’annì da quel terribile 
e gelido gennaio del 1943 che 
mi vedeva, insieme a migliaia 
e migliaia di soldati italiani, 
nella ritirata dalla estesa Rus¬ 
sia. Mi trovavo a Podkomoia. 
in forza al 277* R.F. della di¬ 
visione « Vicenza ». Non po¬ 
trò mai dimenticare quei ne¬ 
mici ai quali i fascisti ci ave¬ 
vano mandato incontro, al dì 
sopra della nostra volontà: i 
russi, la fame, la sete, il son¬ 
no e — più temibile di tutti 

— il gelo. Dico cosi perchè 
eravamo sabotati dai nostri 
comandi. 

Posso portare una testimo¬ 
nianza diretta: alle ore 22 del 
14 gennaio 1943, a Podkor- 
noia, un tenente ed un sergen¬ 
te ordinarono a me e ad un 
altro soldato di seguirli, por¬ 
tando con noi delie latte di 
benzina. Arrivati ai magazzini 
del vestiario il tenente, che 
aveva le chiavi, ci aprì un 
grande portone di legno. Al¬ 
lora vidi alte cataste di pel¬ 
licciotti In quel gelo, quegli 
indumenti ci apparvero la sal¬ 
vezza. Ed invece l’ufficiale ci 
ordinò di spargervi sopra la 
benzina. Istintivamente chie¬ 
si se potevamo indossarne 
uno, ma il tenente mi disse 
di no, che dovevamo brucia¬ 
re quel vestiario per non la¬ 
sciarlo in mano al nemico. 
Aggiunse che l’indomani do¬ 
vevamo cominciare la ritirata, 
ma non c’era di che preoccu¬ 
parsi, perchè tanto in tre gior¬ 
ni si sarebbe usciti dalla sac¬ 
ca dell’accerchiamento. E I 
vestiti furono dati alle fiam¬ 
me! 

Quell’ufficiale sarà stato in 


buona fede, ma non posso 
pensare lo stesso di quelli che 
erano sopra di lui. Purtroppo 
t tre giornt st moltiplicarono 
tante e tante volte. Sempre 
camminare, giorno e notte, 
settimane e settimane, senza 
soste, senza mangiare, senza 
bere, senza dormire, ormai 
senza scarpe e senza cappot¬ 
ti. Sempre in mezzo alla ne¬ 
ve e a forti bufere. Pensavo 
sempre a quei pellicciotti bru¬ 
ciati. Se fossero stati distri¬ 
buiti, quanti italiani in più 
ce l’avrebbero fatta a ritor¬ 
nare! Invece si fermavano stre¬ 
mati dal freddo ai lati delle 
strade, appoggiati uno all’al¬ 
tro, sì addormentavano, mo¬ 
rivano gelali. Quanti ne vidi 
di questi poveretti! 

ITALO CESCA 
(Treviso) 


Con PIVA, ogni 
giorno c’è un 
nuovo aumento 

Caro direttore, 
vorrei che t nostri parlamen¬ 
tari della Camera e del Se¬ 
nato facessero presente al go¬ 
verno certi problemi che ri¬ 
guardano specialmente noi pen¬ 
sionati. costretti a tirare avan¬ 
ti in modo sempre più penoso, 
soprattutto ora che viene ap¬ 
plicata VIVA. Tutto aumenta, 
giorno dopo giorno, e per noi 
sta diventando un lusso anche 
il riscaldamento. 

Guardate il mio caso. Ho 
quasi 65 anni e non posso più 
lavorare per invalidità; con le 
24 mila lire che mi danno 
quale pensionato come pos¬ 
so pagare anche VIVA su cer¬ 
ti generi che sono già cari 
di per sè? Nei giorni scorsi 
ho preso il kerosene e su 9.950 
lire che era il suo prezzo, ho 
dovuto pagare anche lire 1.145 
e cioè Ù 12 per cento di IVA. 
E’ giusto questo? Alle mie ri¬ 
mostranze, il rivenditore mi 
ha risposto che lui è in re¬ 
gola. Ma allora noi consuma¬ 
tori da chi slamo presi in 
giro: dal giornali, dalla tele¬ 
visione. dai venditori o dal 
governo? 

GIUSEPPE BERTUCCI 
(Reve'.lo * Cuneo) 


Ringraziamo 
questi lettori 1 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sìa dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Annita ROVO, Spoleto (è 
una ragazza che vuole invia¬ 
re tutta la sua solidarietà 
«al patrioti greci che si bat¬ 
tono contro il regime fascista 
dei colonnelli »); Giampiero 
SPINOLA, Bologna; E.V. Mi¬ 
lano; Francesco BOTTINO, 
Oviglio (Al.); Olindo CAMAN- 
ZI, Alfonsine; Arturo FENA- 
RI, Genova; Emma BROCHE- 
RIO, Milano (che in una let¬ 
tera indirizzata alla RAI-TV 
scrive: a Ancora una volta de¬ 
vo esprimere tutta la mia 
più viva indignazione per la 
vergognosa tracotanza con la 
quale ci imponete di vedere 
sempre più frequentemente 
quella sporca figura di fuct- 
latore di italiani che è Almi- 
rante» ); Nazzareno CAPRAI, 
Foligno; Marcello DEPENTO- 
RI, Augsburg - Germania 
(« La TV tedesca ha trasmes¬ 
so il messaggio dell’on. Leo¬ 
ne che a un certo punto di¬ 
ce rivolto agli emigrati: 
”... lo spirito di sacrificio che 
vi ha portati a cercare lavoro 
aU’estero... ”. E’ già cosa gra¬ 
ve che la gente sia costretta 
a emigrare, ma perche deve 
essere anche presa in giro? »). 

Giacomo T. ARAGIO, Geno- 
va-Pegli (« Il presidente Nixon 
ha dichiarato di aver conclu¬ 
so la pace in Vietnam con 
onore. Di quale onore va bla¬ 
terando? Forse si sente ono¬ 
rato di aver causalo con quel¬ 
la sporca guerra la morte di 
tante persone?»); Maria PRE- 
STIFILIPPO, Milano; Dome¬ 
nico ALAGIA, Scigliano . Co¬ 
senza (cha ci scrive per con¬ 
dannare la politica di Nixon 
« che ha provocato la morte 
di milioni di persone nel Viet¬ 
nam » e invia duemila lira 
per la stampa del PCI); com¬ 
pagno TONI. Riccione; Giu¬ 
seppe ROBERTI, Anzola E* 
milia (« Sono un ex coltiva¬ 
tore diretto e condanno se¬ 
veramente la politica del go¬ 
verno italiano che, con le i- 
nizialive prese in relazione 
al Mercato Comune, sta man¬ 
dando a rotoli la nostra agri¬ 
coltura »); Maria GIORDA, 
Borgosesia; Antonio BUNA- 
GLIA, Genova (« Abbiamo let¬ 
to che molti alti papaveri dei 
ministeri vanno in pensione 
con 700 mila lire al mese e 
con buonuscite di 30 milioni, 
E intanto si nega un piccolo 
aumento a tutti quei poveri 
pensionati che devono vivere 
con 18 o 24 o 32 mila lire al 
mese »). 

Bruno ZAGARIA, Pioltello 
Nuova; Leonello MISCIO, 
Gettulio MONEG GIA. Domeni¬ 
co CECCHETTI e Nello CA- 
POCCIOLI. Gioiella - Perugia 
(t Siamo della classe 1898, ex 
combattenti della guerra 1915- 
1918, ma non ci danno l’as¬ 
segno vitalizio perchè non 
siamo stati al fronte per set¬ 
te mesi. Ma che colpa abbia¬ 
mo noi se, appena arruola# 
ci hanno mandato allo sbara¬ 
glio e ci hanno fatto prigio¬ 
nieri? Non contano nulla le 
nostre sofferenze durante le 
prigionia? Chiediamo ai par¬ 
lamentari del PCI di interes¬ 
sarsi anche per noi »); Un 
gruppo di insegnanti elemen¬ 
tari di Caserta (che denun¬ 
ciano la « scarsa serietà con 
cui vengono svolti certi con¬ 
corsi magistrali »); Gianni DE 
LUCA. Chietì; Ciro DI LO¬ 
RENZO, Napoli (« A propo¬ 
sito di cibi avvelenati: pen¬ 
so che le produzioni destina¬ 
te al consumo collettivo deb¬ 
bano essere nazionalizzate, se 
non si vuole andare incontro 
ad una tragedia peggiore di 
quella dell'anno mille»); Lo¬ 
renzo MARCHISIO, Roma. 
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PAG. il / problemi del giorno 


Gli « alleati » degli Stati Uniti cercano di prendere tempo di fronte alla nuova crisi Ucciso un colono 


Rhodesia: attacco 
dei guerriglieri 


PROVA DI FORZA SULLE MONETE 


Mercato più calmo dopo le misure tedesche sul controllo dei movimenti dei capitali — Attesa per gli sviluppi 
della situazione in Giappone — Duro discorso dell'amba sciatore USA a Tokio — Dichiarazioni di Carli e Malagodi 
Andreotti consulta il presidente delia Confindustria: nuovi rattoppi « congiunturali » in vista 


E’ stata assalita una fattoria - Ra¬ 
strellamenti delle forze di sicurezza 


Al Parlamento del Principato 


Leader sindacale 
eletto a Monaco 

Si tratta di Charles Soccal, segreta¬ 
rio generale dell’Unione dei sindacati 


La decisione del governo del¬ 
la Germania occidentale di 
mettere sotto controllo i movi¬ 
menti di cap.tale e penalizzarli 
facendo . pagare un interesse 
negativo ai fondi importati dal¬ 
l'estero ha determinato l'anda¬ 
mento del mercato monetario 
ieri. Gli scambi sono diminuiti, 
la speculaz one si è posta in po¬ 
sizione di attesa. Del resto, già 
due monete europee (Svizzera 
ed Inghilterra) fluttuano e tre 
altre (Italia, Francia, Belgio) 
fluttuano in parte. Come dato 
per scontato, la speculazione 
aveva ora via libera sopratutto 
in direzione del Giappone. Si 
attendono per le prossime ore 
decisioni nuove da parte del 
governo giapponese la cui mo¬ 
neta è candidata nuovamente 
alla rivalutazione a soli 14 mesi 
di distanza dall'accordo di 
Washington. Occorre però tene- 


Ricevendo 
l'ambasciatore 
di Madrid 

Paolo VI 

allude alle 
tensioni 
esistenti 
in Spagna 


Nel presentare stamane lo 
credenziali al Papa, il nuovo 
ambasciatore di Spagna pres¬ 
so la Santa Sede. Juan Fa¬ 
bio Lojendio (già ambascia¬ 
tore presso il Quirinale dal 
1969) ha cercato di accredi¬ 
tare « una Spagna nuova, di¬ 
versa — ha detto — da quella 
che poteva riflettere 11 mio 
predecessore nove anni or so¬ 
no. Una Spagna — ■ ha ag¬ 
giunto — aperta a tutte le 
collaborazioni ». come se non 
fossero di questi giorni le no¬ 
tizie relative alle repressioni 
nei confronti di operai, stu¬ 
denti, sacerdoti da parte delia 
polizia franchista e al docu¬ 
mento dei vescovi spagnoli 
fortemente critico verso il re¬ 
gime. come abbiamo riferito 
non molto tempo fa su queste 
colonne. 

Del resto. Io stesso am¬ 
basciatore Garrlguez <11 pre¬ 
decessore di Lojendio) dopo 
essersi congedato dal Papa il 
21 dicembre scorso, dichiarò: 
« I negoziati fra Stato spa¬ 
gnolo e Santa Sede per la 
revisione del concordato sono 
attualmente nell'impasse. Per 
uscirne occorrerà pazienza e 
buona volontà ». 

Non a caso. Il ministro de¬ 
gli Esteri Lopez Bravo ha 
tanto insistito per incontrare 
il Papa In Vaticano 11 mese 
scorso nel tentativo di atte¬ 
nuare I contrasti esistenti. 

Perciò. Paolo VI. proprio al¬ 
ludendo a questi fatti e a 
queste tensioni, ha cosi ri¬ 
sposto al diplomatico: « La 
Chiesa non è indifferente alle 
aspirazioni che ribollono sem¬ 
pre più vivamente e coscien¬ 
temente nello spirito umano, 
nè rimane neutrale nei pro¬ 
cessi di cambiamento che si 
verificano nel mondo, nel 
quali sono in causa valori 
fondamentali di ordine tempo¬ 
rale e morale, come l'amore 
fraterno, la giustizia, la li¬ 
bertà civica e religiosa». La 
Chiesa, in particolare, non può 
rimanere estranea «ai desi¬ 
deri degli spagnoli di conse¬ 
guire un maggiore e più ar¬ 
monioso progresso». 

Facendo, poi, esplicito ri¬ 
ferimento all'azione intrapresa 
di recente dalla Chiesa in 
Spagna, per nuovi rapporti tra 
Stato e Chiesa non più fon¬ 
dati su uno scambio di pri¬ 
vilegi e per una società fon¬ 
data sulla giustizia sociale e 
sulla partecipazione di tutti 
attraverso legittime rappre¬ 
sentanze alla vita dello Stato, 
il Papa ha detto di guardare 
ad essa « con ottimismo e 
fiducia ». 

al. s. 


re presente che anche in Giap¬ 
pone esiste un sistema di con¬ 
trolli valutari attivabile rapi¬ 
damente nel caso che il gover¬ 
no volesse rifiutare per ora 
una misura che lo indebolireb¬ 
be nelle trattative commerciali 
con gli Stati Uniti. 

Ieri l'ambasciatore statuni¬ 
tense a Tokio. Hobert Inger- 
skoll, ha parlato molto duro nel 
corso di una conferenza della 
Federazione giapponese delle 
organizzazioni economiche, in¬ 
vitando l'alleato « ad assumere 
un ruolo chiave nella formazio¬ 
ne della nuova Asia, ad abolire 
le barriere commerciali e a non 
prendere parte alla corsa per 


governo — che potrebbero ulte¬ 
riormente aggravare la situa¬ 
zione. Le misure che secondo 
Malagodi dovrebbero « rimette¬ 
re in moto il processo di auto¬ 
alimentazione dello sviluppo * 
sono state discusse, sempre 
ieri, in un incontro di Andreot¬ 
ti col presidente della Confln- 
dustria Renato Lombardi. 

Se le notizie che finora circo¬ 
lano sono esatte una delle mi¬ 
sure più grosse sarebbe l'ulte¬ 
riore fiscalizzazione dei contri¬ 
buti assicurativi. Può darsi che 
il governo vari il Servizio sani¬ 
tario nazionale ponendone il co¬ 
sto a carico dello Stato (è Tipo- 


tesi più ottimistica). Ma quale 
« autoalimentazione dello svi¬ 
luppo » ci si può attendere da 
interventi che non eliminano po¬ 
sizioni di rendita e le vaste zo¬ 
ne di insufficienza sia degli in¬ 
vestimenti sociali che del pote¬ 
re d'acquisto di ampi strati a 
basso reddito? Secondo le in¬ 
formazioni delTISCO le piccole 
imprese in Italia utilizzano me¬ 
no del 70% della capacità pro¬ 
duttiva; le grandi poco più del 
75%. La riduzione dei contribu¬ 
ti. in questa situazione, toglie 
potere d'acquisto al mercato 
(anche se posta a carico del 
bilancio statale) e non riduce 


i costi ’ di produzione, i quali 
dipendono soprattutto dai rin¬ 
cari imposti dalla grande indu¬ 
stria e dal restringimento della 
serie produttiva, dallo spreco 
degli Investimenti posto in risal¬ 
to dalla sottoutilizzazione degli 
impianti. Chi, come ha fatto 
ieri la Confcommercio, ritiene 
che la fiscalizzazione sarebbe 
« un - sicuro freno alla spirale 
inflazionistica » dice una men¬ 
zogna sapendo di dirla. Oltre¬ 
tutto si tratta dell'organizzazio¬ 
ne che ha avallato tutta l'ope¬ 
razione IVA così com'è. 

r. s. 


" ' SALISBURY, 5 • 

Continuano nella Rhodesia 
razzista le azioni di guerri¬ 
glia dei patrioti africani: do¬ 
menica, un bianco di 72 anni 
è rimasto ucciso nell’attacco 
contro una fattoria nella zo¬ 
na di Centenary vicino alle 
frontiere con la Zambia e 11 
Mozambico. L’ucciso è Lesile 
Jellicoe, ed è la sesta vittima 
bianca dell’ondata di atten¬ 
tati iniziata contro le fattorie 
nel mese di dicembre scorso. 
E’ rimasto anche ferito, nel¬ 
l’attacco di domenica, un ma¬ 
gazziniere africano, mentre 
la fattoria ha riportato seri 
danni. 

Sabato era stato annuncia¬ 
to che numerosi guerriglieri 
— ritenuti responsabili di as¬ 


salti alle fattorie — erano sta¬ 
ti uccisi, feriti o catturati dal¬ 
le forze di sicurezza; ma co¬ 
me si vede ciò non ha Impe¬ 
dito che il giorno dopo si 
verificasse una nuova azione. 

Si profila intanto una nuo¬ 
va crisi fra Tanzania e Ugan¬ 
da: alla televisione di Ram¬ 
pala sono stati presentati og¬ 
gi sei « guerriglieri » che si 
sarebbero infiltrati dalla Tan¬ 
zania per uccidere il presiden¬ 
te Amin ed altre personalità. 
Sempre secondo le autorità 
di Rampala, 14 persone sa¬ 
rebbero morte nelle ultime 
due settimane per attacchi 
del guerriglieri; la Tanzania 
è accusata di appoggiare que¬ 
sti ultimi. 


PRINCIPATO DI MONACO. 5. 

C’è gran festa stamane a 
Monaco tra i lavoratori mone¬ 
gaschi, tra i frontalieri italiani 
che giungono nel Principato con 
i primi treni del mattino pro¬ 
venienti da Ventimiglia. Charles 
Soccal, Segretario generale 
dell’Unione dei Sindacati Mone¬ 
gaschi. è stato eletto ieri depu¬ 
tato. Una vittoria che ha supe¬ 
rato le previsioni, che era te¬ 
muta dalla borghesia e che i 
giornali italiani, nell’occuparsi 
delle elezioni politiche del Prin¬ 
cipato. non avevano neppure 
considerato. E' la seconda volta 
die Charles Soccal va a sedere 
in parlamento, qui chiamato 
Consiglio Nazionale, che è com¬ 
posto di 18 membri. Venne eletto 


una prima volta nel 1963, non 
era stato rieletto nel 1968; ha 
ottenuto il 54% dei voti nel '73. 

Gli elettori iscritti erano 3398; 
2613 hanno votato (1632 donne, 
981 uomini); la maggioranza ri¬ 
chiesta per la elezione era di 
1274 voti. Gli altri cinque de¬ 
putati verranno eletti nel se¬ 
condo turno domenica 11 e sarà 
sufficiente la maggioranza re¬ 
lativa. Alla competizione eletto¬ 
rale si erano presentate due 
liste complete di 18 candidati: 
Unione Nazionale Democratica e 
Aziono Monegasca; vi erano poi 
due candidati unici: Charles 
Soccal del Movimento di Unione 
Democratica e un candidato in¬ 
dipendènte. 
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il monopolio delle riserve mon- ' 

diali di combustibili »: cioè ad «iiiiaiiiiiiiaaiaBiiiaiiiiiiiiaiiiiiiiiiaiiiiiiBiaaiiiiai(iBaiaiftasiiiBiiiiBiaiatiitaiiiaiaiBiaiBaiataaaaaaaaaaBatBaBiaiaiiaiiaaiiiiiaiiaiiiiaiiaaiiiaiiaiaiaaiaaiiiaiiiiiaaiiaBtBit*aatBtii»BiiBBBaiaiiiaBaBiiiiiiiiiBiitiiiaaii(iiBia*itatiiBiBaiaiiiiriaaiiaaiiaiiii>tiiia>aiaiiiiii> 

acquistare più armi, facilitare 

le esportazioni USA e lasciare . -- -- - - -- ■ ■ -- -—-—■— -- — - — ■■ --- — - ■ ■— 

alle loro società petrolifere il 

stati ribassi sui mercati' azio- K ' M I . I 1 'fi 

nari internazionali ed hanno ri- W\ ..J p ’d § v# f **'” 5 II &&» ~ • .. 

guardato società petrolifere. ^ 

c modo Hppi B 

particolare: alcuni dei gruppi i | ^ B d 4» T ^ r wl «fe m»Y I ^ ‘ n % 

multinazionali che in questi [ 1 C “ ■ J ly ' M ( m T [il ® ; 

anni hanno realizzato centinaia A L wl B Un ” ! ■ l W “ 1 li L ; ^ f ® T ^ j L ™ 

di miliardi di superprofitti lu- | . ÉB mp j^BÉRfe^'^ ^ BB M |ÌE|Kp 

crando su oscillazioni, rivalu- "Wp **'1 

t^zioni ^svalutazioni^ ^wnetjn 

mercato dell'euromoliaro, die , ‘ f f fP 'U*'V V- ^ I \ 

cSe e *to^ ^ieUe*l S i aS er P ì|o e de| 

nazionali di origine ^statunitense i 

perciò uno strumento comune '' /*} / 

dei gruppi capitalistici multi- > / j 

nazionali di ogni paese ma. per ^ '' ■ -/'jif rm _ f l 

ragioni di proporzioni, di for- . V "< ' I ~ ^ 

za e di rapporti monetari è i ^HkT^ 
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PROFILI DI AEREI MILITARI 
DI IERI E DI OGGI 
E MODELLI DA COSTRUIRE 

GRATIS 

40 modelli di aerei militari 


# dai pionieri dell’aerostatica al “mach 3” dei modernissimi jet 
militari 

• 120 profili di aerei militari di tutti i tempi presentati con foto, 
bozzetti, descrizioni tecniche particolareggiate 

# i personaggi: aviatori, progettisti, costruttori 

• le operazioni di guerra e le battaglie, le innovazioni tecnolo¬ 
giche, i momenti di maggiore interesse della storia di tutti 
gli aerei militari di ieri e di oggi 

• 40 modelli di aerei militari, scala 1/72, da costruire (i modelli 
sono delle migliori ditte inglesi) 

# un dizionario di termini tecnici 

ogni settimana in edicola L. 400 

partecipate al concorso: 
UN VOLO A PARIGI 
(al Salone dell’Aeronautica) 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 



Europa e 
Stati Uniti 

F 

I inpt'lliti nello loro bloriclie 
uniformi, gli europei vigilano 
diclro lo mura merlalo della 
fortezza CI'ÌK. lenendo pronti 
eauuoni o damigiauo d’olio 
bollente, o medilauo, uli'iinli- 
rizzo di ÌVixon, propositi bel- 
Iirosi : « So nel Vietnam gli 
è seminala duri, appelli a ve¬ 
dere quando eorelierà «li fir- 
maro un trattalo di paro eon 
noi ». Questa, secondo un ce- 
celebro vignettista del Dvnvvr 
Posi, la rispusla elle si «là «la 
questa parlo deH’Atlanliim al¬ 
lo dichiarazioni con cui il pre¬ 
sidente americano ha premi- 
nuuciato, ima volta avviala a 
conclusione la guerra in A-ia. 
iin'atten/ionc pi eminente per 
rKuropa. 

Naturalmente, «piella «Id 
giornale ameiicano è soltanto 
una battuta di spirito. 1 liti - 
drn europei sono tull’i.ltro 
dio ostili a soluzioni «li com¬ 
pì omesso, come attesta il fat¬ 
to elio uno di biro, il premier 
inglese lleatli, è già uscito «bil¬ 
ia fortezza per parlamentare c 
elio altri — nell’ordine: Hran- 
«It, l’oinpidoii, Audreolti — 
lo seguiranno nei pi «issimi me¬ 
si alla Casa bianca con l<« 
*tC"o obiettivo, l’uro, l’esi¬ 
stenza «li un contrasto e di 
una tensione fra Europa o Sta¬ 
ti Uniti è un «lato reale. Non 
a caso lNìnoii, nella sua ulti¬ 
ma conferenza slanqia. ha e- 
•cltiso un ~uo viaggio nelle ca¬ 
pitali del vecchio continente, 
preferendo mettere l’accento 
Milla « enorme importanza » 
del vellico anglo-americano. E 
non a caso lo stesso Healli, nel 
discorso pronunciato al A’o/io- 
nitl Prosa Club, ha ritenuto 
necessario dare evidenza allo 
lagnanze del suo governo e 
degli altri piirlnors. 

Nel contrasto tra quella clic 
viene chiamala la « nuova Eu¬ 
ropa » o gli Stati Uniti si in¬ 
trecciano motivi economici e 
politici. La « comunità » dei 
novo vede nel proprio conso¬ 
lidamento la premessa di una 
più efficace resistenza al ten¬ 
tativo degli Stali Uniti di 
scaricare sugli alleati le con¬ 
seguenze della crisi del dolla¬ 
ro, secondo la « linea dura » 
clic va sotto il nome ilell’ex-sc- 
grclario del Tesoro. Connally. 
e in questo spirito attendono 
in seno al a comitato dei ven¬ 
ti » del Fondo monetario in- 
tcrnazionalo una chiara defini¬ 
zione dell’atteggiamento ame¬ 
ricano in tema di riforma del¬ 
lo valute. Mentre gli america- 


ni accusano gli europei di raf¬ 
forzare lo barriere contro i lo¬ 
ro prodotti, i secondi rinfac¬ 
ciano ai pi imi, non senza ra¬ 
gione, una politica protezumi- 
slica audio più marcata, che 
continua ad assicurare loro 
un rilevante vantaggio sia in 
campo industrialo sia in cam¬ 
po agricolo. F. anche «pii. i 
paesi «Iella UFF non vorreb¬ 
bero inipoguaisi in negoziati 
conclusivi sui sistemi tariffari 
fimi a «pianilo Nivon noti ab¬ 
bia esposto i suoi piani e fi¬ 
no u quando (pienti non ab¬ 
biano ricevuto l’appoggio del 
Congresso. 

G’è infine, il problema del¬ 
lo speso per gli armamenti 
allumici, in vi-la del cui ili¬ 
ci ducuto gli Stali Uniti con¬ 
tinuano a premei e. menile -i 
«‘ manifestata in Europa una 
sensibile tendenza al ridimen¬ 
sionamento, in considerazione 
sia dei sacrifici già «oppio lati 
(lo stesso lleatli ha dovuto ri¬ 
cordare che gli europei forni¬ 
scono nel Ioni settore il 'Iti 
per cento delle foize di ter¬ 
ra, il 75 per cento di quelle 
aeree e l’Ut) per cento di quel¬ 
le navali, e che « per ogni sol¬ 
dato americano in Europa ci 
sono dieci emiqiei -otto le ar¬ 
mi ») sia dalle favorevoli pro¬ 
spettivo del dialogo tra c«t c 
ovest. 

F’ a questo [imito che i pro¬ 
blemi economici si intn'ccia- 
no con quelli politici. Da una 
parte, infatti. N'ivou dichiara 
di <( non temere la nuova Eu¬ 
ropa » o di voler ristrutturare 
il ruppmio tra le due parli in 
modo da riconoscerle una « au¬ 
tonomìa iiell’inlerdipendeirza ». 
Dall’altra, egli continua ad 
assegnato all’Europa atlantica 
un ruolo subalterno nella « era 
del negoziato » e si .sforza di 
aggirare le istanze nuove at¬ 
traverso discussioni separate 
con i dirigenti dei singoli pae¬ 
si. Peroni, il primo mi essere 
consultato «’i stato Heath. che 
ò un ultra-atlantico, vivameli- 
lo interessalo a « relazioni spe¬ 
ciali » con gli Stali Uniti (l’ap¬ 
poggio americano al deterren¬ 
te nucleare britannico e alla 
politica della Gran Pretaglia 
in Africa hanno avuto patte 
rilevauto nello scambio di ve¬ 
dute con ÌVixon) e che si è 
autoinvestito, per Forcnsiono. 
del ruolo di portavoce dell’in¬ 
tera comunità. E' significati¬ 
vo che. malgrado ciò. rincon¬ 
tro abbia avuto toni polemici 
o abbia dato risultati incerti. 
Le prossime ambascerie sa¬ 
ranno probabilmente anche 
più movimentate. 

e. p. 


Sbarcati dieci guerriglieri? 


Caccia a Juan Bosch 
a Santo Domingo 

L’ex presidente è sfuggito ai poliziotti piombati 
nella sua abitazione - Chiuse sette stazioni radio 


SANTO DOMINGO. 5 

Il governo filostatunitense 
di Ioaquin Balaguer ha nuo¬ 
vamente scatenato la caccia 
contro Juan Bosch. ultimo 
Presidente « costituzionale » 
di Santo Domingo, dopo avere 
diffuso la notizia, assai in¬ 
certa e imprecisa, che una de¬ 
cina di guerriglieri erano sbar¬ 
cati nell’isola e si erano rifu¬ 
giati in zone di montagna. 
Una immediata rappresaglia 
ha fatto seguito a questo an¬ 
nuncio. Se. e fin dove, ci si 
trovi di fronte a una provoca¬ 
zione montata per colpire gli 
avversari politici, è per ora 
difficile dire. Qualche sospet¬ 
to deriva da alcuni partico¬ 
lari fomiti dalle autorità. Per 
esempio, il comunicato della 
polizia dice che i « circa dieci 
uomini indossano un’unifor¬ 
me verde oliva» (con una fin 
troppo scoperta allusione al¬ 
l’uniforme dei miliziani cuba¬ 
ni). Lo sbarco sarebbe avve¬ 
nuto su una spiaggia nella 
provincia di Azua. un centi¬ 
naio di chilometri a ovest del¬ 
la capitale. 

La polizìa ha immediata¬ 
mente fatto irruzione nella 
abitazione di Juan Bosch. che 
tuttavia non si è lasciato sor¬ 
prendere. Il leader del Partito 
rivoluzionario dominicano si 
era già allontanato e nascosto. 
Gli agenti non hanno trovato 
In casa nemmeno la moglie e 
la figlia, partite da Santo Do¬ 
mingo un paio di giorni fa. 
Bosch era stato eletto presi¬ 
dente nel 1962 nelle prime 
autentiche consultazioni de¬ 
mocratiche dopo il rovescia¬ 
mento del dittatore Trujillo, 
ed era stato successivamente 
deposto dalle forze di destra 
filostatunitensi. 

Si è suibto sparsa la voce 
che 11 gruppetto di « guerri¬ 
glieri » sia comandato da 
Francisco Caamano Denò, uno 
degli ufficiali che guidavano 
le forze fedeli alla costitu¬ 
zione e a Bosch durante l’in¬ 
tervento militare degli Stati 
Uniti nel 1965, ma un porta¬ 
voce governativo si è affret¬ 
tato a smentire. Secondo lo 

Ulrike Meinhof 
la lo sciopero 
della fame 

BERLINO. 5 

Tre detenute politiche che 
hanno fatto parte del gruppo 
Baader-Meinhof si troverebbe¬ 
ro in gravi condizioni fisiche 
a causa dì uno sciopero della 
fame Lo hanno affermato og¬ 
gi i loro avvocati. I quali han¬ 
no precisato che Irmgard 
Moeller, Gudron Ensslin e Ut 
stessa Ulrike Meinhof sono In 
precarie condizioni di salute 
• non possono essere uterior- 
MBte detenute. 


stesso portavoce lo sbarco 
« non compromette la sicurez¬ 
za del paese né la stabilità 
del governo Balaguer ». 

Il governo ha ordinato la 
chiusura di sette stazioni ra¬ 
dio della Repubblica domini¬ 
cana, senza fornire spiega¬ 
zioni. 


Aumento 
delle pensioni 
in Cile 

SANTIAGO. 5 
Il governo cileno ha deci¬ 
so in questi giorni di aumen¬ 
tare ì minimi delle pensio¬ 
ni. nel quadro dei provvedi¬ 
menti tendenti a migliorare 
le condizioni delle masse la¬ 
voratrici. I mimmi delle pen¬ 
sioni per gli operai non do¬ 
vranno essere inferiori al mi¬ 
nimo salariale e, per gli im¬ 
piegati, non inferiori al mi¬ 
nimo vitale. Inoltre verran¬ 
no notevolmente aumentate le 
pensioni in caso di perdita 
del capo famiglia 
len intanto, il presidente 
Allende si e incontrato con 
gli abitanti del sobborgo ope¬ 
raio della capitale. la Granja, 
per discutere sui problemi 
dell'approvvigionamento dei 
prodotti di prima necessità. 
Allende, dopo aver ricoraato 
le difficolta che il governo 
deve superare per risolvere 
tali problemi, ha rilevato che 
Il programma di Unità Popo¬ 
lare contempla misure che ri¬ 
spondono agli interessi della 
stragrande maggioranza dei 
cileni. II notevole aumento 
del salari degli strati peggio 
retribuiti, l’aumento delle pen 
sioni, la netta diminuzione 
della disoccupazione, hanno 
portato ad un forte aumen¬ 
to della domanda dei prodot 
ti alimentari In Cile. Nello 
stesso tempo — ha sottolinea 
to Allende - le riserve di va¬ 
luta sono diminu.te nel Pae 
se a causa della caduta dei 
prezzi del rame sul merca¬ 
to mondiale, mentre l prezzi 
del prodotti alimentari d’tm 
portazione e il costo del lo¬ 
ro trasporti sono fortemen¬ 
te aumentati. Il Capo dello 
Stato ha affermato a questo 
proposito che 11 governo si 
batte decisamente contro t 
tentativi delle forze reaziona¬ 
rie di provocare interruzioni 
negli approvvigionamenti di 
generi alimentari Egli ha sot¬ 
tolineato che I prodotti ali¬ 
mentari e le altre merci di 
prima necessità devono ve 
nlre distribuiti e venduti e 
adustamente attraverso la re¬ 
te del commercio al minuto. 


Smentita la versione data dal comando inglese 

Erano disarmati i cattolici 
uccisi domenica a Belfast 

L’opposizione nord-irlandese chiede un’inchiesta esauriente e imparziale sul massacro • i soldati britan¬ 
nici hanno usato il quartiere di New Lodge com e terreno d’esperimento per nuove armi - Si rico¬ 
struiscono barricate nei ghetti per difendersi dalle squadre protestanti e dalie truppe di Londra 



BELFAST - Un soldato inglese punta il suo fucile con il nuovo mirino a raggi infrarossi. 
Questo micidiale congegno è stato sperimentato nella notte fra sabato e domenica, quando 
sei cattolici inermi sono stati assassinati nelle tenebre nel quartiere di New Lodge 


Mentre si parla di una seconda lista di epurazione 

Egitto: gli intellettuali 
contestano le espulsioni 

Particolarmente ferma ia protesta dei giornalisti, per i quali l’esclusione 
dal partito comporta automaticamente il licenziamento — Epurati cinque 
membri su dieci del Direttivo dell’Associazione delia stampa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5 

I sei cattolici uccisi do¬ 
menica notte nel quartiere di 
New Lodge, a Belfast, erano 
disarmatii due sono stati fal¬ 
ciati dalle raffiche sparate da 
bordo di un’auto sconosciuta; 
gli altri quattro sono caduti, 
senza potersi difendere, sot¬ 
to il tiro delle sentinelle in¬ 
glesi appostate su alcuni edi¬ 
fici che sovrastano il ghetto. 
Il primo comunicato dell’eser¬ 
cito annunciava trionfante la 
« vittoria » dopo « una bat¬ 
taglia di cinque ore contro 
TIRA » conclusasi con « la 
eliminazione di sei guerri¬ 
glieri ». 

La popolazione locale smen¬ 
tisce con sdegno tale inter¬ 
pretazione e parla di « deli¬ 
berato assassinio » a scopo in¬ 
timidatorio E’ scoppiata una 
furiosa polemica. L’eccezio¬ 
nale gravità del fatto di san¬ 
gue riporta alla mente l’ec¬ 
cidio dei tredici civili inermi 
perpetrato dai paracadutisti 
inglesi il 31 gennaio dell’an¬ 
no scorso a Derry. I parla¬ 
mentari dell’opposizione so¬ 
cialdemocratica nord-irlandese 
esigono una Immediata inchie¬ 
sta: «La più esauriente e 
imparziale ». 

L’on. Gerry Fitt, che abita 
nello stesso quartiere, ha ri¬ 
levato le pesanti contraddi¬ 
zioni della versione ufficiale 
ed ha detto: « E’ stato un 
massacro di innocenti ». 

I fatti possono essere rico¬ 
struiti dal racconto dei te¬ 
stimoni oculari e trovano am¬ 
pia conferma nei resoconti 
della stessa stampa inglese. 
La sequenza degli avvenimen¬ 
ti è un esempio agghiacciante 
della tattica della provoca¬ 
zione e del terrorismo. Alle 
6 del pomeriggio di sabato 
un'autovettura privata è pas¬ 
sata a grande velocità da¬ 
vanti ad un bar di Shiels 
Street Una raffica di venti 
colpi si è abbattuta contro 
un gruppo di clienti che so¬ 
stavano nei pressi dell’eser¬ 
cizio. Dieci persone cadevano 
a terra, otto feriti gravemen¬ 
te. Altri sei riportavano le¬ 
sioni di minore entità. Una 
donna con un bambino in 
braccio scampava alla morte 
per pochi centimetri. L'auto 
proseguiva la sua corsa e 
poco più lontano sparava di 
nuovo contro un ristorante: 
due ragazzi di 17 e 18 anni 
erano freddati all’istante sul 
marciapiede. 

La tensione saliva: gli abi¬ 
tanti credevano di essere sot¬ 
to l’attacco degli estremisti 
protestanti. Alle IO di sera 
l’automobile fantasma ritor¬ 
nava ed esplodeva altre raffi¬ 
che. A mezzanotte il veicolo 
circolava per la terza volta 
e feriva altri cinque catto¬ 
lici. A questo punto era 
l’esercito ad intervenire. Il 
primo a stramazzare a ter¬ 
ra era un giovane di 19 anni, 
Tony Campbell, che si ap¬ 
prestava a rientrare a casa. 
II 34enne John Loughram. 
padre di tre figli, si avvici¬ 
nava per soccorrerlo e in¬ 
contrava a sua volta la mor¬ 
te. La medesima sorte toc¬ 
cava al 33enne Brandan 
McGuire L’ultima vittima, il 
26enne Ambrose Hardy era 
abbattuto un’ora dopo mentre 
cercava scampo in un por¬ 
tone. 

La settimana scorsa i sol¬ 
dati inglesi avevano ricevu¬ 
to in dotazione un mirino mu¬ 
nito di cellula fotoelettrica 
che ingrandisce di quattro 
volte il bersaglio e lo illu¬ 
mina cosi da renderlo per¬ 
fettamente visibile durante le 
operazioni notturne. 

L’IRA provisionai dal canto 
suo assicura di non avere per¬ 
duto nessuno dei suoi uo¬ 
mini in servizio attivo. Que¬ 
sti sono intervenuti rispon¬ 
dendo al fuoco dei soldati 
solo dopo che i primi cinque 
civili erano stati ammazzati. 
Adesso i ghetti cattolici tor¬ 
nano ad erigere frettolosa¬ 
mente le barricate mentre da 
tutte le finestre sventolano 
drappi neri in segno di lutto. 
Anche TIRA Officiai ha pro¬ 
messo di collaborare all’ope¬ 
ra di autodifesa. Ancora una 
volta l'esercito ha cercato di 
accreditarsi « un successo 
suU’IRA » per calmare il fer¬ 
mento protestante. 

Per tutta la settimana scor¬ 
sa vi sono state dimostra¬ 
zioni di particolare gravità 
nelle zone lealiste. Due ca- 
mions di polizia sono stati 
messi sotto assedio da cortei 
di estremisti dopo che gli 
agenti avevano tratto in arre¬ 
sto alcuni individui indiziati 
per il tentato eccidio (un 
morto e 9 feriti) ai danni di 
un gruppo di lavoratori edili 
cattolici giovedì scorso. Nei 
quartieri protestanti ci sono 
stati anche vari scontri a 
fuoco con i reparti inglesi. 
L’esercito non ha risposto. 
Ma. come al solito, ha tentato 
di controbilanciare la ten 
sione in aumento scaricando 
l’attacco contro i cattolici con 
ia coasueta scusa della «guer¬ 
ra allTRA».. 

II bilancio degli ultimi ot¬ 
to giorni è di 19 morti (quat- 
tro quinti cattolici) e oltre 
30 feriti La polizia ha ope¬ 
rato 40 arresti (tre quarti 
cattolici). Sono state le gior¬ 
nate più sanguinose di un 
conflitto che dal ’69 a oggi 
è già costato oltre 700 morti. 

Antonio Bronda 

• • • 

X 

DUBLINO, 5 

Il primo ministro della Re¬ 
pubblica d’Irlanda, Jack 
Lynch, ha Indetto le elezioni 
nazionali per il 28 febbraio, 
un anno prima della data 
prevista. ' 


Vertice a Ire 
in corso 
al Cairo 

DAMASCO, 5. 

Caccia siriani hanno respin¬ 
to stamani il tentativo di aerei 
israeliani dì penetrare nello 
spazio aereo della Siria, nella 
regione settentrionale. Si trat¬ 
ta del secondo episodio del ge¬ 
nere in una settimana, dopo 
quello analogo del 30 gennaio. 
Secondo Radio Damasco i 
caccia siriani hanno intercet¬ 
tato gli aerei nemici e li han¬ 
no costretti a ritirarsi. 

II tentato sconfinamento de¬ 
nunciato oggi da Damasco è 
avvenuto mentre al Cairo si 
apre un « vertice » dei tre pre¬ 
sidenti dei paesi della Fede¬ 
razione araba: Sadat. Ghcd- 
dafi e Assad. 

All’ordine del giorno dei col¬ 
loqui fra ì tre presidenti sono, 
oltre ai problemi interni della 
Federazione, gli ultimi svi¬ 
luppi della situazione medio¬ 
rientale, anche alla luce del 
risultati del Consiglio di dife¬ 
sa arabo che ha cercato di sa¬ 
nare la frattura fra la Gior¬ 
dania e gli altri Paesi arabi. 
« ricostituendo » il fronte o- 
rientale e cercando addirit¬ 
tura di arrivare ad un com¬ 
promesso fra Hussein e la Re¬ 
sistenza palestinese (che ha 
però opposto il suo rifiuto ad 
ogni condizionamento). Hus¬ 
sein, attualmente, è in USA. 


MADRID. 5. 

Nel quadro della nuova on¬ 
data persecutoria scatenata 
dal regime franchista contro 
l’opposizione popolare e de¬ 
mocratica. è stato annunciato 
oggi a Madrid l’arresto di 23 
militanti del Partito comuni¬ 
sta spagnolo, fra cui l com¬ 
pagni . Arturo Garcia de ia 
V:eja. Emigdio Perez ' Diaz. 
Vicente Sanchez Gonzales 

Appena 24 ore prima, nume 
rosi esponenti delle Commis 
sioni Operaie erano stati ar 
restati nella capitale, dove era 
stato anche sequestrato mate¬ 
riale propagandistico. 

Ieri, altri arresti erano sta 
ti operati a Barcellona: se¬ 
condo la polizia, sì tratta di 
sei persone giunte dall’estero 
e che avevano installato nel 
capoluogo catalano una tipo¬ 
grafia clandestina per la stam. 
pa di materiale antifascista. 
I sei saranno deferiti al « tri 
bunale per l’ordine pubblico» 
di Madrid, che è il tribuna¬ 
le speciale del regime. 

Oggi poi, sempre a Barcel¬ 
lona, è toccato a cinque stu¬ 
denti universitari, fra cui una 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 5 

La vicenda delle epurazioni 
degli intellettuali dissidenti non 
si è affatto conclusa. Una par¬ 
te dei 64 espulsi dall’Unione so 
cialista non ha accettato il ver¬ 
detto emanato — essi dicono — 
senza • nemmeno interrogare o 
preavvertire gli interessati. So 
prattutto i giornalisti protesta 
no efficacemente. Essi obietta¬ 
no che le espulsioni sono state 
decise in modo non conforme 
allo statuto del partito, che pre 
vede la discussione nelle orga 
nizzazioni di base, e attribui¬ 
sce ai membri messi sotto in 
chiesta il diritto di difendersi 
pubblicamente. Aggiungono che, 
per i giovani, la messa in pen¬ 
sione equivale, in pratica, alla 
disoccupazione e alia fame. Per 
avere effettivamente diritto alla 
[jensione, infatti, un giornalista 
egiziano deve aver lavorato al 
meno 15 anni, mentre molti de¬ 
gli epurati, anche a causa di 
precedenti vicende politiche, so¬ 
no professionisti da soli 5 6 3 
anni. 

Stamane quieta protesta, ed 
altre più specificamente politi 
che. sono state esposte al pre 
sidente dell’Associazione dei 
giornalisti. Ali Hamdi el Gam- 
inai, vice direttore di « Al 
Ahram ». il quale è stato esor¬ 
tato ad intervenire. C’è però 
una complicazione: fra gli epu¬ 
rati figurano ben 5 dei IO mem 
bri del Consiglio direttivo del 
l’Associazione, e precisamente 
Mahamed el Maraux, Jussef 
Idriz. Mahram Mohamed, Ah- 
med Gamal Saad e Mustafà 
N T abil. La loro espulsione da! 


ragazza, arrestati per aver 
distribuito materiale propa¬ 
gandistico. La polizia afferma 
che i cinque appartengono al 
Partito socialista unificato 
della Catalogna, del quale a- 
vevano costituito un nucleo 
di propaganda entro l'uni¬ 
versità. - - 


Aboliti in Kenya 
i nomi inglesi. 

• NAIROBI. 5 
- Il governo del Kenya ha de¬ 
ciso di ribattezzare entro il 
primo giugno del 1973 tutti i 
nomi di città e vie che ricor¬ 
dano l'epoca della dominazio¬ 
ne coloniale. Nel dame l’an¬ 
nuncio, il ministro delle au¬ 
tonomie locali del Kenya ha 
detto che dieci anni dopo la 
proclamazione dell’indipenden¬ 
za il paese non intende con¬ 
servare 1 nomi di coloro che 
si sono battuti contro l'in¬ 
dipendenza del Kenya. 


partito avendo provocato come 
conseguenza automatica il li¬ 
cenziamento, ne consegue, con 
un analogo automatismo, «nelle 
la paralisi del Consiglio slesso. 
Questo, inratti, non può pren¬ 
dere decisioni se manca il nu 
mero legale di membri, che è 
supcriore alla metà. E’ una 
questione solo apparentemente 
giuridica. Le sue implicazioni 
sono più che evidenti. 

C'è un’altra considerazione 
da fare: stanotte è tornato dal¬ 
la Cina il direttore di « Al 
Ahram ». Heykal, la cui in- 
influenza nella vita politica egi¬ 
ziana è a tutti nota (fra l’altro, 
si parla con insistenza di un 
suo prossimo incontro con Kis- 
singer per avviare una tratta¬ 
tiva segreta c alla vietnamita » 
sul conflitto Medio-orientale). 
Una sorpresa molto spiacevole 
attendeva 1'uoino che fu ind: 

' tato come il principale confi¬ 
dente e consigliere prima di 
Nasser e poi dello stesso Sadat. 
Due redattori e due critici let¬ 
terari del suo giornale, gli scrit¬ 
tori Jussef Idriz e Maouis Auad 
(il quale ultimo ha partecipato 
al recente conxcgno di Firenze 
sui rapporti fra le culture ara¬ 
ba e europea), figuravano nella 
lista degli epurati. 

E' chiaro che l’episodio non è 
tale da rafforzare il prestigio 
del direttore di « Al Ahram » e 
del gruppo dirigente egiziano. 

E' vero, semmai, il contrario. 

Per quanto possa sembrare 
paradossale, circolano sull'av¬ 
venimento due giudizi contra 
stanti: il primo, il più ovvio e 
immediato, è profondamente ne¬ 
gativo e p«»simistico; l'allro, 
invece, è ispirato ad un singo 
lare ottimismo. Le sessanlaquat- 
tro espulsioni — dicono gli « ot¬ 
timisti » — sono il prezzo del 
forte risveglio degli intellettuali 
egiziani. E non solo di questi. 
Studenti e operai, professioni¬ 
sti e artisti lottano ormai aper¬ 
tamente. dentro o fuori dei sin 
dacati e delle rispettive orga¬ 
nizzazioni professionali, per ri¬ 
vendicare libertà dì espressio¬ 
ne e autonomia di orgamzzazkr 
ne e di iniziativa, oltre a porre 
alcune esigenze sociali che ri¬ 
guardano le grandi masse del 
I popolo, la riduzione delle disu- 
I guaglianze salariali, una nuova 
I riforma agraria che divida i 
j grandi appezzamenti e faccia | 
j accedere al possesso della ter¬ 
ra altre migliaia di famiglie di 
contadini poveri e di braccian¬ 
ti. e cosi via. 

Gli cottimisti» affermano 
che il movimento non è diretto 
contro il regime, bensì contro 
le sue involuzioni, i suoi errori, 
i suoi difetti, i suoi cedimenti, 
per riaprire la strada verso il 
socialismo, in un clima di li- 
lx*rtà e di democrazia. C’è per¬ 
fino chi afferma che in Egitto, 
nonostante le apparenze, si va 
già formando alla base una sor¬ 
ta di fronte popolare che preme 
irresistibilmente contro le in¬ 
crostazioni burocratiche, le re 
sistenze conservatrici. le ri¬ 
strette concessioni economici¬ 
stiche che soffocano sia il di¬ 
battito. sia Io sviluppo di tutta 
la società, e che in un domani 
non lontano potrebbe essere la 
forza guida di una nuova tappa 
rivoluzionaria. . 

Solo il tempo potrà dire se 
abbiano ragione gli « ottimisti * 
o i profeti di sciagure. Certo è 
che la lotta è aspra c che negli 
ambienti politicamente evoluti 
l’atmosfera, passato fi primo 
momento di incertezza e di sgo 
mento, non è oggi di rassegna¬ 
zione o di paura, ma piuttosto 
di vivace combattività. 

Arminio Savioli 


Ondata repressiva in Spagna 

_ i 

Arrestali 23 compagni 
dalla polizia di Franco 

Retate di antifascisti a Madrid e a Barcel¬ 
lona — Incarcerati nella capitale anche 
esponenti delle Commissioni operaie 


Il dialogo tra GRP e Saigon 


(Dalla prima pagina) 

ritorlo sudvietnamita e so¬ 
no il Governo rivoluzionario 
provvisorio e l’amministrazio¬ 
ne salgonese che devono met¬ 
tersi d’accordo sulla scelta del 
rappresentanti di quella ter¬ 
za forza politica che Thieu 
ha fin qui represso spietata¬ 
mente. 

Questa mattina alle 10,30 
prima di affrontare per la 
prima volta in una regolare 
conversazione bilaterale 1 rap¬ 
presentanti di Saigon, l’am¬ 
basciatore Dlnh Ba Thi, vice- 
responsabile della delegazione 
del GRP ha dichiarato; « Per 
ciò che riguarda i problemi 
Interni del Vietnam del sud il 
Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio desidera regolarli nei 
periodo di 90 giorni fissato 
dagli accordi di Parigi e in 
uno spirito di riconciliazio¬ 
ne, di concordia nazionale, di 
uguaglianza e dì reciproco ri¬ 
spetto. E’ In questo spirito 
che noi cl avviamo alla riu¬ 
nione odierna nella speranza 
di assicurarne il successo». 

Due ore dopo, al termine 
dell’incontro, lo stesso Binh 
Ba Thi ha detto che le due 
partì si erano messe d’accor¬ 
do su un certo numero di pun¬ 
ti. che altri problemi doveva¬ 
no essere regolati e che per 
questo era prevista una se¬ 
conda riunione mercoledì pros¬ 
simo. 

Nguyen Phuong Tliiep, vice¬ 
responsabile della delegazione 
saigonese, ha confermato dal 
«santo suo che l’accordo era 


stato raggiuntò su alcuni pun¬ 
ti procedurali nel quadro di 
una serie di consultazioni de¬ 
stinate a preparare la tratta¬ 
tiva bilaterale ad un più alto 
livello che dovrebbe avere 
luogo a Saigon. 

E’ tuttavia interessante no¬ 
tare due cose: prima di tutto 
il carattere eccezionale e sen¬ 
za precedenti dell’incontro 
odierno. Mal, infatti, prima 
d’ora, delegati del GRP e di 
Saigon si erano trovati a fac¬ 
cia a faccia senza la presenza 
di americani e nordvietnami¬ 
ti. E questa è la prima tra¬ 
duzione pratica e sul piano 
della vita politica sudvletna- 
mlta, degli accordi di Parigi. 
In secondo luogo la delega¬ 
zione saigonese, che aveva 
sempre finto di ignorare resi¬ 
stenza di quella del GRP, ha 
accettato la data di Incontro 
proposta da quest’ultima. 

♦ * ♦ 

SAIGON. 5 

La settimana che si è aper¬ 
ta oggi dovrebbe registrare 
importanti passi nell’attuazio¬ 
ne degli accordi di Parigi per 
il Vietnam, sia per quanto ri¬ 
guarda lo sminamento dei 
porti e del corsi d’acqua nel 
Nord Vietnam, sia per quan¬ 
to riguarda la liberazione del 
prigionieri e l’effettiva entra¬ 
ta in funzione delle squadre 
di controllo della cessazione 
del fuoco. 

Su uno degli aerei america¬ 
ni che fanno ormai la spola 
tra Saigon ed Hanoi per por¬ 


tare nella capitale sud-vlet 
namita 11 personale della RDV 
assegnato alla commissione 
militare quadripartita è giun 
to infatti nella capitale della 
RDV l’ammiraglio americano 
Brian McCauley, a capo di 
una delegazione di altri 14 
ufficiali statunitensi. Essi so 
no subito partiti per Hat 
phong, dove deve avvenire la 
prima riunione con 1 vietna 
miti sul problema dello smi 
stamento. 

Entro ia settimana dovreb 
bero anche essere liberati ' 
primi fra 1 prigionieri amori 
cani detenuti nel Vietnam «lei 
Sud dalle forze di liberazione 
Punti di raccolta sono già 
stati stabiliti nella zona di An 
Loc, in quella di Saigon e in 
due altri punti del delta del 
Mekona. 

Oggi intanto le prime 
squadre di osservatori della 
commissione intemazionale di 
controllo e supervisione (CI 
CS) sono nartite per le sette 
basi nel Sud Vietnam dalle 
quali espleteranno la loro atti¬ 
vità, mentre entro la fine del¬ 
la settimana esse dovrebbero 
mandare loro uomini in tutti 1 
25 sottosettorl previsti dagli 
accordi. Squadre di militari 
della RDV e del GRP sono 
state infine trasportate da eli 
cotteri americani a Mv Tho 
nel delta e a Bien Hoa a nord 
di Saigon, per unirsi ai mem 
bri americani e saigonlam 
delle varie sauadre delia remi 
missione militare quadriuar 
tita. 


Dibattito alla Camera sulla RAI-TV 
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corso delle ultime vicende, 
quando il governo ha provve¬ 
duto a sostituire il socialista 
Fichera con il liberal-fascista 
Mattel. Nel Consiglio naziona¬ 
le dello « Scudo crociato » co¬ 
mincia il confronto interno 
sulla linea politica, e in di¬ 
scussione è, insieme alla co¬ 
siddetta « centralità », la sorte 
stessa del ministero Andreotti- 
Malagodi. 

Le ultime interviste di For- 
lani (prima al Giorno, poi alla 
Stampa ) sono servite soltanto 
a confermare che l’ispirazione 
secondo la quale si dovrebbe 
muovere il Partito de è, secon¬ 
do Forlani. quella del penta¬ 
partito, o di sue varianti e ma- 
scherature. Forlani ammette 
le difficoltà dell’attuale gover¬ 
no, ma riconferma che l’al¬ 
leanza sulla base della quale 
è sorto il centro-destra « Ita 
anche oggi il sostegno del Par¬ 
tito». Il governo attuale do¬ 
vrebbe restare in piedi (lino 
al Congresso de ed oltre?), 
mentre i partiti dovrebbero 
cercare « nella loro autonomia 
nuovi punti di incontro e di 
confronto ». Netta è invece la 
pusizione delle sinistre de con¬ 
tro ogni impostazione « penta¬ 
partitica », che metta sullo 
stesso piano liberali e sociali¬ 
sti. « L'avvio del dibattito pre¬ 
congressuale — ha detto ieri 
l’on. Granelli — richiede il 
massimo di chiarezza anche a 
quanti avvertono, con ammic¬ 
camenti e sortite di vario ge¬ 
nere. la necessità di uscire dal 
vicolo cieco della "centralità” 
e dalle illusioni del pentapar¬ 
tito e ritengono utile una co¬ 
struttiva e concordata fase di 
transizione ». Secondo Granel¬ 
li, il Consiglio nazionale do¬ 
vrebbe, con il previsto voto fi¬ 
nale, dissolvere varie ambigui¬ 


tà (riferimento alla posizione 
del vice-segretario De Mita) e 
rendere possibile a sin dalla 
convocazone del Congresso 
una distinzione netta, tra chi 
difende la soluzione di centro- 
destra, pur promettendo per 
un imprecisato futuro un qua¬ 
lunquistico alternarsi di for¬ 
mule e chi vuole, su basi nuo¬ 
ve, il ritorno alla politica del¬ 
l'incontro con i socialisti ». 

In attesa del Consiglio nazio¬ 
nale, i più silenziosi appaiono 
i dorotei di Rumor e Piccoli, 
che ieri si sono dedicati soltan¬ 
to a un certo battage propa¬ 
gandistico intorno a un pro¬ 
gresso ottenuto dalla loro li¬ 
sta nell’organizzazione de di 
Venezia. Piccoli ha fatto dif¬ 
fondere, ieri, una lettera da 
lui Inviata alla rivista Itinera¬ 
ri, che ancor prima del conve¬ 
gno di Perugia aveva organiz¬ 
zato un convegno sui problemi 
della programmazione con la 
partecipazione dei de Galloni, 
Granelli, Bodrato, Scotti, dei 
socialisti Manca e Giolitti e 
del repubblicano La Malfa. In 
questa lettera non vi sono ri¬ 
ferimenti alle polemiche sul 
governo; vi è soltanto, in mez¬ 
zo a una serie di affermazioni 
assai confuse, il riconoscimen¬ 
to che l’attuale tipo di svilup¬ 
po economico, «« incontrollalo e 
non programmato », usta pro- 
duccndo un tipo di società ci¬ 
vile diverso dai modelli che le 
forze politiche perseguono »; 
il capo-gruppo de ne fa deriva¬ 
re una affermazione circa la 
necessità di u urgenti corret¬ 
tivi », affinchè « non sia la 
tecnostruttura a prevalere, ri¬ 
schiando di porre i poteri poli¬ 
tici di fatto in posizione su¬ 
bordinata ». (Piccoli evita ac¬ 
curatamente ogni cenno a re¬ 
sponsabilità della DC e del go¬ 
verno). 


lui ih A q Ues y stessi prò 
blemi si richiama anche Lu 
ciano Lama, in una intervi¬ 
sta che apparirà oggi su Pae 
se Sera. Egli ricorda ale mi¬ 
nacce di uno scontro fronte, 
le che i pericoli della reazio¬ 
ne aperta fanno pendere sul 
Paese ». « Troppe bombe, at¬ 
tentati, delitti impuniti — os 
serva — perchè si possa rite¬ 
nere che sia tutto casuale, 
tutti episodi isolati. Le atti 
vita sovversive della destru 
debbono essere stroncate, lu 
democrazia è conquista dei 
lavoratori, i lavoratori la di 
fendono e chiedono a qual¬ 
siasi governo di farlo. Sarà 
questo, un elemento essen 
ziale per giudicare di un fu 
turo governo ». 

Quanto ai governo attuale 
il segretario generale della 
CGIL ha detto: « Lo abbia 
mo detto, lo hanno detto le 
altre confederazioni anche 
nella recente conferenza stam 
pa, lo ripeto in modo ancoro 
più chiaro: ■ questo governo 
rappresenta un ostacolo seno 
alla realizzazione di una prò 
posta organica del movimeli 
to sindacale; lo riteniamo de! 
tutto inadeguato ad affronta¬ 
re i problemi del Paese ne 1 
senso che abbiamo indicato » 

ff DFI Pfl 

v-o ULL i Domani, merco 
ledi, alle ore 9,30 avranno 
inizio i lavori del Comitatr 
centrale e della Commissio 
ne centrale di controllo de' 
PCI. II compagno Enrico Ber 
linguer, segretario generale 
del Partito, svolgerà la rela 
zione sul primo punto all’or 
dine del giorno: « Le nuove 
prospettive della lotta per In 
coesistenza pacifica e l’azione 
del PCI per una svolta nelle 
politica estera e nello svilup 
po economico e politico d*' 
l’Italia ». 


Milano: grave denuncia del rettore 


(Dalla prima pagina) 

noti leaders del Movimento 
studentesco, dopo aver abbat¬ 
tuto la porta che dà accesso 
alla scaletta di servizio degli 
uffici del Rettorato, si sono ri¬ 
versati nello studio del Ret¬ 
tore, mentre lo stesso era a 
colloquio col Prorettore pro¬ 
fessor Mario Giuliano. Imme¬ 
diatamente hanno bloccato i 
quattro accessi alla stanza, 
operando veri e propri atti di 
teppismo, strappando i fili de¬ 
gli apparecchi telefonici e dei 
citofoni, rovistando e metten¬ 
do a soqquadro i cassetti del¬ 
la scrivania ed i raccoglitori 
della corrispondenza alla fir¬ 
ma. Hanno coperto di ingiu¬ 
rie. di insulti e di minacce il 
Rettore, lo hanno colpito al 
viso con una rivista. L’opera¬ 
zione — prosegue il comuni¬ 
cato — era stata studiata nei 
minimi particolari: infatti ma¬ 
nipoli di teppisti avevano pre¬ 
liminarmente presidiato la 
macchina del Rettore nonché 
gli accessi esterni e neutraliz¬ 
zato il personale di servizio. 
Dopo circa quaranta minuti, 
in seguito alle esortazioni del 
Prorettore, i giovani sì sono 
ritirati mantenendo all’ester¬ 
no ii presidio dei quattro ac¬ 
cessi in attesa di avere una ri¬ 
sposta circa la concessione del¬ 
l'Aula Magna ». 

« Dopo circa dieci minuti — 
sostiene ancora Schiavinato — 
sono stati richiamati ed il Ret¬ 
tore. dopo aver fatto rilevare 
la gravità degli atti commes¬ 
si. ha comunicato che conce¬ 
deva ciò che. dato il partico¬ 
lare stato di tensione che si 
era creato nell’Università di 
Milano in seguito ai dolorosi 
episodi verificatisi davanti al¬ 
l’Università Bocconi, avrebbe¬ 
ro potuto ottenere, come av¬ 
venuto anche il giorno prece¬ 
dente, con una semplice ri¬ 
chiesta avanzata per iscritto 
o mediante una piccola dele¬ 
gazione ». 

Il Movimento studentesco 
dal canto suo. nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta nel tardo pomeriggio da 
Salvatore Toscano in un’aula 
della Statale, ha smentito con 
forza ia versione del Rettore 
definita una montatura anti¬ 
studentesca ed antipopolare. 
Secondo fi Movimento studen¬ 
tesco, dopo la conclusione da¬ 
vanti alla Statale della mani¬ 
festazione per il ferimento a 
morte di Roberto Franceschi, 
una folta delegazione, compo¬ 
sta dai partecipanti al corteo 
c non quindi da soli espo¬ 
nenti del Movimento studen¬ 
tésco. si sarebbe recata dal 
Rettore per chiedere spiega¬ 
zioni in merito al ripristino 
dell’agibilità politica e per sol¬ 
lecitare la concessione dell’Au¬ 
la Magna per una riunione che 
si sarebbe dovuto tenere quel¬ 
la stessa sera. A Schiavinato, 
ha sostenuto l’esponente del 
Movimento studentesco, non 
è stato torto un capello, ed il 
Rettore è stato libero di in¬ 
terrompere la discussione non 


appena lo ha ritenuto oppor¬ 
tuno. Ad un certo punto anzi 
Schiavinato (e qui le due ver¬ 
sioni parzialmente coincidono) 
avrebbe chiesto di essere la¬ 
sciato solo con il Prorettore 
per decidere in merito alle 
richieste esposte e gli studen¬ 
ti si sarebbero ordinatamente 
allontanati, attendendo la ri¬ 
sposta nel loggiato antistante 
l'entrata degli uffici del Ret¬ 
tore. Schiavinato avrebbe quin¬ 
di fatto rientrare gli studenti, 
comunicando loro la sua deci¬ 
sione di concedere l’Aula Ma¬ 
gna. Alla domanda di un gior¬ 
nalista, l’esponente del Movi¬ 
mento studentesco ha affer¬ 
mato di non sapere se siano 
state sfondate porte o strap¬ 
pati fili del telefono, aggiun¬ 
gendo comunque che non vi 
era alcun motivo per compie¬ 
re simili atti. 

La versione fornita dal Mo¬ 
vimento studentesco è stata 
parzialmente confermata da 
un cronista del Giorno che è 
stato presente all’ultima fase 
dell’episodio. 

Questa seconda fase del 
confronto si è svolta nella 
sala antistante l’ufficio del 
Rettore, dove sarebbero avve¬ 
nuti, secondo la versione di 
Schiavinato, i più gravi epi¬ 
sodi di violenza: il cronista 
non ha quindi avuto modo di 
constatare se i fili del tele¬ 
fono fossero stati strappati ed 
i cassetti messi a soqquadro. 

« Relativamente alla fase 
dell’episodio cui ho assistito 
— ha comunque affermato il 
collega — ho potuto costatare 
come l'atmoslera fosse tesa, 
ma assolutamente non tale da 
dare l’impressione che fosse 
ih corso un sequestro di per- 
sono. Il momento di maggior 
asprezza lo si è raggiunto 
quando il professor Giuliano 
ha invitato Capanna a non 
dare del ”tu’’ al Rettore». 

Nel corso della conferenza 
stampa, preliminarmente alla 
propria versione dei fatti, il 
Movimento studentesco ha il¬ 
lustrato la propria posizione 
politica in merito all'episodio, 
indicato come un momento 
del piu generale attacco che 
viene oggi portato contro le 
lotte degli studenti. Di que¬ 
sto attacco, secondo un giudi¬ 
zio irresponsabile ed infonda¬ 
to ripetutamente espresso da 
Salvatore Toscano che teneva 
la conferenza stampa, sareb¬ 
bero responsabili non solo il 
governo ed il Rettore, ma 
anche il Comitato per i pro¬ 
blemi dell’Università di cui, 
com'è noto, fanno parte tutti 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale e i sindacati scuola con¬ 
federali. ET anzi proprio con¬ 
tro il Comitato, che, con ar¬ 
gomentazioni approssimative 
e, spesso, grossolane, l'espo¬ 
nente del Movimento studen¬ 
tesco si è scagliato con mag¬ 
gior forza. In serata il Retto¬ 
re, In merito ad ipotesi allar¬ 
mistiche di chiusura dell’Uni¬ 
versità avanzàte dai ' giornali 
della sera, ha tenuto a preci¬ 


sare che «nessun provvedi 
mento di questo genere è sta 
to posto allo studio in sede 
locale o ministeriale in rela¬ 
zione ai gravi episodi di vio¬ 
lenza che si sono verificati al 
l'interno dell’ateneo negli ul 
timi giorni. Ogni affermazio¬ 
ne al riguardo è priva di fon¬ 
damento e mira solo a crea 
re allarme e confusione ». 

In un altro comunicato inol¬ 
tre il Rettorato, « in relazio 
ne alla contraddittoria e la¬ 
cunosa informazione circa le 
reali condizioni in cui si svol¬ 
ge l’attività didattica e scien 
tifica nell’università Statale ». 
tiene a riaffermare la validi 
tà dell’iniziativa intrapresa 
dai partiti, e sostiene, in me¬ 
rito al problema della «agi¬ 
bilità politica», che la delibe 
ra del 19 giugno non ha vie¬ 
tato « l’autorizzazione, di voi 
ta in volta, a tutte quelle for¬ 
me di riunione che si propo¬ 
nessero come serio avvio alla 
soluzione del problema della 
democrazia nell’università c 
come consapevole dibattito 
sui problemi della scuola uni 
versi taria ». 


Le versioni del prof. Schia 
vinato e del Movimento sin 
dentesco sui fatti avvenni ■ 
giovedì scorso al Rettorato 
sono, come si vede, cantra 
stanti, anzi del tutto opposte 
Non sta a noi stabilire quale 
sia la verità: se cioè i fili de: 
telefono sono stati tagliati, s r 
l’ufficio è stato messo m soq 
quadro e. quel che è più gra 
ve, se il prof. Schiavinolo è 
stalo « sequestralo » e sotto 
posto agli atti di violenza ch r 
egli denuncia. Comunque, sia 
nel caso in cui sia vera la de 
nuncia del Rettore, sia nel 
caso in cui il prof. Schiavi¬ 
nato abbia falsato i fatti, si 
tratta della conferma di una 
situazione molto grave, di' pe¬ 
sante crisi ormai al punto dt 
rottura. Si è giunti a questo 
punto perchè l’Università non 
è in grado di garantire il di¬ 
ritto allo studio (basti citare 
il caso della facoltà di Scien¬ 
ze politiche dove vi sono 6000 
iscritti e non vi sono aule>. 
o possibilità di un vero inse¬ 
gnamento, perchè mancano i 
diritti democratici e perchè 
c’è chi non vuole riforme per 
mantenere situazioni di ten¬ 
sione e sostenere così posizio¬ 
ni conservatrici e reazionarie. 

Sui fatti di giovedì occorre 
quindi sapere al più presto la 
verità. Ma questo certamente 
non basta. E’ innegabile che 
in questo momento ogni atto 
di repressione non fa altro 
che esasperare gli animi. I 
fatti del 25 gennaio dimostra¬ 
no che è più che mai neces¬ 
sario risolvere i gravi pro¬ 
blemi dell’Università sulla li¬ 
nea che noi da tempo indi¬ 
chiamo e alla quale stiamo 
lavorando assieme alle altre 
forze costituzionali. Una lineo 
che deve coinvolgere, per so¬ 
luzioni positive, tutte le com¬ 
ponenti democratiche dell’Uwt- 
versità. 














